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mcupAiioMs isRAaum Nette divergenze sulla conferenza di pace 

Critiche al premier anche dalle comunità ebraiche 

Cossiga a Shamir: 
«L’Italia vi disapprova» 


Dialogo Ira sordi con 1 governanti italiani, annulla- conterenza imemazio- 
mento dell'incontro con le confederazioni sinda- ro“,'^u"rrn‘igiK'°n“uTii“ 
cali, incontro problematico («franco e composto») contro con Te comuniti israe- 
con la stessa comunità israelitica, nessuna richie- utlobe nei quale si è wniiio 
sta di udienza In Vaticano (latto questo senza pre- SJSlfn? 
cedenti). La visita di Shamir a Roma si dimostra §|Sl°avrebt»addwSufaaci 
ancora più difficile del previsto e appare in sostan- cusaio i paiesiinesi di non vo- 
za dettata da ragioni di politica interna israeliana, ter solo il recupero dtì lenito- 
r fi occupati ma «tutto II temto* 

rio nazionale israeliano». Per 


QI^NCARI.0 LANNUTTI 

MI ROMA Un Incontro di precedente Incontro con Sha* 
poco più di un'ora al Quirinale mir nel dicembre scorso a Oe* 
con il presidente Cossiga. pre> rusalemme, ha ripetuto «la 


rio nazionale israeliano». Per 
indorare la pillola, ha comun* 
que detto a Cossiga di ritenere 
•utili e interessanti i contatti 
con i governanti e con il mon« 
do politico italiano». 

Nei successivo colloquio 


Attentato ad Atene 
alla nave 
dei palestinesi 


Il capo della log^a P2 
sta per rientrare in Italia 

Lido Celli 
toma domani 
in manette 


Ucio Gellì rientrerà tra poche ore in Italia (forse 
domani o giovedì) dopo aver scontato due mesi 
di carcere in Svizzera. Contrariamente a quanto il 
capo della P2 aveva preventivato, il rientro avver¬ 
rà in manette. Il fVibunale della libertà di Milano 
ha infatti respinto il ricorso dei legali di Celli che 
avevano chiesto la libertà provvisoria per decor¬ 
renza dei termini. 



Giovedi 
Enzo Ferrari 
compie 
90 anni 


Giovedì Enzo Ferrvf (nella foto) compie 90 anni. Il Gran* 
de Vecchio dell'automobittamo li festeggerà con un ptan* 
zo in fabbrica In compagnia del suoi 1.700 operai. Proprio 
con le testimonianze di chi lavora per lui raccolte da Ro* 
berto Roversi si apre il nostro omaggio al Patron. Ancora: 
un ricordo <tel poeta (Giovanni Giudici, interriste al sindaco 
di Modena Alfonsina Rinaldi e al pilota Niki Uuda e tutte 
le date dei suol trionfi. 24 i 2B 


Primarie tica* Esito eatremamenielnceito 

rninam um. , concorrenti In gara nel 

riUeSta VOitS New Hampshire, uno Stalo 

i Dola vi'* Pv6 aprire le porte del- 

„ r” j. la Casa Bianca. Gran lavori¬ 
li fdVOritO lo. fra I repubblicani, 8ab 

Dole, seguilo a ruota dal vi- 
cepresidente George Buth 
che qui si gioca la possibllitl della candidatura prctiddn. 
siale. Fra I democralici, la ballaglla è Ira Dukakls, GephMt 
e Simon. Anche loro non si risparmiano le sciabolate: «Uìl 
presidente come DukaMs • dice Simon - sarebbe leader l» 
una burocrazia.. apa0iNa8 


con il presidente Cossiga, pre> rusalemme, ha ripetuto «la Nei successivo colloquio 
sente anche^ Il ministro degli grande preoccupazione e il con Andreotti lo scenario si è 
Esteri Andrcotll, e un succes- turbamento che le vicende sostanzialmente ripetuto, con 
sivo colloquio a quattr'occhi territori occupali stanno la insistenza Italiana sulla esi* 
con quest'uliimo alla Farnesi- provocando In Ita la., ha par- genza di ricercare una solu- 
nn sooiiiio da un manzo .ri- iMo del suol colloqui delle ztone politica attaverso la 


con quest'ultimo 


na, seguito da un pranzo «ri- ^ol colloqui delle none politica attave^ la 

streit»* non sona servili a scorse Settimane con re Hus* conferenza Internazionale, 
Sm df una^wo^Ta db di Giordania e con i'egi* giacché la strada per accordi 
sfania^ra le ooaiilon de? ori- Mubarak, ha detto che separati e bllaieralldel tipo di 

iinSfln iS «^uttl quesll elememl ci hanno quelli di Camp David appare 

1 « dii confermato la necessità che si oggi Impraticabile. Shamir ha 


c quelle dei governo italiano. 
E le fonti dei Quirinale, al ter* 
mine dell'Incontro a tre, han* 


errivi nella regione medlorien* espresso «interesse» per «al* 
tale alla pace» e ha ribadito «la cuni elementi e idee» del re* 
propensione italiana per la cernissimo plano israeliano, 


no infatti parlato di «scambio convocazione di una confe* fingendo di dimenticare che 
franco a leale di punti di vi* renza internazionale di pace», appena quattro giorni fa aveva 
sta», su temi sul quali «non immediata e netta la replica di fatto ripartire il sottosegreta* 
sempre c'è convergenza» Shamir: 11 suo governo «è fa* rioMurphydaTelAvIvamani 
(espressione eufemistica per vorevole a soluzioni pacifiche vuote. 


non parlare di plateali diver* 
gente). 

Il presidente della Repub* 
biics, richiamandosi al suo 


MI Ancora in alto mare, e 
questa volta forse a tempo in* 
determinato, la missione della 
«nave del ritorno» palestinese. 
L'Olp era riuscito sabato ad 
acquistare a Cipro un ferry* 
boat di 6.150 tonnellate, il 
«Sol Phryne*. e si accingeva a 
trasferire in aereo nell'isola 1 
ISO palestinesi espulsi che in* 
tendono tornare e le 400 per* 
sonalità e giornalisti che ti do* 
vrebbero accompagnare. Ma 
ieri mattina la nave è rimasta 
danneggiata' da un attentato 
dinamitardo che l’ha messa 
temporaneamente fuori uso 
nel porto di I Jmaasol. Un ordì* 
gno collocato f'^^se da un uo* 
mo*rana dèi Mossad ha aper* 
to uno squairefo sotto la linea 
di gaUegglantemo. L'attentato 


ha gettato nuova luce mU’uc* I 
cisione con una bomba nei* 
l'auto, domenica a Umassol, 
di tre ufficiali palestinesi: sem* 
bra che fossero stati proprio 
loro ad acquistare la «Sol 
Phryne». Anche per quel san¬ 
guinoso attentato l'Oip aveva 
chiamato in causa if Mossad. 
L'attentato di ieri è stato riven¬ 
dicato per telefono dallB.Uga 
di difesa ebraica, romanizza¬ 
zione terroristica dd rabbino 
Meir Radiane. C^a l'Oìp inten¬ 
de noleggiare un'altra nave 
per portare comunque avanti 
la «operazione ritomt^, ma 
rimpresa lupare assai proble¬ 
matica. alla luce di lutto quel 
che è accaduto. Rabin ha det¬ 
to che Israele fermerà la mis¬ 
tione «con tutti t mezzi». 


RAOUL BOCCARDO 


Mi MILANO. La decisione 
dei Tribunale della libertà ha 
in pratica rese vane tutte le 
manovre del capo delta P2 
che si era costituito a Ginevra 
proprio per evitare la carcera- 
tione. non appena messo pie¬ 
de in Italia, i giudici, invece, 
sono stali di diverso avviso. 
Celli termina di scontare la 
pena svizzera (comminata per 
l'uso di un passaporto falso) il 
giorno 17: cioè domani. Ma le 
autorità cantonali di Ginevra 
ti sono rifiutale di fornire ogni 
notizia sul trasferimento dello 
scomodo personaggio In Ita¬ 
lia «per evidenti misure di si¬ 
curezza». II capo della P2, tra 


l’altro, potrebbe anche chie¬ 
dere di trattenersi un giorno in 
più nel carcere di Champ DoÌ- 
lon, appunto per motivi di si¬ 
curezza. Non si è saputo nien¬ 
te su come li «venerabile» ver¬ 
rà trasferito in Italia; treno, ae¬ 
reo 0 ambulanza. Anche per 
motivi di salute, lo stesso Celli 
potrebbe chiedere di rimane¬ 
re ulteriormente in Svizzera e 
invocare la propria «non tra- 
sportabllità». Sulla destinazio¬ 
ne di Celli in Italia il riserbo è 
altrettanto stretto: nel carcere 
di Milano a disposizione dei 
magistrati che si occupano 
del crack deH’Ambrosiano, o 
nel carcere di Parma in attesa 
degli inìerrogalort. 


Polonia, 

le difikoltà ultimi forti aumenti del 

della rifoim» Polonia non haii- 

oei» inomis „„ provocalo proteaie di 

economica piana, m moire grandi fab¬ 

briche, però, gli operai lian- 
no scioperalo a sono riusci¬ 
ti a ottenere subito aumenU lalariali che superano I limili 
lissall dal governo. PerIdIrigenlldelPoupurgeoraandare 
avanti con le rilorme: Impresa ardua, percht significa tl- 
dutre il potere del proprio epparato. Ma anche l'opposliia- 
ne è In dlllicollb. . DAnuuA 9 


Dhretsamenre da quanlo 
era avvenuto In pastaio, gli 
ultimi forti aumenU dal 


A MOINA • 


A MOINA • 


A MOINA B 


G>bas Fs “P^"? 

per la aolutloite della lunga 
e SIIHHCdli verienia dei mecchlnlsd 

delle Fs. Ieri lino a noti* 
„ . rappresenlantl del Cobts, 

raccorao di CgU. citi e un e delia n- 

aab hanno lavoralo alla i|. 
cerca di un accordo, Ouf 
potrebbe esserci un Incontro anche con I vertici confed» 
rall. Potrebbero essere disdetti gli scioperi pnclaraall per 
le line del mese. I Cobas hanno ribadito alcuni del loro 
obiettivi, ma alfeimendo che non rigettano I riaultatl della 
mediamone sindacale. ^ PAOIna 1 'I 


Goria assiste al nuovo scontro tra De e Psi 

Amato vuol rìfiire la Finanziaria 
Natta: «E* un ^oco grottesco» 

«Una vicenda penosa e, per certi versi, torbida», governo .eiiettivamente nuo- 
dlce Alessandro Natta. La crisi politica si trascina, ™" ® ««Jenbo, nel coniem- 
mentre il governo Goria che domani si presenta alla farebbe i™mmfSte, e 
Camera per chiedere una fiducia finta già si divide, ionie di uiieriori inioiierebiii 

.t -.il rii..Il _ _ _ .1 1. -I _ r-r _ J1 


Arrogante discorso in tv del presidente della Repubblica austriaca 

WalcBidm rifiuta di dimettersi 
e rivenefica il suo passato coi nazis ti 


camera per chiedere una fiducia tinta già si divide, ionie di uiieriori inioiierebiii 
Ieri, al Consiglio di gabinetto, il socialista Giuliano guasti, la rtproposizione di 
Amato ha chiesto che al cancellino le modifiche questo governo e di questa 
alla Finanziaria votate dalla Camera. 1 ministri de c^Msmu” 

hanno detto no, ma le Incognite restano. ?SSe - aiiem. 

Nana - «una soluzione nuova, 
una guida autorevole aU'altez- 

PAtauAU CABCtoA cNzo ROGGI ” 

saggio e dunque in grado di 

MI ROMA. SI ricomincia. Pri- «Gl ti avvia » denuncia II se- pilotare II paese nelle aUuali 


PAtaUALR CASCIOA fNZO ROGGI 

MI ROMA. SI ricomincia. Pri- «Oltiavvla-denunc 
ma ancora che Goria ti ripre- gretario del Pei, Nati 


ma ancora che Goria ti ripre- gretario del Pei, Natta ' a difficoltà e di cooperare col 

senti In Parlamento Oo f«rà un’operazione non solo squal* Parlamento neU'opera rifor* 

domani) per la finzione della fida e grottesca, ma avvilente matrice. Non è infatti immagi- 

liducia a termine, Uno aU'ap- per la Oc, di coito respiro per nobile un processo riformato* 

provazione della Pinaniiaria e li Psi e umiliante per gli altri re così rilevante In una situa* 


del Bilancio dello Stato. Ieri al partili della coalizione». Natta zione di caos politico». 
Contiguo di gabinetto il mini* ricorda che il Pel ha espresso Intanto, continuano a 
atro del Tesoro, il socialità al presidente della Repubblica esplodere le tensioni nella Oc. 
Amato, ha chiesto che la mag* la contrarietà «per una deci- Mentre si incontrano An- 
sioranza si faccia vedere a) tione che può comportare un dreolii e Cava, gli uomini di 
Senato cancellando gii amen* azzardo». Per i comunisti si Goriaminaccianounascissio- 
damentl votati dalla Camera, i deve uscire da questa fase ne nel)'«area Zac», la sinistra 
ministri de hanno opposto un «confusa e convulsa» con un che esprime il segretario, 
rifiuto motivato più che altro 


da ragioni di opportunità poli¬ 
tica. Ma Goria non ha azzarda¬ 
to una scelta netta. 


AUB PAQINE 3 • 4 



Non sono servite ie proteste di piazza, a nulla è valso 
Cappello di quattrocento intellettuaU austriaci, e la 
condanna della comunità intemazionale: il presi* 
dente austrìaco Kurt Waldheim, indicato dal rappor¬ 
to della commissione di storici come responsabile 
«morale» dì alcune deportazioni di massa operate 
dai nazisti, ha fatto un chiaro discorso alla nazione 
ieri sera, il senso era: «Non mi dimetto». 


Alessandro Natta 


H VIENNA. «Ho la coscien¬ 
za pulita», «non umo un assas- 
tino, nè un criminale di guer¬ 
ra, né un bugiardo», «alcune 
parti del rapporto della com¬ 
mistione di storìd fK>n corri¬ 
spondono ti fatti, ma ti basa¬ 
no solo su congetture e ipote¬ 
si». Un indice di ascoilo titisti- 
mo, e U copione puntigliosa¬ 
mente rispettato. Ieri Kurt 
Waldheim, ii presidente au¬ 
strìaco accusato da un rappor¬ 
to deirapposita commissione 
di storici di essere «responsa- 
bile morale» di alcune depor¬ 
tazioni di massa operate dal 
nazisti, è apparso sugli scher¬ 
mi della televisione austriaca 
per il suo annunciato e attesis¬ 


simo discorso alla nazione. In¬ 
curante deirondata di prote¬ 
sta Intemazionale, sordo agli 
appelli che ormai provengono 
anche da numerosi esponenti 
deila stessa coalizione di go¬ 
verno, Waldheim ha continua¬ 
to a recitare il ruolo di vìttima 
di una congiura davanti alia 
nazione. Non ha negato, co¬ 
me pure faceva In un primo 
momento, quando lo scanda¬ 
lo non aveva ancora assunto 
le proporzioni di una valanga, 
di aver indossalo la divìsa dì 
ufficiale nazista, ma ha ripetu¬ 
to di averlo fallo, insieme al- 
l’intera sua generazione, nei 
tentativo dì «uscire vivo» dal 


meccanismo stritolante della 
guerra. «Nei 1938 ho parteci¬ 
pato ad azioni disperate • ha 
detto * per oppormi all’annes¬ 
sione. E)opo di che sono stato 
chiamato nella Wehrmachl». 

Ma questa uscita televisiva 
probabilmente non l’ha aiuta¬ 
to poi molto. Gran parte, infat¬ 
ti, degli uomini politici e dei 
commentatori austriaci che fi¬ 
nora avevano difeso Wti- 
dheim a spada tratta, comin¬ 
ciano a tirarti indietro, intanto 
c'è da ricordare la presa di 
posizione dell'altro giorno del 
cancelliere socialista Franz 
Vranitzky che sempre in tv 
aveva duramente criticato l’at¬ 
teggiamento de) presidente 
della Repubblica, tale «da 
rneUere in pericolo il futuro 
della coalizione di governo tra 
socialisti e conservatori». 
Adesso è la volta del ministro 
deH'economia Robert Graf 
che esprimendo l’impazienza 
suscitala dall'attendismo del 
capo dello Stato ha dichiarato 
alla radio che «il presidente 
deve prendere una decisione 


che è molto importante per ii 
nostro paese». Ora, come ti è 
visto, Waldheim ha parlato ma 
il suo discorso non deve esse¬ 
re poi iriaciuto tanto al mini¬ 
stro deU'economia se Crei, 
che rappresenta interessi eco¬ 
nomici di grande rilievo, ave¬ 
va detto di essere preoccupa¬ 
to «per U discredito che l’Im¬ 
magine deii’Austria subisce 
all’estero»: preoccupazione 
che, evidentemente, non ces¬ 
sa con i’mleivento televitivo 
di Kurt Waldheim. 

Un aiuto ti presidente au¬ 
striaco è venuto invece dal 
ministro degli esteri Alois 
Mock che ha ammonito ii can¬ 
celliere Vranitzky a «stare 
mollo attento ad intervenire 
in dispute critiche, visto che è 
stato designato dal presiden¬ 
te». La discussione, come si 
vede, è quanto mai aperta ma 
la sensazione è che Waldheim 
stia perdendo aileati giorno 
dopo giorno. 

Il capo delia commistione 
intemazionale di storici che 



Fai Faborto con ^ antiabortisti 


Olimpiadi 

Zurbriggen 
è davvero 
un uomo-jet 


■■ Primo e secondo posto per gli svizzeri nella discesa libera 
delle Olimpiadi invernali. Zurbriggen ha sbaragliato gli avversa¬ 
ri, Secondo Peter Mueller. Fuori pista Michael Mair Male anche 
gli altri azzurri. Buona prova di squadra Invece nella 30 km di 
Tondo dominala dai sovietici. Vanzetta, Poivara e Albarello tra 
i primi dieci. 
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Mi PADOVA. Vuote abortire? 

' Prima passi dal Movimento 
per la vita. Da quest'anno è la 
risposta che le donne che si 
rivolgono ai consultori pubbli¬ 
ci o alte strutture dell'Ust si 
sentiranno dare dagli operato¬ 
ri pubblici. È l'effetto di una 
incredibile convenzione rag¬ 
giunta tra il «Centro di aiuto 
alia vita» di Padova e f'Unità 
sanitaria locale, la numero 21. 
Il Comitato di gestione del- 
rusi (Dc-Psi'Psdi) l'ha appro¬ 
vata all'unanimità; l'unica spe¬ 
ranza per bloccarla è ora un 
possibile veto del Comitato di 
controllo, che sta esaminan¬ 
do la delibera. Conviene de¬ 
scriverne subito i punti essen¬ 
ziali. Innanziiutto, «l'Usi 21 di 
Padova privilegia i rapporti 
con il Centro aiuto alla vita 
nello svolgimento della pro¬ 
pria attività istituzionale nella 
specifica materia della pre¬ 
venzione deU'aborto e dei- 
l'aiuto alle maternità difficili». 
Gli operatori dei consultori 
pubblici ì convenzionati 
«provvederanno ad informare 
fin dal primo incontro tutte ie 
gestanti dell'esistenza dell'at- 


Dopo il lacerante referendum, ecco il gli aborti. Le donne che si rivolgono 
più grave attacco portato finora alla a strutture pubbliche saranno costret- 
legge 194 suirinterruzione volontaria le a passare per un gruppo privato 
di gravidanza: l'UsI 21 di Padova ha antiabortista. «L'Usi 21 di Padova - 
approvato una convenzione con la afferma Ira l'altro la convenzione - 
quale affida al Movimento per la vita privilegia i rapporti con il Centro aiu- 
gran parte dei compili e dei fondi to alla vita nello svolgimento della 
pubblici relativi alla prevenzione de- propria attività istituzionale». 


tività svolta» dal Centro aiuto 
alla vita. In tutti gli uffici, am¬ 
bulatori, ospedali e strutture 
deU'Uti saranno propagandati 
•resisterla e gli scopi dell'As¬ 
sociazione del Centro di aiuto 
alla vita, impiegando anche 
materiale illustrativo fornito 
dali'Assoclatione medesima»; 
della convenzione saranno in¬ 
formali anche «tutti i medici dì 
base». Un vero bombarda¬ 
mento pubblicitario. Secondo 
punto; gli operatori pubblici 
sono obbligali, serua eccezio¬ 
ni. «ad attuare forme di colla¬ 
borazione con il personale e 
gli curatori dell’Associazio¬ 
ne attraverso la formazione 


DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

concordata di un piano di as¬ 
sistenza» la cui attuazione 
«deve essere condotta in for¬ 
ma congiunta dagli operatori 
dei consultori e dagli operato¬ 
ri deU'Assodazionea. 

Cos'è questo piano di assi¬ 
stenza? In esso il Centro di 
aiuto alta vita «si impegna a 
fornire in collaborazione con i 
sr‘rvizi sociali e sanitari del* 
rUsI ie seguenti prestazioni; 
consulenza e assistenza sani¬ 
taria. medico-biologica, psi¬ 
cologica, sociale e legale 
(ndr: una totale sovrapposi¬ 
zione al compito dei consulto- 
rO; ospitalità prima e dopo il 
parto presso famiglie, comu¬ 


nità o casa di accoglienza: 
aiuto domiciliare prima e do¬ 
po la nascita del bambino; 
aiuto nella ricerca di fonti di 
guadagno stabile per la madre 
o per ( genitori disoccupati; 
aiuto ai genitori nei casi di na¬ 
scita di bambini handicappa¬ 
ti*. Tutti compiti di altri enti 
pubblici, che esistono ma che 
t'UsI non ha mai propaganda¬ 
to. Per questa attività il Centro 
di aiuto alla vita riceverà pure 
finanzlamenii pubblici senza 
limiti: «Nel primo periodo di 
avvio» una cinquantina di mi¬ 
lioni più altri indefinibili «rim¬ 
borsi da concordare». 

Non è finita qui. «LUsl 21 di 


Padova richiederà la collabo- 
razione deir Associazione per 
l'effettuazione dì incontri, di¬ 
battiti e seminari». ìnsomma, 
anche l'intera attività sociale 
legata alla prevenzione degl) 
aborti viene affidata dalla 
struttura pubblica al Movi¬ 
mento per la vita. Ultima pre¬ 
visione: t’UsI «si impegna ad 
ammettere gli operatori delta 
Associazione, quali uditori, a 
corsi 0 iniziative culturtii o 
formative destinate al proprio 
personale». E così è assicurata 
anche la formazione profes¬ 
sionale gratuita dei privati. 
Una vera e propria convenzio¬ 
ne-capestro, prima e finora 
unica in Italia. 

A Padova, il Pei ha chiesto 
inutilmente che la convenzio¬ 
ne fosse disciissa dalla assem-' 
bica deirUsl. In Parlamento è 
già approdata una dura inter¬ 
rogazione di deputati del Pei 
(prima firmataria l'onorevole 
Milvia Boselli), ma anche di 
Psi, Psdi, Dp, Sinistra indipen¬ 
dente e radicali che giudica la 
convenzione «gravemente le¬ 
siva» delle leggi sui consultori 
e sugli aborti. 


ha Indagato sul tnascors) mili¬ 
tari di Kurt Waldheim, lo svìt* 
zero Hans Rudolf Kurz, ha di¬ 
chiarato ieri di «ritenere che fi 
presidente austriaco rende¬ 
rebbe un seivido al suo pa«te 
se si dimettesse». Interpellate 
dalia rivista svizzera «Schweì- 
zer lllustrierte» che gli ha chie¬ 
sto se a suo avviso Waldheim 
va considerate moralmente 
responsabile di crimini di 
guerra, lo storico ha risposte: 
«E una domanda che mi è sta¬ 
ta fatta un centinaio di volte e 
alla quale ho sempre risposto 
che non sta a me giudicare, né 
interferire nelle anioni In¬ 
terne austriache», k tuttavia ha ■ 
aggiunto: «A titolo personale 
ritengo che Kurt waldheim 
dovrebbe i^àdm queste ^e^ 
vigio al suo paese». Poi Kurs' 
ha contestate le accuse foh 
mutate dal ministro degli este¬ 
ri austriaco Mock all'opente 
della commissione. «Il signor 
Mock accampa deUe scuse e 
cerca di trarre il miglior parti¬ 
te da un rapporto ^ par 
Waldheim è spiacevole». 


Pizsriiiato 

Un patto 
con Lucchini? 
No, gme 

■i ROMA. Lucchini ' iwll’in- 
terrisia che è eppnra Ieri m 
un seillnunaie - propone «I 
sindacalo un «paltò» per im¬ 
pone al governo la rilorma li- 
scale. Una proposta di aHean- 
sa, appena abbozraia, che tu 
gii trovato ascolto In qualche 
organlaasione sindacale. 
Non nella Cgll, però. Antonio 
Plainalo, segrolario della piò 
grande conlederaiione Italia¬ 
na. in un'iniervtsia spiega 
«l’Idea di Lucchini 4 in reaitò 
la proposta di un patto corpo¬ 
rativo.. Perché la riforma IP 
scale che ha in mente un tea* 
der della Conrindustria non 4 
quella del sindacato: Lucchini 
vuole solo pagaie meno tasse. 
E per farlo magari vorrebbe 
riconere a nuovi tagli alla spe¬ 
sa sociale. 
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f aldhelm ha linalmenle risposto. Mal un suo 
discorso era stato tanto atteso. In tondo si 
sperava, sia In Austria che fuori, In una solu- 
alone morbida di questa vicenda cosi carica 
■ di simboli. Porse non era realistico credere 
davvero alle sue dimissioni. Ma era legittimo 
pretendere parole e gesti capaci di dare di- 
gnilà alla scella di restare. Ad esemplo, fa¬ 
cendo del conti sinceri e credibili con II pas¬ 
sato, rivendicando un dirlllo di amnistia che 
In fondo è slato largamente riconosciuto pri¬ 
ma dagli uomini e poi dalla storia e, magari, 
spiegando anche le sue reticenze come una 
comprensibile debolezza umana. Insomma 
poteva uscirne. Invece no. E di tulli I modi 
che aveva per spiegare II suo riliulo è riuscito 
a scegliere II peggiore. E stato Infatti un di¬ 
scorso arrogante, non tanto nel tono, quanto 
nella sostanza delle cose. Colpiscono certe 
frasi, soprattutto se Isolale dal resto. L'Indagi¬ 
ne dei selle storici Incaricali di ricostruire gli 
anni del suo servizio militare nella We- 
hrmachl? «Alcune parti del rapporto non cor¬ 
rispondono ai falli, ma si basano su congettu¬ 
re e Ipotesi'. Le accuse di aver nascosto epi¬ 
sodi del suo passalo? «Ho cercalo di rlco- 
slniire come meglio potevo II mio servizio 
militare di quaranl'anni la. Molto, troppo è 
rimasto aperto. Tante volle, per rimanere 
neirambilo della verità, ho dovuto dire che 
non ricordavo o che non sapevo». E le accu¬ 
se di essere stato direllamenle, anche se non 
aitivamenle coinvolto nel crimini compiuti 
dai nazisti? «lo ho la coscienza pullla». Dopo 
questi due anni di accuse, difese, libri bian¬ 
chi, inchieste, polemiche, perchà la scelta di 
non lasciare la presidenza? «Un capo di Sialo 
non deve cedere alle calunnie, alle dlmoalra- 
slonl di odio e alle condanne sommarie». 

Non colpiscono queste parole? Molli le 
hanno già sentite o lette lame volle. Sono 
tulle aerine sul verbali del grandi e piccoli 
processi che. dopo l'ulllma guerra mondiale, 
hanno visto sul banco degli imputali gli accu¬ 
sali di crimini di guerra. «Non sapevo», «Ho 
ubbidito agli ordini», «Ho la coscienza puli¬ 
ta»! sono stati gli ultimi simboli della sconfina 
nazista. Una quarantina di anni la. Era bello 
averli dimenticali. Ieri, però, Waldheim ce li 
ha ribullall in faccia, dando loro un significa¬ 
lo ancora più sinistro. Perché dopo tante ac¬ 
cuse, documenti, polemiche che si riferivano 
a una storia cosi remota, nel pieno del I98g é 
sembralo che fossero di nuovo caduti solidi 
principi e discriminami morali di fondo. Frasi 
di allora, per negare la storia. Eppure, sono 
anni questi in cui ad ogni momento, un po' 
ovunque, si è chiamali a lare I conti con II 
passato, con I suol Intrecci profondi, sfidan¬ 
do Il pericolo di misurarsi con vecchi fanta¬ 
smi. L'AusIrla é un'Isola In queste discussioni 
che si aprano e che servono a riscoprire valo- 

a seliimana scorsa la commissione del sette 
storici incaricata di far luce sulle atllvllà di 
Waldheim aveva concluso che la versione 
data dal presidente austriaco non concorda 
In molli punii con I risultati che la stessa com¬ 
missione ha Invece acquisito e che lo stesso 
Waldheim ha compiuto sforzi per far In modo 
che II suo passato non venisse accertato e, se 
non era possibile, che venisse almeno addol¬ 
cilo. Ieri, poche ore prima che sul video ap¬ 
parissero I dispacci del discorso pronuncialo 
alla televisione di Vienna, il presidente di 

B uolla commissione di storici, lo svizzero 
lana Rudolf Kurlz, alla domanda se secando 
lui Waldheim dovesse dimettersi, ha risposto 
cosi: 'A titolo personale, ritengo che dovreb¬ 
be rendere questo servigio al suo paese». 

Non i sialo cosi. Anzi, é slato esallamente 
l'opposto. Le reazioni nel mondo politico au¬ 
striaco cl diranno oggi a quale punto potrà 
arrivare la crisi Istituzionale che é aperta a 
Vienna. Forse qualche sondaggio d'opinione 
cl darà anche la notizia spaventosa che la 
maggioranza degli austriaci - •maggioranza 
silenziosa» aveva dello l'altro giorno Wal¬ 
dheim In polemica con le manifestazioni di 
prolesla e con lo stesso cancelliere KurI Vra- 
nllzW - è ancora solidale con II presidente 
che ha eletto due anni fa. Ma la questione, 
adesso, non é più solo austriaca. Non riguar¬ 
da un paese e II suo capo di Sialo. Investe 
una sfera morale che appartiene a tulio il 
mondo civile, che non può non guardare con 
un senso di raccapriccio a questa partita poli¬ 
tica che ha riportato di attualità i più orrendi 
simboli del passato. Sarebbe un disastro per 
tulli se per colpa di Waldheim l'Austria, cuo¬ 
re dell'Europa, diventasse II simbolo di quel 
simboli. 


Commenti 


P olemldie sul sistema italiano 
Ricognizione sulle esperienze dei parlamoiti 
e^pei: c’è un’ampli^ima varietà 
di norme e di modalità nelle votazioni 

Sflenzio, _ 

Fon. vota in spreto 



Intervento 

Vincerà Mitterrand 
perché al momento 
non ha avversari 


■1 ROMA. Ma è davvero una 
•grande riforma», ovvero una 
•riforma di principio», una «ri' 
forma politica, morale, fun¬ 
zionale» - come dice CraxI 
nel suo ■libretto rosso» - l'a¬ 
bolizione del voto segreto? C 
slamo davvero la pecora nera 
dei Parlamenti dei mondo? In 
verità una piccola panoramica 
offre la più grande varietà di 
soluzioni e può fornire, quin¬ 
di. l'occasione per un giudizio 
ben più meditato. De Gaulle, 
per esempio, ha modificato il 
regolamento dell'Assemblea 
nazionale transalpina, dove fi¬ 
no allora I franchi tiratori ave¬ 
vano fatto qualche comparsa: 
si vota per alzata di mano, o 
seduti in piedi; oppure si me¬ 
morizza eiettronlcamente il 
responso dei singoli parla¬ 
mentari in modo che dal ta¬ 
bellone risulti da quale seggio 
è stato espresso il (ale o il (al 
altro voto, tranne quando non 
ai tratti di decisioni relative a 
persone. 

Ma 11 richiamo al •goUismo» 
appare, per la verità, un mo¬ 
dello alquanto imbarazunte 
per gli stessi propugnatori ita¬ 
liani della •riforma». In una in¬ 
tervista di Formica, tuttavia, si 
è potuto leggere a sostegno 
della tesi di Craxi un fugace 
accenno air«esperienu fran¬ 
cese». che in qualche modo 
potrebbe essere considerato 
inconsapevolmente rivelatore 
delle pericolose conseguenze 
di una campagna che ponga 
come «pregiudiziale» nel con¬ 
fronto con le altre forze sulle 
riforme istituzionali la drastica 
•abolizione» del voto segreto, 
col semplice obiettivo di «raf¬ 
forzare» l'esecutivo come nel¬ 
la Quinta Repubblica france¬ 
se. 

Ma andiamo avanti con la 
nostra piccola rassegna, Al 
Bundesiag. Il Parlamento deà^ 
la Repubblica federale (ede- 
Ki, Il voto segreto cl sarebbe, 
ma non viene quasi mal prati¬ 
calo poiché l'efletto di tale si¬ 
stema di voto viene contrap- 
pesato, nella normale prassi 
parlamentare, dal meccani¬ 
smo della cosiddetta «sfiducia 
costruttiva». Di che cosa si 
tratta? In altre parole, se vo¬ 
glio far cadere II governo de¬ 
vo sempre indicare una mag¬ 
gioranza alternativa; si deve 
individuare la coalizione che 
sarà in grado di governare do¬ 
po la crisi. Accadde nel 72: 
sei deputati liberali passarono 
dall'alleanza con i socialde¬ 
mocratici nelle braccia di 
KohI manifestando «apertis 
verbis» la loro intenzione di 
passare allo schieramento al¬ 
ternativo. Appare evidente nel 
sistema tedesco, quindi, una 
diversa collocazione ed un 
dilferenle niolo deH'apposl- 
zlone rispetto all'esperienza 
italiana E, ovviamente, allar¬ 
gando l’Indagine ad altri ordi¬ 
namenti, la scoperta di parti- 
colantà e differenze continua 
airinfinito. 

Ecco in Gran Bretagna, per 
esemplo, venire a mancare 
persino l’oggetto fisico che in 
Gualche modo è l’emblema 
del «franco tiratore», cioè l'ur¬ 
na nella quale II membro di 
altri Parlamenti è solitamente 
chiamalo a depositare palline 
dell'uno o dell'altro colore. 


La copertina color de) rubino potrebbe trarre in in* 
ganno nel clima di «revival» del Sessantotto. Ma il 
breve testo di 15 cartelle che )'«Ufflcio centrale co¬ 
municazione e immagine» del Psi ha diffuso in torma 
di «libretto rosso» è il discorso che Craxi aveva tenuto 
ai «gruppi» alle prime avvisaglie della crisi che ha 
sotterrato il governo Goda. Tema; «Una riforma ne¬ 
cessaria». ovvero l'abolizione del voto segreto. 
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Qui I depuisti, invece, alla fine 
, di ogni discussione si trovano 
di fronte a^due porte, t'una 

passano attraverso, quasi a 
simboleggiare l’assoluta pub¬ 
blicità dell'espressione del vo¬ 
to nel sistema parlamentare 
inglese. Ma il rapporto tra 
elettori ed eletti della Camera 
del Comuni costituisce un ve¬ 
ro e proprio «unicum»; desi¬ 
gnati nel collegio uninomina¬ 
le, sono legati ad un nesso di 
fiducia che dura per una legi¬ 
slatura. Fiducia ben più forte 
rispetto al legame di partito 
che, per altro, consente nel si¬ 
stema della Gran Bretagna la 
esplicitazione - con una di¬ 
chiarazione motivata in aula - 
del dissenso su talune materie 
nei confronti delle Indicazioni 
di partilo. La disciplina non 
viene mai fatta valere, poi. per 
questioni di «coscienza», co¬ 
me la pena di morte o l'abor¬ 
to. 

«Voto palese e voto segreto 
sono strumenti che tendono a 
tutelare valori diversi, ma en¬ 
trambi meritevoli di tutela», 
commenta Augusto Barbera. 
«Il voto palese serve a garanti¬ 
re la responsabilità del depu¬ 
tato rispetto al corpo elettora¬ 
le e al partito che lo ha eletto, 
il voto segreto tende a tutelare 
routonomio del deputato 
stesso rispetto agli apparati dì 
partito e ai gnippi di pressio¬ 
ne». In altre parole, Il deputa¬ 
to non è un cittadino qualun¬ 
que che può votare come gli 
passa per la testa. La sua Uber 


tà, cosi come la lorza dell'e¬ 
secutivo di imporre le proprie 
decisioni, ovvero il cosiddetto 
tf«é1Stoitfsmo,„atfnno appese 
%lPin(emo di uh ànfleainlmo 
equilibrio che non sì può di 
colpo rompere senza guarda¬ 
re ad un quadro più comples¬ 
sivo. 

Bisogna, ouìndi. sgombrare 
il campo da mterrogatlvi lum^- 
vlanti. Valiamo proprio chie¬ 
derci se il volo segreto è dav- 
veroLuna «womalla ttai|«ìa>? 
Certo, ma una delle tante 
«anomalie», che si stregano 
soprattutto facendo riferimen¬ 
to al mKtro sistema di «demo¬ 
crazia bloccata». Siamo uno 
del pochi paesi col volo se¬ 
greto, ma siamo anche - Bar¬ 
bera invita a riflettere > l'unico 
paese con due Camere dotale 
di identici poteri, runico che 
abbia.preyìsto un ordinamen¬ 
to regionale. «La Spagna ci ha 
copiato; prima di noi gli Stati 
erano o unitati, o federali». B 
slamo l'unico paese che pre¬ 
veda Il «voto di prefemnza». 
«Anche il Pei - osserva Barbe¬ 
ra - prospetta nel suo recente 
documento sulle riforme ì^- 
tuzionali, la possItnlUà di ra¬ 
dere per alcuni ver^ il sistema 
del voto segreto. Ma nei qua¬ 
dro di una diversa redistribu¬ 
zione dei poteri, un amplia¬ 
mento dì quelli (Rtr^tì al- 
l'opposizione». 

E propno un raffronto c<m) 
le espenenze e le pra^l a>sti- 
tuzionali all'estero può servire 
ad allargare l'orizzonte dei di¬ 
battilo sulle riforme istituzio¬ 
nali di là dalia secca proposta 


socialista di una abolizione 
dello scrutinio segreto* in In¬ 
ghilterra per esempio, la cari¬ 
ca di presidente della com¬ 
missione parlamentare più im¬ 
portante torca airoppoalzio- 
ne, cosi come le commissioni 
hanno automaiicameie poteri 
di inchiesta Ed è evidente 
che in ceni ordinamenti II fat¬ 
to stesso che l'elezione sia av¬ 
venuta per collegi uninomina¬ 
li, legando il mandato parla¬ 
mentare ad un rapporto di fi¬ 
ducia più personale Ira eletto¬ 
ri ed eletti, «copre le spalle» 
del parlamentare Indisciplina¬ 
to ri^>elio alle indicazioni dei 
paniti, «copenura» che da noi 
viene prestata surrettiziamen¬ 
te dal «voto segreto». 

^ tratta, quindi, è vero, di 
realtà spesso Incomparabili, 
ma la loro osservazione può 
offrire il deslro per una più ap¬ 
profondita 0 complessiva ri¬ 
flessione: k> stesso istituto del¬ 
ia «sfiducia cosUutlivB». pre¬ 
sente nell’esperienza tedesca, 
e richiamato in alcuni inter¬ 
venti sulla polemica di questi 
giorni, del resto, è legalo 
strettamente a)r«allenMnza». 
assente in un sistema a «de¬ 
mocrazia bloccata» come il 
nostro: l’opposiiione in Italia 
non sta in Parlamento per «te¬ 
stimoniare» la possibilità di un 
programma allemativo. ma dà 
battaglia per correggere le 
leggi presentate dal governo. 

Un retaggio del passalo il 
voto segreto? Un saggio di 
Antonio Casu per la «Rivista 
trimestrale dt diritto pubblico» 
è uno dei pochi studi storici 
disponibili sulì’argomento. 
L'autore, un giovane funziona¬ 
rio della Camera, ricorda co- 
me.rislituto fosse sancito dal¬ 
l'articolo 63 dello Statuto Al- 

denza del panarpgntari dal 
potere esecutivo che apparte¬ 
neva ai re. Con la repentina 
trasformazione della forma di 
governo in senso parlamenta¬ 
re «cambia anche la ragione 
delia persistenza dell'obDligo 
della segretezza», legalo fino 
allora ad una concewne del¬ 
la rappresentanza «naziona¬ 
le», coniata appositamente 
per «tutelare la nuova classe 
politica dominante sia dalle 
ingerenze che provengono 
dairalto sia dal sommovimen¬ 
to di istanze che provengono 
dal basso». 

Nell'attuale onfinamenlo II 
voto segreto invece sta in 
mezzo aJI’antinomia tra due 
valori fondamentali, l'autono¬ 
mia e la responstriiiiltà del par¬ 
lamentare. E il voto segreto 
diventa uno strumento di tute¬ 
la nei confronti sia del gover¬ 
no sia del «nuovo invadente 
soggetto istituzionale: il parti¬ 
to*. Alla radice del problema 
rimpossibiliià, specificB del 
caso Italiano, di un ricambio 
di schieramenti al governo del 
paese, che configura una de¬ 
mocrazia bloccala. Togliere 
un pezzo dei castello storico- 
istituzionale di regolamenti e 
norme costruito in questi anni 
significherebbe, quindi, alte¬ 
rare un equilibrio delicato. Al 
dibattilo sulle istituzioni nuo¬ 
ce per questi molivi la «pregiu¬ 
diziale» posta da Craxi. 


I l movimento che spinge Mitter¬ 
rand ad assicurare un secondo 
mandato presidenziale alla testa 
delia Repubblica francese sem- 
■■■■ bra. per il momento. irre^Ubile. 
Il problema di sapere se sarà candidalo o no 
diventa perfino una questione retorica Nella 
misura in cui nessun altro candidato di sini¬ 
stra ha la possibilità di essere collocato in 
orbita in un intervallo cosi breve, una sua 
ritirata sarebbe interpretata come un abban¬ 
dono. La sinistra francese ne pagherebbe 11 
prezzo per molto tempo. E il progetto mit- 
terrandlano di fare del Partilo socialista II 
partito deirallemanza, diventerebbe cadu¬ 
co. Ora. se Mitterrand non disdegna di pren¬ 
dere una certa distanza estetica nei confron¬ 
ti del potere, se cura una propria immagine 
di Cincinnalo colto, la verità delia sua natura 
è quella di un progetto a lunga scadenza, 
portato avanti contro tutto e contro tutti (i 
francesi, nell’ultimo perìodo, sono stati sen- 
sibillsdmi a questa determinazione). 

Cosi vanno le cose. Il Mìtterrand-bis si 
profila già aH’orizzonte. Ed è attorno a que¬ 
sta ipote^ che le forze politiche preparano 
l'avvenire. Certo, né Chirac, né Barre abbas¬ 
seranno te braccia un solo istante. C’è, ci 
sarà una vera campagna elettorale. Il che 
basta a mantenere il tasso di incertezza ne- 
cessark) a qualsiasi elezione di una qualche 
importanza. Ma controluce, in filigrana, co¬ 
mincia a delinearsi una seconda campagna 
sotto la prima. A destra come a sinistra. 

A destra per cominciare. Colui che reste¬ 
rà, necessariamente solo, al secondo turno. 
Barre o Chirac, contro il presidente uscente, 
sarà • eletto o sconfitto > il leader della 
destra. La storia non si fermerà all'S maggio 
1988. Ora, per figurare al secondo turno, 
Barre e Chirac dovranno battersi duramente 
l'uno contro l'altro senza abbandonare un 
linguaggio sfumato e unitario. Sarà un bello 
spettacolo politico. Barre, fino a qualche 
settimana fa, batteva largamente Chirac in 
tulli i sondaggi. Quesl'ulUmo sta riprenden¬ 
do quota grazie alla trappola della solidarie¬ 
tà governativa che si sta chiudendo sul barri¬ 
sti in quanto associali aireaercizio del pote¬ 
re. t Chirac che gestisce a suo profitto il 
bilancio del governo. E a Barre non resta 
che mostrarsi il più anti-mitierrandiano dei 
due. posizione negativa e • vista la popolari¬ 
tà raggiunta dal presidente della Repubblica 
> poco producenie. Quanto a Chirac, egli 
tenta con un certo successo di capitalizzare 
la coabitazione con Mitterrand, coabitazio¬ 
ne che ha risparmiato ai paese una crisi Isti¬ 
tuzionale. 

Altro vantaggio di Chirac su Barre; Chirac 
ha un partito ai suol ordini, un partito - co¬ 
mi; dicono I politi^ogi - di tipo bpnapaitlsfa, 
miliwr sempre un partifb. Ibm Òli carmlda- 
to di una coalizione fittizia di cui certe com¬ 
ponenti lo sostengono come la corda sostie¬ 
ne l'impiccato. Egli paga in tal modo II suo 
noto disprezzo per i partiti. Non basta voler 
essere De Gaulle per diventarlo. Non ci si 
Improvvisa gollianl. Per esserlo bisognereb¬ 
be aver salvalo la Francia e una occasione 
dei genere non si presenta tutti i giorni. In 
altri termini la classe politica, a destra, teme 


il partito di Chirac e la sua vocazione egemo¬ 
nica pur non avendo alcuna voglia di subire 
la bacchetta del professor Barre. E lo fa sa¬ 
pere. Quanto all'ex presidente Olsctfd d'E- 
slaing, egli dichiara, sdolcinato, che nell'in¬ 
teresse della maggioranza di destra non sce¬ 
glierà Ira Chirac e Barre. C gli osservatori 
maligni sd chiedono se non c’è in questo 
atteggiamento un invito a votare Mitterrand 
fin dai primo turno. 

In questo quadro il Partilo socialista è a 
suo a^o. Avendo ben resistito agli «scanda¬ 
li» che gli sono stati addebitati, l’eventuale 
candidatura di Mitterrand gli permette di 
sgombrare Torizzonte *98 per I postulanti 
ancora in^rpo «verdi» alla presidenza della 
Repubblica. Fablus, Chevenemcni, e altri 
senza dubbio, avranno il tempo di «spettare, 
col vantaggio In più di potersi sbarazzare di 
Rocard (ma qui. forse, rischiano di sbaglla^ 
si). 

Il Partito socialista ha adottalo un pro¬ 
gramma leggero leggero, per non appesanti¬ 
re la navicella dei candidalo Mitterrand. Del 
resto, l'adozione di un programma pesante 
sarebbe stata un atto gratuito. In tal modo il 
Partito soclalistasi prepara a lanciare una 
grande campagna di manifesti sul lema «ge¬ 
nerazione Mitterrand», riedizione aggiornata 
della «forza tranquilla» del I9SI. Il suo pro¬ 
blema. forse, è di vivere un po' troppo al¬ 
l’ombra di Mitterrand. Se queat’ultimo infatti 
prende il volo nel sondaggi, lui, il Partito 
socialista, consolida tutt'a) più il 33 per cen¬ 
to ottenuto Mie ultime legislative. Risultato 
tutto sommato più che onorevole per un par¬ 
tito che. meno di vent'anni fa, sembrava 
aver fatto definitivamente naufragio. Ma si 
può goverr.are col 33 per cento? E, al di là 
della presidenza della Repubblica ch’esso 
forse conquisterà per la seconda volta con¬ 
secutiva, cosa farà il Partito socialista se que¬ 
sti dannati francesi, dopo avermanifesiato il 
loro attaccamento a colui che sembrano 
considerare come il padre della patria re¬ 
pubblicana, si ostinassero • come dicono i 
sondaggi - a non dare alla sinistra una mag¬ 
gioranza parlamentare di governo? 

L'ipotesi è presa in considerazione in se¬ 
no al Ps. B già si oppongono - alla luce de? 
sole - diverse soluzioni: Mitterrand eletto, 
scioglie la Camera del deputati. Grazie alla 
recente legge elettorale maggioritaria, e nel¬ 
lo slancio della vittoria del leader, il domi¬ 
na la nuova Camera. Finiti così I problemi 
aritmetici. Ma se le cose vanno diversamen¬ 
te? Due scuole si affrontano: per la prima 11 
Ps deve restare aH’opposizIone. Questa è la 
scuola più forte, che M giova della sindrome 
Gi^ Mollet, cioè della paura del compro¬ 
messo al centro che ha marcato tutta una 
oenerazfiM di socialisti. L'altra scuola ab- 
bozìrii iMuòentemente l’idea che un partilo*'' 
con più dei 35 per cento dei voti, ridiventato 
il partito del presidente delia Repubblica, 
non può scegliere l'opposizione senza squa¬ 
lificarsi. Ma, forse, c’è anche una leraa scuo¬ 
la* ed è la scuola di coloro che pensano che 
Mitterrand, una volta rieletto, saprebbe in¬ 
dubbiamente risolvere 1 problemi posti dalla 
sua vittoria. 

* Giornalista e commenrofore 


L’assessore innamorata 


GIUUANO CAZZOLA • 


N on ho II piacere dì conoscere 
personalmente Sandra Sosler 
O'assessore comunista di Bolo- 
gna che si è dimessa per andare 
In Egitto e sposare un uomo d’af- 
fari)- Probabilmente non mi sarei mai occu¬ 
pato della sua vita privata se non vi fossi 
indotto dalla invadenza (gradita aH’interes- 
sala) con cui i giornali trattano la sua love 
story, 

Mi sento quindi autorizzato a dire la mia, 
manifestando fastidio e risentimento per il 
clamore che solleva questa telenovela piena 
di ingredienti banali, stucchevoli e falsi: lo 
sguardo discreto e vellutato, la carnagione 
olivastra, la magia deH’orìente, la ricchezza, 
il colpo di fulmine, la fuga d'amore. Anni di 
duro lavoro politico e culturale per cambiare 
il costume, i valori, la concezione dei rap¬ 
porti interpersonali tra uomo e donna, im¬ 
provvisamente sembrano fare posto alla rap¬ 
presentazione di un romanzetto rosa in cui 
•{'esser solo moglie», devota e innamorata, 
si contrappone e fa premio rispetto a tutto 
quanto ha caratterizzato fino ad ora una vita 


piena, impegnala, al servizio degli altri. 

E Sandra Soster, beata, lascia immaginare i 
che davanti ai suoi piedi si apra un cammino 
radioso verso uno «status» superiore, più 
graliiicanle nel ruolo di una moderna Cene¬ 
rentola che ha lasciato la minuscola scarpet¬ 
ta nelle mani trepide del prìncipe, che si 
appresta a raggiungere in terra d'Egitto. Di 
me SI dice che non avrei bisogno delie don¬ 
ne se la CgiI avesse delle belle gambe. Un 
tempo ho pensato che si potesse lasciare 
una donna per la politica, mai la politica per 
una donna. Poi la vita si è Incantata di im¬ 
partirmi delle dure lezioni e di insegnarmi 
che è fondamentale un equilibrio di senti¬ 
menti e di interessi. 

Un equilibrio però, non una fuga. 

A nome di tutti coloro che amano e fanno 
politica senza bisogno di attraversare il ma¬ 
re, augura (sì dice così?) a Sandra Soster di 
essere felice. 

Si meriterebbe però di dividere questa fe¬ 
licità con altre tre mogli ed altrettante con¬ 
cubine come pare sia consentito dalla legge 
coranica. 

' Segreteria nazionale (^il 
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■i Per San Valentino le 
mie amiche trantacinque 
quarantenni sono tutte mo¬ 
gie: sole, separate, divorzia¬ 
te. non si ritrovano accanto 
neanche un mezzo innamo¬ 
rato per far finta che sia fe¬ 
sta. Tùtte lavorano, alcune 
hanno anche fatto carriera. 
Uomini ne hanno avuti ma, 
al momento, non possono 
contare proprio su nessuno. 
Possibile che abbiano paga¬ 
ta cosi cara un po’ di auto¬ 
nomia? Gira di bocca in 
bocca la stona della più for¬ 
tunata. Lei fa là parrucchiera 
e lavora anche il sabato. Be¬ 
ne, quand'è tornata dal ne¬ 
gozio, la sera della vigilia, 
giorno tredici febbraio, ha 
trovato la casa pulita a spec¬ 
chio. e perfino il bucato sti¬ 
rato. Un regalo di San Va¬ 
lentino, da parte di un mari¬ 
to maschilista pentito, che 
ha voluto dimostrare la sua 
buona volontà. Commenti: 
«Si. ma lei ha avuto una pa¬ 
zienza... Lui non voleva che 


lavorasse, e lei dura: "non 
dipenderò mai da nessu¬ 
no''». «E la sbandata che lui 
si è preso, cinque o sei anni 
fa? E stalo allora che lei ha 
messo le carte in tavola: "O 
vuoi stare con me, e non te 
la fai con la mia migliore 
amica, o te ne vai”». «E le 
litigate tra di loro? Lui era un 
furioso; ma lei lo lasciava 
sbollire, e poi ci ragionava. 
Magari giorni e giorni, senza 
mollare, finché il concetto 
era chiaro». Sospiri. Certo, 
la pazienza ha dato i suoi 
frutti. Che sia questa la stra¬ 
da giusta? 

Se no, resta sempre la fu¬ 
ga in Egitto. Come insegna 
Sandra Sister, trentasetten¬ 
ne, assessore comunista alle 
politiche sociali di Bologna, 
che a Natale fa un viaggio 
turistico al Cairo, e torna fi¬ 
danzata con un principe egi¬ 
ziano Beata lei. Sono storie 
che tirano su il morale, e 
danno speranza alle mie di¬ 
sastrate amiche. Per Sandra 


I PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Sancirà, raccontaci 
il segreto del Sahara 


facciamo tutte il tifo, incro¬ 
ciamo le dita, e le auguria¬ 
mo d) vivere con il suo amo¬ 
re. per li resto dei suoi gior¬ 
ni. felice e contenta. E. se lo 
scopre, per favore ci dica 
qual è il segreto dei Sahara. 
Qui i segreti sono tutti un 
po' fangosi, e il morire è 
basso. 

Ma non se la passano me¬ 
glio i cugini francesi d’OI- 
tralpe. Da un recente son¬ 
daggio, effettuato dalCinfal- 
libile Sofres, sei francesi »i 
dieci si annoiano a fare l'a¬ 
more, come ha annunciato 
il giovane «Salvatore» in una 
sua canzone di success: 



•Moì, je m'ennuie en fah 
sant i'amour* B allora, chi 
te lo fa fare? Calano le pre¬ 
stazioni in diretta, e aumen¬ 
tano le godurie visive, a giu¬ 
dicare dalla quantità dì cas¬ 
sette porno che vengono 
vendute a centinaia di mi¬ 
gliata: davanti alle immagini 
porno, ognuno può immagi¬ 
nare ciò che vuole. Quelli 
che più faticano a trovare 
una sintonia tra uomo e 
donna sono situati tra i 35 e 
i 49 anni. Arzilli, invece, i 
pensionati, non più travolti 
dallo stress carrienstico. Sul 
calo del desiderio, del resto. 
SI sono pronunciali tutti ì 


sessuologi, da dieci anni a 
questa parte, nei più accre¬ 
ditali convegni della catego¬ 
ria. Come mai, proprio 
quando si è proclamata la 
libertà sessuale? I più oviet- 
tivl parlano di stress della vi¬ 
ta moderna, i misogini dan¬ 
no. come sempre, la colpa 
alle donne che, da disponi¬ 
bili e seduttive, sono diven¬ 
tate critiche ed esigenti. 
Forse, vogliono semplice¬ 
mente partecipare; ma già 
c^uesto stravolge la centrali¬ 
tà maschile. 

Chissà perché, non si di¬ 
stingue mai il bisogno ses¬ 
suale dal desiderio sessuale; 


che sono due cose diverse, 
e forse, badando alla distin¬ 
zione, si Unirebbe per capir¬ 
ci un po' di più. li bisogno 
sessuale, infatti, è quello 
che è; dettato da spinte 
bio/fisiologiche, variabile a 
seconda dell'età, dello stato 
di salute o dì affaticamento 
dei diversi soggetti. E non 
c'è dubbio che non abbia 
subito variazioni rilevanti, a 
giudicare, appunto, da) fatto 
che si ricorre a tanti surro¬ 
gati del rapporto di coppia 
per soddisfarne la carica. 

Ma il desiderio è tutl'u- 
n'altra cosa: è l'elaborazio¬ 
ne culturale dei modi per 
soddisfare il bisogno. Il de¬ 
siderio ^ alimenta di fanta¬ 
sie, immagini, sublimazioni 
delle spinte naturali. C, infat¬ 
ti. le espressioni del deside¬ 
rio sessuale, o erotico, che 
SI osservano, per esempio, 
nella pittura, dail'aniichilà a 
oggi, ci dicono che di epoca 
in e^xìca, di cultura in cultu¬ 


ra, diversi erano gii oggetti 
del desiderio e ì modi per 
manifestarlo e viverlo. Una 
donna de) Rinascimento 
viene ritratta secondo 
un’immagine assai diversa 
da quella di una donna di¬ 
pinta in epoca romantica. 
Che cosa desiderassero 1© 
donne non si sa, perchè ie 
pittrici sono rare; qualcosa 
si deduce dai romanzi fem¬ 
minili, che esprìmono, però, 
solo desideri repre^. 

Che la donna, <^i, espri¬ 
ma, invece, il proprio biso¬ 
gno sessuale, ha fatto crolla¬ 
re tutta una cultura del desi¬ 
derio, che nmtme co^ bloc¬ 
cato al suo nascere. B, fin¬ 
ché uomo e donna non riu¬ 
sciranno a vedersi per quel 
che sono diventati, al dì fuo¬ 
ri degli schemi ancora pe¬ 
santemente iscnttì dentro di 
noi, sarà difficile elaborare 
una cultura del desiderio 
adeguala alle esigenze di 
una sessualità libera e pari¬ 
taria 
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POLITICA Interna 


Camera 

Solo lunedì 
toma in aula 
il bilancio 


OUIDO OEU'AaUlkA 

■i ROMA. Oggi pomeriggio 
Il conlerenu del ceplgruppo 
di Montecitorio metteri a 
punto II complesso Iter neces¬ 
sario per dare mandalo al re¬ 
suscitalo governo Corta di far 
approvare FInanslada e Bilan¬ 
cio. Le previsioni parlano di 

S uallro giorni per avere la II- 
ucla di Camera e Senato. La 
discussione sul bilancio, a 
Montecitorio, riprenderà 
quindi lunedi o martedì. Prima 
che I documenti contabili (Fl- 
ninsliria e Bilancio) arrivino 
a palano Madama cl vorri an¬ 
cora una setilmana abbon¬ 
dante. La previsione del tempi 
si (erma II, al varo da parte 
dalla Camera, parchi I cinque 
partiti della magglorania (si 
può chiamare ancora cosi, se 
pure solo formalmente?) non 
hanno concordato una linea 
comune Ce dati I tempi sareb¬ 
be gli un grande risultato). I 
socialisti un giorno si e l'altro 
pure Insistono Intatti perché II 
Mniio proceda ad una radi¬ 
cale modllica del lesto della 
FInanslaria llcenalato dalla 
Camera. Altri vorrebbero 
chiudere la partita al più pre¬ 
sto per sgomberare rapida¬ 
mente Il campo dal governo 
Goda. Da questo nodo politi¬ 
co dipende II calendario del 
lavori. Una lettura veloce del 
Senato consentirebbe una al- 
irellanlo celere discussione a 
Montecitorio e quindi l'appro- 
vaalone risolutiva del due 
prowadimemt entro la line 
del mese, senta procrastinare 
l'esercltlo provvisorio, auto- 
rinato lino al 29 febbraio. SI 
traila però di una Ipotesi che 
viaggia sul Ilio delle ore, se 
non del minuti. Va ricordalo 
comunque che la Coslltutlo- 
ne stabilisce In quattro mesi il 
tempo enuo II quale approva¬ 
re Il bilancio dello Stalo. 

Ma veniamo al ritorno di 
Giovanni Qorla In Parlamento. 
Egli lerri II suo discorso mer¬ 
coledì mattina alle II, cioè 
un'ora dopo il Consiglio del 
mlnlalrl. Il capo del governo 
dovrebbe chiedere una «fidu¬ 
cia usa e genia O'espresslone 
è del presidente del deputati 
liberali. Paolo Battisluttl), 
cloikllnalltuia esclusivamen¬ 
te al varo di FInantlaria e Bi¬ 
lancio, In base alla «Indicazio¬ 
ne prevalente! delle forze po¬ 
litiche raccolta dal capo dello 
Staio al termine delle consul¬ 
tazioni al Quirinale. In concre¬ 
to. questa fiducia sari volata 
su una risoluzione proposta 
dal capigruppo della maggio- 
rama, che lari propria la di¬ 
chiarazione del presidente del 
Consiglio. SI metteri nero su 
bianco che al tratta di un fidu¬ 
cia a termine e che una volta 
espletato II compito di dotare 
lo Stalo del suol sirumenil 
contabili Corta tomeri a farsi 
da parte? Sul discorso del pre¬ 
sidente del Consiglio si apriri 
mercoledì pomeriggio a Mon¬ 
tecitorio Il dibattito politico, la 
cui conclusione é pieviata por 
giovedì mattina. Il volo di fi¬ 
ducia vero e proprio dovreb¬ 
be aversi Invece nella serata di 
giovedì. 

A quel punto l'Intera que¬ 
stione approderà a palazzo 
Madama, dove In un palo di 
giorni, probabilmente sabato 
aera, potrebbe aversi II secon¬ 
do volo di fiducia. DI qui la 
previsione sul tempi di ripresa 
della discussione e delle vota¬ 
zioni sugli articoli del bilancio 
dello Stalo, sospesi mercoledì 
della scorsa settimana con le 
dimissioni del governo. Lune¬ 
di 0 martedì, dunque, l'assem¬ 
blea della Camera lameri a 
pronunciarsi sul bilanci del 
singoli ministeri. Probabil¬ 
mente Il governo ripresenteri 
una nuove tabella di bilancio 
del ministero delle Finanze, 
nonostante la prima sia stata 
bocciala. Anzi, proprio le ri¬ 
petute sconlliie registrale dal¬ 
ia coalizione a Monlecllorlo 
sono alla base della decisione 
di Corta di presentarsi prima 
alla Camera e solo poi al Se¬ 
nato. Una vecchissima con¬ 
suetudine volevo Invece che il 
presidente del Consiglio rin¬ 
viala olle Camere dal presi¬ 
dente della Repubblica si ri¬ 
volgesse alla stessa Camera 
dove aveva ottenuto la prima 
fiducia. E siccome Corta a suo 
tempo la ricevette da palazzo 
Madama è li che si sarebbe 
dovuto ripresenlare. A consi¬ 
gliare Corto di «violare» questa 
norma non scrina é stata Inve¬ 
ce la preoccupazione di non 
urtare ulteriormente la suscet- 
llblllli di quella pane della 
maggioranza che lo aveva ri¬ 
petutamente messo al tappeto 
sulla Finanziaria prima e sul 
Bilancio poi. 



Il Pd dedso a difendere 
i risultati strappati 
nella legge finanziaria 
Una De senza bussola 


«Credo che stia finendo 
la stagione in cui 
solo al Psi era consentito 
avere le mani libere» 


Alassantlrs Natta 


Natta: crisi grottesca 
così non c’è via per le riforme 


La penosa e, per certi versi, torbida vicenda del 
governo Goda dice che è giunto a un punto di non 
ritorno l'intreccio tra crisi del sistema ^litico e sof¬ 
ferenza delle istituzioni. Questo intreccio propone 
non più solo la questione di un ministero o di una 
formula ma la questione di una nuova fase nella 
governabilità del sistema. Così Alessandro Natta alla 
grande manifestazione di ieri sera a Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
_____ _ 


M BOLOONAl. W segretàrio 
del Pei, nella parte centrale 
del discorso dedicata alla crl> 
si, ha rievocato la recente vi* 
cenda parlamentare che, do¬ 
po incredibili tentativi gover¬ 
nativi di sfuggire all'evidente 
rottura della maggioranza, ha 
portato alle dimissioni di Qo¬ 
rla e alla decisione di Cossiga 
di rinviarlo alle Camere. I co¬ 
munisti rivendicano 1 risultati 
detta loro battaglia: l'essere 
riusciti a modificare punti del¬ 
la Finanziaria di elevato signi¬ 
ficato sociale (come il mini¬ 
mo vitale delle pensioni); l'a¬ 
vere ben difeso la sovranità 
parlamentare; l'avere matura¬ 
to un migliore rapporto tra le 
forze delT'ppposIzione di sini¬ 
stra; l'avere dato II contributo 
decisivo all'esito naturale del¬ 
lo scontro: le dimissioni del 
governo. 

Cossiga le ha respinte e Co¬ 
rta toma a chiedere la fiducia 
laddove, per la verità, di voti 
di fiducia ne aveva ottenuti in 
quantità, ma di fiducia autenti¬ 


ca, di sostegno vero ne aveva 
avuto ben poco. Nei nuovo 
rinvio alle Camere c'è qualco¬ 
sa di singolare e di sconcer¬ 
tante. Si invoca la scadenza 
dei documenti di bilancio, ma 
proprio sull’incapacità di con¬ 
cludere la partita delta finan¬ 
ziaria Il governo aveva gettato 
la spugna, e del resto la data 
del 30 aprile era abbastanza 
lontana da rendere non certo 
Impossibile cercare di dare vi¬ 
ta a un nuovo governo. La ve¬ 
rità è che la De e il Psi non 
sono in grado di decidere, e la 
Finanziaria è solo una coper¬ 
tura per prendere tempo. Cosi 
cl si avvia a un'operazione 
non solo squallida e grotte¬ 
sca, ma avvilente per la De, 
per la sua pretesa di continua¬ 
re a costituire li perno del si¬ 
stema politico; a un'operazio¬ 
ne di corto respiro per il Psi e 
umiliante per gli alili partiti 
della coalizione. 

Il Pel ha espresso al presi¬ 
dente della Repubblica la sua 
contrarietà per una decisione 


che può comportare un azzar¬ 
do, nuove tensioni e rischi per 
la Finanziana e un aggrava¬ 
mento della crisi politica. Es¬ 
so riprenderà con vigore e fer¬ 
mezza l'azione per difendere i 
risultati acquisiti e determinar¬ 
ne di nuovi e per rendere an¬ 
cor più evidente che da que¬ 
sta fase confusa e convulsa si 
deve uscire con un governo 
effettivamente nuovo e av¬ 
viando nel contempo le rifor¬ 
me istituzionali. Sarebbe 
Inammissibile, e fonte di ulte¬ 
riori intollerabili guasti, la ri- 
proposizione di questo gover¬ 
no e di questa formula. Non 
esistono maggioranze prede¬ 
terminate; e non perché noi le 
neghiamo ma perché cosi è 
nei fatti. Dunque, il confronto 
e la dislocazione delle forze 
dovranno essere liberi e de¬ 
terminarsi sui contenuti di una 
risposta di governo ai proble¬ 
mi del paese. 

Teniamo (erma > ha ^giun¬ 
to Natta ' la nostra proposta 
di un confronto e di un lavoro 
sulle riforme istituzionali, ma 
esiste indubbiamente il pro¬ 
blema di un quadro di garan¬ 
zie che ponga tale processo al 
riparo dai contraccolpi della 
crisi politica. Anzi, proprio 
questa esigenza deve essere 
alia base della ricerca di una 
soluzione di gov. no. E pro¬ 
prio l'intreccio tra crisi politi¬ 
ca e crisi istituzionale a richie¬ 
dere una soluzione nuova, 
una guida autorevole all'altez¬ 


za deireccezionalitè dei pas¬ 
saggio e dunque in grado di 
pilotare il paese nelle attuali 
difficoltà e di cooperare co} 
Parlamento nell'opera rifcM-- 
matrice. Le forme sporiche 
di questa soluzione potranno 
derivare da un confronto re¬ 
sponsabile e senza pregiudi¬ 
ziali tra le forze democratkhe. 
Non è, infatti, immaginabile 
un processo riformatore cosi 
rilevante in una situazione di 
caos politico, di ricorrenti mi¬ 
nacce di mandare a casa il 
Parlamento, di violazione del¬ 
le regole intanto vigenti. 

Alle forze democratiche il 
Pei ha offerto h possibilità 
ravvicinata di un confronto 
per dare nuove regole alla de¬ 
mocrazia precisando cte non 
deve trattarsi né di uno stra¬ 
volgimento deirimpianto co- 
stituzionade né di aggiusta¬ 
menti marginali e che la rifor¬ 
ma della politica e la riorga¬ 
nizzazione dei poteri sono, 
per i comunisti, finatizzati e un 
nuovo corso di giustizia e soli¬ 
darietà sociale, di rtvaltnizza- 
zione del lavoro, di r^forza- 
menlo del diritti dei cittadini. 
A questa limpida impostazio¬ 
ne ha corrisiràsto una notevo¬ 
le incertezza e anche contrad¬ 
dittorietà di altre forze Qà 
•grande riforma» che si riduce 
alla sola abolizione del voto 
segmto, Tinoplnaio emergere 
di proposte clamorose come 
quella del referendum costitu¬ 
zionale, assolutamente taciuta 


nei colloqui tra i partiti, ecc.). 
1\jtto questo dimostra una 
grande incertezza politica e 
culturale e, forse soprattutto, 
il timore per la scesa In campo 
della forza comunista. 

Ora vediamo - ha notato il 
segretario del Pel - le grandi 
difficoltà, le sorde convulsioni 
che tormentano la De dove, 
forse, c'è chi si è convinto che 
U capitolo pentapaititlco è 
chiuso. È ceno che sui gover¬ 
no Gorla si sono scaricate le 
tensioni acute provocate dalla 
vigilia congressuale nella De. 
Ma non credo tutto si riduca 
all'occupazione della carica 
di segretario o di presidente 
del Consiglio o. magari, alla 
somma dei due incarichi per 
una sola persona. Non vedo 
solo una lolla di potere: il tra¬ 
vaglio, se assume caratteri 
certamente non nobili, ha le 
sue cause profonde in una cri- 
si di prospettiva politica, in 
una preoccupazione di avve¬ 
nire. Non c'è alle viste il recu¬ 
pero né di una centralità de, 
né dì un compromesso forte 
con l'alleato socialista. In que¬ 
sta stretta la De è praticamen¬ 
te priva di bussola, ed è fatale 
che ciò aggiunga contusione, 
precarietà e, al limite, perico¬ 
losità per le prospettive de¬ 
mocratiche. 

Ma a questa sotterenza de 
non sembra corrispondere 
una iniziativa lucida e lungimi¬ 
rante del PsI. Si può lucrare 


qualcosa nell'Immediato ac¬ 
centuando te difficoltà dell’al- 
lealo, ma non si realizzano nel 
tempo risultati solidi se non si 
persegue un progetto, una po¬ 
litica di chiaro segno riforma¬ 
tore. È significativo che da 
qualche tempo II segno del 
comportamento del sla il 
sospetto o il timore per rap¬ 
porti politici più aperti e fluidi, 
e questo si traduce in atti con¬ 
traddittori tra i quali, certo, ve 
ne sono di positivi, come la 
svolta nelle amministrazioni 
comunali di Milano e Venezia. 
Si sta logorando quella impo¬ 
stazione per cui al Psi erano 
consentite «mani libere» e agli 
altri imposte mani legale. Ho 
l'impressione che ci saranno 
sempre più mani libere. E ciò 
sarà un bene se porterà a 
chiudere la stagione degli 
schieramenti pregiudiziali che 
avvitiscono la dialettica pro¬ 
grammatica e politica. In 
quanto al Pei, esso punta a 
una prospettiva che comporta 
l'unità delle sinistre e delle 
forze di progresso, la centrali¬ 
tà dei programmi, la coerenza 
della dislocazione sociale. Ma 
non si tratta solo dei rapporti 
tra Pei e F^i. Come è accaduto 
a Milano, a Bologna, a Vene¬ 
zia, l'essenziale è la caduta 
delle pregiudiziali, è l'Incon¬ 
tro tra partiti diversi (il Pri. i 
radicali, i verdi e altre lorma- 
zionO nella chiara definizione 
dei programma e dei mezzi 
per attuarlo. 


Alla vigilia della seduta alla Camera, il presidente del Consiglio 
studia le fonnule per chiedere la fiducia a tempo 

Saxà un dìscofso governo 


«Vai a rileggerti i discorsi con cui Leon? presentava 
in Parlamento i suol governi balneari!. E il consiglio 
ricevuto Ieri dal presidente del Consiglio, Golia, che 
domani alla Camera deve salvare quantomeno le 
forme: chiedere una fiducia a termine ma senza 
accennare alle sue dimissioni. Basterà a evitare nuo¬ 
ve imboscate? Intanto, il Psi sembra preparare un'al¬ 
tra trappola: la modifica della Finanziarla. 


PASQUALE CABCELLA 


Hi ROMA. Alla crisi del go¬ 
verno si mette una toppa, ma 
la crisi politica resta lì. £ su 
questa sottile distinzione che 
Coria conta per ottenere quel¬ 
la fiducia clamorosamente ne¬ 
gatagli dai ministri del suo 
stesso partilo dopo la diciotte¬ 
sima sconfitta consecutiva 
nell'aula di Montecitorio. Pare 
che un ministro de di lunga 
carriera abbia suggerito al 
presidente del Consiglio di 


andare a consultare 1 discorsi 
con cui, aH'epoca. Giovanni 
Leone presentava in Parla¬ 
mento i suol governi balneari: 
«U ci sono tulli i cavilli per 
dire ciò che non si deve dire». 
E cioè che le dimissioni arri¬ 
veranno puntualmente una 
volta approvati la legge finan¬ 
ziaria e il bilancio dello Stato. 
Il fatto è che Go/ia per primo 
sa che il voto di fiducia che gli 
darà la maggioranza è soltan¬ 


to un mero espediente per al¬ 
lungare artificialmente la vita 
vegetale del suo governo. Ma 
deve fingere che cosi non sia, 
non solo per .non deturpare 
ulteriormente la propria Im- 
m^lne pubblica ma anche 
per non cumpromeUere io 
spregludicatOi equilibrio di 
convenienze raggiunto in que¬ 
sta occasione tra De e Psi. En¬ 
tro mercoledì, comunque, Il 
presidente del Consìglio deve 
riuscire a offrire ai deputati 
del suo stesso partilo qualco¬ 
sa di più del generici accenni 
al «dovere», al »$enso di re¬ 
sponsabilità» e «all'interesse 
generale», usati sabato scorso 
à Quirinale, per non rischiare 
di essere nuovamente impalli¬ 
nalo alla prima occasione. Un 
di più. però, che io espone a 
un altro rischio: rinunciare a 
qualsiasi ruolo. «Il complesso 
del condannato a morte», lo 


ha chiamato il socialdemocra¬ 
tico Vizzini. 

Continua, cosi, quella esì- 
tuazione di ambiguità* denun¬ 
ciata dal comunista Massimo 
D'Alema, a xtiteriwe confer¬ 
ma che quella dd imnvio» 
(«non dei governo alle Came¬ 
re ma di una crisi e di tm chia¬ 
rimento») è «una deci^ne 
politicamente grave, sbagliata 
e anche istituzionalmente as¬ 
sai dubbia». La stessa diatriba 
di ieri nel Consiglio di gabinet¬ 
to sull'atteggiamento che il 
governo deve esprimere nel 
prosieguo dell'iter pariamen- 
lare della legge finanziaria la 
dice lunga sulle manovre poli¬ 
tiche che si preparano. La pre¬ 
tesa del socialista Giuliano 
Amato di rimettere te mani sul 
testo licenziato dalla Camera 
punta con tutta evidenza a ria¬ 
prire il conflitto interno alta 
De, tra un vertice impelagato 


nei grande gioco del congres¬ 
so e un gmppo parlamentare 
sempre più insofferente. E 
magari per questa via ottenere 
in più una rivìncita sugli stessi 
risultati qualitativi conquistati 
dal Pei in Parlamento, dalle 
pensioni al fisco. Un'ipotesi 
che sconta un nuovo aspro 
scontro parlamentare. E 11 ca- 
pogmppo comunista al Sena¬ 
to, Ugo Pecchiolt, avverte; «Se 
a palazzo Madama ci sarà il 
tentativo di tornare indietro ri¬ 
spetto alle cose importanti 
strappate ed ottenute alia Ca¬ 
mera dei deputati sulla Rnan- 
ziarìa, noi faremo il nostro do¬ 
vere di forza di opposizione». 
Ma la De una risposta così 
chiara e impegnativa non può 
darla, perché sarebbe come 
riconoscere la paternità (e 
quindi assumerne la responsa¬ 
bilità) dei franchi tiratori. Può 
solo addurre al rifiuto una giu¬ 


stificazione di opportunità po¬ 
litica. Paolo Cirino Pomicino, 
ad esempio, mentre definisce 
«un errore» il tentativo di una 
prova di forza sulle modifiche 
già intervenute, concede ad 
Amato la possibilità di «una 
correzione» in sede di regi¬ 
strazione semestrale del flussi 
di cassa, che equivale ad auto¬ 
rizzare una stangata a giugno. 

H Psi rinuncerà ad approfit¬ 
tare di quesfaltra contraddi¬ 
zione? Craxi, si dice a via del 
Corso, non ha nulla da perde¬ 
re: se trovasse una sponda 
nella De, magari ir) quella par¬ 
te decisa a iar sloggiare Ciria¬ 
co De Mita al più presto da 
piazza del Gesù, non avrebbe 
esitazione alcuna nel tirare la 
corda. Il gioco al massacro, 
dunque, continua. E il social¬ 
democratico Pierluigi Romita 
già teme di dover dire a qual¬ 
che franco tiratore: «Vile, tu 
uccidi un uomo morto». 



Consiglio di gabinetto ed è di nuovo polemica 

Amato vuol campare la Fìnanaaria 
ministri de contro, Cioria si barcamoaa 


Un*ora e un quarto per concordare la linea - molto 
stretta, in verità - che corre tra un annuncio di 
dimissioni e un ritorno alle Camere senza che sia 
cambiato niente: ieri mattina il «resuscitato» Goria 
ha riunito per questo, a palazzo Chigi, il Consiglio 
di gabinetto. Il socialista Amato, ministro dei Teso¬ 
ro, vorrebbe «riaggiustare» la Finanziaria, ma i mi¬ 
nistri de dicono no. Per ora, non si azzarda nulla. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA Giovanni Goria 
tenta una ballula, «Forse era 
meglio - dice - tornarci a Car¬ 
nevale. piuttosto che li giorno 
delle Ceneri...». Tornare, natu¬ 
ralmente, dopo una settima¬ 
na, aita Camera, come ha de¬ 
ciso il presidente delia Repub¬ 
blica. Ma l'atmosfera non è fa¬ 
vorevole alle battute. I dieci 
del Consiglio di gabinetto so¬ 
no tutti - tranne Andreottl, im¬ 
pegnato ad accogliere Shamir 
- attorno al tavolo, ma sono 
arrivati alla spicciolata, con 
evidente malavoglia e (acce 


seccate. L’unico a conservare 
un po' di buonumore è Anto¬ 
nio Cava «li presidente della 
Repubblica ha rimandalo il 
governo alle Camere, punto e 
a capo», dice entrando; e a 
chi gli chiede com'è il clima 
della maggioranza dopo il 
week end del rinvìo, risponde 
secco secco «Quale maggio¬ 
ranza’» 

li Consiglio, convocato per 
le 11 del mattino, Inizia sol¬ 
tanto alle 12 e un quarto Tra 
pii ultimi, arriva Emilio Colom¬ 
bo e fa capire che si discuterà 


della proposta del vicepresi¬ 
dente Amato di modificare la 
Finanziaria, almeno per repe¬ 
rire quei 2.000 miliardi che 
mancano alla conta, dopo 
che Montecitorio ha bocciato 
l'aumento dell'lmposla sugli 
interessi bancari e postrdi. 
«Vedremo, però - aggiunge - 
entro quali limili questo potrà 
avvenire, raggiungendo il ri¬ 
sultato di vedere approvali sia 
la legge (inanziana che il bi¬ 
lancio di previsione '88>. £ 
questo lo strettissimo sentiero 
che - illustra Goria al Consi¬ 


glio > è stato dato dal presi¬ 
dente della Repubblica al go¬ 
verno F)on più dimissionario. 
Approvare ì documenti conta¬ 
bili e poi «punto e a c^x», 
come dice Cava: come (arto 
senza candidarsi, per insuffi¬ 
cienza di mandato, all'auto- 
bocciatura? li Consilio di ga¬ 
binetto si conclude con la 
sommessa decisione dei «pic¬ 
coli passi». 

Come dichiarano i ministri 
all'uscita, il primo incoio 
passo, in più tappe, è «fare ap¬ 
provare la Rnanaarìa e il bi¬ 
lancio... dopo si vedrà»: è an¬ 
cora il de Antonio Cava a pa¬ 
lare, e nonostante tutto non 
ha perso spirito; «De Mita a 
palazzo Chigi? - sì domanda 
-, bisognerebbe interrogare 
un mago, per saperlo». E an¬ 
cora, Emilio Colombo, atte¬ 
nuando la sua certezza inizia¬ 
le che si potesse metter mano 
a qualche cambiamento: «Il 
governo si appresta ad adem¬ 
piere - dice - l’invito dei pre¬ 
sidente delia Repubblica e. 


quindi, a lavorare per raggiun¬ 
gere l’obiettivo principale: 
l'approvazione della Finanzia¬ 
ria e del bilancio». «Questo è 
certamente il compito fonda- 
mentale dei governo», confer¬ 
ma il repubblicano Adolfo 
Battaglia. Aggiunge per il Pii 
Valeno Zanone: «Le linee che 
sono state discusse sono quel¬ 
le tracciate da Cossiga nel suo 
invito al governo di condurre 
in Parlamento quanto resta da 
compiere per approvare il bi¬ 
lancio e la Finanziaria». 

Solo se il cammino sarà 
agevole > fanno capire - si 
potrà pensare ad altro. Per 
esempio a ritrovare i 2.000 mi¬ 
liardi «perduti» nella discus¬ 
sione che si è svolta a Monte¬ 
citorio. È una richiesta che 
Giuliano Amato ha affidato, 
negl) ultimi giomi, anche ad 
interviste e a dichiarazioni 
pubbliche. Ma che cozza - 
quf:,ta la consegna finale del 
Consiglio di gabinetto - con ‘ 
l'obiettivo minimo di uscire 
dal pantano, di assolvere ai 


mandato di Cossiga senza al- 
tn, clamorosi incìdenti che si 
potrebbero riverberare sul¬ 
l'immagine della massima au¬ 
torità della Repubblica. 

Il Consiglio di gabinetto, in 
questo clima, ha discusso l'in¬ 
tervento che il presidente del 
Consiglio farà, pnma alla Ca¬ 
mera poi al Senato, nel corso 
della settimana. E così pre¬ 
senta il ritorno alla Camera il 
socialdemocratico Carli Vizzi¬ 
ni. «Cercheremo di farlo con 
dignità, senza complesso di 
condannati a morte, operan¬ 
do in un ambito programma¬ 
lo, delimitato». Coria ha tutta 
la giornata dì oggi per scrìvere 
il suo discorso; domani matti¬ 
na, alle IO, lo dovrà leggere 
prima di tutto al Consiglio dei 
ministri, convocalo un'ora pri¬ 
ma della dimessa riapparizio¬ 
ne a Montecitorio. Dovrà dire 
e non dire, stando alle pre¬ 
messe della vigilia: far capire 
ad alcuni che se ne andrà e ad 
altri, magan, che cambierà ia 
Finanziaria. 



«Tutti i deputati 
hanno presentato 
la dichiarazione 
dei redditi» 


«Tutti i deputati eletti per la decima legislatura hanno 
adempiuto agli obblighi di legge presentando ia prescrit|a 
copia della dichiarazione dei redditi relativa al 1986». E 
intervenuto l'ufficio stampa della Camera a chiarire la posi¬ 
zione di numerosi parlamentari chiamati in causa dal «Cor¬ 
riere della sera» che, domenica in prima pagina, aveva 
scritto che «decine e decine di politici, anche di grosso 
calibro, mancano airappello» della presentazione della 
dichiarazione dei redditi e della propria situazione patri* 
moniale. La segreteria delia Camera ha spiegato che, cau* 
sa le elezioni anticipate, «l'adempimento patrimoniale pre¬ 
visto ad ogni inizio di legislatura, comprendente anche le 
spese elettorali, ha assorbito quello che aveva scadenza il 
30 giugno, relativo alla passata legislatura». Sarà presto 
possibile consultare il bollettino con tutte te dichiarazioni 
dei redditi. 


E piovono 
sul «Corriere» 
smentite 
e proteste 


Achille Occhetlo, Adalber¬ 
to Minucci, Aldo Tortorella 
e Luciano Violante ■> con¬ 
trariamente a quanto scritto 
domenica dal «Corriere del¬ 
ta sera» - hanno «presenta¬ 
lo la dichiarazione del red¬ 
diti e Quella oatrlmonlaie ri- 
sultando perfettamente 
adempienti agli obblighi di leme». Lo certifica il Servizio 
prerogative e immunità della Camera, che Ieri ha avuto II 
suo bel da fare. Infatti, i deputati comunisti, ed anche 
Rodotà. Pannelia, Stanzani e tanti altri, hanno chiesto che 
fosse ufficialmente e pubblicamente chiarita la loro posi¬ 
zione. Al «Corriere» sono arrivate le richieste di smentita e 
di rettifica. «Farci i conti in tasca - hanno scritto a) diretto¬ 
re Stille i deputati comunisti > sarebbe stato facilissimo. 
Non ci resta che stigmatizzare la disinvoltura con la quale 
sono state diffuse notizie gravi senza fondamento». Anche 
il presidente del Pri Bruno Visentini protesta; non ha tra¬ 
smesso alta Camera, bensì al Senato, la sua situazione 
patrimoniale perche li eletto il 14 giugno. 


Ad Ancona comunista Vittorio Sai- 

HU AllloUlia è stato eletto a sor- 

assessore pei presa assessore alio sport 

del Comune di Ancona. Ha 
eletto ricevuto 21 voti, mentre II 

a cAmMc^k candidato del pentapartito 

sorpresa si è fermato a 20. U nomi- 

na del nuovo merr bro della 
giunta si era resa necessaria 
dopo la scomparsa dell'assessore socialdemocratico Brisi- 
ghelli. L'elezione di Salmoni - avvenuta at terzo scrutinio al 
posto del socialdemocratico Terenzi - segnala secondo il 
comunista PacettI «lo sfaldamento della maggioranza e, a 
tre mesi dal volo, rende palese il vuoto politico e program¬ 
matico di questa alleanza». 


D’Alema: 
quanti iscritti 
hanno 

gli altri partiti? 


•Rispetto allo stesso perio¬ 
do dell'anno precedente 
abbiamo circa 40mlla Iscrìt¬ 
ti in più. Ma non bisogna 
farsi illusioni». E quanto af¬ 
ferma Massimo u Alema, 
della segreteria comunista, 
imcMstato daU'AaenzIa 
ilo ( 


Uaiia. «Siamo il partito con 
Il più atto numero di iscritti in Italia, pur registrando nel 
corso deii'uhimo decennio una continua flessione della 
nostra forza organizzata». Si tratta di un problema che 
«riguarda tutti i partiti di massa del mondo occidentale». E 
- aggiunge D'Alema > da questo punto di vista, sarebbe 
utile sapere «quanti iscritti hanno la De, il Psi, gli altri partiti 
italiani». Al segnale di ripresa organizzativa del Pei, si af¬ 
fianca un dato politico: per D'Alema ci sono «segni d'in¬ 
versione della tendenza moderata che è stata dominante 
in questi anni». 


Un appello 
per superare 
Il Concordato 


Il superamento del regime 
pattizio nel rapporti tra Sta¬ 
lo e Chiesa «allo scopo di. 
riaffermare l'autonoma so- ^ 
vranità ed il carattere laico . 
delia Repubblica Italiana»'' 
viene sollecitalo in un ap* 

. pello firmalo - in occasiq- 

ne dell’anniversario della 
revisione del Concordato > da numerose personalità. Per ) 
firmatari > ira i quali Luigi Firpo, Lidia Menapace, Giovanni 
Franzoni, Luisa La Malfa, Giorgio Girardet, Franca Rame, 
Mario Alighiero Manacorda • appare evidente «il contrasto 
del Concordalo rispetto ai princìpi della Costituzione e 11 
freno che rappresenta per fa crescita della coscienza de¬ 
mocratica e 11 pieno riconoscimento dei diritti dì lutti i 
cittadini, senza differenze dovute a orientamenti ideologi¬ 
ci 0 confessionali*. 


Monocolore pei 
a Melfi 

con l’appoggio 
della De 


Nuovo Sindaco di MelFi, te^ 
zo comune delia Basilicata 
con i suoi 17mìia abitanti, è 
il comunista Giuseppe Bre¬ 
scia. E stato eletto con i voti 
del Pei e della De. La nuova 
giunta, un monocqlore co¬ 
munista con l'appoggio del¬ 
la De. subentra ad una am¬ 


ministrazione Pei, Psi, F^i. A pochi mesi diùla scadensa 
amministrativa. Pei e De hanno raggiunto un accoido isti¬ 
tuzionale, dopo il fallimento dei tentativi dì rifare una giun¬ 
ta di sinistra. 


ALTERO FRI6ERIO 


Un libro dì memorie 

Gromiko e i leader italiani 
«Andreotti? Con noi 
non ha mai fatto il furbo» 


■1 ROMA. Moro fu «un uo¬ 
mo politico dotato di un intel¬ 
letto non dozzinale, un inter¬ 
locutore serio e attento». E 
Pantani? «Un virtuoso della 
tattica, preparato in modo ap¬ 
profondito». Di Andreotti si 
apprezzano la «schiettezza» e 
la «franchezza». A formulare 
giudizi cosi iusinghierì sui tre 
leader della De è Andrei Grò- 
myko, presidente del Soviet 
supremo dell'Urss, che ha ap¬ 
pena pubblicato due volumi 
di memorie che abbracciano i 
27 anni in cui è stato ministro 
degli Esteri. 

Di Moro Gromyko ricorda 
•il sostegno convinto alla ne¬ 
cessità di risolvere con mezzi 
pacifici le divergenze tra gli 
Stati, nonostante fosse un 
esponente del mondo capita¬ 
lista», la «modestia personale» 
e «rauloconlrollo degno di 
Muzio Scevola»; «Moro non 
mostrava mai fretta nell'esa- 
minare un problema - ricorda 
Gromyko - e non l’ho mal vi¬ 
sto nervoso», il leader sovieti¬ 
co ammira la «sopravvivenza 


politica» di Pantani: «Non è da 
lutti - scrive - saper procede¬ 
re con tanta sicurezza sotto il 
burrascoso cielo politico ita¬ 
liano». Pantani «sabene di che 
ha bisogno la clase dirìgento 
che ha sempre servito con ef> 
ficìenza», eppure «non ha mai 
usato frasi stereotipate e ha 
sempre cercato di capire i 
molivi della nostra posizio¬ 
ne». «Mi ha fatto sempre pia¬ 
cere conversare con Andreot¬ 
tl - prosegue Gromyko -, lo 
scambio di opinioni mirava al¬ 
la ricerca di punti di contatto. 
E non di rado ci riusciva». 
Aadreottì, conclude Groir^ 
ko^ «non ha mai cercato di ta¬ 
re il furbo con noi». 

Il presidente dell’Urss rico^ 
da poi fili «inquiUni del Quiri¬ 
nale»: Shragat era «un uomo 
volitivo e fermo nelle prc^e 
idee», mentre leone «mostra¬ 
va una buona conoscenza del¬ 
la cultura russa e sovietica». 
Pettini, infine, accentuava 
«con ii dinamismo che gli è 
proprio» l'imponanza della 
lotta per ia pace, mn «non ha 
fatto alcun tentatnm di diacu« 
(ere le quesuoni controverse». 
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Incontro Andreotti-Gava 

Accordo sul congresso 
sì deve fare 
entro novembre 


POLITICA INTERNA 


La scelta de^ assessori 

Sei destinati ai comunisti 
altrettanti al Psi 
Uno a Pri, Psdi e Verdi 


Ancora riserve socialiste 

Sui nomi e sul programma 
fino alla fine 
divisioni e polemiche 


Natta sulle polemiche 
«Per parlare di Bukharin 
non abbiamo atteso 
riabilitazioni giudiziarie» 


wm ROMA Nicola Mancino, 
demitiano e capo dei senatori 
de non ha dubbi «La prima 
cosa certa - dice - è che non 
c è niente di deciso non si sa 
chi succederà a Qoria, non si 
sa cosa deciderà De Mita non 
si sa quand è che il congresso 
de si larà La seconda cosa 
certa è che chi oggi dice che 
sa Quetlo che accadrà state 
certi che non lo sa» E la De 
allora continua a rotolarsi su 
se stessa mentre il gran movi 
mento dei capicorrente il 
succedersi di incontri e i patti 
segreti tra i leader non tirano 
fuori lo scudocrociato dalle 
secche deile sue crescenti dif 
ficoltà Dif/icoltà interne e 
•tecniche* (chi dopo Goria? E 
se De Mita chi dopo Do Mita 
al partito?) rese esplosive da 
impacci politici piu che mal 
irrfsoili quale floverno per il 


no ritrovati «faccia a faccia» di 
prima mattina per discutere 
del primo ordine di dKllcoUà 
Il fallo è che il ministro degli 
Esteri si era impensierito per 
I incontro che Cava e De Mita 
avevano avuto nella serata di 
venerdì e che molti avevano 
commentato come la stipula 
deli ultimo e definitivo patto 
Ira le due piu forti correnti de 
Un patto che evidentemente 
tagliava fuori proprio An 
dreotll dalla corsa verso le 
ambite poltrone di palazzo 
Chigi e piazza del Gesù E dav 
vero cosi? ha chiesto allora 
Andreolti ad Antonio Gava 
Certo che no gli ha risposto il 


capo doroteo Che a sua voi 
ta però ha domandato ma 
non è che intanto tu e De Mita 
siete già d accordo per taglia 
re fuori proprio noi? Certo che 
no gli ha risposto Andreotti E 
COSI rassicurati i due leader 
son passati ad altro precisa 
mente alia data del congresso 
de Qui I accordo è stato pie 
no va tenuto rapidamente a 
giugno se è possibile in caso 
contrario al massimo entro 
novembre «Perchè una cosa 
è certa - dice Paolo Cirino Po 
micino andreottlano - se De 
Mita va a palazzo Chigi deve 
rimanere segretario il tempo 
strettamente necessario ad 
istruire ed a far svolgere il 
congresso» 

Un incontro Insomma dal 

3 uale «non è scaturita nessuna 
eclslone» (Scotti) un collo 
quio tra I molti sulla via del 
congresso e del dopo Qoria 
Un travaglio che non produce 
alcun effetto sul fronte dell i 
niziativa politica Anzi la 
guerra tra le correnti ha irasci 
nato in una crisi profonda l a 
nima del partito piu attenta al 
la necessità del «far politica» 
la sinistra de Turbati dalia 
riorganizzazione delle corren 
tl preoccupati dal progressi 
vo deteriorarsi dei rapporti 
col Psi I leader della sinistra 
hanno assistito poi sgomenti 
alla lunga polemica che ha 
contrapposto De Mita a Goria. 
altro uomo delia sinistra E 
proprio I agonia de) governo 
ha cominciato a far esplodere 
malesseri che nell area Zac 
covano ormai da tempo 
DF G 


Venezia, voto nell’incertezza 
Candidato pei a vicesindaco 


Si vara la giunta ma non è impresa scontata per que 
sta nuova maggioranza (Pci Psi Pn Verdi e Psdì) 
che al momento di eleggere sindaco il repubblicano 
Casellati aveva negato sei suoi voti Sulla carta una 
mezza dozzina di assessori comunisti > vicesindaco 
compreso - altrettanti ai socialisti uno ciascuno a 
Pn Psdì e Verdi fin qui 1 accordo sembra tenere, 
nonostante i franchi tiratori ancora in agguato 


■i VENEZIA «Questa volta si 
ia» pochi minuti prima delia 
apertura di questa seduta di 
consiglio comunale un coro 
tranquillizzante soprattutto 
perché Intonato anche tra i 
banchi del Partito socialista 
Del resto una lettera inviata al 
sindaco proprio dal Psi - e 
che Casellati ha puntualmente 
ietto in sala > annunciava la 
formale adesione del sociali 
sti veneziani alla maggioran 
za Una buona nuova quindi 
alla vigilia di una assemblea 


che non aveva dimenticalo 
come il dissidio in casa socia 
lista qualche giorno addietro 
avesse raggelato II consiglio 
negando a CaseilatI sei voti 
che gli spettavano Più sere 
no ma non meno diffidente 
lo stesso CaseilatI che sulla 
Voce repubUicano aveva 
messo le mani avanti dicendo 
in sostanza di non aver inien 
zione di guidare un governo in 
condizioni stabilmente preca 
ne 

«Per gli assessori è fatta 


diceva I ex sindaco socialista 
baroni - vedremo quel che ac 
cade sui programma* «Co 
munque • aggiunge cauto I ex 
assessore psi Vazzoier di 
franchi tiratori nostri ce ne sa 
ranno ^meno tre» Neppure 
ieri II lungo dramma socialista 
era finito Guerra per la desi 
gnazione dei nomi da inserire 
nella lista consegnata per 
tempo al sindaco guerra per 
quel programma accusalo in 
particolare dai demichelisiani 
di essere frappo «wrde» per 
essere davvero socialista lo 
scontro interno si era articola 
to su due livelli uf>o dei quali 
- quello relativo ai nomi - si 
dava per risolto pur senza ne 
gare possibili bizzarrie ati atte 
so voto mentre si nnviava per 
la soluzione del secondo alla 
seduta di consiglio program 
mata per lunedi prossimo 
La letterina socialista ^ la 
ceva interprete di questa si 
tuazione conflittuale annotan 


do come il Psi nulnsse su al 
cuni punti del programma 
«specifiche nserve o dtssen 
so» e come invece nspetlo a 
molli ailn punti ntenesse ne 
cessarle opportune Integra 
zioni Che cosa li infastidisce? 
Probabilmente il fatto che il 
documento programmatico 
dedichi un passaggio non im 
pegnativo alla proposta demi 
chelisiana d sostenere Vene 
zia come sede del prossimo 
Expo mondiale e che allo 
stesso tempo rimetta in di 
scusslone la destinazione d u 
so di un tratto di Laguna im 
bonito chiamato «Cassa di 
colmala A» residuo della mal 
realizzata terza zona industria 
le ed ora messo nel conto di 
una ipotizzata espansione del 
porto commerciale da parte 
deIPsi un progetto fortemen 
le contestato dalle associazlo 
ni ambientaliste e naturaliste 
La De alla ncerca di una 


fessura nella maggioranza in 
CUI insenrsi per rimetterne m 
sospensione i pezzi ha coito 
lo spunto e Degan ha già prò 
posto un ordine del giorno in 
cui SI chiede 1 avvio dei lavon 
di banchinamento delta cassa 
di colmata I democristiani 
tuttavia non cl sperano più 
che tanto Ieri sera considera 
vano nsolta la questione della 
formazione della giunta an 
che se si dicevano pronti a ve 
n/icame la tenuta nei prossimi 
mesi Sei assessori al Pei tra 
cui il vicesindaco (De Piccoli) 
che dovrebbe conservare le 
competenze sulla legge spe 
ciale sei al Psi che si nserva la 
Cultura Claroni si dice) uno 
ai verdi (Urbanistica per Boa 
to?) uno ai socialdemocratici 
(se passa va a Mmeo) ed uno 
ai repubblicani (forse Ecolo 
già per Gaetano Zorzelto che 
ha già ricoperto questo incori 
co in tempi di giunte di sini> 
stra) 


Seduta sospesa a Milano 

Gli autonomi provocano 
incidenti nell’aula 
del consiglio comunale 


Campania, la nuova ^unta spacca la De 


■1 MILANO Un gruppo di 
autonomi circa quaranta, ha 
disturbato ieri sera i lavori del 
consiglio comunale di Milano 
Durante il dibattito sulle di 
chiarazioni programmatiche 
del sindaco Paolo Plllliieri - a 
nome della nuova giunta Pel 
Psi Psdi Verdi • gli autonomi 
hanno ripetutamente Interrot 
to la seduta di palazzo Mari 
no In particolare non appena 
il vicesindaco comunista luigi 
Corbani (che presiedeva la se 
duta) ha dato ta parola al ca 
pogruppo repubblicano Anto 
nio Del Pennino gli autono 
mi seduti tra il pubblico dopo 
un precedente Incontro con 


I assessore ai servizi sociali 
Omelia Piloni si sono messi a 
gridare chiedendo che il con 
sigilo comunale discutesse 
degli sfratti La contestazione 
da pane degli occupanti dei 
centro sociale alta Bovisa si è 
prolungala tra slogan e insulti 
al consiglieri finché Corbani 
non ha Invitato I messi comu 
nail a far allontanare dall aula 
gli autonomi La seduta è ri 
mosta cosi sospesa per una 
decina di m nuli Lo sgombe 
ro é avvenuto tra grida e spin 
toni ed è volato anche qual 
che pugno Allontanali gli au 
tonomi dall aula il consiglio 
ha ripreso regolarmente i suol 
lavori 


Conclusa la crisi alla Regione 
con un pentapartito 
nato da una nuova spartizione 
Non votano gli uomini di Scotti 
Sale sul «carro» anche un verde 


DALU NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI La Crisi della Re 
glone Campania si è conclusa 
ma la De è spaccata al suo 
interno Una. divisione che è 
diventata pubblica quando il 
consigliere regionale demo 
cristiano Oargiulo interve 
nendo subito dopo la conclu 
sione delle dichiarazioni del 
presidente della giunta Fanti 
ni ha annunciato che né lui 
né gli altri consiglieri regionali 
vicini alle posizioni dei vlcese 


grelario nazionale Enzo Scoi 
ti avrebbero preso parte alle 
votazioni È stato il segnale 
per far' scattare ta «conta» al 
I Interno dei grappo dello 
Scudocrociato ha dato un ri 
suttaio negativo ed è stata la 
pnma sconfitta della nuova 
giunta una sconfitta anivata 
ancora prima dell elezione Si 
accentua la spaccatura nel 
partilo di maggioranza retati 
va una divisione che se prima 


poteva essere ne^osta dai se 
greto dell urna oggt diventa 
un dissenso palese La crisi 
politica aiia Regione Campa 
ma è stata risolta con la ripio 
posizione di un pentapartito 
nel quale a sorpresa ed all ul 
timo momento è salito anche 
il consigliere della lista ciidca 
e verde L allungamento del 
1 alleanza a cinque ricalca 
dunque la soluzione adottata 
per U Comune di Napoli dove 
I alleanza è in carica funzio 
nando male da otto mesi 
U soluzione della crisi è 
dqnque avventai attraverso la 
«logica di potere», attraverso 
una spanizloné^l assessorati, 
presidenn E quali siano stati 
i temi delia trattativa to sta il a 
dimostrare l abbandono della 
votazione da parte degli 
«scotlionl» 1 quali hanno visto 
uno di loro depennato ail ulti 
mo momento dalla lista degli 


Sei assessori alia De più la 
canea di presidente della 
giunta tre poltrone con la vi 
ceprestdenza dell esecutivo e 
la delega a roordmare un an 
cora ipotetico «ufficio di pia* 
no ai socialisti un assessorato 
a testa a Pri Pii Psdi 
Tre le questioni fondamen 
tali poste dalla mozione di sfl 
ducia presentata dai comuni 
sti nello scorso novembre e 
che in questa crisi non sono 
state risolte U questione po> 
litica, la questione del «|mo> 
gramma» quella delle riforme 
istituzionali La maggioranza, 
é evidente, e più debole è più 
vtwta di quella precedente - 
ha fatto rilevare a questo pro- 
poirito Eugenio Donbe segre* 
tano regionale del Pel - tanto 
che non si può neanche paria 
re di una «fotocopia» del vec* 
chio esecutivo Le dichiara 


zloni di Antonio Fantini sono 
vuote sono enunciazioni di 
principio senza un legame 
con il vero ruolo che dovreb* 
be avere \ ente regione e irala 
sciare di andare ne) cuore del 
le {^sbonl 

•E per questi motivi > ha 
concluso ) esponente comu 
Rista • che attueremo una op¬ 
posizione dura, chiara limpi 
da per cambiare le cose por 
teremo avanti la nostra batta 
glia consapevoli che cè un 
■nudo petto di spaitidone di 
potere» e che mai in Campa 
ma si era arrivati a questo pun 
to di degrado dell istituto re 
gionale» 

Intanto nella maggioranza 
continuava la «conta» dei voti 
Conti che non sono tornati a 
dimostrazione che la conte¬ 
stazione e la spaccatura nella 
maggioranza sono una cosa 
reale 


I wm BOLOGNA «Non mon 
! tiamo in cattedra non ci 
I fregiamo di una qualche 
medaglia mi sembra però 
di poter dire che i comunisti 
italiani hanno seminato » 
Natta ne) discorso tenuto 
ieri a Bologna ha affrontato 
anche il caso Bukhann rife 
' rendosi alle polemiche che 
in Italia hanno chiamato in 
causa le responsabilità di 
Togliatti di fronte alle re 
presssioni staliniane degli 
anni trenta 


«Si renda anche 
l’onore politico» 


Il segretario del Pei ha ri 
cordalo che «piena e Irre 
versibile è maturata nei de 
cenni I autonomia ideale 
politica e organizzativaa dei 
comunisti italiani Ora il 
Pcus e lo Stato sovietico 
scavano nella propria sto 
ria perché la stessa «pere 
strojka» presuppone una 
«consapevolezza critica del 
passato» D altra parte «re¬ 
stituire il nspetlo della me¬ 
moria alle vittime del siste¬ 
ma staliniano costituisce un 
dovere morale e una neces- 
slih politica altrettanto irre- 
cusaolle» Ungo «questo 
tormentalo percorso» La 
Corte suprema dell Urss ha 
«annullalo tulle le accuse 
inlamanti che costarono la 
vita di Bukharin di Rykov e 
degli altri compagni con la¬ 
ro processali cinquant anni 
fa» Natta ha auspicato che 
«a quelle vittime e ad altri 
tanti e tanti altri venga resti- 
tulio anche I onore politi¬ 
co» «Ma - ha osservalo II 
segretario del Pel - non ab¬ 
biamo aiteso la aentenza 
della Corte suprema del- 
I Urss La nostra autonomia 
non è una petizione di prin 
cipio I abbiamo vissuta e la 
viviamo prima di tutto nel- 
I approccio culturale, nella 
ncerca stonca nella tensio¬ 
ne Ideale» 

Natta ha ricordato il «lun¬ 
go lavoro di studiosi comu¬ 
nisti itsiisni» e in psrtlcols- 
re per quanto riguarda la fi¬ 
gura di Bukhann il conve 
gno intemazionale promos¬ 
so nell SO dall Isllluto 
Gramsci unica iniziativa del 

t enere a livello mondiale 
ppure appena giunta da 
Mosca la decisione della 
Corte suprema c è chi si « 
levalo a dire che «1 comuni¬ 


sti Italiani devono lare I 
conli con la loro storia» e 
che «la riabilitazione di Bu¬ 
kharin napre II caso TogHat- 
II» Ma che cosa signilica fa¬ 
re I conti con la propria Mo¬ 
ria? Significa «anzIhiNo, non 
solo consentire ma chiede¬ 
re che gli storici tacciane 
tutto II loro dovere acienlM- 
co indaghino, portino In lu¬ 
ce I falli e ciò noi abbiafflo 
tatto e tacciamo» E slinìti- 
ca trarre dalla Moria aluHe 
le conseguen» politlebe» 
Natta ha affermalo che II 
primo a tratte tu proprio To¬ 
gliatti «se ò vero che quella 
enorme novità che tu il 
partilo nuovo", la politica 
di unità democràdea, la ri¬ 
voluzione anlilascIMa, l'ap¬ 
porto alla CoMlluMone re¬ 
pubblicana coMlluIrana II 
suo contributo creativo pM 
grande di palilola, di comu» 
nista di uomo di Sialo Mia 
storta della nuova Italia» 
Perché c è «un Togllatll de¬ 
gli anni trenta con le MW 
ombre e le sue luci», ma c'è 
il Togliatti che emerge In 
Italia dalla loimenlt della 
seconda guerra mondiale e 
che Nenni definirà aunico 
veggente In un mondo di 
ciechi» 


«Nessun pensiox) 

come dogma» 


Il segretario del Pei ha iL 
levato che I comunlMI ilalia- 
ni sono I primi ad esigere da 
se stessi un ulteriore appto- 
londimenlo Morico, che à 
cosa dIvetMi dM calcali me¬ 
schini che Ispirano certe 
polemiche su TOgllMU e U 
Pel Natta ha ricordato trite 
•qualche anno le c’era Mero 
perfino inttmalo tU gettila 
I abiura su Onmset», nono¬ 
stante sla dllliclle per cNun- 

a ue •disconoacere In gtnn« 
eiii nroKi deiruemo e la 
genialità del suo pe ns iero 
politico» aMnnol-MnIlsp 
malo Natta - nemmeno di 
Gramacl abbiamo latto un 
mito, non abbiamo awinro 
come dogmi II penMW 
suo, quello di IkigHaM, nà 

S uello di Marx o di Lenin, 
la certo, facendo lev* su 

a uesto enonne purimonw 
I Idee, di eaperienie, rii 
lotte, ibUsmo anpulo riiie- 
gnare orizzonti nuovi, e in- 
dare avanti e contale nella 
vita del noMro paese e in 
campo Imemailonelt» 


INTERESSI ZERO. 

7.200.000 LIRE IN 2 ANNI SENZA INTERESSI 
SU TUTTA LA GAMMA RENAULT 9 E RENAULT 11. 


Oppure anticipando solo I V A e messa su strada potrete pagare il resto 
in 48 rate al tasso fisso del 7% Due proposte straordinarie valide su 
tutti I modelli Renault 9 e Renault 11 benzina e diesel 2 e 3 vo 
lumi Ma non è tutto questa offerta oggi vale moltp di 
piu grazie all equipaggiamento di sene ancora piu nero 
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Le vostre Renault 9 e Renault 11 vi aspettano dai Concessionari Renault 
Esemplo Renault 9 TL prezzo chiavi in mano L 12 283 800 Anticipo 
(1V A e messa su strada) L 2 582 800 Rimanente in 48 rate 
*5^1^ da.L 264 000 Ulteriori informazioni presso la grande 
R^te Renault oppure a pag 305 di Televideo Rai 
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IN ITALIA 


Zanone 

«Per gli F16 
ci sono 
molte basi» 


■tf ROMA II governo ha allo 
lluljlO ■huirmroaei e «molle 
pio di quelle di col si parla» 
sedi Ira cui scegliere, even- 
hialmenid, quella per gli F16, 
I cacdabbmbardlerl Osa che 
entro II 1991 andranno via 
dalla base spagnola di Torre- 
lon Cosi ha dichiaralo a «Par- 
Itmenlo lo» Il ministro della 
Dllesa JSanone, riallermando 
U sua convinilone che è In 

R loco luna lorsa aerea mollo 
nportante per la regione me- 
rtiqqoale.deUa Nato», e che 
fun allo di (Risanno unilaterale 
rischia di compromettere le 
Irallatlve per la ridualone del¬ 
le armi convenslonall» La 
questione » ha insistito II mlnl- 
llrè -» «va risona hell'ambiio 
Nklb» e può essere utlllssata 
nel negoSlair con l'Esi a patto 
che gllUsanoh si vedano •co¬ 
stretti e dlsalHvare» la forza 
aerea sfranora dal governo 
spagnolo. 

A Comlso, Intanto. Ieri so¬ 
no scesi In sciopero I dipen¬ 
denti civili della base Nato, 
protestano contro il llcenzla- 
manlo di 90 addetti alla men¬ 
sa Oggi saranno bloccati dai 
lavoratori I cancelli di Ingres¬ 
so A capegglwp la protesta ò 
la Cisl, che mlenderebbe cosi 
•lare chiarezsaaulle prospetti¬ 
ve della base e sul luliiro oc¬ 
cupazionale del dipendenti» 
Tra le Iniziative di legge che 
vengono sollecitate, c'ò l'e¬ 
stensione a Comico di benefi¬ 
ci gli deliberali per II persona¬ 
le di altre tHÀI trasferito pres¬ 
so la pubblica amministrazio¬ 
ne 


Il Tribunale della libertà 
di Milano ha respinto 
la richiesta di libertà 
provvisoria del capo P2 


Giovedì potrebbe essere 
riconse^ato dagli svizzeri 
Massimo riserbo sul rientro 
Subito interrogato a Milano? 


Celli toma in Italia 
ma con le manette 


Respinta anche da) Tribunale della libertà la nchie* 
sta di libertà provvisoria per decorrenza dei termini, 
Udo Celli sta per rientrare m Italia in stato di deten¬ 
zione. Il suo arrivo potrebbe avvenire giovedì pros¬ 
simo 0 al massimo un paio di giorni più tardi. L'ex 
venerabile sta infatti finendo dì scontare la condan¬ 
na inflittagli per essere entrato nel territono della 
Confederazione elvetica con documenti falsi 


PAOLA ■OCCARDO 


B MIUNO L'ultima spe* 
rama di Oelli di ricomparire 
In Italia a piede Ubero è sfu¬ 
mata Niente libertà provvi¬ 
soria per ora L’imminente 
trasferta Qlnevra-Miiano, o 
Oinevra-Parma, o chissà 
quale altra sarà la sua desti¬ 
nazione, avverrà sotto scor¬ 
ta, proprio come per qualun¬ 
que imputato estradato in 
forza di un mandato di cat¬ 
tura. 

La doccia fredda sulle re¬ 
sidue illusioni - se pure ne 
aveva - dell'ex venerabile è 
venuta dal TVlbunale delta li¬ 
bertà di Milano, al quale 1 
difensori del capo della P2 
erano ricorsi dopo che i giu¬ 


dici istruttori de) caso Am¬ 
brosiano avevano negato la 
libertà prowisona per de¬ 
correnza termini 
Il Ttibunale della libertà, 
dunque, ha depositato ieri 
mattina la sua sentenza nella 
quale si rigetta I Istanza dei 
legali Le motivazioni della 
decisione non sono note In 
mancanza di esse si posso¬ 
no però ripercorrere i mo¬ 
menti del braccio di ferro di¬ 
fesa Ufficio istruzione 
Secondo i difensori di Li¬ 
do Gelll, il loro assistito ha 
scontato interamente la car¬ 
cerazione preventiva di un 
anno prevista per il reato di 
bancarotta fraudolenta, l’u¬ 


nico per il quale è stato 
estradato e potrà venir per¬ 
seguito dalla nostra giustizia 
Ma i dottori Pizzi e Bricchetti 
hanno fatto diversamente i 
conti è vero che Gelll ha tra¬ 
scorso in carcere complessi¬ 
vamente un anno Ma biso¬ 
gna distinguere da quando 
fu arrestato a Ginevra nel 
lontano settembre '82 a 
quando evase da Champ 
Dollon nell agosto '83 pas¬ 
sarono dieci mesi e mezzo 1 
quaranta giorni, poco più 
poco meno, che mancavano 
a compiere l'anno sono stati 
in realtà assorbiti dall'espia¬ 
zione della pena di due mesi 
per essere entrato in Svizze¬ 
ra con documenti falsi Non 
SI possono dunque mettere 
a canco deila carcerazione 
preventiva per la bancarotta 
Celli, dunque, è tdebltorei 
di quaranta giorni alla giusti¬ 
zia italiana Secondo argo¬ 
mento quei dieci e rotti me¬ 
si di carcerazione a Champ 
Dollon sarebbero stati poco 
o nulla utilizzabili per l’istrut- 
tona sul crac dell'Ambrosia- 
no, poiché 9 ^ atto avrebf 


be dovuto svolgersi nelle 
strettole di una rogatoria in¬ 
ternazionale Le esigenze 
istruttorie di non inquina¬ 
mento delle prove potreb¬ 
bero dunque giustificare ad¬ 
dirittura una protrazione dei 
termini di carcerinone pre¬ 
ventiva, anche neit'ipote» 
che egli lavasse interamen¬ 
te scontata E quanto è avve¬ 
nuto, propno nella stessa in¬ 
chiesta sulle vicende dei- 
l'Ambrosiano, per Fran^- 
SCO Pazienza, anche itg con¬ 
segnato da uno stato stranici- 
ro. gli Usa, dopo una lunga 
carcerazione 
Infine, da quando decorre 
quel famoso anno? Dalla da¬ 
ta del primo ordine dt cattu¬ 
ra, a suo tempo notificatogli 
al momento dell arresto a 
Ginevra? In questo caso, va¬ 
le Il discorso dei quaranta 
giorni residui Ma nel frat¬ 
tempo, emersi nuovi episodi 
di concorso in bancarotta 
addebitabili al «venerabile*. 
Pizzi e Bncchetti avevano 
emesso un nuovo mandato, 
del quale Celli ha preso co¬ 
noscenza ufficialmente solo 



Ucio Celli 


a) momento della sua costi¬ 
tuzione, alla fine dello scor¬ 
so settembre II conteggio 
deve essere cumulativo, o si 
riparte da questa seconda 
data? Questa seconda ipote¬ 
si è un tantino audace, ma 
non si può scartarla a prion 
È verosimile che per di¬ 
fendere l'interpretazione dei 
fatti più favorevole al loro 
assistito gli avvocati Dean e 
Di Pietropaolo ricorreranno 
ora in Cassazione Ma ci 
vuol tempo E alla partenza 
di Celli mancano ormai po¬ 
chissimi giorni il 16. cioè fra 
quarantott'ore, Gellì sara 11- 
l^ro da ogni impegno con 


la giustizia elvetica e in quel 
momento la sua estradizio¬ 
ne per concorso in banca¬ 
rotta diverrà esecutiva A 
meno di un improvviso gra¬ 
ve malore che lo renda asso¬ 
lutamente intrasportabile, il 
gran maestro sara riconse¬ 
gnato entro un paio di giorni 
al massimo dalla fine della 
sua condanna E varcherà le 
frontiere virtualmente m ma 
nette, anche se magan noi 
gii saranno fisicamente siret 
te ai polsi E pensare chi 
aveva scelto accuratamenii 
tempo e luogo della sua cc> 
stiluzione propno allo scopo 
di evitare questo scorno 


Ciafanzaro 

Pillitteirì 
depone 
al processo 


Il titolare di una coop di vigilanza privata 

Lo sequestrano con la Éunì^ 
e k> feriscono gravem^te 


Fu sequestrato un anno fe 

Marco Flora compie 8 anni 
Nuovo appello ai rapitori 
per la sua liberazione 


IM CATANZARO 11 sindaco 
nilano. Paolo Pillliterl, ha 
deposio nel processo per la 
àtrage di plaua Fontana, ri- 
“^10 ieri a Catanzaro davanti 
‘lùdfci^fiilla Corte d'aislse 
Inil hL spiQgàto i motivi 
Jhdottò.ti eprnune 
^ . I costituirai parte a- 
lèi procèssa ^Lt nostra 
.^nfa à chè si possa anco¬ 
ra farti luce su questa vlcen- 
dall «Ci rendiamo comunque 
conto che individuare i re- 
ipòniablli della strage > ha 
dettò ancota 11 sindaco di Mi¬ 
lano •< è difficile, anche pe^ 
ché non v'è dubbio che In 
questa vicenda sono coinvolti 
pelli di Stato che non è stato 
possibile individuare» 

In rappresentanza dei fami¬ 
liari di alcune delle viltlnie ha 
depoato il consigliere comu¬ 
nale di Milano Agostino Casa¬ 
li dei Pei, presidenie del Co¬ 
mitato contro II terrorismo 
l'aw Aziarlti Bova. di par¬ 
ie civile, ha chiesto l’acquist- 
tlone agli atti del processo 
della registrazione della tra¬ 
smissione televisiva «Unea ro¬ 
vente» andata In onda il 29 

S ennaio scorso AzzaritiBova 
a anche chiesto che venga 
chiamalo a deporre il respon¬ 
sabile della trasmissione, il 
glomallsiB Giuliano Ferrara, 
poiché nel corso della puntata 
farebbero emersi elementi 
che la Corte d assise di Catan¬ 
zaro che sta giudicando Delle 
Ghiaie e Fachinl non può non 
prendere In considerazione 


Cinque uomini vestiti da finanzieri hanno sequestra¬ 
to a Mestre II titolare di una cooperativa di vigilanza 
privata, la moglie e la figlia di due anni; nanno 
portato l'intera famiglia in un capannone dove altre 
persone incappucciate hanno sparato alFuomo, ora 
ricoverato In condizioni cntiche. Poi se ne sono 
andati. Dietro il sanguinoso episodio c'è forse un 
tentativo fallito di rapinare un furgone blindato. 

DAL NOSTrtO INVIATO 

MICHELC SARTORI 


■■ VENEZIA L azione è Ini¬ 
ziata esattamente come net 
sequestro, sette anni la, del- 
ringegner Giuseppe Tallercio 
Cinque uomini, con addosso 
le divise da guardia di finanza, 
sono andati a bussare ali una 
della notte tra domenica e lu¬ 
nedi alia porta dell'apparta¬ 
mento di Donalo AgnoleUo, 
in via Foerio a Mestre L'uomo 
- ha 37 anni, è titotaTe in via 
Manin di una affermata arme¬ 
ria specializzata in attrezzatu¬ 
re da soprawivtihZa ed anche 
presidente delia «Cooperativa 
vigilanza pnvata» di Venezia - 
ha chiesto cosa volessero 
«Abbiamo un mandato di per¬ 
quisizione», hanno risposto 
Ma appena aperta la porta so¬ 
no entrati sfoderando le pisto¬ 
le Hanno fatto scendere dal 
letto e vestire anche la moglie 
dell armiere, Anna Maria, in¬ 
cinta, e la liglioletta Elena di 
due anni L intera famiglia è 
stata costretta a scendere in 
strada ed a salire su due auto 
in attesa I mezzi sono subito 


partiti, un breve tragitto fino 
alla zona industriale di Mar- 
ghera dove ai sono fermati da¬ 
vanti ad un laboratorio in cui 
si fabbricano lampadari, vici¬ 
no airipermercaio Panorama 
ed alla sede operativa delia 
cooperativa di vigilanza pre¬ 
sieduta dali'Agnoletto 

(I capannone era aperto 
Moglie e bambina sono stale 
costrette ad attendere all'e¬ 
sterno, Donato Agnolelto è 
stato spinto dentro da alcuni 
del falsi finanzieri Nel labora¬ 
torio, a quanto pare, c erano 
altri uomini col volto cc^rto 
da cappucci neri Non si sa 
con esattezza cosa sia acca¬ 
duto, dopo un po' la moglie 
ha udito una sene di span, ed 
ha risto fuggire tutti i banditi 
Entrata a sua volta ha trovato 
il marito steso a terra, ferito in 
piu punti È corsa con la bim¬ 
ba In braccio alia vicina sede 
della cooperativa ed ha dato 
1 allarme 

Donato Agnoletto è ora n 



coverato In gravi condizioni al 
reparto di lianimazione del¬ 
l'ospedale èMIe di Mestre è 
stato colpito tre volte da 
proiettili calibro 38 ad un pol¬ 
mone, olla mandibola e ad un 
gluteo Sull'episodio né i fami 
lian né gli inquirenti hanno vo¬ 
luto rilasciare alcuna dichiara¬ 
zione Un «avvertimento»? 
Non pare, l'armiere è incesu- 
rato né è mai stato sospettato 
di alcunché Del resto 1 colpi 
sono stali probabilmente spa¬ 
rati per uccidere, non per fen- 
re e con concitazione L unica 
larvata ipotesi che si fa è che 


l'altra notte doveva essere ef 
feltuato dalla cooperativa di 
vigilanza un trasporto v^rt 
per somme ingenti E die i 
banditi abbiano portato Agno¬ 
lelto e la sua famiglia vicino 
alla sede dei «vigilantes» per 
convincerlo a colìaborare ad 
una rapina sotto la minaccia 
di ritorsioni sui familiari Poi, 
una sua reazione viotenta e la 
conseguente sparatoria po¬ 
trebbero aver mandato per 
aria il progetto La cooperati¬ 
va specializzata in trasporto 
valon, subì una rapina da 170 
milioni il pnmo settembre 
scorso 


B TORINO Marco Fiora, ra¬ 
pito a Torino >1 2 marzo del 
1987, oggi compie otto anni 
E ancora in mano^ 
all «anonima sequestri» e la 
madre ha rivolto a) nqutori un 
appello, iennes^nio, per la 
sua liberazione Piera Ponta- 
cblone, di 47 anpl ha scritto 
un messaggio per chiedere 
che le sia restituito Marco 
■Non ho più notizie di mio fi¬ 
glio * è scritto nel suo appello 
• dal primo dicembre scorso 
Mi rivolgo alla magistratura, ai 
carabinieri, alla polizia e alia 
guardia di finanza affinché si 
astengano da ogni azione che 
possa impedire o nlardare la 
liberazione di Marco Ai rapi- 
ton voglio assicurare che stia¬ 
mo facendo ogni sforzo possi¬ 
bile, con I aiuto degli amici di 
Marco, per porre Ime a questo 
nostro Galvano, almeno per la 
Santa Pasqua» If^padre del 
bombirlo, Gianfranco Fipra, 
ha aggiunto «Non abbiamo 
più avuto contatti, nessuna 
notizia Non sappiamo più 
nulla di nostro figlio» 

Per Marco, dal giorno in cui 
è stato rapito, sono-stati lan¬ 
ciati numerosi appelli, sia da 
parte della famiglia (assistita 
dall'avvocato Gianviiiono Ga- 
bn, presidente dell'ordine fo¬ 
rense di Tonno), sia dal sinda¬ 
co di Tonno Maria Magnani 
Noya, dall arcivescovo cardi¬ 
nale Anastasio Ballestrero, dal 


consiglio regionale, dagli stes¬ 
si compagni di classe dei 
bambino Anche Adriano Ce- 
leniano, in una puntata di 
•Fantastico», aveva invitato - 
attraverso la tv - gii uomini 
che tengono In ostaggio il pic¬ 
colo ad un atto qi pietà 
I| rapimento di Marco Fiora 
è il più lungo sequestro di un 
bambino avvenuto in Italia lì 
padre - titolare di un’auton- 
messa e propnelario assieme 
alla moglie di una panetteria - 
ha ripetuto In questi lunghi 
mesi d attesa e di terrore che 
che non è in grado di pagare il 
riscatto chiesto dai banditi 
(sembra tre miiiardt di lire) 

A metà dicembre I uomo si 
era recato in Caiabna per con¬ 
segnare una pnma rata del ri¬ 
scatto ma il commerciante fu 
sequestralo per un quarto d o- 
ra e sottoposto ad un vero e 
propno interrogatono da par¬ 
te di due uomini 
de)r«anonima» Gli scono 
sciuti avevano promesso che 
avrebbero liberato il bimbo 
per Natale Gianfranco Fiora 
fu picchialo perché non aveva 
portalo con sé una cifra suffi¬ 
ciente 1 banditi dopo averlo 
colpito al capo con il calcio 
delie pistole io rapinarono an¬ 
che del portafoglio «Ora - ha 
detto Fiora - non ci resta che 
aspettare un atto di pietà di 
coloro che tengono pngionie- 
ro li mio bambino» 





Ucciso 
il direttore 
della 

«Emmaus» 


Nereo De Rosa, direttore delia comunità «La Cena di Em¬ 
maus» di Bologna, è stato trovalo ucciso ieri nella sua 
camera, situata al piano terra della casa colonica che ospi¬ 
ta la sede dell associazione e i componenti de) gru{^, 
alla penferia della città. L'uomo. 71 anni, è stato trovato 
morto in circostanze che, al momento, non sono molto 
chiare Senza alcuna ferita di nessun genere, soltanto graffi 
ed ecchimosi, Nereo De Rosa potrebbe essere deceduto 
nel corso di una colluttazione un'aggressione veitMimil- 
mente perpetrata a scopo di rapina, dal momento che 
dalla cassaforte risultano scomparsi 8 milioni E forse si 
tratta, secondo gli investigatori, di un omicidio preterin¬ 
tenzionale La mone del direttore della «Emmaus» deve 
essere avvenuta dopo la mezzanotte di domenica, dal mo¬ 
mento che sino a quell'ora aveva visto la tv nella salclUi 
delle riunioni II De Rosa dirigeva la comunità, che os^ta 
13 persone, da 14 anni 


Atr42 

Depositate 

leperiiie 

medico'legan 


t periti di anatomia patolo¬ 
gica Incaricali di fare luce 
sulle cause della morie dei 
37 passeggeri dell'Atr 42 
schiantatosi il 5 ottobre 
scorso presso Como, han¬ 
no Urtilo il loro lavoro, con- 
segnando a) magistrato un 
dossier di 470 pagine e 900 foto Uè descrìtta l'intera 
tragedia Secondo quanto si è appreso, una parte dei pas¬ 
seggeri del Colibrì è morta al momento deirimpalto <M 
velivolo contro la parete rocciosa, molti per I violenti trau¬ 
mi riportati contro le strutture deìraereo. rtitri per lo spo- 
stamenlo della massa sanguigna all’intemo del cervello, 
conseguente alla improvvisa perdila di quota A) momento 
dello schianto, l'aereo volava a 726 chilometri orari 


RigonI Stem 
«Non fili lo 
a salvargli 
lavila» 


Ur», Ironie orientale, nel 
terribile 1941 C'ò un ragù- 
IO russo gravemente lerilo 
nelTInlemo di Rykovo, e 
c'è un sergente llallano che 

10 cura, salvandogli la vlla. 

11 ptolagonisla della vicen- 
da, l'ex soldato aovtetlco 

NIkolay Samveljan - oggi acrtttore di lama, responaliblle 
della commissione per la lelleratuta storica presso l'Acca¬ 
demia delle acien» deU'Ursa - crede di riconoscere II suo 
salvatore In Mario RIgonI Stem, autore di all aergenle nella 
neve» Ma lo acriilore smenilKe «Non posso essere sialo 
io, anche se è vero che a Rykov venivano molli soldati lutai 
in cerca di aiuto lUttavia, un rtgaaio lerilo coll gravemen¬ 
te non lo ricordo proprio». 


Stroncato 
in treno 
da overdose 


Trovato morto nella loiletie 
del treno Roma-Siracuia. 
Giuseppe Scialle, 33 anni, 
tossicodipendente, resi¬ 
dente a Roma e conoMluto 
purtroppo anche dalla poli¬ 
zia per spaccio di drosa. 
giaceva ormai senza vita sul 
pavimento della ritirala, una simtga tra le mani La scopeh 
la alia stazione di Napoli 


Si costituisce 
Hragazzo 
accusato 
di omicidio 


Giuseppe B. 15 anni, accu¬ 
salo di avere ucciso a colpi 
di pistola un ragazzo delia 
sua stessa età, Francesco 
Megna, si é costituito al ca¬ 
rabinieri Accompagnalo 
dal familiari e dal suo awo- 
calo, ha negato ogni re¬ 
sponsabilità Secondo le testimonianze rese, la lite che ha 
causalo l'omicidio e avvenuta in un cinema di Ciltanova, 
sarebbe scoppiata per via de) solito scherzo di Carnevale, 
un getto di schiuma lanciata dal presunto omicida in faccia 
al fratello della vittima I) ragazzo ha reagito, scatenando li 
violenza di Giuseppe 


Tenta 
una rapina: 
ucciso 

da un carabiniere 


Diciannove anni, di N^li 
Carmine Sdino è stato ucci¬ 
so da un sottuificiale dei ca- 
rabimen, mentre - fucile a 
canne mozze, insieme a un 
compiice - tentava l'idira 
notte di rapinare il mliiie. 
all interno del garage dove 

aveva appena parcheggiato Taulo Davanti ai due aggres- 
son it carabimere estraeva la titola di ordinanza, tacendo 
fuoco e centrando in pieno il ragazzo Nessuna traccia 
dell’altro complice né del fucile a canne mozze 


MARIA R. CALDERONI 


La Stampa resoconta un falso Agnelli 


Si può scherzare suH’Awocalo per an¬ 
tonomasia? Si può simulare la mitica 
erre moscia di Gianni Agnelli, affidan¬ 
dola ad una contraffazione telefonica'^ 
•Stampa Sera», giornale largato Fiat, 
inomdisce al solo immaginarlo Cosi, 
quando domenica pomeriggio a «Va' 
pensiero» (trasmissione di Rai Tre) 


Oliviero Beha, giornalista, ha telefona¬ 
to a «casa Agnelli» e lungamente con¬ 
versato «col padrone Fiat», la redazio¬ 
ne sportiva del quotidiano tonnese ha 
trascritto brani dell'intervista, pubbli¬ 
candoli pan pan il giorno dopo Pec¬ 
cato che all'altro capo del telefono 
non CI fosse l'Avvocato 


■■ Oliviero Beha. al lelelo- 
fio, gongola e ridacchia «Sen¬ 
ti voglio rilasciare una dichla 
riulone ringrazio I colleghi 
di ' Slampa sera per la soll- 
darielà No avevo bisogno 
Buon Carnevale a lutti» 
Ripercorriamola, questa co 
da surreale d una Irasmissio 
ne che si regge sul verbo del 
I Ironia E domenica pomerig¬ 
gio Dal campi di calcio le 
aquadre tornano negli spo¬ 
glialo! Nell angolo del (elevi- 
sore, dove hanno seguito le 
partite In direna chiacchiera¬ 
no Oliviero Beha e alcuni de- 
igll ospiti Giacomo Marramao 
Olilo Pontecorvo II vicediret- 
lore di .Repubblica» OlannI 
Rocca Slamo In chiusura Be 
ha si avvicina al telefono e 
annuncia «Ci colleghiamo 
con casa Agnelli per sentire il 
parere dell Avvocato sulla di 
clannoveslma giornata di 
campionato» Alt'aliro capo 
del filo II telefono amplifica le 
parole di un improbabile mag¬ 
giordomo Foi fa ingresso in 
audio ia Voce Una conversa¬ 
zione - come si suol dire - ad 


ampio raggio Domande brevi 
e scanzonate, risposte conci 
se, eleganti e (erme come 
nello stile dell Avvocato na 
zionale E tante tante tantis¬ 
sime erre mosce Un allittera 
zione dopo I altra Tante da 
insospettire 

Beha «Avvocato un giudi 
zio sulla corsa allo scudetto 
fra Napoli e Milan» Voce 
«Guavdi, secondo me il cam 
pionaio è chiuso II Napoli ò 
vcssoché al tvaguavdo» Be 
a Imperturbabile «Avvoca 
lo, ma lei la Juve. ci va più a 
vederla?» Voce «È sempve 
piùvavo Oggi pevò non potè 
vo mancave, eva in ballo la 


VITTORIO RAGONE 

coppa Uefa» Beha sornione 
«Ma è contento del nsultato^» 
Voce «No non mi sono dive 
vtilo neanche oggi» 

Sul terzo straniero la Voce 
dichiara «TewòVush pevché 
è ) unico su cui abbia investito 
davvero Sa alla Borsa anche 
del calcio si vende quando le 
azioni sono alte E quelle di 
Vush in questo momento so 
no pvopvio molto basse» Le 
erre si moltiplicano li gioco 
diventa più marcalo Nell an 
golo del televisore Gianni 
Rocca si accorge dello scher 
zo e fa li verso all imitatore 
Beha si sposta decisamente 
sul provocatorio «Se le azioni 


di Rush sono basse potrebbe 
ro interessate De Benedetti» 
La Voce si iinpetllsce «Ognu 
no stia al suo posto mi pavé la 
cosa migllove» Beha é già un 
po meno seno ma insiste 
«DI recente, qui a Va pensie 
ro abbiamo appreso che To 
ni Negn sarebbe tifoso della 
Juventus Non la imbarazza 
questo avvocato?» Voce (in 
un tnpudio di erre mancate) 
«Non possiamo e non voglia 
mo impedivo a nessuno di es 
seve nostvo tifoso, naluval 
mente Nei caso di Negvi 
I Impovtante è che non si vevi 
fichi 11 contvavio che non sia 
la Juve a dtveniave tifosa di 


tuia II presunto Avvocalo fa 
fretta al giornalista dice che 
deve partire «Per dove^» «Per 
New York» «Ah - replica Be 
ha scoprendo definitivamen 
te le carte di Carnevale * que 
sta propno non mi paro una 
gran notizia* 

A «Stampa Sera* però non 
SI accorgono deilo schenso E 
cosi mandano in rotativa un 
falso degno del «Male» bimna 
nima Si attengono alle dichia 
razioni quelle m cui l Avvoca 
lo presunta non conferma e 
non smentisce le voa di una 
sostituzione di Marchesi cimi 
un collega Un buffo inciden 
te Tanto più che il porron del 
la Fiat domenica se I era svi 
gnala dallo stadio senza nla 
sciare le dichiarazioni che 
aveva promesso la settimana 
scorsa 

PS Beha «feri mattina mi 
hanno telefonato dalla «Re 
pubblica» Mi hanno detto 
«Pensavamo che fosse uno 
scherzo Ma oggi ta Stampa 
pubblica i intervista Allora è 
vera?» Buon Cavnevale 


Straconcorso 

”T^^^iae^4nci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
rUnità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


lUiraità 

Oa ricordare tutti i giorni. 
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IN ITALIA 


Trieste 

Materiali 

militari 

airirak? 


■i TRIESTE. UOuardIadlll- 
nanu ha M^ueuraio I docu- 
manti di un ulanda Irlaallna, 
la Irai (capitala mluo lialo-lu- 
goalavo). speclalliiaia In ra- 
dlolalacomunkailonl mllllail 
Sacondo la maglairaluia, I a- 
ilanda aviabba conwgnaio 
proprio matarlala alla Jugoala- 
via che lo avrebbe poi Inolila- 
lo all Irak RIsullerabbe Inol¬ 
tra, che un conllngania di ra- 
dlolraamlilenti sarebbe stato 
consegnato all Olp Le indugi 
ni a Wesle sono coordinate 
dal aoslllulo procuratore della 
Repubblica Claudio Coasain 
I dlrlganil della sociali Irlasil- 
na sono stati tra lauro ascol¬ 
tali dal giudice Isirullora di 
Venaila Carlo MaslellonI 
che Indaga da diversi anni sul 
tralllcl d armi paniti e sbarca¬ 
li da Vanaila con desilnaalo- 
na Medio Oriente Silvio Ta 
vcar ea amminisiralore dele- 

f |alo della Irai e II presidente 
n carica Darlo Zuppin Itanno 
sostenuto che l'ulenda •non 
si t macchiala di alcuna colpa 
e non ha nulla a che fare con 
I Olp> E alalo ricordalo che 
ITrel da tempo vende radio a 
molli paesi con regolare li 
cenza 


Sentenza Tar | 
Anche i padri j 
mansione 
anticipata 


■i ROMA t coniugati o I ve* 
dovi con prole dipendenti 
dalla pubblica amministrazio* 
ne, posiono. al pari delle don* 
ne. usufruire dell'abbuono di 
cinque anni dopo soli 15 anni 
di servizio per dedicarsi alla 
cura ed atl assistenza dei figli 
La decisione è della terza se 
zione del Tribunale ammlni 
stratlvo dei Lazio, che ha ac* 
colto il ricorso presentato da 
Salvatore Amitrano Professo* 
re di ruolo a Viterbo e vedovo 
con un figlio, Amitrano con 
1 assistenza dell avvocato Car 
io RIenzi, aveva presentato ai 
Tar un ricorso dopo che it 
provveditore agli studi non gli 
aveva riconosciuto II diritto di 
andare anticipatamente in 
quiescenza 

^Invero - si legge tra Taltro 
nella sentenza - la legge 903 
del 1977, sancendo fa com* 
Dieta parità di trattamento tra 
I uomo e la donna, non solo 
non ha disposto il divieto di 
qualsiasi discriminazione ira 
uomini e donne per quanto ri 
guarda ta progressione della 
carriera, ma ha aitresi aller* 
maio II principio che i benefici 
disposti nell interesse del nu* 
eleo familiare sono attribuiti al 
marito lavoratore in aUemati* 
va alla moglie lavoratrice» 


Una famiglia di Prato 
ha sbancato gli sponsor 
della trasmissione 
di Pispoli su Raidue 


È il record nazionale 
I vincitori useranno 
la cifra per gestire 
un impianto sciistico 


Vindta record in tv 
Tornano a casa con un miliardo 


Un miliardo vinto con un telequiz È questa la stra¬ 
biliante cifra che i coniugi pratesi Baroncelli hanno 
vinto al telequiz «La grande occasione», condotto 
da Luciano Rispoli e Anna Carlucci. Li useranno 
per realizzare un impianto sciistico a Pian di Novel¬ 
lo E la prima volta. In Italia, che si vince una ciira 
con tanti zeri in un telequiz. A parte, ovviamente, i 
premi di Arbore e Frassica 


DARIA RISAUTI 


Giornalisti 

Documento 
di «Fiesole» 
sul contratto 


■■ ROMA Sul rinnovo del 
coniralto del glornallsli e aul- 
I aliuale alalo della vertenza 
Iniervengono con un docu- 
manlo I glornallall del •Grup¬ 
po di Fleiole» valutando poal 
llvamanie la declalono di scio 
parare presa nel giorni acorzl 
dalla commlsalnne conlral- 
luale e dalla gluma della lede- 
tazlone nazionale della alam¬ 
pa (Fnsi) Il documenlo eolio- 
linea che I agnazione i alala 
Indetta per rlipondere •alll- 
naccallablle poilzlone degli 
edlloh propda augll argomen¬ 
ti che I glornallall del ‘Gruppo 
di Fleaole' Indicano da aem- 
pi« come ptlartiatl e qualill- 
canib, ira I quali •maggiore 
autonomia dal dlrellorT dalla 
proprietà, •alirancamenlo dal 
condizlonamenll della pubbli- 
cittì, icoirella regolamenta¬ 
zione delle alnergle editoria- 
ll> Seconda II documenlo gli 
ediiori mirano Invece al «con- 
irolto potlilco dell Intormazlo- 
ne> e lalla riduzione del cozil 
e ad un ulleriore aumenlo del 

E irollul allravereo un drastico 
aglio del poall di lavoro glor- 
nalltllco, con lolalc disprezzo 
anche della qualità del pro- 
dollo giornale e In alcuni ca 


dolio giornale e In alcuni ca 
al, grazie ad un uso selvag 
gld delle Iccnologlei II 
■Gruppo di Fiesolca esprime 
quindi la convinzione che sia 
vertenza coniraiiuale richieda 
la masalma compaitezia della 
calegorlaa 


In 15 città 

Spazzacamini 
contro 
il carbone 


M ROMA Un sacco di car* 

I bone consegnato alla sede 
! dell Enefdelle 15 localitàinte 
: ressate dalla costruzione di 
centrati a carbone o da ricon* 
versione di impianti da olio 
I combustibile a carboiie. «sim* 
I boleggiante il rifiuto delle po* 

I polozioni alle centrali», <farà 
: avvio oggi ad una giornata di 
(otta nel siti delle centrali Lo 
ha annuncialo il coordina* 
mento «spazzacamini». I orga 
no che coordina i comitati lo* 
cali di tutta Italia nati per com* 
battere te megacentraii a car* 
bone La piattaforma della 
giornata di lotta prevede la so* 
spenslone di tutte le operazio* 
mdllocalliizaziQne costruito* 
ne e riconversione di centrali 
a carbone (ino alla definizione 
del piano energetico, il rifiuto 
alle megacentrali, Il rldimen* 
sionamento e la riconversione 
a metano delle vecchie cen* 
trali inquinanti, l'utilizzo del 
carbone sardo degaslflcato, 
per ridurre il tenore di zolfo, 
per le centrali in Sardeana, li 
nuovo piano energetico basa* 
lo sul decentramento, il ri* 
aparmio e I utilizzo delle fonti 
rinnovabili «La giornata di tot* 
ta - ha spiegato la segrataria 
della Lega Ambiente Renata 
Ingrao stata programmata 
per rispondere al ministro 
deirindustriache Ignorando! 
nsuUati dei cinque referen* 
dum locali ha deciso di acce* 
(erare i lavori delle megacen* 
trall a carbone che prevedono 
nuovi Insediamenti per zOmlla 
megawalt» 


M PRATO È stata proprio 
una «grande occasionet Per 
Roberto e Rotonda Baron* 
celli, una coppia di Prato, il 
fortunato telequiz di Raidue 
condotto da Luciano Rispoli 
e Anna Cariutei è stato un 
vero e proprio colpo di for* 
luna I coniugi pratesi hanno 
vinto, domenica sera, un mi* 
liardo tondo tondo Una vin* 
cita degna dei Guinness dei 
primati, soltanto sfiorata dai 
milionari vincitori di Telemi* 
ke Un sogno per chi tenta la 
fortuna acquistando biglietti 
di lotterìa e fustini di detersi* 
vi Una cifra toccata soltanto 
dai deliranti concorrenti di 
«Indietro tutta* 

I coniugi Baroncelli sono 
entrati, per gioco, nel mon* 
do dei miliardari Domenica 
sera sono riusciti a battere 

g li altri finalisti, la famiglia 
resolin , che comunque è 
ritornata a casa con duecen* 
lo milioni in saccoccia co* 
me consolazione Al salti di 
gioia in studio ha fatto segui* 
lo un’apparente tranquillità 
Lacrime di gioia per la si¬ 
gnora Rotonda, che emo 
zionaiissima, ha telefonato 
immediatamente alla fami* 
fltia rimasta a Prato, indub¬ 
bia contentezza per il signor 
Roberto che ha immediata* 
mente rivelato il suo sogno 
nel cassetto, un impianto di 
risalita a Pian di Novello, 
una stazione sciistica a due 
passidall'Abelone «Ma«•ha 
aggiunto subito - metà della 
cifra la Investirò in Cct e Boi 
E una parte la userò per to¬ 
gliermi finalmente qualche 
sfizio» 

La trasmissione di Rispoli 
è qualcosa piò di un sempll* 
ce telequiz Ai concorrenti 
interi gnippi familiari, con 
tanto di nonni e nipoti, viene 
consegnata una cifra simbo¬ 
lica all inizio della trasmis¬ 
sione Poi tutti devono ten¬ 
tare di «Investire» i soldi nel 
migliore dei modi Vengono 
co» simulale una sene di si¬ 
tuazioni particolari investire 
In Borsa, gestione di azien¬ 
de Alto fine vince chi è riu¬ 
scito a gestire meglio la dote 


Sciopero generale e manifestazione nazionale a Ro¬ 
ma è possibile che nei prossimi giorni la Cgil e la Uil 
scuola proclamino queste iniziative di lotta se Galloni 
persisterà nel suo silenzio Un appello al ministro e 
stato rivolto Ieri dagli insegnanti cattolici dell Ucum 
affinchè si adeguino gli stanziamenti da destinare alla 
scuola Prosegue intanto lo sciopero delle pagelle La 
percentuale di scioperanti è del 90% 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■M ROMA 1\ini ma proprio 
tutti sono inferociti con 11 go 
verno e il ministro Qalioniin 
particolare «Saremo costretti 
a scendere In piazza e a chie 
dere t appoggio degli studenti 
se gli obiettivi posthn rilievo 
precari (ondo di incentivazio 
ne. classi di 25 alunni nuovo 
contratto non riceveranno ri 
sposte nei prossimi giorni» Il 
dado è tratto la guerra aperta 
al ministro della Pubblica 
Istruzione è stata dichiarata da 
Gianfranco Bonzi segretario 
della CgiI scuola e da Salvato¬ 
re PagHuca segretario della 
Utl scuoto che a sua volta ha 
dichiarato «L immobilismo 
del ministro che prima parto 
senza controllarsi e il giorno 
dopo ritratta non può più es 
sere tollerato» 

La situazione nel mondo 
della scuola si arroventa sem 
pre di piu Anche gli Insegnan¬ 
ti cattolici dell Ucum pur con 
un linguaggio diplomatico 
hanno sparato a zero sulla po¬ 
litica scolastica perseguita dal 


cattoiico ministro Galloni 
Hanno sottolineato in un «ac 
corato» appello della presi 
denza ia miseria del tratta 
mento economico degli Inse 
gnanti «al limite delta soprav 
vivenza anche rispetto alla si¬ 
tuazione degli altri paesi d Eu 
Topa» Il documento Insiste a! 
finché si adeguino gli stanzia 
menti da destinarsi allistnj- 
zione pubblica per rimuovere 
di conseguenza «il duffuso di¬ 
sagio che turba profondamen 
te la scuoto e il suo persona 
le» 

Più che di disagio in ventà 
sarebbe opportuno parlare di 
caos e di malumori che si ap- 
pesanliscono di giorno in 
giorno e che hanno portato ai 
Blocco degli sennini c delle 
altre attività non didattiche 
Da alcuni giorni si sono aste 
nuli da queste attività i docen 
ti dello Snais che proseguirà 
lo sciopero ad oltranza - Da 
Ieri sono scesi in campo i Co 
bas almeno (Ino al 6 marzo 


iniziale E in questo la fami¬ 
glia Baroncelli è stata mae¬ 
stra 

len neH’appartamento 
dei BaroncelU In via Papa 
Giovanni a Prato, il telefono 
ha squillato a vuoto per I in 
tera giornata e netto piccola 
palazzina die ospita diverse 
famiglie non si e parlato di 
altro I vicini hanno atteso 
per tutto li giorno il rientro 
dei vinciton 

«Lo hanno meritato lo 
hanno meritato» mormora al 
telefono la madre di Rober 

10 Baronceili Ci dice solo 
poche parole, è ancora sot¬ 
to shock f coniugi Baroncel- 

11 hanno dimostralo una 
buona preparazione e anche 
in città sono in molti a di¬ 
chiarare che la vincila se ta 
meritavano proprio Rober¬ 
to e Rotonda hanno tre figli 
due al liceo e uno arrivato 
due anni fa «Lo hanno volu¬ 
to • dice la madre di Rober¬ 
to - per continuare a sentirsi 
giovani» Ed è proprio lui 
ruliimo arrivalu m famiglia, 
che. secondo la nonna, ha 
portalo fortuna «Non chie¬ 
detemi perchè - dice -• ma è 
stato tutto merito suo • 

Una fortuna cercala, cer¬ 
to. ma anche insperata E la 

t rima volta m Italia e forse m 
uropa che, con un telequiz, 
si vince una cifra con tanti 
zeri Forse premonitori, no¬ 
nostante l'evidente parodia, 
sono stali i fantasiosi e pro¬ 
vocatori montepremi dei 
fliochl condotti da Nino 
Frassica con la supervisione 
dì Renzo Albore 
Considerando comunque 
che «1 milioni non sono bru 
acollnl», i soldi, come aveva 
precisato nel preambolo Lu¬ 
ciano Riwll, non II ha tirati 
fuori la Rai Sono gli spon- | 
sor, castigo e delizia dei prò* I 

f trammi televisivi, che hanno I 
atto la fortuna dei coniugi 
BaroncelU il miliardo è sta¬ 
lo messo a disposizione dal i 
gruppo Prìmeaest, del Mon- I 
te dei Paschi oi Siena e dalla 
Toro assicurazioni Chissà se 
riusciranno a soppiantare, 
almeno per pochi giorni, la 
fama del Cacao Meravigliao 


Dopo «lo sciopero delle pagelle» 

Contro Gafloni, e Uìl 
minacciano lo sdopero 


quando contemporaneamen¬ 
te si terranno le assemblee na 
zionall delle due ali morbida 
e intransigente I confederali 
sono in agitazione a Roma da 
ieri fino a sabato e a Milano 
solo per oggi Secondo dati 
raccolti nette sedi dello Snais 
e del Cobas la percentuale de- 

§ li scioperanti nella giornata 
i ieri sarebbe stata del 90% 
circa per ora non si conosco 
no i dati dei confederali No¬ 
nostante le differenti piatta 
forme nvendlcalive queste or¬ 
ganizzazioni sono aaccordo 
su alcuni punti innanzitutto 
che SI avvìi il negoziato per il 
contralto, nspettandone i 
tempi legali Quindi che si ade 
gui il finanziamento per ia 
scuola e che si attui il prowc 
dimenio che fissa a 25 alunni 
il tetto massimo per classe 
Oggi conosceremo cosa si 
cela dietro una nuova sigla 
che si presenta per ia prima 
volta alla stampa Cds sono i 
comitati dei docenti delle su- 
penon frange di scontenti dei 
Cobas e dei confederali che si 
sono organizzati e che hanno 
preparato una propna piatta 
torma nvendicatlva e stilato 
un programma di inizitive di 
lotta La frantumazione in se 
no alla categona degli inse 
gnanti dunque si accentua e 
proprio in vista del rinnovo 
contrattuale Un segnale in tal 
senso è anche il Osante at 
tacco che al Cobas ha rivolto 
I Alpiquadrì una associazione 
minore di professori formatasi 
un anno fa da una scissone 


del nucleo Iniziate dei comita 
ti di base L Aipiquadn definì 
sce la piattaforma dei comitati 
di base Gilda «confederale e 
perdente» 

Intanto per «sbloccare la 
situazione che si sta sempre 
più avvitando su se stessa» e 
per lanciare un segnate politi 
co il senatore liberale Giusep¬ 
pe Fassino membro detta 
commissione Pubblica Istru 
zione di palazzo Madama ha 
dichiarato ia necessità di 
un audizione al Senato del mi 
nistro Galloni deilo Sntds e 
dei Cobas L esponente libera 
le sostiene che I audizione do 
vrebbe servire a sondare se 
esistono margini per una trai 
taliva per una piattaforma sul 
la quale far convergere le parti 
tra loro distanti 



Anna Cartuul t Luciano Rrspnll coiMultori Mia trasiHlislone «Ij grande occasione» 

Hanno firmato anche molti assessori 

A Bologna chiedono; 
una laurea per Arbore 


OAUA WOSntA REDAZIONE 

«lENNER MEUm 


■i BOLOGNA Aftro che 
«laurea coccodè» Qui la per¬ 
gamena gliela vogliono dare 
sul seno e con sopra scritto 
«Renzo Arbore è nominato 
dottore per meriti acquisiti sul 
campo televisivo» Laurea in 
Lettere, corso Dams-Spetta* 
colo 

Un'Idea toiìe? Prima di ri¬ 
spondere tenete presente 
che quasi luUato giunto comu¬ 
nale di Bologna ha Armato 
una petizione proposto dal 
•Sacer rener^Usque Rclonis 
Ordo» 01 sacro e venerabile 
ordine dei Fittone, insomma, i 

goliardo 

Certo, il giorno della conse¬ 
gna della laurea honoris coir* 
sa, l'antica sala dello Stabat 
Mater nell'Archiginnasio (pri¬ 
ma sede dello Studium di 
logna) sarà belliulma. E una 
volta tanto non ci sarà biso¬ 
gno di polizia, se non per fre¬ 
nare l'entusiasmo dei iwpolo 
DI Ranco ai p^co, potranno 
prendere posto le «ragazze 
coccodè», magari In costume 
di ermellino, per non sfigurare 
fra gli accademici det Senato 
in un angolo, arpe e viole antt 
che potranno accennare «ftru* 
Uruli, firuhnili, hniiirulera. », 
oppure • p^ ricordare 1 pro¬ 
fondi temi filosofici ed umani¬ 


stici qui discussi da novecento 
anni - «la vita è lutto un quiz» 
Tutto ciò sia pure prossi¬ 
mo. è ancora futuro 11 «passa 
lo» è di ien pomerìggio, quan¬ 
do «Il Consiglio del Baroni» 
dell ordine sopra ricordato si 
è presentato dal rettore dell a- 
teneo che ai due cognomi di 
sempre ha aggiunto recente¬ 
mente anche un altro nome, e 
si chiama ora Fabio Alberto 
Roversi Monaco Gli hanno 
consegnato la richiesto di tra¬ 
sformare Albore In dottore, 
con It «suppo^o» di tremila 
me di stiudentl A parte, han¬ 
no dato al rettore magnifico 
anche l’elenco di personalità 
illustri che A sono dichiarate 
d accordissimo con i iniziati¬ 
va c'è più di mezza giunta co¬ 
munale, e sulla laurea ad Ar¬ 
bore si sono trovate unite tut¬ 
te le «componenti» politiche i 
comunisb La Forgia, Guerra, 
Vitali, Guemni e Sasri. i socia¬ 
listi Sirdst e Degii Errasti, l'ex 
soctoldemocratico Poh 
•L'uomo della goliardia» in 
Comune è stato Antonio La 
Forgia, che segue proprio i 
problemi deli Università «So¬ 
no venuti da me quelli del Fit¬ 
tone, ed ho chiesto di firmare 
anch’io Poi, in una nunione 
di giunta, ho fatto passare il 


foglio» Così per scherzare? , 
«Nemmeno per idea lo sono 
un estimatore convinto di Ar¬ 
bore lui conduce sul campo 
un operazione di cntica tele- . 
visiva validissima lo la laurea ' 
gliela darei propno E poi A 
chi hanno dato le altre lauree ; 
honoris causa? Lasciamo da I 
parte i re ed i pnneìpi Ma le 
lauree agli altn personaggi 
(Cardini, Barilla, ndr) sono . 
opinabili come questa» I 
Al rettore, gli studenti han¬ 
no spiegato che - avendo i) 
Magnifico stesso annunciato | 
la propna disponibilità a colto- | 
borare con gli studenti - vor¬ 
rebbero che tate voce fosse , 
ascoltato, imo tantum, anche 
prima di decidere il conferi¬ 
mento dei moli accademici 
Alberto Fabio Roversi Mona 
co ha dello che Arbore gli pia¬ 
ce, ma questa è una sua posi 
zione personale, che non vuo¬ 
le mlerfenre sulla scelta che 
dovrà essere compiuta dal 
corso di laurea Dams, cui la 
petizione verrà inviala li 
Dams creativo innovatore, in¬ 
ventore della comunicazione, 
negherà il propno si aJ padre- 
figlio della tv? Sarebbe incre¬ 
dibile È per questo che ci si 
può già prenotare per la sala 
dello St^at Mater Manca so¬ 
lo il «Confermo» del Dams. 



Bologna rivoluziona la sanità 

Col computer pr^oteremo 
vi^ esami e ricoveri 


Parte da Bologna la nvoluzione informatica nella 
sanila il Ministero ha messo gli occhi sul progetto 
di Cup, centro unico di prenotazione (visite, esami 
specialistici e in futuro ncoven ospedalien) che il 
Comune di Bologna si appresta ad avviare, e ha 
deciso di partecipare con i propn consulenti (e 
soprattutto i propn fondi) alla realizzazione A 
giorni sarà firmata una convenzione 

DAlUt NDSTA* REDAZIONE 

TONI FONTANA 


Hi BOLOGNA Quello di Bo 
logna sarà un progetto idiota 
e m futuro sara esteso alle al 
(re grandi città del nostro pae- 

w 

Gli ammmistraton bologne 
SI SI son fatti sotto con il prò 
getto in mano (è uno delle co 
tonne del piano sanitario cit 
ladino) e quando ormai I Ud 
28 (comprende il polichnico 
S Orsola) si apprestava ad av 
viare la gara d appalto 

A noi questo progetto è pia 
ciuio - dice il dottor Sergio 
Pademi direttore generale 
dei servizi di programmazione 
sanilana al fmnistero - perché 
collega «trasversalmente tutte 
le Usi Per questo 1 abbiamo 
giudicato importante» 

Nel progetto (inve^imento 
complessivo di 19 miliardo ^ 
prevede di installare i compu 
ter nei centri di prenotatone 
e quindi nei quartieri Da ogni 
angolo di Bologna si potrà 
prenotare una visita o un esa 
me II video dirà ali operatore 


quale medico è più disponibi 
ie quale ambulatorio e piu vi 
cino quale ospedale e il piu 
attrezzato in tal modo non 
solo Sà evileranno code e inu 
tili attese ma t informatica 
permetterà un uso razionale 
di ciascun servizio sanitario 
Per dirla con te parole del sin 
daco Imbeni «questa innova 
zione è utile sia per i cittadini 
che potranno avvalersi di un 
servizio fondamentale sia per 
ché I iniziativa bolognese di 
venta pilota e potrà essere 
estesa ad altre realtà» 

«C dopo tante discussioni 
momenti di incomprensione > 
aggiunge Mauro Moruzi as 
scssore alto sanità bolognese 
> è stato riconosciuto li pieno 
valore nazionale del progetto 
Non solo SI potrà attingere a 
finanziamenti previsti ai di 
fuon del contributo del Fondo 
sanitano nazionale alla mo¬ 
stra Regione» 

E su questo il rappresentan 


te di Donat Cattin Pademi è 
stato mollo chiaro rìchiaman 
do quanto prevede la legge 
I 8 I 1982 che permette di in¬ 
tervenire per sostenere pro¬ 
getti di ammodernamento 
delia sanila 

Ora per proseguire nella 
realizzazione del Cup si for 
merà un gruppo di lavoro (4 
tecnici del ministero 6 bolo¬ 
gnesi) 

Si pensa di estendere le 
prenotazioni «via computer» 
anche ai ncoven ospedalieri e 
addinttura nel prossimo futu* 
ro di realizzare una vera e 
propna rete informatica che 
permeila a chi ha bisogno di 
cure di far prenotare addintlu 
ra dal proprio medico di base 
0 in qualsiasi altro presidio sa 
lutano 

«Nessuno sportello né per 
chiedere una visita né per un 
esame né per un ncovero», 
dice Pademi Ora comincia la 
fase più delicata 11 ministero, 
con ta propna società di con 
suicnza collaborerà con i tec¬ 
nici bolognesi per definire «il 
software» del sistema infor 
mativo del Cup saranno defi¬ 
niti I tempi del progetto i iuo 

f hi dove installare i computer 
vincoli di legge (una visita 
specialistica deve ad csem 
pio essere assicurata entro un 
certo numero di giorni) 

•Se tulio andràbene - con 
elude Pademi - potremo offri 
re gratis questo servizio alte 
altre realtà metropolitane» 


Associazione Crs 

La libertà scambiata: 
a proposito dot 
caso di San Patrignano 

tavola rotonda, seguita da dibattito, con 

ALESSANDRO BARATTA 
doceott univariltwio 

direttore delle rivista Del delitti t delle pene' 
CAROLE BEEBE TARANTELU 

deputato della SInIstf a Indlpendantt 

PIETRO POLENA 

deputato del Pel e segretario nazionale della Fgci 
DOMENICO PULITANO 
docente univeraltarb 

FRANCO PRINA 

dal gruppo "Abela" 

FRANCO ROTEILI 
palchlaira 

Coordina i lavori f'On. Salvator» Mannunu 

Vsfianfl 19 ftbhmh, ora 17 
ResUence RIpotta - Via R^mtu 231, Rama 

REGIONE LOMBARDIA 
Ssttora Ecologia 
Sarvido Rifiuti 

Awlaa di rinnovo Conaltato Toonloo 

In matMrla di MMitimmitp M rifilili 

U QKinta ragionala comufitea cN al Mnst dadi art 17 LR 94/tOg 
art 1L R 99/89 - Norma ad tntarvant) par lo emiltliranto dai rifiuti 
è in eorao di rinnovo il Comitato Toonkto par I ttamp cM preMiml 
ralaiM agM ani di compaianta dalla Radono. nencM p« t aoquiiiilona 
dlpvarlparilrilaaclodallaautoriaailoni lalabarationB dalla normad* 
va tacnlca In matorla di amattlmanto dal rifiuti aofidl. InduatriaR « 
apacIaU a dalla attiviti (SacipKnait dafia LR 94/80 $ auecaaalyg 
mocHfioailoni ad intadvlenl Di lala Comitato poaaone 1« pvw non 
più d lai aaparti aatranol aH Ammlniatraiiono radonUa pirticoteman- 
ta qualificati in trattamanto a amaitimanto dal rifiuti uriMni a apoelaH, 
ingagnaria lamtarla a cNmica tacnoiogià ad Impianti di trattamanto a 
amaitimanto pianiflcazionanaiaattoradalaanliidldanaambiantala 
H Comitato A imagrato da non pU di quattro aapvtl diiignatt dalla 
aaaociationi rappraianiativa dalla catagorla mduattiiU intvaaaata a 
ddia Ciapal Lombardia nonch* dal dirleinti dai Satura AmMantt ad 
Eootogla II Comitato potrà aaaaralntagràto da funrionarltacmMldaNa 
Radono Claaeuncompoiwv ita dai Comitato è lanuta aaniioomparal 
aupplatM afornltapvtieolviconiulanninQrdlnaaapaolflclproUa- 
mL II oonfarìmanto dadi InONtchl agK oapatti a la datarminailont dai 
ralatM oompanal aone diapoatl datta Giunta ragionala, cha na dirà 
GomuMcaziona ai Conaiglio con I eaaarvania d quanto pravliio dal- 
l«t 2 daai lagga ragionala 22 aprilo 1874 n 21 a auccataiva | 
modificazioni ad intagraiioni La domanda riaarvata ad aaparti am- | 
nai aa Amminiatraiiona Ragionaia. dovranno parvanira anvo il 29 
fabbrato 1989 corradata da idonao curriculum profaaaionalaappertu- | 
namanta documantato alla Giunta Ragionala • Sattora AmNanta ad | 
Ecdgia * Via F FW 22-20124 41111100. < 

LASS. dalla Ragiona Lombardia al AmNanta ad Eoefagia | 
Itod Vartamari I 

COMUNE DI VIMODRONE 

PROVINCIA DI MILANO _ 

Il 9lnd90O 

Il Comune di Vimodrone intende procedere mediante licita¬ 
zione privata per la fornitura di generi alimentari occorrenti 
per le preparazione dei pesti per la reiezione scoiaatioa 

Il numero prevlato è di ciree 900 petti «1 «lorne 
La gara sarà esperita con le modalità di cui all art tS 
lettera a) della legge n 113/1981 
Le domande d invito alla gara redatte in lingua italiana su 
carta legale dovranno pervenire eli ufficio protocollo del 
Comune entro e non oltre le ore 12 del olorne 14 meno 
1888 

le richieste d invito non vincolano l Amministrazione appal¬ 
tante che SI riserva di trasmettere gli inviti simultanea¬ 
mente agli espiranti prescelti entro 10 giorni det termine 
indicato 

Vimodrone 5 febbraio 1968 

P II sindaco 

I Assessore alla P I Nudo Mwnlflottl 

COMUNE DI 

SAN BENEDEnO DEL TRONTO 

_ PROVINCIA DI ASCOLI PICENO _ 

Avvito df poro 
IL SINDACO 

al centi di quinto dieposto dell «t 7 della Legga 8 onobra 1984 n 887 
RENDE NOTO 

cha Mrrà mdene una gare di lleitarione privata con N aiatama di cui al art 
liatt c>(Mialagga2/2/1973n t4adalaanaidaituGcaNiVQ«tSpcr 
I appaile dai lavori di ampilamanto Urna Claaaiaa Starala • 8* fatta 
(avori • Aula SpaciaN L importo dai lavori a baatiTatla ammanti a Ma 
730000000 L opera àfinaniina con mutuo dola CwMDDFfLU (Ma 
cha Intandono asaara invilata debbono far pwvanira antro 10 giomidrilo 
data di pubblicazKKM dal praaanta awiao al Comune di San GanadaRo (M 
Ttonto apposita domanda in carta da boào indicando Hacririona «Ma 
madaeima aH Albo Naiionaia dai Coatruttori par la catagorla 2 od imparta 
•daguato Far quanto non Indiato nalprtsanto bando ri fa rifanmanto ala 
vigMiti dlipoalilonl In malaria (fi appalti pubbUcL 
La riehiaata di mwto non vincola I Ammimatrtiiona Cemunala 
San Banadatto dai TTonto 9 febbraio 1968 

L ASSESSORE Al LAVORI FUBBLICt gaom. FamMta Ramaa 


COMUNE DI FORMIGINE 

PROVI^JCIA DI MODENA _ 

Si rende noto cha questo Comune indirà lieitaziona privata par 
I appalto dei lavori di nstrutturariona a ampHamanto rata fo 
gnana • lotto al lavori per li collettore tra iria Grandi a Torranta 
Cantalupo 

Importo ■ baso d'aata L. 1 286 Q00.00Q 
L opwa varrà finanziata datta Cassa DO PP con t (ontS dal 
risparmio postale 

L aggiudicaziona aworrà con il metodo di ctd sfi art 1 latt d) 
della Legge 2/2/73 n 14 cioè per mazzo di offerte sagrata da 
confrontarsi con la madia 

La Ditta intarassate possono chioderà di aasam invitato alla 
gara con domanda indirizzata al 

Municipio di Formigint • SagratarUi Comuruite 
Piazzi Caleagnini D Eati 1 

entro 10 gg decorrenti delle date di pubblksozione del praaanta 
avviso sul B U n Emilie Romagna 
Le richieste non vincolano t Amministrazione 
Formigine 6 febbraio 1988 
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Emergenze 
Si telefona 
al «115» 

■i FIRENZE. Per chiamare I 
vigili del fuoco basta compor¬ 
re Il numero 115 In tulio II ter- 
rltorlo nazionale (ad eccezio¬ 
ne del Trentino Allo Adige la 
cui organizzazione aniincendi 
è autonoma). È entrata Intatti 
In servizio l'ultima amagllar 
mancante del sistema nazio¬ 
nale di chiamata per soccorso 
col •IIS> relativa alle regioni 
Toscana ed Emilia Romagna. 
E proprio In una nuova caser¬ 
ma del vigili del luoco di Fi¬ 
renze è avvenuta la cerimonia 
uHIclale presemi II sottoaegre- 
larlo airinlemo con delega 
per la protezione civile Valdo 
Spini e l'Ispettore generale del 
corso del vigili del luoco inge¬ 
gnere Cesare Sanglorgl. 

U chiamala al 115. gratuita 
come gli alili numeri •specia- 
ll> (112 carabinieri, 113 poll¬ 
ala, 116 soccorso Ad ed al 
quali dovrebbe alllancarsi 
presto il IM per le ambulan¬ 
ze), è stala resta possibile con 
l'attivazione da parte della SIp 
di SIS linee leleloniche spe¬ 
ciali In luna Italia che collega- 
no 205 sedi del vigili del luo¬ 
co: la spesa è stala di 3,3 mi¬ 
liardi. Dalla chiamala al 115 
aH'uSCila del veicoli di soccor¬ 
so, con l'attivazione del mez¬ 
zo speclllco per l'iniervenlo 
richiesto, passa In media solo 
un minuto, pur se Ira I proble¬ 
mi successivi • è sialo dello - 
si presentano le sempre più 
dilllclll condizioni del Iranico. 

Il completamento della co¬ 
pertura nazionale del servizla 
di soccorso •! 15» aumenterà 
la operatività del 22mlla vigili 
del luoco oggi in servizio (^0 
1.430 addetti al servizi di sup¬ 
porto, tremila volontari e 
quattromila ausiliari) che nel 
1967 hanno latto 364.536 In¬ 
terventi contro I 348.446 del 
1986, come ha rilevalo II sot- 
losegretarlo Spini. DI tutte le 
richieste, che hanno latto re¬ 
gistrare al cenirallnl del co¬ 
mandi quasi un milione di 
chiamate, dato che l'allarme 
triene dato per ogni caso da 
.3<3 persone, solo il 36 per 
cento ha riguardato gli iitcep- 
,dl, CIO conlerma r ha rilevalo 
ancora II rappreaenlanle del 
miniano degli Interni • la cre¬ 
scente specializzazione del 
corpo dal quale nasce la ri¬ 
chiesta di nuovi mezzi, nuove 
airulluie, organici pio nume¬ 
rosi anche per lar Ironie al 
molli Impegni della preven¬ 
zione. 

Il sollasegrelario agli Inlen 
ni ha annuncialo che dopo i 
SSO miliardi spesi nel periodo 
1980-85 à In corso di alluazlo- 
ne un plano di invesilmenil 
per altri 350 mllianll entro II 
1990, In via di rinnovamento 
(125 miliardo anche le colon¬ 
ne mobili regionali, mentie 
nel 1987 II corpo del vigili è 
alalo dolalo di 15 elicolleri 
per un totale di 40 mezzi aerei 
in undici nuclei operativi. 
Mentre la rete di rilevamento 
Inlormallco della radioalllvilà, 
allualmenle In prova In Um¬ 
bria, dovrebbe essere estesa 
In lult'ltalla nel giro di due an¬ 
ni, Spini, ricordati i cinque vi¬ 
gili morti In servizio nel 1987, 
ha Infine auspicalo II varo di 
leggi In grado di adeguare 
questo corpo alle nuove esi¬ 
genze. 


Denunciato il tentativo 
del Comune di Roma 
che vuole disfarsi di una 
struttura «scomoda» 

L’edificio è un pezzo 
di storia del movimento 
femminista italiano 
Oggi una manifestazione 



La facciata 
esterna 
detredificio 
del «Buon 
Pastore» 
sede delie 
femministe 
romane 


«Sfrattano la casa delle donne» 


Sta per essere sgombrata la parte deiredificio del 
Buon Pastore che le femministe romane occupano 
da quando l'amministrazione capitolina ne ha de¬ 
ciso l'assegnazione all'ente Santa Croce. Oggi una 
manifestazione in piazza del Campidoglio. Neiran- 
tico edifìcio, simbolo di un pezzo della storia del 
femminismo italiano, hanno sede numerosi collet¬ 
tivi e l'Università delle donne. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ ROMA. L'edificio del 
Buon Pastore a via della Lun« 
gara, la iCasa delle tradiate» 
che è poi diventata sede delle 
femministe romane, ormai è 
come la fortezza del deserto 
dei Tartari. Ogni tanto qualcu* 
na si affaccia e dice: lArriva* 
no*. Adesso, dopo un decen¬ 
nio di lotte con l'amministra¬ 
zione pubblica, latte a colpi di 
occupazione e poi di carta 


bollata, sono di nuovo in atte¬ 
sa di sgombero. Ieri, hanno 
denunciata in assemblea che 
sta per essere eseguita un'or¬ 
dinanza del comune che le 
metterebbe fuori dalla porzio¬ 
ne dell'antico edificio occu¬ 
pala simbolicamente nel mag¬ 
gio '87 . dopo che la giunta 
capitolina decise con un col¬ 
po di mano di concederne 
1725 metri quadrati aH'ente S. 


Croce. 

Il tutto per la modica spesa 
di centomila lire annue e in 
barba alla itoria di quelle vec¬ 
chie mura: U comune che le 
acquistò da Un ente religioso 
dopo quarantun'annl di tratta¬ 
tive, ora le restituirebbe gra¬ 
ziosamente a un altro, oltre- 
tutto gratis. E mettendosi sot¬ 
to i piedi la delibera con cui la 
precedente amministrazione 
di sinistra aveva assegnalo 
1700 metri quadrati del Buon 
Pastore al Centro femminista 
separatista, entrato poi eflelti- 
vamente in possesso solo di 
una porzione di 390 metri 
quadrati, dove convivono più 
di dieci collettivi. C dove si 
svolgono i corsi deH’Universi- 
tà delle donne Virginia Wooll. 
Quella delibera destinava l’in¬ 
tero edificio a finalità sociali, 
con parUcolare riferimento al¬ 
la comunità’femmlnile. 


Per questo, H Centro fem¬ 
minista separatista ha fatto ri- 
corso al Tar contro la decisio¬ 
ne dell'attuale giunta. E per 
questo sono decise a resistere 
e hanno chiesto che un centro 
intemazionaie delle donne 
entri nel progetto e nel linan- 
aamenti per «Roma capitile*. 
Adesso il nuovo colpo di Me¬ 
na. Il Comune si preparebbe a 
metterle fuori dalla parte oc¬ 
cupata, senza aspettare H re- 
^nnso del Tar sul contenzio¬ 
so. E questa volta con una 
motivazione nobile, nobilissi¬ 
ma. Attrezzare Mblto un dor¬ 
mitorio per I barboni di Roma 
da far gestire alla Caritas. Pec¬ 
cato che questa lodevole de¬ 
stinazione d'uso, anch'essa 
naturalmente da decidersi 
d'ur^nza e sulla testa del 
consiglio comunale, ^ prati¬ 
camente irrealizzabile m tem¬ 


pi rapidi. 

«C’è un solo bagno, nella 
parte occupata deiredificio 
non c’è neppure l'acqua, ci 
sono barriere architettoniche 
insormontabili. L'ispezione 
che c'è stata lo ha rilevato», 
spiegavano ieri le femministe 
in assemblea. Allora? Il so¬ 
spetto è che si vogiiano anco¬ 
ra Indossare i panni della 
•missione bontà* davanti al- 
l'opinione pubblica, lascian¬ 
do che la gente si Mann! da 
sé. Prima i borgatari contro gli 
zingari. Adesso vedremo le 
femministe contro i barboni? 
Le donne che giustamente 
tengono duro per conservare 
spMi vitali d'incontro, di ser¬ 
vizio, di produzione di cultura 
e di idee, contro l’esercito 
della marginalità che bivacca 
per le strade di Roma? 

Loro sono decise a non 


mollare, a non accettare que¬ 
sto terreno di scontro. Oggi, 
alte 11, faranno una manife¬ 
stazione sulla piazza del Cam¬ 
pidoglio. Da ieri l’occupazio¬ 
ne è permanente. Nei prossi¬ 
mi giorni le mura esterne del 
Buon Pastore saranno tappez¬ 
zate di manifesti che riprodu¬ 
cono le firme delle mille don¬ 
ne che si sono pronunciale a 
sostegno dell'occupazione. 1 
nomi sono tanti, tra I quali an¬ 
che quelli di artiste, ìntellet- 
tuaii, politiche di prestigio. 
Venlisei parlamentari di Pei, 
Psl, Dp, verdi chiedono al 
ministro degli Interni e a quel¬ 
lo per gli Affari speciali notizie 
sul destino delia Casa delle 
donne. Il Comune, invece, a 
tarila sera gettava acqua sul 
fuoco: *Di qui per il momento 
non sono partile ordinanze», 
ci ha detto la segreteria del 
sindaco. 


A R^gio Calabria 

Il «re della foresta» Leo 
sbrana suo figlio Michail 
davanti ai bimbi dello zoo 


ALDO VARANO 


M REGGIO CAUBRIA. Ro¬ 
nald. 2 anni, fratello di Mi¬ 
chail. figlio di papà Leo e 
mamma Sofia, ha fatto una li¬ 
ne terribile. È stato ucciso con 
una zampata e poi sbranato 
dal re della foresta, papà Leo, 
che pare, sia diventato pazzo. 
Il dramma si è consumato do¬ 
menica pomeriggio alla villa 
comunale di Reggio dove, in 
un’unica gabbia, viravano il 
vecchio leone Leo e uno del 
suoi due figliolMtl che erano 
stali battezzati in onore di 
Reagan e Gorbaciov. AH'orri- 
bile speliacoto hanno aa^tlto 
centinaia di persone e decine 
di bambini che a quell'ora, ap¬ 
profittando della giornata pri¬ 
maverile. si erano recati alla 
villa vestiti in maschera. 

Ronald e Michail erano nati 
neir86 ed appena venuti al 
mondo avevano provocalo 
l'allontanamento del padre 
dalla g^bia. Obiettivo del ra- 
lerinaio, che aveva fatto mu¬ 
dare via il padre dei due cuc¬ 
cioli, era stato quello di impe¬ 
dire un'eventuale nuovo ac¬ 
coppiamento Ira papà Leo e 
mamma Sofia perché, in que¬ 
sto caso, si sarebbe interrotto 
il ciclo produttivo del latte 
della leonessa che è indica- 
sabile alla nutrizione ed alla 
sopravvivenza dei leoncini. 
Parti precedenti a quello dei 
due gemellini si erano risolti, 
propino per queslo, con il de¬ 
cesso dei neonati. Alla naKita 


dei cuccioli i più assidui fre¬ 
quentatori dei giardini pubbli¬ 
ci di Reggio si erano divisi in 
due partili prò e contro la loro 
permanenza nel parco. Alla fi¬ 
ne si era deciso per questa so¬ 
luzione anche perchè papà 
Leo e mamma Sofia, ormai 
tredicenni, sì avviavano alla 
vecchiaia 0 leoni vivono alttM^ 
no ai rant'annO- Ben presto 
perciò le gabbie sarebbero rt* 
meste deserte con gran delu¬ 
sione del bambini die lacera¬ 
no sempre folla attorno alle 
loro gabbie. Ma la decisione 
di tenere I due piccoli era sta¬ 
ta collegata a quella di Iniziare 
I lavori per la costnizlone di 
una nuova gabbia da situare in 
un’altra area ^clno al laghetto 
a sud della villa. La nuova tana 
si sarebbe dovuta estendere 
su un'area di 200 metri qua¬ 
drati, divisa in parecdii am¬ 
bienti, e completata da due 
uccelllere al lati. Approvata la 
delibera dalla tiunta comuna¬ 
le di trovare f finanziamenti f 
lavori, che si sarebbero dovuti 
completare entro il (Ucembre 
deirèo, non sono mal comin¬ 
ciati. 

Domenica, la tragedia. Il 
leone maschio ha avvicinato il 
leoncino e l'ha ucciso. Secon¬ 
do una prima spiegazione fo^ 
nlta dai sanitari deH'Ente na¬ 
zionale protezione animali il 
leone avrebbe ucciso il leon¬ 
cino perché malato e incapa¬ 
ce di controllare le proj^ 
reazioni. 


Una quattordicenne, al Cardarelli di Napoli 


Raccolte centineda di testimonianze 


L’Unità 


□ nel PCI I I 


Narcotìmta e shqnata 
In ospedale 

Aggredita, narcotizzata, stuprata e infine rapinata 
nei pressr dello spaccio del più grande ospedale 
del Mezzogiorno, il Cardarelli di Napoli. Protagoni¬ 
sta di questa ennesima storia di violenza una stu¬ 
dentessa di quattordici anni. Giorgina, questo il 
suo nome, solo qualche giorno fa ha trovato il 
coraggio di denunciare gli autori, già in carcere per 
rapina, dell'aggressione subita nell'agosto scorso. 

MARIO RICCIO 


Violenza in feini^? 
Ora c’è il tdefono rosa 


Quante sono le violenze, le prevaricazioni e gli abu¬ 
si subiti dalie donne che non arrivano mai in un'aula 
di tribunale? U «telefono rosa» istituito a Roma dal 
«Tribunale 8 marzo» in funzione dal primo febbraio 
ha già raccolto un'impressionante sequela di de¬ 
nunce. E centinaia di testimonianze drammatiche 
sono giunte anche a Milano, Palermo, Ancona e 
Bologna dove funzionano iniziative analoghe. 


■1 NATOLI. L'hanno narco¬ 
tizzata all'Interno dell'ospe¬ 
dale Cardarelli con un batuf¬ 
folo di ovatta imbevuto di 
etere, l'hanno poi trascinata 
per oltre cinquanta metri fi¬ 
no ad un cantiere al riparo 
da occhi indiscreti, l’hanno 
quindi violentata e Infine ra¬ 
pinata di quel poco che ave¬ 
va addosso. 

Giorgina, che all'epoca 
dei fatti non aveva ancora 
quattordici anni, ha atteso 
sei lunghi mesi per trovare il 
coraMio di denunciare alla 
polizia la triste esperienza 
delia quale era rimasta vitti¬ 
ma. I suoi aggressori, Gen¬ 
naro Capasse e Nunzio Bot¬ 
ti, due tossicomani con più 
di un precedente alle spalle, 
in galera ci sono già. Devo¬ 
no scontare alcuni anni per 
una serie di rapine commes¬ 
se proprio all'interno del più 
grosso ospedale del Mezzo¬ 
giorno. 


Era il 3 agosto dello scor¬ 
so anno. Un lunedì afoso 
che è rimasto scolpilo nella 
memoria di Giorgina. Era 
andata a trovare la sorella ri¬ 
coverala per accertamenti 
nel reparto di medicina ge¬ 
nerale. Aveva pensato bene, 
prima di salire, di comprare 
qualcosa allo spaccio dell'o¬ 
spedale. Bruna, alia, dimo¬ 
stra più dei suol quattordici 
anni, la ragazza si trova, im¬ 
provvisamente. di fronte 
due giovani sui vent'anni 
che le rivolgono compli¬ 
menti piuttosto pesanti. I 
due, in breve, passano, sotto 
gii occhi della folla di avven¬ 
tori (sono da poco trascorse 
le 13) direttamente all'azìo- 
ne. Le piazzano un batuffolo 
di ovatta sotto il naso. Gior¬ 
gina subito gira la testa. Svie¬ 
ne. Si ritroverà, mezz'ora più 
tardi, stordita e sanguinante, 
i vestiti lacerali, nel cantiere 
dove è in costruzione il nuo¬ 


vo Pronto soccorso. SI ab¬ 
bandona ad un pianto dirot¬ 
to e si accorge, per giunta, 
che le hanno portato via un 
palo di anellini e le poche 
migllaladi lire che aveva nel¬ 
la borsetta. Nessuno la aiuta, 
malconcia se ne ritorna a 
casa. Dice di essere stata re¬ 
irinata, giustifica il suo stato 
raccontando di una caduta. 
Nasconde, insomma, la veri¬ 
tà anche ai suol genitori. Ne 
parla soltanto con la sorella, 
pregandola di mantenere il 
segreto, Ha paura, Giorgina. 

CapasM e Botti, qualche 
giorno più tardi, sono arre¬ 
stati. Hanno commesso l’er¬ 
rore di rtqrlnare un poliriotto 
e sono finiti dentro. Sono re- 
spons^ilì, accerta la (Que¬ 
stura, di una serie di colpi 
compiuti ai danni di amma¬ 
lati e di visitatori, nei viali del 
Cardarelli. Anche Gioigina, 
che ha denunziato soltanto 
la rapina, lì riconosce. 

lYascorrono per la ragaz¬ 
za mesi di inferno. Non rie¬ 
sce a dimenticare. E il 6 f^ 
brolo scorso, su consiglio 
della sorella, decide infine 
di raccontare tutto «gli 
agenti del commissariato 
dell'Arenella. 

Sul suo caso è stata aperta 
un'inchiesta affidata al sosti¬ 
tuto Policastro. Caposso e 
Botti rischiano, quindi, di ri¬ 
manere in galera per molto 
tempo ancora. 


■G ROMA è attivo soltanto 
da 16 giorni ma è già «bollen¬ 
te* il «telefono rosa» istituito 
dal «fribuniàe 8 marzo* per la 
raccolta di denunce e testi- 
moniaru» delle violenze subi¬ 
te dalle donr>e. Dopo pochi 
giorni dì servìzio, infatti, ie te¬ 
lefonate ^unte al €791453 
hanno già dato la possibilità di 
delmeare la portata del feno¬ 
meno e di tracciare ridentikit 
delia donna che subisce varie 
fonne dì sopraffazioni. 

Dai I* febbraio, ed in partì- 
colar modo in questi ultimi 
giorni, le telefonate di Sos so¬ 
no giunte da donne dei celo 
medio, impiegate, insegnanti, 
commercianli, per lo più tra i 
28 e 135 anni, che hanno rac- 
conrato alle volonlarie del «te¬ 
lefono rosa* le storie di sopm- 
sì, minacce, ricatti e violenza 
fisica subito neH'ambilo delie 
mura domeniche o di un uffi- 
ciò. 

•È la dimostrazione - ha di¬ 
chiarato Giuliana Del Pozzo, 
una delle oraanizzatrìci del 
servizio > cte anche donne 
^parentemente integrate nel¬ 


la vita sociale e familiare, subi¬ 
scono, in realtà, violenze quo¬ 
tidiane». La maggior parte, pe¬ 
rò. dopo aver raccontato alle 
•ceniralìniste» del servìzio 
(sociologhe, avvocatesse del¬ 
lo stesso triiranale, gìomalìste 
e psicologhe) la loro propria 
esperienza, ha rifiutato l’invito 
a sporgere denuncia. «Ma 
hanno telefonato - ha sottoli¬ 
nealo Giuliana Del Pozzo - ed 
è già importante e significati¬ 
vo». Al servizio del «telefono 
rosa» istituito a Roma (ma a 
carattere nazionale) funzio¬ 
nante, per ora, soltanto il lu¬ 
nedi, mercotedi e venerdì dal¬ 
le 10 alle 13. Se ne stanno già 
affiancando altri In diverse cit¬ 
tà Italiane. 

La casìstica già In pochi 
giorni elaborata dalle creatrici 
del servizio e che servirà, nel 
prossimo futuro, da base di 
studio per altre iniziative 
(compri sollecilazìoni di in¬ 
terventi a carattere parlamen¬ 
tare e istituzionale) ha per¬ 
messo di raccogliere informa¬ 
zioni che. in un certo modo, 


dimostrano: 1) la violenza 
non è sempre sinonimo di 
ignoranza e non è «esclusiva» 
delle sottoproletarie; 2) l'età 
inedia delle donne che telefo¬ 
nano al servizio è iriutiosto al¬ 
ta; 3) la maggior parte dei so- 
pmiri vengi^ consumati tra 
le mura domestiche, tra i più 
ricorrenti: violenza sessuale 
da parte di padri e fratelli, se¬ 
parazioni da mariti violenti ac¬ 
compagnate da percosse, mi¬ 
nacce e intimidazioni, stupri 
commessi dai datori di lavoro. 

Di ogni donna che telefona, 
il centralino del 6791453 regi¬ 
stra - ma solo per le addette 
ai lavori e nella totale discre¬ 
zione - nome, età, luogo di 
residenza e professione. Dalie 
esperte all'altro capo del filo 
la possibilità dì ricevere consi¬ 
gli, consulenza legale gratuita, 
nominativi di medici e consul¬ 
tori delle Usi cui rivolgersi. Un 
servizio, sottolineano però le 
promotrici, che è lontano da 
qualsiasi logica assistenziale: 
•E una prima azione di sup¬ 
plenza a ciò che dovrebbero 
fare le istituzioni e permeile di 
raccogliere "in diretta’’ l’enti¬ 
tà dei fenomeno». 

Un dossier con la docu¬ 
mentazione di tutti i casi regi¬ 
strati sarà infatti presentata 
agli organismi politici compe¬ 
tenti per sollecitarli ad inter¬ 
venire attivamente su un feno¬ 
meno che, nonostante il 2000 
alle porte, continua a danneg¬ 
giare il «cittadino-donna*. 


Un su(xesso 
il libro 
di Gramsci 


A (Catania 
è morto 
Colonna 


■i Cosi come per il primo, 
anche per il secondo volume 
delle «Lettere dal carcere» di 
Antonio Gramsci - pubblicato 
dairUniià e diffuso con U gior¬ 
nale domenica acoiw • Il rk- 
cesso è stato pioto. I noslvi 
uffici diffusione di Roma e di 
Milano non sono ancora In 
grado di disporre di un qua¬ 
dro completo e dettagliato, 
ma le rilevazioni subito svolle 
Indicano che la diffusone ha 
toccalo punte altissime ovun¬ 
que. In molte località il gloma- 
le’t’libro è andato esaurito. Va 
rilevato che. tenendo conto 
della eccezionale ri^iosta del 
lettori alla pubblicazione del 
primo volume, la tiratura era 
stata elevata a 750.000 co|^. 
(^ononostante migliaia di edi¬ 
cole. qrecialrneme nel Lazio, 
in Campania, In Sardegna, 
hanno esaurito le copio già 
nelle prime ore della mattina¬ 
ta. Questo successo è stalo 
possibile anche grazie all’ap¬ 
porto decisivo del compagni 
diffusori. 

I lettori che non hanno irò- 
vaio domenica il libro dal ri¬ 
venditore possono rkhiederio 
sollecitamente alla nostra se¬ 
de di Roma (vi# del Taurini 
19, Cap 00185, versando lire 
2.000 sul conio corrente po¬ 
stale n. 29972007). specifi¬ 
cando se la richiesta si riferi¬ 
sce al secondo o al primo vo¬ 
lume (naturalmente per lutti e 
due I volumi occorre raisare 
lire 4.000). 


è morto Mri. all’età di 80 anni, 
g compagno AttWo Colon¬ 
na. Iscritto al Poi sin dN 
1921. Dopo l’eeeupMiono 
an^MfMrtoana dsU’liola* 
partaoipò atiiramirita Ma 
-fleosirurlone •emleiMtde- 
- etlne delle seiloiti dsl Pel • 
Cetenie. Lesola un grande 
rimpilm» Vii comiiNaii g 
va 1 cHtadM. Alla mogNa* 
al figH H Pd esprima la sua 

Cinquantuno operai a Imple- 
gati. non solo oomunlatl. 
«Mia ditti Baioni di Mon^ 
rado, Ancona, hanno aot* 
toscritto un abbenamanio 
a cinque giorni dd noavo 
giorni Sagnatiamo la no¬ 
tizia parché tsetimonla un 
concreto rioonoaclmenio 
dal ruolo dsll'Unitè In fab¬ 
brica 

• •• 

I dsputeti comunisti torto lo» 
nuli ad etsara prteantl 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alia seduta di mer- 
coladi 17 febbraio ora Ilo 
a quaHa euecasalM. 

• • « 

L’assemblaa dal gruppo dai 
dsputatì comunisti è con¬ 
vocata per imreoledi 17 
febbraio eHe oro 12. 

• •• 

I sanatori comunisti eono te¬ 
nuti ad aaaara praaanti 
SENZA ECCEZ10N6 AL¬ 
CUNA alia seduta <■ mar- 
coiad) 17 ora 10 e a quaHa 
auccasdwa. 


Furto per un trapianto? 


Da dove viene ta cornea trapiantata qualche giorno 
fa ad un uomo all'Istituto oftalmico dì Roma? Se lo 
chiedono un po' tutti. Certamente non viene dal- 
l'ospedaie «donatore» dell'istituto, ii Santo Spirito. 
«Non c’è niente dì losco in questa vicenda», assicu¬ 
ra la direzione sanitaria. Intanto, però, dalla sala 
operatoria è sparito anche un registro dove veniva¬ 
no annotati gli organi donati. 


STEFANO DI MICHELE 

man. «La cornea è stala pas- 


■i ROMA. Una «cornea fan¬ 
tasma», arrivata in modo un 
po' misteriso in sala operato¬ 
ria: una polemica tra illustri 
primari; la strana scomparsa 
di un registro dove venivano 
annoiati tutti gli organi per i 
trapianti a disposizione del¬ 
l'ospedale. All’lstUuto oftal¬ 
mico di Roma, le voci si acca¬ 
vallano, si confondono con 
silenzi Imbarazzati e con tie¬ 
pide smentite. Intanto sul ta¬ 
volo del magistrato è arrivata 
anche una denuncia presen- 
laia dalla CgiI, che contesta 
l'organizzazione interna dei 
trainanti. La vicenda è comin¬ 
ciata alcuni giorni la. Un uo¬ 
mo, Vincenzo Boreili, di 50 
anni, è ricoverato dal 17 no¬ 
vembre in attesa di un tra¬ 
pianto. L'8 febbraio viene av¬ 
vertito che finaimenle è di¬ 
sponibile una cornea. Gli vie¬ 
ne fatta la preanestesia, poi. 
improvvisamente, viene ri¬ 
portato in corsia senza essere 
operato. Cosa è successo? La 
cornea a lui destinata è stata 
trapiantata ad un altro ricove¬ 
rato, in ospedale da 11 gior¬ 
ni. Infatti airoftatmico non 
esisteva finora una lista unica 


per 1 pazienti in attesa del tra¬ 
pianto, ma ognuno dei tre 
primari 0 professori Franco 
Pintucci, Antonio Di lìzio e 
Bruno Uimbroso) ne aveva 
una personale. E gli orfani di¬ 
sponibili se li aggiudicava il 
primario di turno quel giorno. 
Da queslo ultimo episodio è 
partita la denuncia del sinda¬ 
calo. «E’ intollerabile e con¬ 
tro ogni logica umana - ha 
scrìtto nell'esposto ii sindaca¬ 
lista della Cgil Sergio Meni- 
chelli • che accordi di dubbia 
legittimità determinino una 
degenza di 67 giorni a un cit¬ 
tadino sottoposto a cecità as¬ 
soluta». Oro a gettare acqua 
sul fuoco sono gli stessi po¬ 


sata da un paziente all altro 
per una questione di compa- 
libiiità». sostengono. Da qual¬ 
che giorno, comunque, il di¬ 
rettore sanitano, il professor 
Mancmeili, ha disposto una 
lista unica per I pazienti in at¬ 
tesa dell’operazione, che so¬ 
no almeno quattrocento. Ma 
la vicenda non pare proprio 
terminata. Almeno due do¬ 
mande continuano a circola¬ 
re per I corridoi dell'ospeda¬ 
le da dove proviene la cor¬ 
nea trapiantata? Che fine ha 
fatto il registro custodito nel¬ 
la camera operatoria? «Ospe¬ 
dale donatore» dell'oftalmico 
è il Santo Spirito, nella stessa 


Usi Rmll. «Ma da lì non arri¬ 
va mai niente, non riusciamo 
a mandare avanti il nostro la¬ 
voro», dice io stesso profes¬ 
sor Di Tizio. «Da tempo, nelle 
mie relazioni semestrali ho 
sottoposto ì problemi dell'o¬ 
spedale alla Usi», precisa il 
direttore sanitario. Ma se la 
cornea trapiantata non è arri¬ 
vata dal Santo Spirito, allora 
da dove viene? Qual è il no¬ 
me del donatore? E i sospetti 
sono aumentati quando la ca¬ 
posala della sala operatoria si 
è accorta, mercoledì 10, che 
da un cassetto era sparito il 
registro dove annotava tutti i 
nuovi organi che arrivavano 
in ospedale. «In ogni modo 
dietro questa storia non c’è 
niente di losco», assicurano 
alta direzione sanitaria. Ma 
nessuno sa ancora risponde¬ 
re agli interrogativi sollevati 
dalla vicenda. Nel suo tetto in 
corsia, intanto, il signor Bor- 
relti è ancora in attesa di una 
cornea per poter (ornare a 
vedere. Per I oftalmico il co¬ 
sto della sua degenza è di 
250 mila lire al giorno. Finora 
oltre dodici milioni. 


PARTITOCOMUNISTA ITALIANO 
INCONTRO DIBAniiO 


Le regioni 

nella riforma delle istituzioni 


ore !0.30-l3/ore 15-17,30 
Dibattito 

Presiede 

Fon. Renato Zangherì, 
presidente 

del gruppo comunista 
alla Camera dei deputati 

Introduce 

Fon. Gavino Angius, 
responsabile della 
Commissione Autonomìe 
della Direzione del Pei 


Partecipano: 
Benedetto Barranu 
Gianfranco Bartolini 
Franco Bassanini 
Cario Bernini 
Stclio De Carolis 
Gianni Ferrara 
Ugo Finetti 
Libero Gualtieri 
Luciano Guerzoni 
Giusi La Ganga 
Antonio La Pergola 
Francesco Mandarini 
Enzo Modica 
Franco Politano 
Roberto RuffilH 
Gianfranco Sabatini 
Pietro Soddu 
Roberto Vitali 


ore 17,30 
Tavola rotonda 

Presiede 

Fon. Augusto Barbera, 
presidente della 
Commissione bicamerale 
per le questioni regionali 

Partecipano; 

Fon. Giuliano Amato 
Fon. Vincenzo Scotti 
Fon. Aldo Tortorella 


Masalmo, GhiUmo, Maria TBiesa 
Frasca ad un meae dalla acoinpaisa 
ricordano a quanti la conobbero e 
le «diero bene, ia toro madie 
ANCÌELICA MASTRANGEU 
FRASCA 

ed il suo impegno ethicativo demo¬ 
cratico ed antilaadsta e sottoscri¬ 
vono SOO.OQO lire per l'UnIlL 
Roma, 16 (eblnaio I98S 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI PORCARI 
la moglie Orlele, le Rgite Leila e 
Marina e 1 nipoti lo ricordano con 
immutato aifello e sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità. 

Roma, 16 febbraio 1988 


Vincenio, con I figli luri e Floriana, 
annuncia con dolore la morte del 
fratello 

EUO CATURELU 
In sua memoria soiKHcrà'e per /’(/• 

lìllà. 

Milano. 16 febbraio 1988 


È mancalo airaffetlo dei suoi cari il 
compagno 

AUGUSTO ESPOSTI 

(Two) 

Lo ricordano con amore la moglie 
Tina, la figlia Brunella e il nipote 
Franco. Le esequie in fonna civile 
avranno luogo og{p alle ore 14,30 
in via S. Giacomo. 

Bresso (MQ. 16 febbraio 1988 


Roma, lunedi 22 febbraio 1988, Sala del Cenacolo l 
Vicolo Valdìna (Piazza Montecitorio) 


U federazione del Pei di Cuneo si 
unisce al dolore delle famiglie Qa- 
SCO e Oggerino per la acompana 
del caro 

EZIO 

Cuneo, 16 febbraio 1968 


La sezione Adriana Sereni «fi Borgo 
Vigoria ed il tìrcolo \fittoria annun¬ 
ciano con «jkriore la mMte dei caro 
conqragno 

CORRADO 80NAUDI 

partigiano delle Sap. Mtto M Prt 
dai 1943. Membro del constato «fi 
fabbrica e del direttivo defia maio- 
neRrv.FUtraifondatoritlelgioroa- 
le «fi fabbrica «Settetri», e lue parie 
del Constglm di ammInìstrMkme - 
quale vicepra^rkmle - «Mia Cmm 
mutua ariendale Malf. Operato (M- 
laKiv, fulicenriaiopernpprasatfla 
politica. I tunmfadl ri wt^wanno 
oggi alle ore M.tSpaitefKlodril'o- 
medale degti Infermi, ria Batripro, 
RtvolL Porgono te più sentite eoo- 
doglianze riia fantigfia e sottoscri¬ 
vono in sua memoria per flMA 
Ibrino. 16 febbraio 19U 


I compagtti della setione dtam- 
denti Enti locali partecipano « «to- 
toro di Vrierìo per la ris^ « im- 
provrisa scomparsa del frateUo 
ENRICO MARCHE 
vittima di un tecKtente àh numta- 
gna, ed esprviMrrro alia itmgtie «d ai 
ramiliari le più fraterne coratoglhn- 
se. Sottoscrivono In sus memoiìs 
perf’tAiàà. 

Torìrto, 16 ielfimi'o I9U 


lliillllllilllllllilllli 


l'Unità 

Martedì 
16 febbraio 1988 











k 


4 




emetti 

«Fra i 12 

compromesso 

deludente» 

aiORQIO MAUET 

■i BRUXEUIES II vertice 
itraordinarlo del capi di Stato 
e di governo drllaCeecheslè 
svolto a Bnixelles III e 12 
lebbralo ha evitato per un pe¬ 
lo Il nasco di Copenhagen 
Chiediamo a danni Cerveltl. 
presidente del gruppo comu¬ 
nista del Parlamento europeo 
Coma gludlcM I conlenMi del 
conpranetso nfglunloT 
Nonostante le prime dlchlara- 
alonl Irionlallstlche del parte¬ 
cipanti, e anche di certi com¬ 
menti delle stampa, e del tutto 
evidente che I accordo rag¬ 
giunto 4 di basso prolllo Esso 
non risolve i più urgenti pro¬ 
blemi sul tappeto, in partico¬ 
lare quelli della spesa, dell Inl- 
llo della revisione della politi¬ 
ca agricola comunitaria, di 
nuovTorlenlamenlI per la coe¬ 
sione economica In vista della 
creailone del mercato unico 
nel '92, delle prerogative del 
Parlamento europeo Itt mate¬ 
ria di bilancio 
Sa elcual peall, luHavia, U 
vertice al e awlclnelo alle 
ricblesle avanaale del Par^ 
laBenlo europee. Ad 
esemplo per U raddepple 
del loodl elmtlttrall, dcall- 
DaU al rlequUIbrlo ragio¬ 
nale. Cosa ne peasi? 
Naiuralmcnle nel compro¬ 
messo sono contenute alcune 
decisioni volte ad evitare I In¬ 
successo Ma esse hanno un 
cerattcre assai contraddittorio 
e non soddislano appieno le 
eslgense, come ù nel caso del 
tondi alnitlurall. Il cui raddop¬ 
pio, che era una esigenia mi¬ 
nima, è stalo rinvialo di oltre 
un anno. Nell’Insieme l'accor¬ 
do i Irullo sia di volontà irlna- 
ilonallasalrlcU, sla di calcoli 
di parte, sia di preoccupazioni 
di lacciaia non assumersi la 
responsabilità di un altro lor- 
male lalllmenio, pur non vo¬ 
lendo allroniare seriamente s 
alla radice le regioni del disac¬ 
cordi sosianiiall 
Un vertice qnindi che ha 
visto 11 prevalere del cem- 
promessi coauhill tra le 
Oppoele eslgease delle 
wrpj^aal e dal diversi 

Certamente Slamo di Ironie a 
un'altra prova della Incapacità 
del governi di illancleie l'inl- 
ilallva di costruzione comuni¬ 
taria nell Interesse del cllladl- 
nl e non delle corporulonl. e 
alla Inanità di ogni slorzo 
compiuto sulla linea di Un pu¬ 
ro 0 preminente •europeismo 
Intergovernativo' 

Sono temi che sennao al 
ceatra della campegaa 
elettorale europea che el 
terrà 11 prossima anno. 
Che ohMenlvI el poagooo, 
aache di Ironie a oueeia 
ecadeasa, alle lene deaso- 
cratlchal 

SI pone Inianlo un problema 
politico Immediato di grande 
portala le lorze democrati¬ 
che progressiste e più coeren 
temente europeiate debbono 
assumersi lino In landa le pro¬ 
prie responsabilità, chiarendo 
0 riproponendo una strategia 
elllcace ed adeguala alle ne- 
cesllà delrlnlegrazlone eco¬ 
nomica e dell unità politica 
Nessuno pud, da solo, assol¬ 
vere a un tale compilo, ma noi 
andiamo ciascuno • partito, 
lorsa sociale, istituzione - a 
lare la propria parte, pronti e 
Impegnati come slanto a dare 
Il nostro contributo Questa 
alida la lanciamo In Italie a tul¬ 
le le Ione democratiche e In 
Europa alle lorze di sinistra, 
con la proposta di abbando¬ 
nare esercìzi di europeismo 
verbale e di ricercare punti di 
accordo concreti 


NEL MONDO 


Esito estremamente incerto 
nelle primarie 

di uno degli Stati che contano 
nella corsa alla Casa Bianca 


Fm i repubblicani, Bush 
si gioca il tutto per tutto 
Fra ì democratici la gara è 
fra Dukakis, Gephardt e Simon 


Ancora incerto l'esito, contrastanti i sondaggi, nel 
New Hampshire, Stalo di ■baslian contrari* Si so¬ 
no scannati a colpi bassi sino all'ultimo Bush qui 
gioca tutto, e per nascondere in tv il pallore da fifa 
mette cravatte rosse. Mentre il rivale Dole può per¬ 
mettersi quella blu. Tra i democratici, le scommes¬ 
se sono suH’ordme di arrivo della terna Dukakis- 
Gephardl-Slmon. 

OAL NOSniO CORniSPONDENTE 

aieOMUND GIItlZBERO 

■1 NEW YORK Stavolta i stilla da cui risulta che un 
sondaggi sono un po' più airi* quarto degli iscrìtti all uno o 
taliana Secondo l'ultimo Gal* all’altro partito che si pronun* 
lup condotto tra venerdì e sa* ceranno oggi si dice ancora 
bato, in campo repubblicano indeciso o dichiara franca* 
Bob Dole col 36% straccia mente che non gli piace nes* 
George Bush che ruzzola al suno dei candidati In lizza 
28%, In campo democratico «Non è come nei caucus In 
primo Michael Dukakis col lowa *• spiega un elettore > 
39% e Richard Gephardt e qui si vota in cabina e sempli* 
Paul Simon che si contendo* cernente non so ancora come 
no testa a (està il secondo po* deciderò» lAttenii, il New 
sto rispettivamente col !8 e li Hampshire è uno stato di ba* 
16% Ma un altro sondaggio, stian contrari», avverte il co* 
effettuato negli stessi giorni lumnist del «Boston Globe» 
dal quotidiano conservatore Howard Mansfield 
«Usa Today» e dalla rete tv U scommessa è grossa, l'e* 
Cnn arriva a conclusioni di* sito incerto ancora alla vigilia 
verse Bush in testa col 37%. Trai repubblicani la contesa è 
Dole a) 32% e Gephardt in te* Ira Bush e Dole, su chi del due 
sta col 19% su Dultakis al 15% a fine corsa sarà il candidato 
e Simon ad appena il 7% La nominato dalla convention 
spiegazione di un divario cosi d agosto a New Orleans, e tra 
Impressionante rispetto al Pat Robertson e Jack Kemp su 
margini di errore vantati da tra chi del due rappresenterà 
entrambi i sondaggi (4*6% in l'ala ultraconseivatrice del 
più o meno) è forse nella po* reaganismo Per Bush II ri* 



Il senatori repubblicano Robert Dote (al centro), nei corso di un dibattito elettorale 


schio è grosso Tanto che 
qualcuno ha osservato che 
nell'ultimo dibattito In tv ha 
scelto una cravatta rosso*fuo* 
co per nascondere il pallore, 
mentre l'avversario mò per* 
mettersi quella blu ^ i de* 
mocratlci, la posta è chi sarà 
eliminato, nella terna di testa, 
dalla «ghigliottina» del New 
Hampshire, come è stata defi* 
nita questa prova Se non vln* 
ce qui, dove gioca quasi In ca* 
aa, potrebbe essera la fine per 
il governatore del Massachu¬ 
setts Dukakis. Se non arriva 
secondo qui, dopo che non è 
riuscito ad arrivare primo in 


lowa, potrebbe essere ia fine 
per Simon, terribilmenie a 
corto dì fondi Se ad arrivare 
primo come in lowa 4 davve¬ 
ro Gephardt. che conrincuk a 
ricordare, anche fisicamente, 
Jimmy Carter, allora (unica 
speranza per i democratici di 
conquistare la Casa Bianca tn 
novembre potrebbe a questo 
punto essere I entrata in lizza 
di Mano Cuomo 
Si capisce quindi che la lot¬ 
ta sia ormai a sciabolate e cd* 
pi bassi A cominciare d^ 
•commercials» televisivi 
(1800 nelle ultime «ette setti* 


mane, al costo comi^esrivo di 
2.5 milioni di dollari) Che, 
come in molta della pubblici¬ 
tà di rotti I giorni, puntano più 
a dir male della concorrenza 
che a reclamizzare il proprio 
prodotto 

Lullimo «commercial» di 
Bush punta sotto la cintola 
contro Dole rimproverandogli 
di non aver promesso che non 
aumeterà le tasse Dole, ia cui 
pubblicità sinora aveva sotto¬ 
lineato il ruolo che egli sta 
svolgendo in Senato per la ra¬ 
tifica del trattato sugli eurc^ 
missili, ponendolo in conti»* 


L’amministrazione è al tramonto, i funzionari se ne vanno 

«Si salvi chi può» 
la nave di Reagan affonda 




Reagan resterà alta Casa Bianca fino atta fine del- 
Tanno. Ma là sua amministrazione sì sta già squa¬ 
gliando. Quasi uno su quattro dei posti di direzione 
nel governo sono vacanti, perché I titdiarf se ne 
sono già andati. Si prevedono tempi duri per Téco- 
nomia Usa, chi può si affretta a trovare il primo 
posto disponibile nei settore privato prima che la 
nave affondi 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m NEW YORK. Mancano già 
metà dei sottosegretari al mi* 
nlstero deti’Edillzia e dello svi¬ 
luppo urbano, un terzo di 
quelli del Dipartimento ener¬ 
gia, 11 del 38 assistenti del se¬ 
gretario alia Difesa il Penta- 

S ono si trova senza responsa- 
Ite per la ricerca e la tecnolo¬ 
gia, senza responsabile per la 
produzione e ia logistica, sen¬ 
za rosponsabiie per la politica 
di sicurezza intemazionale Al 
Dipartimento del lavoro man¬ 
ca il responsabile per ia sicu¬ 
rezza nelle miniere, in quello 
degli Interni il responsabile 
degli affari territoriali e inter* 
nazlonaì) AirEnergla manca 
Il responsabile degli affari le¬ 
gali E così via Mancano 61 
sottosegretari o dirigenti al 
massimo livello sui 274 «top 
executives» del governo Rea 
gan la Casa Bianca cerca di 
minimizzare, sostenendo che 


pèndono molte nomine da ra* 
lineare Ma secondo G Calvin 
Mackende, direttore dell'Ac¬ 
cademia nazionale per la pub¬ 
blica amministrazione, si trat¬ 
ta del numero più elevalo di 
posti vacanti «che si sia avuto 
in tempi moderni* 
l repubblicani si consolano 
osservando che il loro perso¬ 
nale di governo tende a ritor¬ 
nare a meglio remunerate atti* 
vllà privale, mentre all'oppo¬ 
sto i democratici hanno sem- 

G re «leso a restare incoltati d* 
I poltrona sino alla linea Ma 
I esodo è talmente massiccio 
che c'è ben poco da scom¬ 
mettere sulla sopravvivenza 
del reaganismo a Reagan 
Quelli che sono stali abban¬ 
donati sono il fior flore dei po¬ 
sti nella pubblica amministra¬ 
zione. i meglio pagati e quelli 
che danno potere di spendere 
milioni di dollan e controlla¬ 


no il lavoro di milioni di Im* 
ptegati ledenH oiMluteono 
sulle «cette dlgiAM di «m-, 
fflinistraziorti locill Rimpiaz¬ 
zarli a questo punto è dlfficot- 
roso pmhé, come spiega Ma- 
ckenzie, «nessuno sradica vo¬ 
lentieri la famiglia per trasfe¬ 
rirsi a Washington, prende l'a- 
speltaliva da un lavoro sicuro, 
scombussola I propri investi- 
menti e dà le dimissioni da 
consigli di amministrazione e 
direziom d'azienda per scom¬ 
mettere sugli ultimi 11 mesi di 
un'ammlnlstrazionea. 

L'esodo biblico dalla nave 
reaganlana tiguarda tutti i li- 
vellT, dalle primedonne al pe¬ 
doni Ad esempio, leggiamo 
sul «New York Times M^azi- 
ne« che il signor Louis Cordia, 
direttore delia Heritage Foun¬ 
dation, Istituzione ultra con¬ 
servatrice e filoreaganiana. sta 
cercando con l'aiuto del suoi 
computerà 20 000 posti di la¬ 
voro per gente che vuole ab¬ 
bandonare l'amministrazione 
Reagan 

Molti hanno dovuto andar¬ 
sene per Iona, l'ultimo nu¬ 
mero del settimanale «Rolllng 
Stone» in un articolo intitolato 
•Morte di un commesso viag¬ 
giatore* ha calcolato che «a 
tult oggi sono più di 100 1 fun¬ 
zionari di grado elevato del- 
I amministrazione che sono 
stati incriminati, « sono dovu¬ 


ti dimettere o sono itati fon- 
dWamentc accusati di azioni 
nkfall o incompatibili con Te¬ 
lici della funzione pubblica» 
Se gli Olile Nortfi e I Pglnde- 
«ter sono le vittime più famo¬ 
se di scandal come l Irangate, 
e uno come Weinberger è ia 
più nobile vittima della batta¬ 
glia politica persa dal «falchi», 
M maggioranza dei casi ri- > 
guarda conuzione terra terra. 
A cominciare da quel Deaver 
che. cacciato dalla Casa Bian¬ 
ca per i (avori dispensati a pa¬ 
gamento ali industria privata, 
ora cerca di foni perdonare 
pubblicando libri sul moto di 
Nancy nello spingere ti marito 
al dialogo con Gorbadov, iti 
Nofziger, strettissimo coliabo* 
ratore di Reagan per anni, 
condannato qualche giorno fa 
per corruzione Per finire con 
1 ultimo degli «uomini del pre¬ 
sidente delia prima ora» to 
prav^asuti a fianco di Reagan, 
il ministro delia Giustizia Mee- 
se, le cui dimiasioni vengono 
chieste ormai f»n solo dagli 
avversari democratici, ma an¬ 
che da uno come Bob Dole, 
che è In testa nella coni per 
la nomination repubblicana. 
Ma è di ben peggiore auspicio 
che ora ad abbandonare ia 
nave siano non solo quelli im¬ 
pegolati in scandii, ma geme 
che lo fa perché ha fiutato Ta¬ 
na che tira. QSG 






è Pdri^ ne viene ingoiato dall acqua del 

dnCOIB laSenna ilfiumediPangièstra- 

S^misanilllPm npato quattro giorni fa, rompen- 

xmisommersa g,, ^ ^ 

u3lld Sennd incessanti piogge che hanno 

flaggellato la Francia nei giorni 
scorsi II livello del fiume è salito 
di cinque metri, banendo lutti i record precedenti II ponte che 
si vede sullo sfondo della loto, semisommeiso dall acqua, è il 
pome Alessandro Ili L'acqua è salila al punto che la piazza 
antistante li museo del Louvre è completamente allagala 


In pnmo piano un piccolo furgo¬ 
ne viene ingoiato dall acqua del 


Ortega illustra i nuovi criteri per prezzi e salari 


Moneta pesante in Nicaragua 
per dare avvio alla riforma economica 


Drastica nlorma economica in Nicaragua II presi¬ 
dente Daniel Orlega ha annunciato la creazione di 
una nuova moneta, l'abolizione dei sussidi sui gene¬ 
ri alimentari di prima necessiti ed un nuovo regime 
del prezzi e dei salari In questo modo 11 governo 
spera di riuscire a controllare una inflazione ormai 
sfuggita ad ogni controllo e a ridare slancio ad una 
economia devastata da otto anni di guerra 

DAL NOSmO INVIATO 

MASSIMO CAVAUim 


MB emà DEL MESSICO Peli 
nicaraguensi saranno con 
ogni probabilità, tre giorni di 
tregenda La riforma econo 
mica annunciala icn da Daniel 
Ortega - da tempo nell aria, 
ma giunta quasi di sorpresa at¬ 
traverso un discorso radlofo 
nico -■ non concede infatti più 
di 72 ore a quanti debbono 
adeguarti ad una situazione 
radicalmente nuova Entro 
mercoledì lutti i nicati^ensi 
dovranno Infatti preirentarsl 


agli spoTteill bancari per cam 
btare I vecchi cordobas (vaio 
re 1000) con i nuovi cordobas 
(valore 1) La nuova moneta 
verrà valutata dieci a uno ri 
spetto al dollaro ed in questa 
poma fase non potranno esse 
re convertiti piu di 10 milioni 
di cordobas Chi possiede 
somme superiori dovrà depo 
sitarle in banca e solo piu tar 
di dopo una verifica delia io 
ro origine legale, verranno li 
quidaie secondo i nuovi para 


metn 

Per garantire un ordinato 
svolgimento delle operazioni, 
ha assicurato Ortega sono 
stati allestiti 1300 cento ban¬ 
cari nei quali lavoreranno non 
meno di 60mila persone il 
presidente ha anche sottoli¬ 
neato come nonostante le di¬ 
mensioni e la complessità 
dell iniziativa sia stato possi 
bile mantenere fino all ultimo 
ia se Aezza indispensabile al 
successo delia nforma «Si 
tratta - ha detto > di una nuo¬ 
va fase della nostra lotta con 
tro i aggressione* 

Ma questo non è che la 
spetto piu immediato e spetta 
colare del repentino «colpo di 
limone» impresso dal governo 
sandlnisla alla gestione dell e 
conomia La riforma prevede 
infatti anche I abolizione di 
tutti 1 sussidi sui genen alimen 
lari di prima necessità e sul 
trasporti nonché drastiche 
modificazioni nel regime dei 
prezzi e dei salan 


Quali gli obU Itivi della nfor 
ma? Neil illustrarla, tanto Or 
tega quanto il direttore della 
Banca centrale Joaquin Cua 
dra hanno sottohneaio come 
la nforma tenda a non colpire 
gli interessi popoian in una lo¬ 
gica puramente recessiva, sal¬ 
vaguardando tuttavia, nel 
contempo la scelta strategica 
della «economia mista» 

Nei primi anni della rivolu¬ 
zione il governo sandinista si 
era mosso In una prospettiva 
di Ione nlancio di una econo¬ 
mia praticamente «azzerata» 
dalla lunga notte somozista e. 
(ino all 81, aveva assicurato al 
paese tassi di sviluppo straor- 
dmanamente alti (oltre il 10 
per cento) La guerra aveva 
tuttavia radicalmente modifi 
calo questa prospettiva strale 
gica, assorbendo il 50 per 
cento della ncchezza nazio¬ 
nale Primo effetto perverso 
un elevatissimo tasso oi inda 
zione 


Nell ultimo anno tuttavia, 
la situazione è parsa sfuggire 
ad ogni controllo L inflazione 
si è impennata al 2mila per 
cento la produzione e le 
esportazioni sono calate a mi¬ 
nimi storici e le riserve valuta¬ 
ne sono scese ad un livello 
molto prossimo aito zero Le- 
conomia informale, la ^recu- 
fazione ed il cambio nero ma¬ 
li stoncl del sottosviluppo ni¬ 
caraguense, si sono estesi al 
danni del lavoro produttivo e, 
negli ultimi mesi, a causa di 
una prolungata siccità, alla 
•emergenza energetica» si era 
sovrapposta una «emergenza 
alimentare» dagli imprevedibi 
li eiietti 

Per il governo sandinista si 
(ratta di una scelta difficile, 
coraggiosamente compiuta in 
una fase poiiticamenle molto 
delicata bd è prevedibile 
1 opposizione cerchi ora di ca¬ 
pitalizzare i inevitabile mal¬ 
contento 


Mercoledì 17 febbraio 1968 
alle ore 16 

Residenza di Ripetta, via di Ripetta 231. Roma 

Dibattito promosso dal gruppi parlamentari comunisti 
e dalla sezione Sanità della Direzione del Pei sul tema 

«Trapianti; solidarietà umana, 
scienza, istituzioni, 
per il diritto alla salute» 

Saranno presenti rappresentanti 
del mondo politico, della scienza, 
delle associazioni (Aido, Aide, Aned, Uic) 

Partecipano 

Sen Alberti * On Benevelli • Prof Bellone 
Scn Berlinguer • On Boggi * Sen Bompiani 
Prof Casclani - Sen Condorelli - Prof Cortesim 
Prof Cotrufo - Prof D'Alessandro * Prof Daniele 
Don Da Re * Prof Fava * Prof Franceschetti 
Sen Gualtieri - Sen Imbriaco * Grazia Labate 
Prof Manni - Prof Marino * Sen Melotto 
Prof Mercati • Don ssa Pellmi-Cabardini • On Rodotà 
Prof Sirchia • On Squarcialupi * Sen Tedesco 
Prof Viganò • On Violante • Sen Zito 

Interverrà d ministro della Sanità 
Scn DonatCanin 


Per le proteste popolari 

Sospesa nelTUrss 
la costruzione 
di una centrale atomica 


New Hampshire, Dole il fevorito 


sto con l'assenta di Bush su 
questo tema, gli risponde 
■Pnma di promettere qualco 
sa IO voglio leggere bene di 
che si tratta. Non come Bush 
che era lavoTevole al hatialo 
sugli euromissili prima ancora 
di averlo letto Io semplice- 
mente prima ho voluto legger¬ 
lo» TTa 1 ex predicatore evan¬ 
gelico m tv Robertson e Jack 
Kemp. la polemica mobilila 
niente meno che il Signore «È 
Dio che guida il mio viaggio 
verso la Casa Bianca» ha detto 
Robertson da) pulpito dì una 
chiesa fondamentalista a Be- 
dford, New Hampshire dome¬ 
nica 

Non meno violente le scia¬ 
bolate Ira 1 democratici Uno 
•spot» televisivo di Simon 
contro Dukakis cita un gioma 
le locale secondo cui «un pre¬ 
sidente Dukakis sarebbe lea¬ 
der di una burocrazia, un pre¬ 
sidente Simon sarebbe leader 
di una nazione» Un altro met¬ 
te m discussione la coerenza 
democratica di Dukakis che 
ha votato per sette volte a fa¬ 
vore del missile Mx prima di 
sostenere in campagna eletto¬ 
rale che è contro Piucompo- ' 
sto resta solo Dukakis il cui i 
responsabile locale della 
campagna dice «Abbiamo 
passato il week-end a battere 
alle porte della gente, non sul¬ 
la testa del concorrenti» 


Le proteste della popolazione, messa in allarme iW» 
la tragedia di Cemobyl. sono state ascoltate: per li 
prima volta la costruzione di una centrale nucleare é 
stata sospesa nelTUrss. a Krasnodar nel Caucaso. Al 
posto della centrale nucleare verrà costruita una 
centrale termoelettrica della potenza di due mlUonl 
di kilowatt La notizia era già stata anticipata da quab 
che giornale, ma ora viene confermata daBa Tus. 


mm MOSCA La costruzione 
delia centrale atomica di Kra¬ 
snodar, nel Caucaso del Nord, 
è stata interrotta su decisione 
delta commissione intermini 
steriale per i problemi eneige- 
Ilei presso il Consiglio dei mi¬ 
nistri delTUrss L annuncio uf¬ 
ficiale, dato ieri dalla Tass, se¬ 
gue le notizie in questo senso 
anticipate In gennaio dalia 
•Komsomoiskaja Pravda» 
Dovrebbero quindi aver fi¬ 
ne le violente polemiche e le 
preoccupale proteste che I i- 
nlzlo dei lavori per la nuova 
centrale aveva scatenato 
«Lettere e messaggi di prote¬ 
sta senve I agenzia sovietica 
- erano pervenuti ai quotidia¬ 
ni locali e di Mosca, nonché 
alta televisione Alle proteste 
si erano uniti Ispettori statali 
per la protezione ambientale, 
scienziati, medici, lavoratori 
dei diversi settori economici, 
secondo i quali il sito prescel¬ 
to per I impianto si trova In 
una zona lortemente sismica» 
Il luogo, per di più è situalo in 
una località di notevole inte¬ 
resse forestale, e nelle vici¬ 
nanze di luoghi di villeggiatu¬ 
ra assai frequentali 
La decisione di interrompe¬ 
re la realizzazione di un pro¬ 
getto per II quale erano stati 
già spesi milioni di rubli (pwi 


Nudeare 

Progetto Cee 
con Usa Urss 
e Giappone 


■i BRUXELLES È Stato (or 
mallzzato dalla commissione 
europea i avvio di un progetto 
comune tra C^ Giappone, 
Usa ed Urss nel campo della 
fusione tenhonucieare, che in 
molti considerano l energia 
del XXI secolo 
«Iter», questo il nome del 

E iano, dalle iniziali inglesi del 
I parole reattore intemazio¬ 
nale sperimentale termonu¬ 
cleare 1 lavori, che si svolge¬ 
ranno rollo I egida detl'agen 
zia intemazionale delTenergia 
atomica (Alea) di Vienna, 
avranno come obiettivo la 
I messa a punto, per la Ime del 
I '90, di una prima fase di un 
! reattore termonucleare in 
pratica si punta a venficare la 
lallibiillà tecnologica di que 
sto strumento 

I La ncerca, cui partecipe* 

' ranno dieci scienziati per 
ognuno dei quattro partner, 
inizierà in apnle, e evrà come 
centro base i laboratori delTi- 
! stirolo di tisica di Pìasmas, a 
Garching (Germania Federa 
le) 

i «dodici» avevano dato 
mandato alla commissione d< 
negoziare un simile accordo 
di ricerca (di ovvia importan¬ 
za politica), a patto - però > 
che esso non compromettes 
se la situazione di relativo van 
lagaio che in materia, detiene 
la Cee (e quindi l progetti già 
awlait sulla fusione lenmonu 
cieare) 


a 44 miliardi di tire), si colM 
alla maggior Mnsibllità det1> 
pinione pubblica suacHite dal 
disastro di Cemobyl deH'iMl- 
le 1986 Anche Andrei sAl- 
rov è intervenuto natta poi» 
mica sui nuciearo la itMWHM 
scorro, losienando da una 
parte che per il momanto non 
c è aiiemativa aiTcnertia nt 
cieare, e insistendo dw'alin 
nella sua Idea di costruirà qeih 
trali nucleari sotterraneo, che 
possono offrire magglort ga¬ 
ranzie di sicurezza. 

Le proteste dell'opinlont 
pubblica e le preoccuoadoid 
degli scienziati hanno indoUo 
le autorità sovietiche a rtvoda- 
re anche i piani per la coatni- 
zione di altre centrali nueleart. 
in particolare quella di Minsk 
In Bielorussia e quella tMa 
alla città di Odessa aul Mar 
Nero 

Tuttavia, nonostante la pn» 
denza manifestata nel caso di 
Krasnodar, o il ripensamanio 
sulle altre due centrali llàln 
programma, la pol'ùet «m- 
geilca sovieilca tImaM ano» 
rata alla coalniilam MCtam- 
la di centrali nuclMil L'mm- 
già elettrica prodalla da qi» 
all Impianti, aecondo It piM- 
aloni utllclall, dovrà euari M- 
pllcata entro II IMS ÀMiMl- 
mente aono In luiukMw v«Hi 
centrili atomlclM. 

MissiU 

La Rfg 

contraria 

alTaumento 

Mi BONN MI'anlMgllla del¬ 
la visita cha n canoMeiadaM 

Germania federale HeklM 
Kohlcompira • WaiMninn, » 
governa di Bonn ha piOiB 
pubblicamente naMOM 
contro l'aumento M mM 
nucleari a breve glliala dada 
Nato, evidenSanoo cod un 
motivo di diaienio con II |Ck 
verno slatunilenw 

Durante la vUta KoM Wllt- 
citer. anche un IraNtIo ha ES 
ed CXrest che prolbliea le and 
chimiche, altro punto au ed 
Bonn e Washington non li h» 
vano d'acconlo 

Nelle ultime leMmana d 
era sottolineala In aede Nato 
I Importania di dare Minato¬ 
ne ad una decistona già paaaa 
nel 1963 dalla Nato patti tot 
lonamanto dalla armi nuclea- 
ri a breve raggio naH'Binopa 
centrale, alla luce della laag- 
giore nievania che queaW a^ 
mi vengono a riveslire dopata 
conclusione del tradato Uia- 
Urss per rellmiiiadane dd 
missili nucleaii a media gela¬ 
ta. Ma II governo di Bonn hn 
sostenuto che prima di au¬ 
mentare la tona di ntMI a 
breve ràggio, la Nato doviab- 
be mettere a punto una diMt- 

gia generale per H conBOlto 
degli arroamenll ed lMM«e 
per ottenete riduitoni dallt 
superionia sovietica in arina- 
menti convensionali 


COMUNE DI ANGRI 

_ PROVINCIA DI SALERNO _ 

Avviso di gara 

IL SINDACO 
rende noto 

che questo Comune procederà all appalto dei lavori «g 
costruzione paleatre scuoia elementare TOveni». 

Importo e base d'eate L. 724,000.000 
L opera verrà finanziata con mutuo Cassa DD.PA forvdl 
dei risparmio postale Vappalto avverrà con tt ttiatenta 
previsto dall art 1 lettera d) e auccesaivo art. 4 Legge 
14/73 

Le imprese iuritte alTA N C cat 2DM 2S/2:19B2eg 
importo adeguato possono inoltrare istanze di inviro elle 
gara in bollo entro giorni Quindici dalia data di puMiNee* 
zione del presente avviso all Albo Pretorio del Comune e 
sul principali Quotidiani 

Alla domanda, pena i esclusione, dovranno esaare ette- 
gate 

copia autentica del certificato di iscrizione aR‘A.N.C : 
dichiarazione giurata sull osservanza dagti 
concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti adempi¬ 
menti in materia di contributi sociali, imposta a taaaa. 
La richiesta di invito nin vincola I Amministtattiona, 
Angri. 4 febbraio 1988 

IL SINDACO dott. C. MeroW» 


» 



















NEL MONDO 


Berlino O. 

Scomparsi 

documenti 

nazisti 


DAt. NOStnO COlUIISTONDENTE 

m BERUNO ovest Sareb¬ 
bero non meno di SOmlla i 
documeml naxisll scomparsi 
dairArchivIo miniare ammi¬ 
nistralo nel quartiere berli¬ 
nese occidentale di Zehlen- 
dorl dalle autorliS militari 
americane La notizia, gli 
dlllusa Ieri l'altro da un gior¬ 
nale cittadino, è stala con- 
lermala da un portavoce 
della missione militale Usa 
Questi documenti, cuslodlil 
con centinaia di migliaia di 
altri nell'Archivio islltulto 
dagli americani nel loro set¬ 
tore berlinese alia line della 
seconda guerra mondiale, 
sorto stati a disposizione, nel 
corso degli anni passati, di 
slut^lMl e rlcercaiorl 
Dovrebbe trattarsi di do- 
cumenlazlone «in parte lor- 
lemCnle scollante e (Inora 
tenuta segreta» relativa ad 
alte personatlia del regime 
nailsla Si la l'Ipotesi che 
persona di quel regime ab¬ 
biano pagalo somme Impo¬ 
nenti per venire in possesso 
di quegli alti di accusa Se- 
condoTl presidente della co- 
muniia giudaica di Berlino 
Ovest, Heinz Callnskl, si trat¬ 
ta di «uno scandalo politico 
di Cui ancora non può preve¬ 
dersi la portala» Per Galln- 
ski il (urto sarebbe stalo 
commissionalo proprio da 
persone gravate di respon- 
sabillll hazisle 
Anche la Procura genera¬ 
le di Berlino Ovest ha con- 
lermalp che decine di mi¬ 
gliala di documenti sono 
scomparsi I primi aospelil 
cadono sul vice direttore 
dell'Archivio Finora sareb¬ 
bero siati ritrovati e seque¬ 
strali 1 500 documenti (ina 
Inchlesia è siala disposta 
dalla slessa Procura 
OLM 


Lituania 

Mosca teme 

agitazioni 

nazionaliste 

■i MOSCA Viglila di tensio¬ 
ne In Lituania dove oggi rlcoo 
re II setlanleslmo anniversario 
dell'Indipendenza Centinaia 
di pollilolll In divisa e milizia¬ 
ni volonlarl con le tipiche la- 
scette rosse al braccio sinistro 
pattugliano da parecchi giorni 
le vie di Vllnlus, la capitale 
della lepubbllca baltica an¬ 
nessa all Uni nel 'SO Si teme 
che le manllcslaaionl naziona¬ 
listiche annunciate per l'occa¬ 
sione vedano una massiccia 
adeMOne degli aMlanlI della 
citili, conte e gli accaduto in 
analoghe ricorrenze Giovedì 
scorso II presidente Reagan e 
Il Congresso slalunliense han- 
nobntclalo un proclama In cui 
al Invitano I lituani a scendete 
In piazza per manlleslazioni 
contro Mosca Immediata i 
siala la risposta delle auioriii 
soMlehe l'appello i stato 
bollalo come una pesante In- 
lerlemnza negli aliati Interni 
del paese 



Shamlr an'arrlvo a Fiumicino con Andreottl 


No alle confedeiramoni sindacali 

Annullato il previsto incontro 
i tre segretari riaffermano 
la solidarietà ai palestinesi 

Le comunità israelitiche italiane 

Colloquio «franco e composto 
il premier a confronto 
con critiche e preoccupazioni 


» 


9 


Shamir non vuole vedere il Papa 


Shamir è venuto in Italia «per ascoltare opinioni» e 
per «(arsi ascoltare», ma già dalle prime battute è 
apparso chiaro che la distanza di posizioni resta abis¬ 
sale E critiche e proccupazioni sono state espresse 
anche nell'Incontro con le comunità israelitiche Ieri 
ha visto Cossiga e Andreottl, oggi incontrerà Goria, i 
presidenti del Parlamento, lotti e Spadolini, e i segre¬ 
tari dei partiti di maggioranza e del Pel 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ In Israele questo è anno 
di eieiloni, (ra le due compo¬ 
nenti dell eterogeneo gover¬ 
no «di unità nazionale* (li Li- 
kud di destra e i( partito labu¬ 
rista) la battaglia è già comin¬ 
ciata, praticamente senza 
esclusione di colpi Forse è 
proprio qui che va ricercata la 
logica delia visita di Shamir in 
Italia una visita In cui il pie- 
mier non è accompagnato dai 
ministro degli Esteri (e suo an¬ 
tagonista elettorale) Peres e 
che al è voluta mantenere 
malgrado le vicende del go¬ 
verno Oorla, anche a costo di 
declassarla da visita •ufficiale» 
a visita «di lavoro* 

Il leader del governo e del 
Likud è venuto infatti a (are) 
ripetere * e (orse con ancor 
maggiore fermezza, dato ouel 
che è accaduto nelle ultime 


settimane > quanto gl) aveva¬ 
no già detto In dicembre a Cìe- 
rusalemme Cosslga e An- 
dreotti, e cioè che bisogna ri¬ 
conoscere i diritti nazionali 
del popolo palestinese, rap¬ 
presentato dall Gip. ed è ve¬ 
nuto a ripetere il suo rifiuto 
del principio «1 territori In 
cambio della pace*, il suo no 
alia conferenza Intemazionale 
e la sua difesa della politica 
della forza in Cisgiordania e a 
Gaza A occhio e croce, solo 
relettorato israeliano di de¬ 
stra può gradire un •dialogo» 
di questo tipo E lo «spinto» 
con cui Shamir è sbarcato a 
Roma - con I aeroporto di 
Fiumicino pullulante di mezri 
blindati e tiratori scelti appo¬ 
stati dovunque > è conferma¬ 
lo dal suo ostentato rifiuto 
(senza precedenti) di chiede¬ 


re udienza in Vaticano, dove 
sa benissimo che il Pontefice 
solleverebbe, oltre al proble¬ 
ma palestinese, anche la que 
stione di (knisalemme 
Alla stessa logica nsponde 
i annullamento dell'incontro 
con 1 segretari dette tre Confe¬ 
derazioni sindacali, già previ¬ 
sto per stamani alle 9 L annul¬ 
lamento è stato giustificato 
con il già citalo «declassa¬ 
mento» della vi^ta, il che a^ 
pare a dir poco bizzarro In 
una conferenza stampa Ieri 
mattina Pizzinato (Cgll), Ben¬ 
venuto (Uii) e (jatrèglio (CisO 
> presenti il segretario genera¬ 
le dei sindacati palestinesi 
Haidar Ibrahlm, una delega¬ 
zione dei irindacati libanesi e il 
rappresentante dell’Olp in Ita 
lia Nemer Hammad - hanno 
«preso atto» delle motivazioni 
oi Shamir lasciando ai giorna¬ 
listi di trame le conclusioni 
che ritenevano opportune I 
tre hanno comunque illustralo 
il documento che avrebbero 
sottoposto a Shamir e che ti- 
badixe 1 punti aallenti della 
posizione unitaria delle confe¬ 
derazioni line della repressio¬ 
ne nei territori occupati, rico¬ 
noscimento del diritto dei pa¬ 
lestinesi airautodeterminazio- 
ne e a un loro Staio accanto 
ad Israele, diritto ai Israele al¬ 
la sicurezza entro confini In- 


La «guerra segreta» israeliana a Cipro 

Àttmtato dìnaniìtardo 
alla «nave del ritorno» 


La guerra senza esclusione di colpi contro la «nave 
del ritorno» continua (eri mattina un «feny-boat» 
appositamente noleggiato dall'Olp a Cipro è stato 
temporaneamente messo fuori uso da un attentato 
dinamitardo nel porto di Limassol L'attentato riven¬ 
dicato daH'organizzazione terroristica del rabbino 
Kahane L'«operazlone ritorno» subisce un ulteriore 
rinvio. E intanto Gerusalemme resta calda. 


■■ La nave danneggiala 
dall'esplosione di Ieri manina 
si chiama «Sol Phryne» ed era 
siala acquistala dall Gip saba- 
io Korso L allentalo che i'ha 
messa fuon uso getta nuova e 
definitiva luce sul triplice omi¬ 
cidio di domenica, sempre a 
Umassol, al danni di ire uffi¬ 
ciali palestinesi collaboratori 
de) ^cecomandante genersje 
deli Gip Abu Jihad Secondo 
fonti palestinesi non ufficiali 
di Nicosìa, 1 (re avevano ap* 
unto portalo a compimento 
operazione di acquisto della 
nave, il che la dice lunga sui 
modo in cui 11 Mosusad si muo¬ 
ve a Cipro Basta Infatti dare 
un occhiata alla sequenza dei 


tempi II ferry «Sol Phryne», di 
6 isO tonnellate, confiscato 
per debiti dall'autorità portua¬ 
le di Limassol, era stato messo 
in vendita con un annuncio 
pubblicato venerdì su) setti¬ 
manale «Cyprus Weekiy» di 
NIeosia, sabato i (re palestine¬ 
si ne hanno trattalo racqulslo, 
servendosi come copertura di 
una «Karpatos shipplng com¬ 
pany», domenica i tre ufficiali 
deIrGIp che avevano conctu 
so l’operazione sono saltati in 
aria con la loro auto, e ieri 
mattina Intorno atte 5,30 loca¬ 
li una nuova esplosione ha 
aperto uno squarcio di 60 
centimetri nel fianco della na¬ 
ve, che ha imbarcalo acqua e 


si è inclinata» Sembra che l'or¬ 
digno sla staio collocato sotto 
la lìnea d) galleggiamento da 
un uomo-rana, ma le Indagini 
sulle modalità dell'attentato e 
sulle caratteristiche dell’e¬ 
splosivo impiegato sono tp- 
|wna cominciate. 

L'Qlp ha addossato «senza 
alcun dubblua la responsabili¬ 
tà dell'attentato a) Mossad, il 
servizio segreto israeliano 
(che de) resto proprio a Cipro 
ha già ucciso in passato espo¬ 
nenti Palestine») C'è stata 
comunque anche una rivendi¬ 
cazione uno sconosciuto ha 
telefonato ah'ufflcio dell'a¬ 
genzia Ap a Nfcòsia. chiaman¬ 
do apparentemente da molto 
lontano, e ha dichiarato di 
parlare a nome della «Lega di 
difesa ebraica», l'onianlzza- 
zione (erronstica creata anni 
fa negli Usa dal rabbino Meir 
Kahane, prima di diventare 
capo del partiiino razzista e 
fascista Kach e deputato alla 
Knesset (parlamento di Israe¬ 
le) «Questo - ha detto minac¬ 
ciosamente Tanonimo terron- 
sta • è solo un awertimento, 


temazionaimente riconosciu¬ 
ti, appello ai riconoscimento 
simultaneo fra Israele e Gip, 
necessità di una conferenza 
intemazionale sotto l'egida 
deirOnu e con la partecipa¬ 
zione deti'Olp Benvenuto ha 
anche ricordato, con implicita 
polemica, ) incontro che i tre 
segretari confederai! avevano 
avuto con Shimcm Peres tn oc¬ 
casione deila sua visita a Ro¬ 
ma 

Ma se ha evitato d confron¬ 
to con I »ndacah, Shamir ne 
ha avuto uno che forse non si 
attendeva durante l'incontro 
con una sessantina dt espo¬ 
nenti delie comunità Israeliti¬ 
che Untane L'incontro, a por¬ 
te chiuse, è stato definito fran¬ 
co e insieme «composto e d- 
vile», «chi ha voluto - ha detto 
la presidente dell'Unione del¬ 
le comunità israelitiche Ihiiìa 
Zevi - ha espresso cMlmenle 
tutte le sue apprensioni, te sue 


perplessità e le sue preoccu¬ 
pazioni» Il rabbino ToafI era 
assente, essendo partito do¬ 
menica per gli Usa Nel suo 
saluto, IblDa Zevi ha espresso 
«preoccupazione» per la situa¬ 
zione attuale e per «le riper¬ 
cussioni che provoca nelle 
nostre comunità e nell opinio¬ 
ne pubblica», sostenendo che 
nei resoconti dei mass-media 
«1 obiettività non è certo la ca¬ 
ratteristica pnncipale», ed ha 
poi defìnito ) incontro con 
Shamir «un'occasione per 
esprimere la nostra speranza 
che sia presto trovata una so¬ 
luzione politica che possa ga¬ 
rantire la sicurezza di Israele e 
che sia allo stesso tempo ac¬ 
cettabile da tutte le parti in 
causa» Ma Shamir non risulta 
aver modificato di una virgola 
la sua nota posizione di in¬ 
transigenza. 


Al premier sono stati con¬ 
segnati due documenti II pri¬ 
mo, con 500 firme presentato 
dal presidente della Comunità 
di Bologna. Bianca Pinzi, 
espnme «sgomento e cre¬ 
scente preoccupazione» per 
la «violenta sommossa popo¬ 
lare» dei palestinesi e [wr «la 
risposta Israeliana concepita 
In termini esclusivamente re¬ 
pressivi» e chiede «con fer¬ 
mezza» che «la vitale comune 
esigenza di una pace fondata 
sul rispetto delle reciproche 
identità ed aspettative trovi lo 
spazio che le compete» Il se¬ 
condo, promosso dalla Co¬ 
munità di Milano con circa 
tremila firme, intende soprat¬ 
tutto esprimere «piena solida- 
nelà con lo Stalo di Israele» e 
«ammirazione e fiducia per la 
democrazia israeliana» ma 
auspica anche «una pace giu 
sta nel rispetto del diritti e del 
le Ideologie altrui» 



U Mve «Sol Phryne» « H suo comindante a Umassot 


la presuma volta faremo salta¬ 
re in aria la na^ con tuUa la 
gente a bordo» Un’»tra riven¬ 
dicazione telefonica a nome 
di un gni)^ palestinese 
sraeliano. contrario all'intzia- 
(iva di Arafat, viene considera¬ 
ta un puro depistaggio A Tei 
Aviv, prima che le agenzie 
rendessero pubblica la notizia 
delVaUentato, tt ministro della 
Difesa Rabm aveva dichiarato 
che Israele «fermerà la nave 
con tutti i mezzi che riterrà 
opportuni» 

La «operazione ritorno» è 
dunque nnviata quanto meno 
di diversi giorni, e comincia a 
farsi strada Ira le personalità 
straniere e i giornalisti die do¬ 


vrebbero imbarcarsi il timore 
che il ritardo possa allungarsi 
di mollo Abu Jihad, numero 
due di Al Fatah, ha detto infat¬ 
ti che I Gip «noleggerà un'al¬ 
tra nave», ma dopo le vicende 
degl) ultimi giorni c’è un certo 
scetticismo sull effettiva pos¬ 
sibilità che CIÒ avvenga Nei 
territori occupati intanto con¬ 
tinuano le manifestazioni, che 
anche ieri hanno interessato 
iit modo particolare la penfe- 
na di Gerusalemme est tanto 
da indurre le autorità militari e 
imporre t) copnfuoco ne) sob¬ 
borgo di Abu Dis Scontri par¬ 
ticolarmente vioienU ci sono 
stati anche nei quartieri di 


Shuellat e Silwan Emozione, 
indignazione e scalpore ha 
crealo - anche in molti am 
bienli israeliani -■ la notizia dei 
quattro ragazzi palestinesi se¬ 
diti vivi da un gruppo di sol¬ 
dati a Kfar Sahm, presso Na- 
blus, sembra con la collabora¬ 
zione di coloni ullrà de) vicino 
insediamento di Elon Moreh 
len tutti i giornali israeliani ri¬ 
portavano la vicenda con evi¬ 
denza in pnma pagina, e 
«Haaretz» vi ha dedicato i edi- 
tonale li comandante per la 
Cisgiordania, generale Mi 
tzna, ha annunciato che due 
soldati sono stali arrestati «e 
altn lo saranno nel prossimo 
futuro» DGL 



La vittoria 
di Stroessner 
contestata 
dall’opposizione 


I capi dei) opposizione e lutti gli osservatori stranieri non 
hanno dubbi la travolgente vittoria del generale Alfredo 
Stroessner (nella foto) nelle elezioni presidenziali de) Pa¬ 
raguay è stata ottenuta con la frode Motti testimoni han¬ 
no detto di aver assistito nel corso delle operazioni di voto 
a grossolane irregolantà Stroessner, rieletto per altri cin¬ 
que anni governa il paese dal '54 da quando cioè si impa¬ 
dronì del potere con un colpo di Stato militare 


A Ginevra 
nuovi colloqui 
Usa-Urss 
su test atomici 


Seconda tornata di colloqui 
sugli esperimenti nucleari 
ieri a Ginevra tra i delegati 
americani e quelli sovieUci. 
Nel corso di questa aessio* 
ne i negoziatori dovranno 
stabilire il calendario e i 
particolari di due test con¬ 
giunti, uno in ciascun paese, che avranno luogo entro 
giugno Secondo il rappresentante di Mosca i test, nel 
corso dei quali ciascuna delie due parti dispiegherà ia 
propria tecnologia, consentiranno agli Usa e alFUrss di 
arrivare al) accordo sulle misure di verifica dei trattali si¬ 
glati nei 74 e ne) '76 che limitano il potenziale delle 
esplosioni a 150 chiloton! 


Robertson accusa: 
«Missili 

sovietici a Cuba» 


Pai Robertson, candidato 
repubblicano alla presiden¬ 
za degli Stali Uniti, nel co^ 
so di un dibattito televisivo 
ha accusalo i sovietici di 
aver Inaiatlalo a Cuba «tm 
certo numero di missili a 
medio raggio del tipo Ss-4 e 
Ss-5» Robertson ha detto aver saputo la notizia da una 
fonte all interno della commis^one Esteri del Senato ed è 
apparso meravigliato che il vicepresidente George Bu^ e 
il capogruppo del partito repubblicano al Senato di Wa¬ 
shington, entrambi presenti all'incontro, non fossero al 
corrente della cosa Un suo portatoce ha precisato che II 
candidalo si riferiva comunque al soli vettori e non iJla 
presenza nell isola di testate nucleari 


Contro l’Aids 

siringhe 

gratis 

aNewYorte 


Siringhe gratis contro 
l'Aids è resperlmenio pilo¬ 
ta che nella prosnima pri¬ 
mavera verrà avviato per la 
prima volli negli Usa Nello 
Stato di New York verranno 
distribuite siringhe Ipodeh 
miche ai (ossicodipendenU 
in cambio di quelle già usate t forse infette U prova 
autorizzata dal locièe dlpariìmento della Sanità suD'eiem* 
pio di quanto già fatto ad Amsterdam e in Gran Bretagna, 
sarà realizzata per ora su un gruppo ristretto di persone. In 
base ai risultati ottenuti il deciderà poi ropportunlià dì 
attuarla o meno su vasta scala. 

Un sensitivo Urt Oeller, il sensitivo che il 

«I r,..,. 1 , 1 .. dice in grado dt domina» 

al SGnnZIO la materia con i polenti po> 

ria f^rl della mente, ha meaio 

i » Zr ^ le sue facoltà al servizio del- 

C del MOSSnd iaCia e dei Mossad Israelia¬ 

no lo ha confidato lui stes- 
so alla rivista Inglese «Wo- 
man's ioumal» Geller che negli anni Settanta ragglun» 
una certa popolarità piegando forchette e regolando oro¬ 
logi a distanza, è di origine ebraica e oggi vive In una 
sontuosa dimora di campagna in Inghilterra. Ha detto aJ- 
rinviato del giornale di aver accettalo di lavorare per I due 
servizi solo «quando era eticamente corretto» 


Il Parlamento 
europeo 
contro 
le condanne 
a morte In Somalia 


La sospensione delle con¬ 
danne a morte pronunciate 
nei giorni scorsi in Somalia 
contro intellettuali e diri- 

n litici è stata chiesta 
lamento europeo, 
che ha votato all'unanimità 
una risoluzione presentata 
dal gruppo comunista I 
rapporti di collaborazione tra la Cee e la Somalia sarebbe¬ 
ro senamenie compromessi se le condanne capitali fone¬ 
rò eseguite, afferma la risoluzione Intervenendo di fronte 
aU'Assemblea, I on Sergio Segre (Pei) si è rivolto a Slad 
Barre chiedendo un atto di clemenza per i condannati. 


In visita a Roma il Mgreta- 
rio generale del Consiglio 
d'Europa Marcelino Oreja, 
è stato ricevuto ieri mattl^ 
a Villa Madama dal minisi 
degli Esteri Giulio Andreot- 
ti II cordiale colloquio, in¬ 
forma un comunicato, ha 


Da Andreottl 
il segretario 
delCoiuiglio 
d’Europa 


permesso un approfondito scambio di vedute sulle relazio¬ 
ni Est Ovest e sugli sviluppi del processo di pace in Centra- 
merlca Oreja ha ricordalo che il pros^mo 5 maggio ricor¬ 
rerà il quarantesimo anniversario della fondazione del 
Consiglio d Europa e ha auspicato da parte dell'Italia e 
degli alili paesi membri dell’organizzazione «iniziaUve vol¬ 
te a dillondeme I immagine» 


VIRGINIA LORI 


Ures 

Drammaturgo 
criticato 
dalla Pravda 

M» MOSCA L'ultin» (allea 
dei «(amnaiuigo Mtkhakb 
Shllroy, nolo per le sue opere 
amblcnlate durame la rivolu 
alone d Ottobre non i piaciu¬ 
ta a((allo alla Pravda .Avanti, 
avanti, avanti, una aorta di di¬ 
apula di Ironie alla alorla dei 
penonoggl chiave del '17 tra¬ 
mile la penna di Ire alorici 
(Obereilmenko, Obiclilkin e 
Popov) d alata oipramenie 
educala dall'argano del Pcua 
cha rimprovera all'autore di 
avèr meaio In bocca a Lenin 
•battute contenenti valutazio¬ 
ni riegallve del aoclallamo mo¬ 
derno. A un certo punto del¬ 
la rappreaemaalone l'Inlerpre- 
le del padre della rivoluzione 
eaclama «Che lutti sappiano 
che lo non nego la mia colpa 
morale e la mia reaponsablllia 
su quanto d accaduto» e tanto 
basta, dicono I Ite storici, a 
mfiiere sotto accusa tutta la 
Moria dell Urss 


Polonia, rimbarazzo del dopo nforma 


Nuclei operai strappano 
forti aumenti. Solidamosc 
e Poup sono entrambi 
in situazione d’impasse 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

GABRIEL RERTINETTO 


■i VARSAVIA Dietro ) aitare 
e nella cripta i fedeli sfilano in 
rigoroso silenzio osservando 
foto, dipinti, gagliardetti, pa¬ 
ramenti sacri e oggetti donali 
dal fedeli in omaggio ai sacer¬ 
dote che qui operava e qui è 
sepolto padre Popjeluszko. 
rapito e ucciso net 1984 da 
agenti dei servizi speciali che 
oggi scontano in prigione quei 
delirio Appesi al cancelli fuo 
ri dalla chiesa striscioni inneg 
alanti a Solidamosc la libertà 
la patria, segni esteriori della 
persistente tensione Ira il po¬ 
tere e strali consistenti della 
società Segni che solo In que 
ste «zone franche» del culto 
come qui a Sianislava Kostki 


alla penferia di Varsavia sono 
oggi visibili Manifestazioni, 
cortei folle in tumulto erano 
la realtà di un tempo, non 
quella di oggi La verità è che 
gli aumenti (40%) dei prezzi 
dei prodotti di pnma necessi¬ 
tà scattati li 1* febbraio nel 
l ambito della cosiddetta se¬ 
conda fase della nforma eco 
nemica non hanno provoca 
lo quelle proteste di piazza 
che alcuni prevedevano ncor 
dando i precedenti del 1956 
1970 1976 e 1980 
Segno che tutto va bene, 
che la gente capisce ed è sod 
disfalla? Solo un ingenuo po 
trebbe pensarlo Al contrano 
in molle grandi fabbnche le 


maestranze hanno chiesto e 
ottenuto immediatamente au¬ 
menti di paga ben oltre il 20% 
stabilito dal governo E acca¬ 
duto ail'aUrsus» di Varsavia, 
alla «Skogar» di Loda, alla 
«Doimel» di Wroclaw, e in va¬ 
rie aziende anche in altre cit¬ 
ta I dmgenti hanno prefento 
cedere alle pressioni per evi¬ 
tare nschio^i bracci di ferro 
con 1 lavoratori fi perìcolo è 
che si inneschi una nneorsa 
tra prezzi e salari, che, in as¬ 
senza 0 nel ritardo di altre mi 
sure per il rilancio dell econo¬ 
mia, porterebbe solo a un Im¬ 
pennata Influlonisuca 
Ne) gruppo dirìgente del 
Poup sembra radicata comun 
que la convinzione che non si 
possa deviare dal cammino 
intrapreso verso l'autogestto- 
ne e i autonomia delle impre¬ 
se e verso In nmozione delle 
barriere che ancora limitano 
I iniziativa dogli operatori eco 
nomici Per Mieczysiaw Falco- 
wski membro dell ufficio po¬ 
litico che mi nceve nella sede 
del Parlamento del quale è vi- 
cepresidenlc «uno dei mag 
glori problemi è ora non ce 
aere alle pressioni» per Inere 


menti salariali incontroilati 
perchè c'è «una pencolosa 
tendenza» m quel senso La 
stessa opposizione, per bocca 
di Janusz OnyszkiewK^z, pm*- 
tavoce del disctoUo sindacato 
Solidamosc ammette che «in¬ 
seguire soltanto aumenti delle 
retnbuzioni non nsoive i pro¬ 
blemi» e afferma di «condivi¬ 
dere tl trend generale della 
nforma economica» decisa 
dal governo, che ctovrebbe 
però essere «più profonda», 
recidendo nettamente «il le¬ 
game (ra partito e imprese per 
una gestione realmente depo¬ 
liticizzata delle stesse» H fatto 
è aggiunge Onyszklevricz. 
che «la leadership de) f^iup è 
In una situazione paradossale, 
perché introdurre le nforme 
significa crripire gii Interest 
del propno apparato Inoltre 
come può la gente accettare 
sacrifici adesso in vista di futu 
n miglioramenti già tante vol¬ 
te invano promessi»? 

Se i) potere è in difficoltà 
non minore è 1 imbarazzo 
deli opposizione che. mentre 
ammette I attuale mopportu 
nità di suscitare un movimen 
lo di protesta generalizzato 


contro I aumento dei prezzi, 
non può fare a meno di asse¬ 
condare, dice Onyszkievuicz, 
•1 istinto della gente» E infatti 
le cellule di Solidamosc sono 
state molto attive nelle verten¬ 
ze lampo per gli aumenti di 
paga Ciò per Rakowski è un 
segno della debolezza del- 
I opposizione, che «non sa co¬ 
sa lare», che «ha tentato senza 
riuscirsi di organizzare sciope- 
n, proprio mentre Walesa e al¬ 
cuni suol assistenti pronuncia¬ 
vano frasi vuole, promettendo 
che. qualora i lavoraton aves¬ 
sero deciso di lottare, Solidar- 
nosc SI sarebbe messa alla lo¬ 
ro testa» L attuale calma so¬ 
ciale per Rakowski è segno 
che i espenenza della legge 
marziale nei 18 mesi successi¬ 
vi ali auto golpe del 13 dicem¬ 
bre 81 «ha fatto scendere 
molli cittadini con i piedi per 
terra* Secondo altn invece 
nel Poup e fuori piu che II 
senso di responsabilità a fre¬ 
nare la gente è una forma di 
rassegnata apatia che non 
esclude affario un profondo 
malcontento 

Se {immagine schematica 


di una contrapposizione tra il 
potere isolato e ia società civi¬ 
le antagonista oggi si attaglia 
meno di ieri a descrivere la 
realtà polacca, e proprio per 
ché SI allarga la fascia dei disi! 
fusi sfiduciati sia verso il Poup 
che verso i suoi awersan È1 
una situazione in qualche mo¬ 
do assurda L opposizione 
non è in grado o non ntiene 
opportuno mobilitare le mas 
se II potere stenta ad avanza¬ 
re rapidamente verso le mete 
che SI è prefisso Forse un mo 
do per dare fiducia alla gente 
e impulso alle nforme sarebbe 
per le autorità quello di coin¬ 
volgere direttamente gli av 
versar! nella gestione di que¬ 
sta delicata fase di transizio¬ 
ne Ma le parti non riescono a 
trovare un punto d intesa i di 
rigenli della ex Solidamosc 
chiedono si istituisca un orga 
nismo indipendente di con¬ 
trollo sull attuazione delle ri 
forme con accesso sa docu¬ 
menti e ai mass media II go 
verno risponde invitando I op 
posizione a svolgere questa 
funzione nell ambito delie 
strutture già operanti E per 
ora dall impasse non si esce 


Risultato a sorpresa 

Elezioni a Cipro: 
sconfitto il presidente, 
domenica ballottaggio 


■1 nicosìa La sconfitta dei 
presidente Kypnanou e 1 af¬ 
fermazione a sorpresa, per il 
ballottaggio, de) candidato in¬ 
dipendente Vas^liou, un mi- 
Iiardano appoggialo da) parti¬ 
to comunista, sono te novità 
pm nlevanti di questa piima 
fase delle elezioni preaden- 
ziali a Cipro Non essendo sta¬ 
ta infatti raggiunta da nessun 
candidato la maggioranza as 
solata (necessana, secondo il 
regolamento cipnota, per vin¬ 
cere (e presidenziali al primo 
turno) ci Sara domenica pros¬ 
sima una nuova chiamata alle 
urne per decidere chi, dei 
due contendenti che hanno 
ottenuto il maggior numero di 
preferenze sarà il nuovo pre¬ 
sidente Cipro ha vissuto una 
notte insonne per lo spoglio 
dei dati dopo aver registrato 
un altissima percentuale di 
votanti 342 539 su 363 453 
aventi diritto al voto Ma già 
quando un 'erzo dei seggi era 
stato spoglialo la nuova situa 
zione era delineata in testa 


Glafkos Clerides, leader della 
destra, che ha ottenuto 
111491 voti 01 33.34%); a 
breve distanza Georie Vassi- 
liou con 100 63S vori 
(30,09%), al terzo posto, e 
jMrciò tagliato fuori cw gioco, 
l’ex presidente Spiro fòpiia- 
nou, che ha tenuto la cvici 
per li anni, con 9) 262 voti 
(27,29%), infine Vassos Lyùa- 
rìdes, segretario del piccolo 
partito socialista cipriota, con 
30 832 voti (9,23%). 

Il quinto candidato che si 
era presentato. I indipendente 
Yrassos Gertihiades, ha otte¬ 
nuto solo 187 voti, lo 0,06% 
•Non ci sono nè vincitori nè 
vinti in queste eiezioni» - ha 
commentato Clerides -, 
giungendo che chiederà ami 
altri partiti, compreso il paro- 
lo democratico (quello de) 
presidente uscente), di parte¬ 
cipare a un governo di coali¬ 
zione Clerides, che ha 69 an¬ 
ni è consideralo il vìnciti 
probabile per domenica pros¬ 
sima Salvo altre sorprese 
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Lettere e Opinioni 


Un giudizio 
già vent’anni fa 
sull’opera 
di De Felice 


-Dal 


resoconto di un congresso 


sindacale, sono sparite le donne; eppure 
esse ne erano state parte importante e rappresaitano 
un banco di prova contrattuale decisivo 


MCaro direttore, vorrei se- 
; gnalare ai lettori il giudizio di 

uno storico serio e rigoroso, 
quale fu Ernesto Ragionieri, a 
proposito delia biografia di 
Mussolini pubblicata da Ren* 
IO De Felice per l'editore El> 
; naudi. 

^ All'uscita del secondo volu* 

i. me dell'opera, Ragionieri 

pubblicò sulle colonne di que- 
l Ilo giornale, in data 15 feb- 

; bralo 1967. una recensione 

r nella quale, esprimendo un'o* 

pinione che allora andava 
l contro corrente, già avvertiva 

} circa rinsidiosltà delle lesi so* 

^ Itenute da Do Felice, 

r Espresse tra l'altro la se* 

i guente opinione- «De Felice 

fisulia l'ultima uttiima del 
} "genia della propaganda" 

t essenzialmente per difetti di 

p metodo e di intelligenza sto- 

fica. De Felice ha la passione 
[ delia caria stampata e del 

; documento Inedito, ma tende 

I onebo ad ingigantire i'impor- 

I tanto di tutto quello che irò* 

; ua sema discriminazioni e 

selezioni d'importanza. Egli 
non è riuscito a sfuggire ah 
l'immagine che Mussoiini 
cercò di dare di sé e deH ope- 
ra sua ne è rimasto prigionie¬ 
ro fino ad invertire le parti 
del rapporto tra Mussolini e 
la storia d'Italia (cito dalla 
raccolta di saggi di Ernesto 
Ragionieri, Storiografia in 
cammino, Roma, Editori Riu* 
niti, 1087, pp. 229*231). 

Un diletto di metodo, dun* 
quo, che sminuisce il valore 
storiografico deH'opera di De 
Felice. 

Gilberto Cocch*. 

Suuara (Mantova) 


Auguri a Sandra! 
(Ma non è possibi* 
le una silenziosa, 
civile laicità?) 


■I Cara Unità, leggo sui nu* 
meri del 13 e 14 febbraio di 
Satìdra Sotter. eoieasare a fio* 
legna, che abbandona d'im* 
prowiso l'Incarico per un col¬ 
po di fulmino, Sono contenta 
per Sandra, casualmente una 
mia vecchia compagna di 
scuola, A lei i miei auguri af¬ 
fettuosi. 

Al nostro giornale, invece, 
che dedica all'episodio cin¬ 
que colonne por ben due gior¬ 
ni in pagina nazionale, cari¬ 
cando questa scelta personale 
di un valore vilatiatico libera¬ 
torio, contro l'angusta me¬ 
schinità, parrebbe, di chi resta 
a condurre il tran tran della 
politica, Il mio sconcerto e la 
mia umiliazione di donna che 
fi politica. Sono da poco tem¬ 
po anch'io assessore al Co¬ 
mune di Milano. Un impegno 
duro, credete, soprattutto per 
me che ho un bimbo piccolo. 
Ma anche, come penso fosse 
per Sandra, un grande onore e 
una possibilità molto concreta 
di far progredire i valori in cui 
credo. 

Conto, se possibile, di ri¬ 
spettare (Ino alle scadenze 
che ho sottoscritte ii mio im¬ 
pegno verso i milanesi e verso 
(comunisti che mi hanno dato 
fiducia. Se, per un colpo di 
fulmine, o più modestamente 
Mr dare piu spazio ai miei af¬ 
fetti familiari o al miei Interessi 
personali, me ne andrò prima. 


Se «ingombrano», «invisibili»? 


■i Caro direttore, la stampa non ha 
dato molto rilievo alla costituzione 
deila Piai-Cgil, sindacato nato dalla 
unificazione di due categorie «stori¬ 
che» della CgiI, la Pederbraccianti e la 
Federazione dei lavoratori deile indu¬ 
strie Alimentari, dello Zucchero e del 
Tabacco; sindacalo che conta già 
460.000 iscritti; i lavoratori fanno sem¬ 
pre meno notizia in questo Paese. E 
quanto si colloca controcorrente un 
sindacato che parla di unificazione del 
lavoro dipendente, di radicamento nei 
sociale, di solidarietà ed uguaglianza, 
senza (jobas; quale scoop, infatti, può 
rappresentare un congresso che dibat¬ 
te anche di sottosalario - e di sottosa¬ 
lario dì ses.so -■ invece di identificare le 
sorti progressive del comparto con 
/'agro-bus/ncss di Cardini? 

'Tanto più apprezzabile quindi l'at¬ 


tenzione dedicata da l'Unità al con¬ 
gresso della Piai. Ma tanto più amara 
la constatazione che dal resoconto 
del vostro inviato sono «sparite» le 
donne, come presenza, come parteci¬ 
pazione. come elemento decisivo nel¬ 
le scelte contrattuali ed organizzative 
del nuovo sindacato. Eppure tante 
erano le delegate, numerosi i loro in¬ 
terventi qualificanti il dibattito. Eppure 
le donne rappresentano la maggior 
parte della forza lavoro del comparto; 
coprono una gamma di qualifiche e 
professionalità che va dalla raccoglitri¬ 
ce di fragole e dalla stagionale conser¬ 
viera alla anallsia-programmatilce su¬ 
per qualificata; anche se sono concen¬ 
trate nei settori meno qualificati e sol- 
topagati, E in un compartd dove è an¬ 
cora lontana l'uguMlianza dei diritti, 
la politica delle «pan opportunità» di¬ 


venta un banco di prova decisivo per 
una nuova politica contrattuale che 
coniughi differenze e soiklarietè. 

È stato anche (I primo congresso di 
categorìa che ha applicato la decisio¬ 
ne della CgiI della quota del 25% di 
presenza femminile negli o^nismi 
dirigenti, nella prospettiva di un riequi- 
librìo della rappresentanza di sesso 
nel sindacalo. Su questo terreno > al di 
là del risultato poMtIvo raggiunto - il 
dibattito è stato fortemente segnato 
da esperienze, preoccupazioni, pro¬ 
poste tendenti a collegare Io strumen¬ 
to della quota ad una ridefinizione dei 
modi di essere e di rappresentarsi del 
sindacalo, di fare cultura, aggregazio¬ 
ne, Iniziativa. Mi fermo qig. 

Ma la questione che voglio porre è 
questa: perché rinformazlone, anche 
nella sinistra, non accetta che le don¬ 


ne «abitino la politica», per dirla con 
Livia Turco? Le donne, cioè, fanno no¬ 
tizia • ancora residuale e marginale - 
quando ricercano ed esprimono una 
propria identità collettiva (esempio 
manifestazioni per 1*8 Marzo, assem¬ 
blee deile delegale detta CgiI ecc.); 
ma appena tentano di (ar interagire la 
propria differenza sessuale, trasversal¬ 
mente, con te questioni generali e stra¬ 
tegiche, quando vogliono essere «d'in¬ 
gombro» alla politica, ridiventano «in¬ 
visibili». 

(Questo orientamento delTintorma- 
ztone > anche di sinistra, ripeto - com¬ 
porta non solo una visione impoverita 
del sociale, dei suoi confìiiii, delle sue 
potenzialità, ma dimezza, per così di¬ 
re, cultura e democrazia. 

Adriana Bulfardl. Segretaria 
nazionale della Flai-Cgi) 



pazienza. Non sarà un dram¬ 
ma per nessuno. E la vita è 
una sola, come cl ripete più 
volte 11 nostro Smargiassi. 

Ma per cortesia, se l'Unità 
si volesse occupare di me, lo 
faccia adesso, non allora. (E 
forse anche Sandra avrebbe 
preferito una scelta simile). 
Sembra però che anche per 
noi 11 «fatto curioso» sia defini¬ 
tivamente diventalo più signi¬ 
ficativo, anzi più giusto, di una 
•normalissima» militanza. 

Allenti però a non scoprire 
l'acqua caldai In Italia il «ma 
chi le io fa lare» è antico e 
consolidalo patrimonio della 
cultura nazionale. Sottolinea¬ 
re Il «fatto nuovo» con l'enfasi 
dei neofiti non fa che richia¬ 
mare alla memoria un nostro 
passato ostracismi e accuse 
di tradimento • che per me e 
per tantissime altre compagne 
è morto e sepolto. 

Ma possibile non ci sia nel 
mezzo un'aurea, silenziosa, 
civile laicità? 

Marilena Ariano. Milano 


Per le famiglie 
di quel giovani 
In procinto 
di incamminarsi. 


■■Egregio signor direttore, 
ci riferiamo alla lettera anoni¬ 
ma (cosi è apparsa sul gior¬ 
nale: ma ia lettera - che con¬ 
serviamo - recava firma e in¬ 
dirizzo. ndr) dai titolo «Vitto 
avarialo, furti, botte... è ne¬ 
cessario dire anche questo*, 
apparsa sull' Unità del 4 feb¬ 
braio scorso. 

l'estensore ci chiama pe¬ 
santemente in causa con af¬ 
fermazioni diffamatorie. Noi 
sappiamo che ia realtà è un'al¬ 
tra e certamente lo sa anche 
l'anonimo di Valmadrera se, 
come pare, ha trascorso un 
periodo a Le Fatriarche. 

Noi crediamo che lui non 
abbia saputo cogliere l'oppor- 
lunilà di vita che gli è stata 
offerta, a lui come ad altri 
5000 giovani, e che stia ten¬ 
tando di giustificare la sua 
mancanza di volontà e la pro¬ 
babile ricaduta nella droga 
addossandone la responsabi¬ 
lità all'oggetiQ della sua calun¬ 


nia. 

Non riteniamo sia il caso di 
entrare nel merito delle accu¬ 
se specifiche. La prova della 
loro falsità è li dove chi vuole 

K uò verificarla, come ha fatto 
leletll al quale non è stato 
nascosto nulla, come fece nel 
1985 ii suo redattore Laccabò 
visitando un centro In Francia 
e Intervistando 11 fondatore 
dev'associazione. 

È la stessa realtà che è ap¬ 
parsa agli Inviati della Rai e di 
numerosissimi altri mezzi di 
informazione, televisiva e 
stampata, la stessa realtà che 
invitiamo a verificare anche in 
uesti centri di Spagna citati 
al nostro sfortunato coma¬ 
sco, a cui rivolgiamo un ulti¬ 
mo invito; rifletta bene sulle 


possibili conseguenze del suo 
agire, certamente sproposita¬ 
le rispetto al fine che si propo¬ 
ne. Pensi alle angosce che le 
sue parole possono provoca¬ 
re, lui che parla di fatti desta¬ 
bilizzanti nelle famiglie di quei 
giovani che sono In procinto 
di incamminarsi sulla stessa 
strada che lui non ha avuto il 
coraggio di percorrere sino in 
fondo. 

Lettera flnuu. 

Per TAss.ne «Le Patriarche», 
Direzione Italiana. 

Cozzo Lomelllna (T’avìa) 


Sullo stesso argomento ci 
hanno scrìtto i lettori: Anna 
Santuccini, Luigi Braso)! Biso¬ 
gni, Mia Campi. Ivo Luppi, Lu¬ 


ca Della Cosa deirA^ociazio- 
ne «Le Patriarche» di Milano; 
Luigi Auolin di Pieve de) Cai¬ 
ro; Gaetano Necello, Romana 
Zanola, Antonella Cassio, 
Claudio Perini. Massimo Pap¬ 
po, Andrea Con^, Cristina 
Cali, l^ura CDedl, Raffaele 
Della Rocca. Albino Salandi- 
nl. Antonino Parisi, Livio Bos- 
sinì, Pierangelo fKippo, Mi¬ 
chele Agnelli, M^o IYotco- 
ne, Alessandro H. A. Hangei- 
dian, Rita Rocca deirAssocia- 
zione «Le Patriarche» di Coz¬ 
zo Lomelllna; Angelo Onti, 
Marco Piiari e dal Centro 
«Le Patriarche» di TVouvitie in 
Normandia; Maurizio Valenti- 
ni di Gen<wa; FraiK^co, Mar¬ 
cello e altri da Les Brousses; 
Germano Conte, Alessandra 


Piras e altri da La Boère-Tou- 
iouse; Catello Pongolini dal 
Centro di Le Pui in Alta Loira. 


Quelle testate 
nucleari 
sono già 
nel nostro Paese 


■■Caro direttore, nel mio ar¬ 
ticolo sui caccia-bombardieri 
F-16 pubblicalo smìV Unità del 
27 gennaio, facevo notare co¬ 
me sia noto da fonti «ufficio¬ 
se» (si veda ad esempio il li¬ 
bro Nuclear Battlefieids degli 
studiosi statunitensi Arkin e 
Fieldhouse; Ballinger, Cam¬ 
bridge 1985) che nella base 
aerea di Aviano già ora esista 
un deposito di circa 200 bom¬ 
be nucleari, per le quali è pre- 
visio il lancio da parte degli 
F-16 basati in Spagna (Paese 
che notoriamente non accetta 

10 stazionamento di armi nu¬ 
cleari sul proprio territorio). 
Sono perciò,rimétto' perples¬ 
so - ma non troppo - nel leg¬ 
gere che il ministro Zanone, 
nel giustificare in Parlamento 

11 prossimo trasferimento In 
Italia di questi aerei, ha soste¬ 
nuto che ciò non Implicherà 
l'introduzione di nuove testa¬ 
te nucleari nel nostro Paese. 
Le testate nucleari cl sono già! 
0 il ministro Zanone non ne è 
al corrente, oppure è in fla¬ 
grante malafede. 

Paolo FaHnella. Ibrìno 


«Sono scettico 
su chi richiede 
troppe riforme 
costituzionali...» 


MCara Unità, già att’Univer- 
sità quando studiavo Diritto 
Costituzionale, mi era sorto il 
dubbio che la teorìa non colli¬ 
ma quasi mai con la pratica. 
Cosi quando prendendo co¬ 
scienza delle cose, questo 
dubbio è diventato certezza, 
mi è stalo naturale Iscrìvermi 


Vertenze e cxrupazione 
a confronto 

Lega ambiente e sindacati 


■■ Si sono molupiicati negli 
ultimi anni gli elementi di con¬ 
flitto tra difesa dett’occupa- 
zione e vertenze ambientali¬ 
ste. la questione ambientale 
ha al tempo stesso assunto un 
ruolo centrale nel nostro co¬ 
me In altri paesi. In alcuni casi 
(settore nucleare. Farmo- 
plani, industria delie armi) 
questo conflitto è già divenuto 
esplicito, in molti altri (come 
ad esemplo nel settore delle 
costruzioni e delle grandi 
opere pubbliche) è latente, 
ma influenza comportamenti 
e scelte. 

Questo dato non è inellml- 
nabite. Certamente ad esso ha 
contribuito un appiattimento 
da parte del sindacalo sulla 
difesa deiresislenle ed una 
non sempre adeguata capaci¬ 
tà del movimento ambientali¬ 
sta di indicare (e ancor di più 
di concorrere a rendere prati¬ 
cabili) soluzioni economiche 
allemallve che siano In grado 
di offrire anche nuovi sbocchi 
occupazionali. Come Lega 
per l'Ambiente e come sinda¬ 
calisti riteniamo possibile, an¬ 
che se non facile, superare 
uesta situazione per vari mo- 
vi. , 

0 Non riusciamo a conce¬ 
pire On ogni caso non ci pare 
auspicabile) il successo delie 


idee ambientaliste senza sal¬ 
vaguardare ed espandere al 
tempo stesso gli elementi di 
democrazia sostanziale e di 
giustizia sociale. 

2) Esistono i margini per 
politiche attive di reperimento 
delle risorse finanziarle, tec¬ 
nologiche, umane da destina¬ 
re ad uno sviluppo più equili¬ 
brato che, favorendo In modo 
significativo e selezionando 
qualitativamente processi di 
innovazione tecnologica, 
punti alla salvaguardia del- 
l'ambiente e all'espansione di 
buona e nuova occupazione. 

3) Ci pare che oggi più di 
ieri emergano in alcune parti 
del movimento dei lavoratori 
disponibilità e sensibilità coe¬ 
renti con le aspirazioni ecolo- 
giste 

4) La stessa possibilità per I! 
movimento ambientalista di 
rispondere positivamente alla 


sfida aperta per insenre l'uo¬ 
mo in maniera non distruttiva 
nei grandi cicli della natura 
sarebbe fortemente compro¬ 
messa dalla perdita di culture 
e competenze nate alTlntemo 
del movimento dei lavoratori. 
Cl sembra indispensabile per 
individuare possibili strategie 
una riflessione che valorizzi e 
innovi i contenuti delle lotte 
per la salute in fabbrica colle¬ 
gandoli con la nuova fabbrica 
decentrata, con la terziarizza¬ 
zione dell'apparato produtti¬ 
vo e con le nuove politiche 
del territorio. 

Questi aspetti og^i si intrec¬ 
ciano con le modflliche della 
qualità, della durata e del con¬ 
tenuto del lavoro. Per questo 
come Lega per l'Ambiente ab¬ 
biamo organizzato insieme 
con un gruppo di sindacalisti 
un appuntamento seminarile 
per sabato 20 (ebbralo presso 


la Sala dell'Arancio, via del¬ 
l'Arancio 55 • Roma, ore 9,30. 

Questo appuntamento non 
intende sostituire il confronto 
formale tra organizzazioni già 
in atto con le strutture confeT 
derall, anche se con scarsi ri¬ 
sultati. Vuole Invece aprire un 
confronto non rituale su una 
questione che ci pare difficile, 
ma al tempo stesso centrale 
ed esaltante' Il collegamento 
tra idee verdi e trasformazio¬ 
ne sociale del nostro paese. 

Da questo appuntamento 
puntiamo ambiziosamente a 
ottenere tre risultati. 

0 Censire e valutare nella 
fase preparatoria e nel dibatti¬ 
to le esperienze di collabora¬ 
zione e di confronto già aper¬ 
te a livello territoriale e setto¬ 
riale. Questo non solo in 
omaggio al nostro «pensare 
globalmente agire localmen¬ 


te», ma nella convinzione che 
solo dalla concreta individua¬ 
zione di problemi e soluzioni 
può venire un contributo ve¬ 
ro. 

2) Definire un documento, 
una carta di Intenti che fissi 
l'ambilo cuUuroie, politico, 
programmatico deii’azlone 
comune, a partire dalie diver- 
rità che pure esistono. 

3) Individuare forme e tem¬ 
pi per la prosecuzione del la¬ 
voro di approfondimento te¬ 
matico e di iniziative concrete 
sul territorio. 

Per tutti questi motivi vi pre¬ 
ghiamo, se siete interessati a 
questa iniziativa, di pensare a 
momenU di dibattito, anche 
ristretti, prima del 20 feb¬ 
braio, in rrtaniera da rendere 
più fruttuoso il nostro lavoro. 
Per iniormazioni L^a per 
l’Ambente. tei. 06/3579290. 

L'appello è firmato da Er¬ 
mete Reatacci, Mario Agosti¬ 
nelli, Fausto Berrinottì, Guido 
Bolaffi, Cecilia Brighi. Paolo 
degli Espinosa, Renata Ingrao, 
Renalo Lattes, Nicoletta Ma¬ 
rietti. Gianni Mattioli. Antonio 
Lettìerì, Silvano Mimati, Edo 
Ronchi. Massimo &alia. 
Checco Testa, Fausto Tortora 
e da ijtri 34 sindacalisti e am¬ 
bientalisti. 


■i Ciascuno, naturalmente 
ha le sue opinioni, e il diritto a 
non mutarle. Ma è un gran 
peccalo che Salzano non ab¬ 
bia potuto partecipare al Con¬ 
vegno di Vittoria, cui era invi¬ 
tato, perché probabilmente 
almeno una parte della sua 
polemica con le scelte del Pei 
(espresse nell'articolo suirU- 
nità del 7 febbraio) sarebbe 
venuta meno. E. senza affatto 
tentare di velare o sminuire un 
dissenso, vorrei chiarire alme¬ 
no due dati dì fatto ben noti a 
chi ha partecipato ali'iniziatì- 
va nazionale di Vittoria. 

Prima dt tutto, come è stato 
ben chiarito sia nella mia rela¬ 
zione sia nelle conclusioni di 
Berlinguer, noi non diciamo 
affatto che abusivismo ed edi¬ 
lizia legale selvaggia siano la 
stessa cosa. Diciamo invece 
che sono due fenomeni assai 
diversi, ma entrambi gravi, e 
lesivi del territorio e dell'am¬ 
biente. F^r intenderci, che co¬ 
sa intendiamo con il termine 
«edilìzia legale selvaggia»? Ci 
riferiamo a costruzioni realiz¬ 
zate con tutti i timbri di legge, 
ma estorti dal potere camorri¬ 
sta e mafioso; oppure nego¬ 
ziate all'interno di un corrotto 
sistema di potere; oppure an- 
Lura inserite in un contesto 
abbietto di degrado e di ab¬ 
bandono. Ma il grosso dell a- 


al Pei Oggi, adistanzadi anni, 
non mi penlo di quella scelta, 
ma per quanto attiene al det¬ 
tato costituzionale ritengo sia 
l'unico partito dì massa a 
mantenere intatto quello spiri¬ 
to che. in anni difficili, contri¬ 
buì a partonre un testo costi¬ 
tuzionale che qualitativamen¬ 
te ha pochi raffronti a livello 
mondiale. 

È per questo che oggi sono 
abbastanza scettico nei con¬ 
fronti di chi richiede profonde 
riforme cosUtuzionaii, come 
se queste fossero la garanzia 
primaria affinchè il nostro 
Paese veda risolti i propri an¬ 
cestrali problemi. Penso inve¬ 
ce spesso che chi spinge in 
tale direzione altro non voglia 
che tenere aperto un ombrel¬ 
lo sotto cui trovino protezione 
sacche di privilegi ampiamen¬ 
te ramificati in molli settori 
della società. 

Ivo San Nicola. 

Arenzano (Genova) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


■BCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che cl scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, it quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo: 

Ettore Cortoncsi, Milano; 
Carlo Milanesi, Pavia; Lorenzo 
Tosi, Milano; Ivo Gobbi, Bre¬ 
scia; Felice Morello, PInerolo; 
Mòrio Lazzari, Milano; Roma¬ 
no Prearo. Corsico; Sezione 
Pei «Sette Martiri», Ciconia di 
Orvieto; Maurizio Vezzaro, 
Monaco di Baviera; Giuseppe 
Monlagnani, Sassuolo; Aldo 
Luvassi, Genova-Samplerda- 
rena; Guido Lamini, Grosseto; 
Lino Fochesato, Pademo Du- 
gnano (•£■ tornata d'attualità 
l'informazione sulle buste 
pago dei lavoratori dipen¬ 
denti. Bene, io lavoro all’Alfa 
Lancia di Arese come opeario 
di ^ avello e alla fine di ogni 
mese non percepisco più di 
l.020.000Uy. 

- Per esprimere il loro nello 
dissenso alle proposte di am¬ 
nistia nei confronti del terrori¬ 
sti delle Br ci hanno scritto: 
Enzo MorandI di SpDamberto, 
Antonio Francesco Sarmi di 
Cemusco sul Naviglio, Mario 
Ottavi di Ostia Lido, Luciarto 
Cuzzinati di Ferrara, Maria Pia 
Zico di Sanremo (•Si dia voce 
ai Periini, non ai Piperno e ai 
Negri e o chi saccentemente 
ci racconta che i'antifasci- 
smo non è più attuale*). 

- Sul dramma dei palestine¬ 
si oppressi e aggrediti dai sol¬ 
dati dello Stato di Israele ci 
hanno scritto, per esprimere 
la loro protesta, i lettori: Rosa 
Garibaldi di Oneglia, Riccardo 
Teramo di Roncigiiono, Gio¬ 
vanni Rogora di Gugliate, 
Mauro Fieni di Pechino. Rinal¬ 
do Alberoni di Bologna. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o sigiate o con firma illeggi¬ 
bile 0 che recano )a sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicale; così come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuli 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL Tf MPO IN ITALIA: la situazione mattorologioa aulii 
nostra penisola é ancora controllata da una distribuzione 
di alta preealona in quanto l'Italia e il bacino del Maditer» 
ranao sono compresi In una propaggine dell'anticiclone 
russo. Continua ad affluire sulle nostre regioni aria fredda 
di origine continentale ma con Intensità diminuita rispet¬ 
to ai giorni scorsi. 

TEMPO PRlVItTO: suH'italla settentrionild e sull’Italia 
centrale condizioni prevalenti di tempo buono caretterlt- 
zete da scersi annuvolamenti ed ampie zona di sareiHi. 
Par quanto riguarda le regioni dell' Italie meridionale cielo 
nuvoloso con precipitazioni residue e con tendenze a 
graduale miglioramento. 

VENTI: deboli 0 moderali provenienti de) quadranti eetten- 
trionall. 

MARI: gsnerelmente poco mossi tutti i mari italleni, 

DOMANI: al Nord e ai Centro si avranno ancora oondliioni 
prevalenti di tempo buono oaretteriuete de scarsa attivi¬ 
tà nuvolosa od emr'e zone di aerano. Durante II coreo 
delle giornata tendenze ed aumento della nuvoloiità ad 
iniziare dal settore nord-occidenteie. Sull'ltaila meridio¬ 
nale inizialmente cielo nuvoloso ma con tendenza alla 
variabilità. 

OlOVIDi: una perturbazione di origine atlantica oominoia 
ad abbordare le nostre regioni settentrioneli seguite de 
un convigliamento di arie più temperate di origine marit¬ 
time. Su Piemonte, Ligurie e Lombardie eoe) come tulle 
Alpi oantro-ocoidentairoielo molto nuvoloeo con precipi¬ 
tazioni. nevose sui rilievi e localmente anche In pianure. 
I fenomeni sì estenderanno gradualmente eHe altre regio* 
ni.deiritirii» eenenirionele. Per quanto riguarda l'Italie 
centrale e quella maridionale tempo caratterizzato da 
aevaa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE AU'ESTERO: 
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Caro Salzano, 
se tu fossi venuto 
a Vittoria... 


LUCIO UBERTINI 


busivismo non ha a che fare 
con la mafia, che per essere 
tale, agisce con la protezione 
formale delia legalità. Nei 
Mezzogiorno, soprattutto, ma 
anche nel Nord, il territorio è 
stato devastato in modo im¬ 
mondo, terra e mare sono sta¬ 
ti inquinati da un vasto patri¬ 
monio edilizio non abusivo 
ma legale. 

Se le cose stanno così - e i 
compagni venuti al convegno 
siethano dal Nord lo hanno 
constatato con i propri occhi 
- un piano di recupero delle 
aree meridionali deve alfron- 
tare entrambi i fenomeni. Il re¬ 
cupero riguarda sia i quartieri 
abusivi di Gela, sta il quartiere 
legale di Librino a Catania, sia 
la compromissione di valori 
ambientali preziosi, in qualun¬ 


que forma sìa avvenuta. 0 do¬ 
vremmo non credere ai nostri 
occhi e invece affidarci solo ai 
certificati? Ambiente e territo¬ 
rio si difendono nella loro 
concretezza, al di là delle eti¬ 
chette. 

in secondo luogo non capi¬ 
sco perché Salzano scriva che 
il Pei «antepone» l'estensione 
della sanatoria al periodo 
1983-'85 ai piani di recupero. 
Non è affatto cosi. Noi puntia¬ 
mo invece ai piani di recupe¬ 
ro, esattamente nei termini 
nei quali li descrive Salzano, e 
che dunque non ripeterò. B ri¬ 
teniamo. come scrive Salza¬ 
no, che a valle dei piani di re¬ 
cupero vada affrontato il pro¬ 
blema dell'abusivismo suc¬ 
cessivo al 1983, In questo non 
c'è dissenso, nè potrebbe es¬ 


serci. come sanno molti com¬ 
pagni, questa indicazione ci è 
stata suggerita, ira [ primi, pro¬ 
prio da Alzano. Il dissenso, 
dunque, verte semmai sut fat¬ 
to che già oggi ^ indentifichi- 
no i mezzi giuridici per la sa¬ 
natoria alTintemo dei piani di 
recupero. Ma è inevitabile che 
sìa così. Dobbiamo dire oggi 
che si devono fare i piani ai 
recupero, e come al loro in¬ 
terno si risolva il problema 
della sanatoria. Se non lo fa¬ 
cessimo avremmo due incon¬ 
venienti decisivi. Da un lato 
non vi sarebbe una normativa 
chiara per I piani di recupero. 
Dall'altro, fatti i piani di recu¬ 
pero, riapriremo il problema 
della sanatoria con un nuovo 
provvedimento che stocito- 
rebbe il problema invece di 
chiuderlo. 

Appunto, è bene definire 1 
confini dì un eventuale dissen¬ 
so, e poi misurarlo sul campo. 
E spiacevole che talune lesen- 
ze alla nostra iniziativa sicilia¬ 
na lascino stra»:ichi di in^m- 
prensioni. Nessuno di noi ha 
la verità in tasca, ma alla line 
la verifica che conta va fatta 
sul campo, a contano diretto 
con i problemi; e non a caso a 
Viitona c'è stato un grande 
accordo tra compagni che pu¬ 
re venivano da e^rienze di¬ 
verse. 
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Pula Antonio Pizasinato Fiso> e riforme vere 

«Ben venga ogni «Non accettiamo scambi 

convergenza, ma la nostra contro Tinteresse generale» 
proposta è più ampia» Giovani e stato sociale 

«Lucchini d inropone 
un patto corporativo» 



La proposta di Lucchini di un «patto» per la rlloima 
dei sistema fiscale, ha già trovato ascolto nelle 
conledenuloni sindacali. La prima a cogliere al 
volo la palla lanciata dal leader degli Imprenditori 
è stata la Uil. In una nota della segreteria II sindaca¬ 
to di Benvenuto parla di «segnale da cogliere». Più 
cauta la CIsl. E la Cali? Sentiamo che ne pensa il 
segretario generale Plninato. 


•TIPANO MCeONITn 


M POMA. TN essine di in- 
MtviM M un Mlilminsle. ma 
Il ilwno dopo II parie lola 
dall ultlina riapoila. una deci- 
iM w riflie. Udowa Luigi 
Lucchini, pnaldanta del Bran¬ 
di InduMiiall, propone al iln- 
daeuo «un peno» per cambia- 
nT iMeina llicala. AHani 

B.li'JilS^ln.nm.ha 

•inoralo UM propotift molto 
dtllàllliii per la tilorma del 
lUco • del parallico. Una piai* 
lalorma che «ode di molta po> 
polarità, tanto che appena 
dieci alomi la tulle nostre pa* 
fole d^ordlne si sono ritrovate 
pio di centomila persone in 


plana a Milano. Quelle noatre 
propone tono il praupposto 
Indupeniabile per tara una 
vera poliUca del raddltl, dove 
•vera» Ita ad Indlcara che de< 
ve euere di tulli i redditi. E au 
«ueata bara slamo pronti a 
conironiaid con tutte te torse 
sociali, con le fòrte politiche, 
con lo f ieaao governo. 


cote 41 pii di w acraNce 
•coofreatot, paria 41 al* 
leaau. Ripeiot d aule? 

E allora guardiamo come 
stanno bene le com. Perché 
credo che Lucchini abbia fai* 
to non poca confusione. 


Quando partiamo del sistema 
fiscale noi pensiamo anche - 
e sottolineo anche ad una 
diversa composizione del co* 
ato del lavoro. Vuol dire revi* 
sione deirirpef. vuol dire un 
meccanismo automatico di 
restituzione del drenaggio fi* 
Kale, e tonte altre cose. Su 
questo cl possono essere del 
punii di coincidenza fra tulle 
te sociali. E tl dirò di dù: 

nella sua intervista Lucchini 
parla di lotta aH'evaaione. E 
anche su questo le nostre po* 
slzionl possono coincidere. 
Poi, però. c*è tutto II resta». 

Ooè? 

IVitie le altra parti della nostra 
piattaforma. Proposte per far 
si che tutti paghino au lutto, 
anche aulte nuove torme di 
reddito, quelle determinale 
dal guidùnl In Borra per 
esempio. E, ancora, proposte 
per modificare ia contrtbuaio* 
ne aodale, ma soprattutto la 
pairlmoniate e una vera ritor* 
ma dell'amministrazione li* 
nanzlarla. 

E aeeoado le reUeaau che 

vorrriibe Lucchini ooa 

cmiprcnde tutto clhT 


Mi pare evidente, leggendo 
tutta intera rinierrista, e non 
solo la risposta in cui p^a del 
«patto» col sindacato. Inten* 
diamoci bene: noi vogliamo la 
riforma del sistema focale per 
dare alto Stato I mezzi neces¬ 
sari ad offrire aerriri più ampi, 

S lù efficienti. Per dare allo 
tato 1 mezzi per una nuova 
politica economica, che sia In 
funzione della lotta alla diaoc* 
cupazione. Mi ptn, invece, 
che la fUosofta cne sottende la 
riforma ftseale come la con¬ 
cepisce UicChlnl vada proprio 
In direzione opposta. 

Sptofallraa^ 

In parole eempllclasime. MI 
pare che la sua (dea di riforma 
nscaie, e traspare bene dal* 
rintervista, abbia un solo 
obiettivo: padaie meno aire* 
rario. Nof diciamo, Invece, 
che le entrate complessive 
dello Stato debtwno restare 
Invariate. Perdié - non so se 
lo sai - ritalia é molto al di 
sotto della media europea per 
gettito all'erario. Il problema è 
che queste entrate sono a ca¬ 
rico di un solo al 70% sogget¬ 
to, Il lavoratore dipendente. 
Ecco peKhé diciamo die bl* 


Antonio Pluinato 


sogna ampliare l’area del con¬ 
tribuenti. Vt^ìiamo, insom- 
ma, un fisco più equo, non 
meno tasse. 

E Invece Lucchini? 

E invece Lucchini pensa a 
nuovi tagli allo Stato socide e 
ad una nuova crescita dei pio* 
fitti. Urtto ciò. a ben ^lardare, 
to dice anche neli'intervisla 
air«Espresso». Quando dice 
che bisogna tagliare la spesa 
pubblica • cosa di per sé con¬ 
divisibile • intende che biso- 

F na andare con la «scure» s^* 
assistenza, sulla previdenza 
pubblica, sui servizi sociali. 

C tn plh Locddnl aembr» 
rimpfaniere I vecchi go* 
ver^ qual governi che gU 
«vevano co n eeae o aralta.. 
Noi stiamo ancora aspettando 
la restituzione del fiscal-drag, 
che doveva arrivare dair83. 
Dall'altra parte, Invece, sono 
arrivati, eccome!, i trasfen* 
menti dallo Stato alle impese. 
Sotto tante vod: dai finanzia¬ 
menti per le innovazioni, dai 
fondi oel Ro, dai prepensio¬ 
namenti, ddia stessa cassa in¬ 
tegrazione, Per non parlare 


Luigi luechini 


degli sgravi degli oneri sociali 
e dello scandio - chiamia¬ 
molo COSI - dei contratti di 
formazione. 

Hai toccato il problema 
del coDbrattl di lonBad«> 
ne: Lucchini ha detto che 
hanno dato tnittl e che ora 
voi vorreste Intralciarne 11 
hinzionamenta 
È una delle parti dell'Intervista 
che più mi ha colpito. Perché 
quasi spudoratamente i) presi¬ 
dente della Conflnduslrìa am¬ 
mette che i contratti di torma- 
zione le Imprese li hanno uti¬ 
lizzati solo per risparmiare 
contributi e salari. Di forma¬ 
zione professionale non se ne 
paria più. neanche solo per 
salvare la forma. Mi pare che 
ce ne sia abbastanza per giu¬ 
stificare le nostre richieste di 
una modifica radicale deiristi* 
luto. 

Ma c'è qualcoM che tl ha 
dato plh toatldlo delle al¬ 
tre In quetla wmal troppo 
citata Laterviala a Lucchi¬ 
ni? 

Si. La sua idea di un patto cor¬ 
porativo, tra «gilde» che difen¬ 
dono i loro piccoli inleressi, a 


Macchinisti «ribelli», Fisafs e Cgil-Cisl-Uil riuniti fino a notte 
Forse verranno disdetti gli scioperi di fìne mese 


Cobas Fs e sindacati cercano raccordo 


PAOLA tACCHI 


M POHA, Lo Strappo dun¬ 
que si ricuce? Cobas dei mac- 
chinlili, egli, ClsI e Uil e sinda¬ 
calo autonomo, Flrafs, Ieri 
hanno lavorato lino a notte 
per raggiungere un accordo 
che consenta la sospensione 
dello adopero proclamato dal 
Cobai a fine mese. Un accor¬ 
do che accolga, nel rispetto 
del contratto e delie intese 
aottoscritte dai sindacati e dal¬ 
le Fs, le richieste dei macchi¬ 
nisti. Un lavoro complesso, 
difficile, il cui esito va certa¬ 
mente oltre 1 temi della ver- 
lenra ferrovie per assumere 
un carattere più generale. E 
questo un banco di prova as¬ 
sai aignilicaiivo delia rappre- 
•emauvttL delie organiuazlo- 


nl sindacali e della volontà, 
daH’altFO lato, del Cobas di ri¬ 
condurre le proprie rivendica¬ 
zioni neU'ambito di un dise¬ 
gno generale imprto delle 
confederazioni. L'Incontro tra 
le delegazioni (quella del Co¬ 
bas è composta da una dn- 
quantlna di macchinisti) è ini¬ 
ziato ieri mattina a mezzogior¬ 
no nella sede della Cisl. Lo 
strappo, uno strappo ancora 
tutto Interno al sindacato ^ ha 
detto Gaetano Arconti, segre¬ 
tario generale della Ri-CisI 
nella sua introduzione -, si 
può ricucire. Arconti ha poi 
elencato una serie di punti sul 
quali lavorare, t Cobas hanno 
illustralo le loro richlesie al 
giornalisti in un Incontro svol¬ 


tosi nel pomeriggio sottoli¬ 
neando che non è nella loro 
volontà stravolgere le intese 
fin qui siglate dai sindacati. Le 
richieste sono stale Illustrate 
dal toro portavoce, Ezio Goi- 
lort. SI tratta del riconosci¬ 
mento professionale attraver¬ 
so Il passaggio della categorìa 
a un livello superiore (si tratte¬ 
rebbe del settimo), di ricono¬ 
scimenti economici come 
l’aumento della diaria di 95Q 
lire l'ora. Della pensionabilità 
delle competenze accessorie 
Ondennilà per notti, domeni¬ 
che ecc., che oggi appunto 
non vengono riconosciute al 
lini pensionistico e una rivalu¬ 
tazione delle competenze 
stesse (ma quest'ultima richie¬ 
sta deve essere attuata con il 
prossimo contratto), l Cobas 


accantonano la richiesta del¬ 
l'indennità uguale per tutti di 
SOOmila lire al mese. E rinvia¬ 
no il discorso al prossimo 
contratto. Accettano l'incre¬ 
mento di produttività (del 
6,5%) stabilito dall'accordo 
per I macchinbti siglato nel di¬ 
cembre scorso dai sindacato 
Fs. ma dlcofiO che devono re¬ 
stare terme le norme sui lìmiti 
delle prestazioni da loroeffel- 
tuate stabilite dal Dpr 364. 
Inoltre rifiutano l’estensione, 
stabilita dall'accordo sotto- 
scrìtto dal sindacati Fs del di¬ 
cembre scorso dell'agente 
unico in cabina su percorsi fi¬ 
no a 160 chilometri tra andata 
e ritorno, ) percor4 prima arri¬ 
vavano fino a 120 chilometri) 
e in compenso propongono 
che, sempre neU'ambito delle 


norme del !^r 364. U lavriiÒ 
venga utilizzato meglio. Ven¬ 
gono poi chiesti due giorni so¬ 
lari attaccati dì riposo a setti¬ 
mana, Il diritto al pasto duran¬ 
te il ser^o, diritto da garan ti¬ 
re attraversouna apposita o^ 
ganizzazione dei turni, il nti- 
glioramenlo deila parte logì- 
sticaCmense, donrtiiori.ecc.), 
una appcMita programmazio¬ 
ne del lavoro per i giovani in 
modo tale da consentire una 
migliore utilizzazione del tem¬ 
po libero. 

Si tratta dì questioni che 
Cobas e sindacati hanno af¬ 
frontato in una commissione 
tecnica i cui lavori si sono {m>- 
trattl fino a larda ora. Se si ar¬ 
riverà a un'intesa per questa 
mattina alle 12 è stata annun¬ 
ciata una riuitione con le se¬ 


greterie generali delle confe¬ 
derazioni. Il confronto di ieri 
fa seguilo alle 72 ore di tratta¬ 
tive tra Cobas e sindacati svol¬ 
tesi nel novembre scorso. È 
un confrónto difficile, in cui 
l’impegno delle confederazio¬ 
ni sindacali e del sindacato 
autonomo Rsafs è massimo, 
cosi come c’è una rinnovala 
disponibilità dei Cobas. Ci si 
muove però, non occorre mai 
dimenticarlo, nelle difficoltà e 
ristrettezze imposte dalla leg¬ 
ge finanziaria che detta alle 
ferrovìe pesanti tagli, mentre 
27mila miliardi sono siati 
stancati per le autostrade. In 
tutto questo sembra, secondo 
alcune indiscrezioni, che la 
Rat potrebbe non rispettare i 
tempi di consegna del pendo¬ 
lino, il treno superveloce che 
dovrebbe entrare in funzione 
da) maggio prossimo. 


A gennaio l'attivo commerciale giapponese si è ridotto a 
3,072 miliardi di dollari rispetto a 4,3l 0 di un anno prima: 
in particolare le importazioni sono cresciute più delle 
esortazioni. Ciò significa che Tokio ha cominciato ad 
aprire i suoi mercati, anzitutto ai prodotti americani, Infatti 
Tattivo con gli Stati Uniti si è contratto a 2,969 miliardi di 
dollari, dai 3,283 del gennaio 1987, grazie a un aumento 
del 4,2% delle esportazioni avvenuto mentre le imporiazlo- 
ni crescevano del 23,4%. Anche nei confronti della Cee c è 
stato un fenomeno analogo, ma in misura molto più ridot¬ 
ta: le importazioni dairEuropa in Giappone sono cresciute 
del 30,3% 0,614 miliardi), ma le esportazioni di ToMo 
sono andate al ritmo sostenuto del 22,7% (3,431 miliardi). 


Urna: «Lagge 
di sost^o 

per il dinttO proposte dei sindacati nulla 

Iit _ regolamentazione del dirti- 

di SCiOpCfOb to di sciopero nel ran^ 

pubblici sono una plattalor- 
ina positiva sulla quale I 
partiti, invece di redigere proposte di legge autonome e 
diversificate, dovrebbero concordemente crem ddle 
norme di appoggio. Lama ha però avvertito che limitare li 
diritto di sciopero «è sempre pericoloso in un regime de¬ 
mocratico». e che bisogna avere particolare attenzione al 
capitolo della precettazione, che andrà affrontato con 
nuove leggi. 


Più 333 a piam Affitrì 

Rrelli e Olivetti 
trascinano 
al rialzo la Borsa 


Ieri è scattata l’offerta pubblica di acquisto 


De Benedetti ha fretta 
in cerca di un sodo bdga 


Mi MILANO. In Borsa è tor¬ 
nala reuforla. È stato il titolo 
della Rreili a galvanizzare II 
mercato che ha fatto registra¬ 
re Ieri il quarto rialzo consecu¬ 
tivo. questa volta però più 
consistente del precedenti in 
quanto la giornata si è chiusa 
con un più 3,33. aumento che 
non si registrava in piazza Af¬ 
fari da molto tempo. La noti¬ 
zia che ha galvanizzalo 11 mer¬ 
cato è nata quella dlllusa sa¬ 
bato scorso a proposito di un 
probabile accordo fra la Pirel¬ 
li e la Rrettone. Secondo que¬ 
lle Indiscrezioni la società mi- 
iMese si appresterebbe ad ac¬ 
quistare la divisione pneuma¬ 
tici della grande holding ame« 
ricane. Queste voci non sono 
state per ora confermate dai 
portavoce della Pirelli, ma so¬ 
no state sufficienti a far lievita¬ 
re In borra I titoli della società 
che hanno latto Teglstrare au¬ 


menti superiori al 12%. Anche 
i titoli del gruppo De Benedet¬ 
ti hanno contribuito ad infon¬ 
dere un certo dinamismo alta 
seduta di ieri, continuando a | 
suscitare la fiducia degli ope- j 
ratort. Rialzi diffusi hanno in¬ 
teressato tutti i titoli del grup¬ 
po, in concomitanza con l'av- I 
vio della Opa alla Borsa di 
Bruxelles. 

Un altro elemento che ha 
dato una buona intonazione 
alla seduta è venuto dalla 
coincidenza con la giornata 
del riporti di febbraio, che ha 
costretto numerosi operatori 
a sostanziali ricoperture e 
quindi ad acquistare titoli sul 
mercato. È ancora troppo 
presto, quindi, per poter par¬ 
lare di una Inversione di ten¬ 
denza in Borsa, anche se il cli¬ 
ma è apparso più rasserenalo 
e meno Incline al pessimismo 
rispetto ai giorni bui deH'ope- 
razione Oardlnl-Moniedlson. 


OARIO VENEOONI 


Mi MILANO Una strana cal¬ 
ma è subentrata alle alle grida 
di guerra dei giorni scorsi. Do¬ 
po I colpi di scena, i tradimen¬ 
ti e le alleanze a sorpresa i 
protagonisti della contesa per 
li controllo della Société Gé- 
nérale de Belgique sembrano 
dispersi, rientrati nelle rispet¬ 
tive sedi. In verità qualcosa 
brucia sotto la cenere Con di¬ 
screzione, come è comprensi¬ 
bile in una vicenda che di 
pubblicità ne ha avuta sicura¬ 
mente anche troppa, si cerca¬ 
no di sondare gli umon, gli 
orientamenti del campo av¬ 
verso. 

A far ciò soprattutto m que¬ 
ste ore Carlo De Benedetti, 
sensibile all'esigenza di fare 
presto, se non altro per non 
consentire che si coaguli 
un'altra volta un Ironie ora di¬ 
sperso di forze imprenditoriali 
e finanziarie che airintemo 
del paese potrebbe ancora 
cercare di opporsi - magan 


con la complicità di qualcuno 
all'iniemo del governo > al- 
l’anivo dello straniero. 

Il presidente della Olivetti e 
della Cerus ha insomma biso¬ 
gno di mostrare in fretta che 
r«ala nobile» dell'imprendito- 
na belga è con lui. Ora che 
intrawede finalmente il suc¬ 
cesso, sicuro di potersi assicu¬ 
rare la gestione della Sgb e 

a uindi la guida del processo 
i ristrutturazione del gruppo, 
Carlo De Benedetti sì cerca un 
presidente possibilmente di 
grande pre&tigio In Belgio, 
una figura capace di tranquil¬ 
lizzare il ferito orgoglio nazio¬ 
nale. A una cordata di soci 
belgi, ha detto nei giorni scor¬ 
si e non ha più smentito, l'ita¬ 
liano sarebbe disposto a rico¬ 
noscere anche una quota 
azionana pari a quella sua e 
dei suoi amici; egli sarebbe In 
altre parole disposto a riven¬ 
dergli una parte di quel 38% 


faticosamente me^ in^me 
nel giorni scorsi (il cfw gli 
consentirebbe, oitretutto, di 
ridimensionare la portata del 
suo investimento nella Sgb se 
non addinttura di guadagnarci 
già un po’). 

E significativo che tutto 
questo «lavorìo» diplomatico 
si accentui proprio in conco¬ 
mitanza delle operazioni del- 
ropa, la quale consente a De 
Benedetti di dire ai surri inter¬ 
locutori che se loro non vo- 

f ;tlono scendere a patti con 
ui, puù sempre succedere 
che egli arrivi alla mugioran- 
za assoluta da solo. £ una pos¬ 
sibilità alla quale non crede 
nessuno, ma che in linea teo- 
nca è plausittile. Se rìuscis^ a 
sommare al suo 38%. il 15% 
che ha dichiarato di cercare 
con rOpa, i giochi sarebbero 
fatti. 

Ma nessuno ha interesse ad 
arrivare a tanto. Ed è sicuro 
che, nonostante le dichiara¬ 
zioni di estraneità deU'interes- 


scapito di quelli generali. Noi 
per avere qualche soldo in più 
in busta paga, loro per pagare 
meno tasse. Magari a scapito 
dei giovani dei contratti di for¬ 
mazione, a scapilo del neces¬ 
sario rinnovamento dello Sta¬ 
to sociale. Disinteressandosi, 
insomma, di tutto il resto. 

Ma to fondo parliamo tan¬ 
to di LucchloL cbt ora ata 
uraendo di aecna. 

Lucchini ha gestito una fase 
difficile. E bisogna dargli alto 
che ha portalo i rapporti da 
una lase crìtica ad una fase 
almeito corretta formalmente. 
Ora, però, bisogna tare un 
passo in avanti, per esempio 
ristabilire un clima che per¬ 
metta la contrattazione azien¬ 
dale. Quella contrattazione 
che Lucchini nega categorica¬ 
mente nell’inteivista. Ma noi 
auspichiamo che il suo suc¬ 
cessore non si allinei a questa 
posizione e cerchi davvero 
con noi un rapporto costrutti¬ 
vo. Senza parlare di grandi al¬ 
leanze, ma guardando al con¬ 
creto, alle cose da fare più ur¬ 
genti... 


Aerd 

Oggi 

ancora 

scioperi 


■B ROMA. Mentre ieri hanno 
scioperalo i lavoratori portua¬ 
li, continuano oggi le agitazio¬ 
ni dei lavoratori del trasporto 
aereo. Le modalità sono state 
modificate rispetto a quanto 
annunciato In precedenza. 
L'astensione dal lavoro, che 
interesssa i dipendenti dei La¬ 
zio. della Campania e del Cen¬ 
tro Sud, sarà attuata dal perso¬ 
nale non operativo dell'Alita- 
lia e dell'Ati e non, come era 
stato annunciato nei giorni 
scorsi, da quello dei settori 
operativi. Lo sciopero odier¬ 
no, se le strutture di base ren¬ 
deranno operative tali indica¬ 
zioni (ma a Napoli, Trapani e 
in altri aeroporti minori po¬ 
trebbero esservi dei proble- 
mO, non dovrebbe dunque 
determinare inconvenienti al¬ 
la regolarità del servizio di tra¬ 
sporto aereo. 


salo, sia proprio Albert Frère, 
leader del gruppo Bruxelles 
Lambert, il candidato numero 
uno dell'italiano alla poltrona 
di presidente. Ed è verso di luì 
che SI onentano in queste ore 
i sondaggi più pressanti. 

L'Opa, partita len, scade il 4 
marzo prossimo. Rno ad allo¬ 
ra gli azionisti Sgb potranno 
consegnare 1 propn titoli alle 
banche incaricale (4 in Bel¬ 
gio, 1 m Francia e 1 in Lus¬ 
semburgo). len il titolo in Bor¬ 
sa ha largamente superalo la 
quotazione deH'Opa, 4.730 
franchi contro 4 OOo Ma sono 
state scambiate solo 200 000 
azioni, Il quantitativo mimmo 
da diverse settimane in qua. Si 
è trattato soprattutto di rico¬ 
perture, di acquisti di specula¬ 
tori che la settimana scorsa, 
quando il titolo ha superato ì 
5 000 franchi, hanno venduto 
anche titoli che non possede¬ 
vano L che SI sono per l'ap¬ 
punto preoccupali di procu¬ 
rarsi adesso a prezzi mlenon 


L’UnIpol denuncia 'iSfó 

«Patti ne sul contenzioso giudiila* 

^ rio fra l soci della cara edi- 

non riSPOttdu trlce Einaudi, affermando 

maIPCImibjII che i contrasti nati dem 

nEll unOtlal» l’annunclata fusione tra 

Seddame c Gm (che insie* 
controiteraitno U 66% 
dcti’Einaudl contro il 33% deirUnIpol) «sono dovuti ad atti 
finalizzati alla modifica deii'assetio societario in contrasto 
con le nonne statutarie e con accordi sottoscrìtti». L’Unl- 
pol ha anche smentito te voci sulla sua intenzione di sosti¬ 
tuirsi agli attuali soci dell'Ualturist, che pure fa parte della 
Lega delle cooperative, escludendo anche il suo Intereara 
«acf entrare con proprie quote nel capitale della cooperati* 


Diminuisce 
la cassa 
integrazione 
nell’Industria 


nell’»?. Comunque 1) 
43.778.101 milioni di 


L'Inps comunica che ira II 
dlcembie '6fi e II alcemhra 
'87 le ore di casH Inlelrk- 
clone neU'Induiirla aono di- 
mlnulle da circa 41,7 mlHo- 
ni a quasi 38 milioni, men¬ 
tre nell'ediliale tono ere. 

_ sciule de iwco jilil di due 

milioni a 2,991 milioni 
saldo compleulvo risulta In calo: de 
ore nel 1986 e 41.981.204 nel 1987. 


Riprendono oggi rMnìn5S?ìl5H'’dJ 

le trattative resone della Ford bilMinl. 

sindacali 

allaFiMlinCb scorso respingete I jUtinwi 

otteria di contratto propo* 
t’olferti «Il 

di un contratto triennale con aumenti salariali • mteura per 
l'aumento della produttività. I sindacati si son detti du^ 
nibili a trattare salario e condizioni di lavoro, ma hanno 
rifiutalo nettamente l'ipotesi dì un contralto iriennaie: di 
norma sono annuali. 


Coordinamento 

sindacale 

europeo 

per la Honeywell 


La Federazione europea 
dei meialmeccanici (FenO 
ha chiamato per oggi a Bru¬ 
xelles i suoi Mflllau di và 
paesi europei per una riu¬ 
nione che dovrabbe varare 
un coordinamento sindaca¬ 
le europeo per la Hone^ 
well-Buiiln del 1989. 


well-Bu» in ^ del 1989. 
quando avverranno gli annunciati mutamenti nella compa¬ 
gne azionaria dei gruppo. L'accordo del mano '87 Ira le 
due società ha integralo nella sfera Bull tutte te attività 
infonnatiche della Honeywell in Europa. 


Ifi-Hat 
94 miliardi 
di utile 
in sei mesi 


primo semestre dell’e 
varie voci, tra cui una 
di. 


Il consiglio d'ammirtistni- 
zione delnri, ia finanziaria 
degli Agnelli, nella sua rela¬ 
zione su) primo semestre 
dell'esercizio 1987-88 ha 
indicato in un ammontare 
al netto delle imposte di 
93.8 miliardi l'utile realizu- 


RAUL WITTENBEIIQ 


Istituto 
per la 

Ricoatruzione 

Industriale 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1983-1988 
A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
BANCO DI SANTO SPIRITO 

La nona semestralità di Interessi relativa al periodo 16 settembre I987fl6 
marzo 1988, fissata nella misura del 6.50% al lordo della ritenuta fiscale del 
10,80% * verrà messa in pagamento dal 16 mano 1968 in ragione di 
L. 57.980 nette per ogni titolo da nominali L, 1.000,000, contro presentazio¬ 
ne della cedola n. 9. 

Si rende Inoltre noto che, il tasso di rendimento de) semestre 16 marzo/15 
settembre 1988, calcolato a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, 
è pari al 6,20% che risulta Inferiore al minimo garantito previsto dallo stesso 
art. 3. Conseguentemente la decima ed ultima semestralità di interessi è 
stabilita nella misura del 6,50% che al netto della ritenuta fiscale del 10,60%, 
verrà messa in pagamento da) 16 settembre 1988. In ragiona di L. 57.980, 
per ogni titolo da nominali L. i 000.000, contro presentazione della cedola 
n. 10. 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO Di ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Economia e Lavoro 


La nuova legge per il Mezzogiorno è ancora al palo di partenza 
Gli enti pubblici sono paralizzati e la Fiat dà il via alla Consud 

Sud: 12iiiila milìairdi non spesi 
ma Goiria sponsorizza i privati 


(1 divario fra il Nord e ii Sud aumenta, ma la nuova 
legge per il Mezzogiorno non decolla. Tiittl gli stru¬ 
menti dell’Intervento straordinario sono bloccati - 
con ii risultato che neli'87 si sono accumulati già 
12mlia miliardi di residui passivi. Ma, mentre per 
precise responsabilità governative gii enti statali 
sono paralizzati, nasce la Consud, società Fiat e 
PpSs per gestire i grandi progetti per il Sud. 


MAUCìUO VIUARI 


HI ROMA L'Inadempienza 
più clamorosa che viene ad¬ 
debitata alla crisi di governo è 
quella di non aver consentito 
a Ooria di portare a termine la 
detinizlone delle leggi econo¬ 
miche per l'B8 Ma se parlia¬ 
mo di inadempienze, li gover¬ 
no Ckirta ne ha accumulate 
molte, anche durante la sua 
breve esistenza Una Ira tutte 
« e la più grave - è quella che 
riguarda la politica meridiona¬ 
lìstica. Eppure dì ragioni che 
avrebbero glustllicato un ben 
più deciso miervento ce n’e- 
rano tante prima fra tutte l'e¬ 
mergenza occupazionale, vi¬ 
sto che i senza lavoro, nel 
Mezzogiorno, hanno raggiun¬ 


to la ragguardevole percen¬ 
tuale del 20% e. in ogni caso, 
è dal 1985 che ii divario Ira il 
Nord e II Sud dell'Italia ha ri¬ 
preso ad allargarsi 
La ripresa di questo divano 
avrebbe dovuto essere fron¬ 
teggiata con la nuova legge 64 
(marzo '66) che, appunto, di¬ 
sciplina i nuovi strumenti del¬ 
l'intervento straordinario Ma 
la storia di questa legge è, al 
contrario, un esempio lam¬ 
pante di quanto, in certi casi, 
sia scarsa la volontà politica di 
portare avanti decisioni parla¬ 
mentari (che pure, nei nostro 
caso, avevano ncevuto ampio 
consenso) Per mettere in lu¬ 
ce lo «stile governativoD pro¬ 


cediamo per esempi Premet¬ 
tendo che il risultato operati¬ 
vo di questo «stile» è ben 
espresso da un dato a fronte 
di una dotazione finanziana di 
15 743 miliardi, il primo piano 
annuale di attuazione dell in¬ 
tervento 1986-87 è nuscito a 
spendere nel Sud soltanto 
2 942 mlliardil Un bel risulta¬ 
to, non cèche dire Proviamo 
dunque ad andare a scoprire 
le cause di questo straordina¬ 
rio «successo» del governo 
La nuova legge per il Mez¬ 
zogiorno, al fine di coordina¬ 
re l'intervento straordinario 
con quello ordinarlo, istituiva, 
presso la presidenza del con¬ 
siglio, uno speciale «diparti¬ 
mento per II Mezzogiorno». 
Ma non succede niente Oe 
legge è del marzo '86) sino al 
dicembre '87 > sono gli anni 
del governo Craxi • quando il 
presidente socialista nomina 
alla testa del dipartimento il 
professor Da Empoli La testa 
c è, manca 11 corpo Ci prova 
Qona, ma si scopre che la leg¬ 
ge islitulua, ma non coslilm- 
vali dipartimento, per cui per 
costituirlo - insomma per rea¬ 
lizzare questa struttura - cl vo¬ 


levano ancora ben cinque de¬ 
creti Con encomiabile tem¬ 
pestività poi. De Vito (mini¬ 
stro per il Mezzogiorno) riu¬ 
sciva a nominare - poco pri¬ 
ma della crisi di governo > (t 
presidente della nuova Agen¬ 
zia che sostituisce la vecchia 
Cassa 11 professor Torregros¬ 
sa, ma - come nel caso del 
dipartimento - non è stato (at¬ 
to nulla per o^anizzare la ri¬ 
strutturazione della Cassa in 
Agenzia. Cosi II personale del¬ 
la prima (2000 persone), ec¬ 
cessivo rispetto alle esigenze 
della seconda (circa 300 per¬ 
sone più quelle necessarie ad 
«vietare I completamenti 
delle vecchie opere), resta là 
inutilizzato In attesa degli av¬ 
venimenti 

Un disastro, dunque, che 
giustifica 11 fatto che nella leg¬ 
ge finanziarid '88 sonosiati di¬ 
rottati verso altra destinazione 
circa 8000 miliardi di stanzia¬ 
menti destinati al Mezzogior¬ 
no Il fatto è che ce ne sono 
circa 12mila di residui passivi 
del passato esercizio. 

C'è una spiegazione per tut¬ 
to questo? Forse si In realtà, 
mentre la nuova legislazione 


stentava a divenire operativa, 
l'unica legge per il Sud a fun¬ 
zionare a pieno regime è stata 
la legge per il terremoto (n 
219) Questa legge, gestita da 
commissan, sta trasferendo 
un fiume di denari per opere 
utili, ma molto spesso discuti¬ 
bili. in ampie zone del Sud 
Basta pensare che tà sono co¬ 
struite aree attrezzate per in¬ 
sediamenti industriali sovradi¬ 
mensionate riatto alle esi¬ 
genze locali e. per di più, sen¬ 
za dotarle di telex o di telefo¬ 
no (a volte di Illuminazione 
stradale), per cid è prevedibi¬ 
le un rapido decadimento del¬ 
le strutture non utilizzate, Op- 

K 'ì caso delia superstrada 
-fraina che, dopo essere 
stata inaugurata, è stata chiusa 
perché sono crollati tre ponti 
E gli esempi potrebbero conti¬ 
nuare 

Ma c'è dell’auro Le regioni 
meridionali hanno presentato 
per U pomo piano annuale di 
attuazione della 64 5000 pro¬ 
getti e per II secondo C88) 
8000 progetti Si tratta di pro¬ 
getti molto spesso carenti sot¬ 
to diversi punti di vista Ma 



proprio per integrare questa 
carenza progettuale e tecnica 
delle Regioni sarebbero dovu¬ 
ti intervenire come supporto 
tecnico gli enti promozionali 
(tasm. Pormez ecc ) a cui ap- 
IMjnto la nuova legge affida 
questo compilo Ma questi en¬ 
ti sono in cosi o sono paraliz¬ 
zati per la mancata nomina 
dei presidenti Risultato^ Lo 
lasciamo alle parole del presi 
dente dello lasm Saba cDa 
due anni 1 istituto non fa nulla 
oltre a pagare gli stipendi», 
perché in attesa della norga- 
nlzzazione riceve, a scadenza 
tnmestraJe, solo i fondi per 
pagare il salano al dipendenti 
Mentre la nuova legge per il 
Sud resta al palo di partenza e 
gli enti pubblici vivacchiano in 
attesa di decisioni politiche, il 
presidente del Consiglio Ge¬ 
na è andato a sponsonzzare la 
costituzione di una nuova so 
cieta la Consud (Consorzio 
ingegneria per i) Mezzogior 
no), nata su iniziativa delle 
grandi Imprese del Nord e del¬ 
le Partecipazioni statali (sono 
presenti, fra gli altri, Fiat enge- 
neenng, Italconsuli, Uallekna, 
Teknint ecc) per gestire i 


Intervista a Luciano Barca 

Tutte le responsabilità 
del governo 

per la paralisi della «64» 


grandi progetti per il Sud Ini¬ 
ziativa che ha provocato la 
reazione degli organi locati 
degli architetti e degli inge- 
gnen che stanno inviando mi¬ 
gliaia di telegrammi di prote¬ 
sta a Roma Ritroviamo anche 
in questo caso la solita e col 
laudata tecnica gii enti statali 
non vengono messi in condi¬ 
zione di funzionare e cosi si 
apre il varco attraverso il qua¬ 
le - con la benedizione del 
presidente del Consiglio - 
passano con le bandiere al 
vento I privati Anche per que¬ 
sta via fra l'altro - come mette 
in luce un recente studio del 
professor Mariano D Antonio 
- 1 fondi stanziati per il Sud 
finiscono con il prendere le 
strade del Nord E intanto, 
dietro le quinte (ma non tan¬ 
to) c'è chi manovra per mo¬ 
dificare la nuova legge per il 
Sud Una stona che ricorda 
tanto la fine della «legge 183» 
con CUI SI tento di ntormare la 
vecchia legislazione mendio- 
nalistica, nducendo il potere 
della Cassa e dando più spa¬ 
zio alle Regioni Anche allora 
potenti interessi coalizzati im¬ 
pedirono I attuazione della 
legge e della riforma 


■i A Lodano Barca, presi¬ 
dente delia Commissione bi¬ 
camerale per 11 Mezzodomo, 
abbiano chleito un LUadcIo 
tulio alato di attuazione del¬ 
la legge €4 per Tlnterveoto 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no: 

Abbiamo di fronte una situa¬ 
zione di impasse totale - dice 
Barca - in questa situazione la 
Commissione bicamerale ha 
ascoltato Da Empoli a Torre- 
grossa CnspetUuamenle re 
sponsabi/e del diparUmento 
per il Sud e presidente della 
Agenzia, ndì) Dalle loro audi 
zioni è emerso un quadro di 
paralisi e di vuoto che si nem- 
pie con iniziative non sempre 
limpide Cosi la presidenza ha 
deciso di riunire la Commis¬ 
sione per predisporre una re¬ 
lazione per la Camera e per ti 
Senato sullo stato di attuazio¬ 
ne delia legge 64 Avremmo 
voluto ascoltare anche Corta, 
ma di nnvio in rinvio non è 
ancora venuto, per cui abbia¬ 
mo deciso di andare avanti lo 
stesso 

L'on. Scotti ha parlato re¬ 
centemente di riformare la 
legge 84, mentre Von. Go 
ria In una recente Intervi¬ 
sta t| è dimostrato ottimi¬ 
sta sul (uturo di quttts 
legge. Chledlsmo a Barca 
11 suo conunento a queste 


Personalmente sono d'accor¬ 
do con Gona, bisogna con¬ 
centrare gli sforzi sull'attua- 
zione della legge 64, piuttosto 
che riaprire il dibattito su una 
nuova legge Teniamo conto 
che por approvare Is «64» ci 
sono voluti sei anni e altri due 
anni per poter cominciare a 
parlare di attuazione. Solo per 
nominare II direttore del di¬ 
partimento istituito presso la 
presidenza del Consiglio, Cra¬ 
xi ci ha messo un anno La 
venta è che pesa su tutto la 
contrapposizione fra Oc e rà 
sul poteri del dipartimento e 
all Agenzia (nella gestione 
delle opere nd0^ e ciò contri¬ 
buisce ad aggravare la situa¬ 
zione 

Il fatto è che la lottizzazio¬ 
ne, per cui ii direttore dei di¬ 
partimento è andato ai Pii e il 
presidente dell'Agenzia alla 
De. ha aperto uno scontro sul¬ 
la npartizione dei compiti fra i 
due livelli secondo tira all'A¬ 
genzia spetterebbe solo il 
compito di essere sportello 
erogatore di finanziamenti, 
mentre per la De, dato che la 
legge ha lascialo aH’Agertzia 
la firma delle convenzioni e la 
proprietà del pacchetti di 
maggioranza degli enti pro¬ 
mozionali (Insud, Rme ecCiX 
qucst’ultima non può rlrwn- 
Giare al compiti di ^«rttica tec¬ 
nico-finanziaria QM.V. 




■ORSA DI MILANO 

HI MILANO U febbre deirOpa, a Bruxelles 
e a Parigi, si rivelerà anche sul nostro mer¬ 
cato, panecìpe del «vmaggìo globale» lì mer¬ 
cato rompe una stasi e siinliamma (Mlb (ma¬ 
le 4-3,33) segnando plusvalenze anche cla¬ 
morose, come per la PIretlona che sale del 
12,4% (In relazione a «voci» su trattative per 
Bcquiaire la Firestone Usa) Chi però trascina 
Il rialzo è ancora una volta De Benedeitl, e 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


affrontato Iriport/Ca tassi invariati dal quali è detti segnano i progressi più forti Le Fiat 


emerso un ceno scopeto sui titoli maggiori) 
con una intonazione non da line ma da inìzio 
di ciclo (che è per oggi) con una domanda 


aumentano del 3 61%, Snia e Ifi privilegiata 
de) 5% e de) 4.29%. Montedlson dot 3.3% e 


ua ime ina ua iineiu un e uei muiucuiauii u«i d,on e 

____ _ . con una domanda Ferruizl Agricola de) 2,93% e ciò indica che I 

determinata soprattutto da notevoli ncoper- gruppi ieri non sono stati a guardare ma han- 
lure e tale da determinare II rinvio della chiù- no pigiato sul pedale Forti anche gli assicura- 
aura per ben sette titoli (Ira cui te Perugina di llvl con Ras e Generali a -44.2% e a 4-3 6% 
■re Carino Insistente denaro anche nel do- Mediobanca avanza del 3,3% Ancora un rial- 
pollsilno (Mira Lanza inoltre è stata riammes- zo tecnico o cambia la tendenza? I risparmia- 
sa alla, quotazioni Olivetti (-t-4^%) Cir lori azionisti si augurano il meglio Ma il re- 
(-rS,!) BuItonR-t-é 7) e altn titoli di Oìb Bene- sporiso è prematuro QRC 




P!Plllil|!!il»!lf¥i 


12 ; 



Martedì 

16 febbraio 1988 


I» 














































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


cga 

Agostini 

segretario 

confederale 


H ROMA Cominciano a 
dehnearsl gli organigrammi 
del prossimo vertice della 
egli. Dalla Conlederaalone 
non vi È nessuna conlerma 
ufficiale, ma già i primi no- 
mi cominciano a circolare 
Una novità, che secondo 
l'agenzia Agi sarebbe stata 
«ulìiclallzzata* nella segre¬ 
teria dell' 8 lebbraio, vi è 
quella della nomina a segre¬ 
tario (In uno del prossimi 
direnivi), del responsabile 
regionale del Veneto, Luigi 
Agostini, già segretario na¬ 
zionale della Plom Cgll) per 
Ircannl(dall98lair984)e 
per altri tre (dal 1984 ad og¬ 
gi) segretario generale del 
veneto. 

Il nuovo segretario si oc¬ 
cuperà di organizzazione, 
un Incarico attualmente affi- 
dato ad Clanfranco Rastrel¬ 
li. Come segretario naziona¬ 
le prenderà il posto di Do¬ 
natella Turlura che dovreb¬ 
be occuparsi di trasporli 
nella Flit 

Novità anche per la Fun¬ 
zione pubblica Alflero 
Grandi, attuale segretario 
regionale Cgil dell' Emilia 
Romagna, sostituirà con II 
prossimo congresso (17 e 
18 marzo a Roma) Aldo 
Giunti nella carica di segre¬ 
tario generale del dipen¬ 
denti pubblici aderenti alla 
Cgl|. Per la sostituzione di 
Grandi In Emilia sono già 
stale avviale le consultazio¬ 
ni Ira I componenti del di¬ 
rettivo regionale. 

Il nome sul quale. In mo¬ 
do Incontrastato, si è ac¬ 
centrala l'allenzlone dei 
sindacalisti è quello di Giu¬ 
seppe Casadlo, 41 anni, co¬ 
munista come Grandi, 
membro della segreteria re¬ 
gionale e già segretario del¬ 
ia Camera del Lavoro terri¬ 
toriale di Ravenna. 

Il passaggio delle conse¬ 
gne avverrà nel corso di una 
apposita riunione del consi¬ 
glio generale della Cgll del- 
I Emilia Romagna cui parte¬ 
ciperanno anche PIzzInato 
e Del tXirco, 

Nella regione II tessera¬ 
mento della Cgll ha registra¬ 
lo Il raggiungimento del let¬ 
to alonco' 778 236 Iscritti 
con-. un incremento di 
11.080 tessere rispetto al¬ 
l'anno precedente. Va pe¬ 
raltro tenuto conto che la 
crescila à dovuta al pensio¬ 
nati dello Spi (401.679 ri¬ 
spetto al 37ffi475 attivi), cui 
vanno aggiunti 17 082 orga¬ 
nizzali dal CId, Il centro In¬ 
formazione disoccupali. 


Il progetto di risanamento 
esposto ieri a Cgil-Cisl-Uil 
Si sdoppia la Finanziaria 
e si tagliano 25mila posti 


«Ma come si può pensare 
ad una ristrutturazione 
senza obbiettivi generali 
e con il governo in panne?» 


Primo no dei sindacati 
al piano Finsider 


i dirigenti dei sindacati metalmeccanici hanno in¬ 
contrato ieri sera i vertici della Finsider. Soltanto 
un primo scambio di opinioni sul piano presentato 
dalla finanziaria siderurgica prima che Tiri lo discu¬ 
ta ufficialmente (domani) e che inizi la trattativa 
ufficiate Oa prossima settimana). Ma il giudizio dei 
sindacati è netto: nessuno - dicono - ha la forza 
per proporre un progetto credibile. 


ANQELO MELONE 


■i ROMA La situazione, 
descritta da un lungo docu¬ 
mento dello Fiom-Cgil, è in 
sintesi questa, siamo ad un 
punto estremo di pericolo¬ 
sità: di fronte al piano pre¬ 
sentato dalla Finsider c'è 
una legge finanziaria che 
non stanzia risorse adegua¬ 
te per la siderurgia, l'ipotesi 
di liquidazioni controllate 
verso cui Tiri viene spinta 
anche da queste carenze ri¬ 
schia di vanificare ogni resi¬ 
dua linea di coerenza nelle 
Partecipazioni statali. In 
più, in piena crisi di gover¬ 
no, non c'è alcun segnale 
del ministri all'industria e al¬ 
le PpSs per mantenere l'Im¬ 


pegno di presentare un pro¬ 
getto complessivo sulla si¬ 
derurgia entro il 30 marzo. 
E, infine, tutta questa situa¬ 
zione Indebolisce ulterior¬ 
mente la Finsider nella trat¬ 
tativa che dovrà aprire con 
gli Industriali privati e la 
stessa Iri squassata da guer¬ 
re tra lobbies e gruppi di po¬ 
tere. 

Quadro tutt'aitro che ro¬ 
seo, come si vede. E divie¬ 
ne ancor più preoccupante 
perché, a scorrere le propo¬ 
ste-cardine presentate dalia 
finanziaria airiri (suo mag¬ 
gior azionista), ci si trova di 
fronte ad un vero e proprio 


rivolgimento nell'ambito 
della siderurgia pubblica 
con profondi riflessi ovvia¬ 
mente anche su quella pri¬ 
vata. 1 termini sono noti si 
propone di mettere in liqui¬ 
dazione, in pratica, l'intera 
Finsider (deila quale l’Iri 
dovrebbe assumersi intera¬ 
mente I debiti) per creare 
contemporaneamente 
un'altra società -la Sidenta- 
Ila - nella quale verrebbero 
recuperati soltanto gli im¬ 
pianti più validi. Tutto il re¬ 
sto verrebbe «confinato» in 
una seconda società (come 
dire, quella delle parti «cat¬ 
tive») in attesa di prendere 
decisioni su ogni singolo 
impianto; entrata dei priva¬ 
ti, dimezzamenti, chiusure. 
Il costo dell'operazione? 
Venticinquemila posti di la¬ 
voro e, immediatamente, 
6500 miliardi 
Ma questo è un piano per 
la siderurgia? Assolutamen¬ 
te no, riguarda comunque 
soltanto la siderurgia pub¬ 
blica e nella attuale situa¬ 


zione politica sembra deci¬ 
samente difficile che i mini- 
stn delie Partecipazioni sta¬ 
tali e dell’Industria manten¬ 
gano l'impegno di preme¬ 
re un progetto compies^vo 
accompagnato da leggi di 
sostegno alla ristnitturazio- 
ne. Anzi, avverte ta Fiom, a 
(utt'oggi non sono ancora 
stati convocati i gruppi di la¬ 
voro che dovevano avviare i 
progetti. Comunque la deci¬ 
sione finale spetta all'lrì, di¬ 
cono i vertici della Finsider. 
Ed anche quest'ultimo 
aspetto preoccupa i sinda¬ 
cati. «L'istituto - afferma la 
Fiom - sembra In una situa¬ 
zione di estrema debolezza. 
Non ha oggi l'autorevoiezza 
necessaria per superare le 
resistenze di gruppi di pote¬ 
re delle lobbies (annidati 
airinterno deil'ln e con soli¬ 
de ramificazbni in compo¬ 
nenti politiche oggi in guer¬ 
ra totale) in modo da im¬ 
porre quei riassetto delie at¬ 
tività che sono la condizio¬ 
ne per un disegno accetta¬ 
bile di politica industriale». 


Granelli in visita a Genova 
«L’acdaio non può scomparire» 


■■ GENOVA «lo ci andrei 
piano a parlare di morte della 
siderurgia italiana. Noi dispo¬ 
niamo delle tradizioni e delle 
tecnologie per competere in 
campo Intemazionale. Anzi, 
deve essere chiaro a tutti che 
alcuni paesi sperano in nostri 
tagli "In eccesso" che trasfor¬ 
mino l'Italia In un mercato da 
penetrare. E sono paesi che 
dispongono di Impianti ben 
più vecchi e superati dei no¬ 
stri» 

Il sen. Granelli, ministro 
delie Partecipazioni statali, è 
venuto in visita «pastorale» a 
Genova per dire in pratica di 


non essere d’accordo con gli 
amari bocconi preparati da e 
per l'industria pubblica. A chi 
gli parlava deir«emergenza 
^nova». e gli chiedeva noti¬ 
zie sul principali punti d'attrito 
(plano Finsider e sorte dello 
stabilimento di Campi, stop al 
nucleare e crisi dell'Ansaldo, 
scorporo dall'ltalimplantl dal 
poto siderurgico) Granelli ha 
risposto in modo non del tutto 
scontato: sull'Ansaldo, come 
riferiamo a parte, si è pronun¬ 
ciato a favore del varo del 
nuovo piano energetico al più 
presto possibile. In quanto al¬ 
la siderurgia, si è detto soddi¬ 


sfatto perché i manager «han¬ 
no finalmente messo le loro 
carte In tavola», ma ha difeso 
la sostanza del potenziale pro¬ 
duttivo, aggiungendo che «il 
governo procederà alle sue 
valutazioni dopo aver sentito 
il Parlamentoi 11 nodo però 
sta nel giusto equilibrio fra «ri¬ 
sanamento, progettazione e 
nuovo sviluppo», con inter¬ 
venti di re-industrializzazione 
capaci di creare nuove occa¬ 
sioni di lavoro. E II tutto «rifiu¬ 
tando le vecchie logiche dei 
due tempi e dei pacchetti 
compensativi che mai vengo¬ 
no attuati». Un discorso che 


ha trovato interlocutori molto 
sensibili a Genova, dove cen¬ 
tinaia di ettan di aree produtti¬ 
ve di proprietà deiriri sono 
oggi praticamente inutilizzati. 

Ieri Granelli ha parlato con 
lo segretene (erritorìaii e re¬ 
gionali di Cgll, Cis) e Uil, quin¬ 
di con i parlamentari liguri e 
con sindaci e presidenti delie 
province. Ospite dei presiden¬ 
te della Regione Rinaido Ma¬ 
gnani, li ministro ha ricono¬ 
sciuto la «valenza nazionale 
dell’emergenza Uguna» e ha 
annunciato l estenslone de) 
comitato paritetico fri-sinda¬ 
cati anche att’Enf e afl'^im. 


A Fondi difficile vita di una coop 


in edicola 


Racket ddle braccia, 
la sfida di 40 giovani 


Alzarsi alle quattro di mattina, caricare e scaricare, 
a braccia, tonnellate di (rutta e ortaggi. Per ogni 
camion 50 o OOmlla lire. In «nero», senza contributi 
o garanzie di alcun tipo. Fino a due anni fa era 
questa l'unica realtà per i facchini del Mercato 
ortofrutticolo di Fondi, a Latina, uno del più grandi 
d'Italia, Poi alcuni giovani hanno dato vita alla coo- 
perallva «Tre stelle» e la situazione è cambiata. 

_ DAI, NOSTRO INVIATO _ 

QIANCARLO SOMMA 


■■ FONDI tutina) Sono arri¬ 
vali in cinquanta, tra potizloiu 
e carabinieri, poco dopo l'al¬ 
ba. come per una battuta con¬ 
tro pericolosi malviventi 
Obiettivo deH’soperazione». 

10 sgombero della stanzetta - 
dicci metri quadrati - che i 
facchini soci della cooperati¬ 
va «TVe stelle» occupavano pa¬ 
cificamente dal 2A giugno del¬ 
lo scorso anno all'inlcrno del 
Mof, il Mercato ortofrutticolo 
di Fondi. 

Eaccadulo.dieci giorni fa. il 
6 febbraio E solo l'ultimo, 
emblematico capitolo della 
storia delta «Tre stelle», la 
cooperativa nata il 15 dicem¬ 
bre 1984 con lo scopo, rag¬ 
giunto, di spezzare il racket 
delle braccia all'interno del 
Mof A far la guerra alla coo¬ 
perativa non sono solo alcuni 
dei grossisti che erano abituati 
a laro (I buono e i) cattivo tem¬ 
po nel mercato, ma anche la 
Regione Lazio, proprietaria 
del Mof. attraverso l due fun¬ 
zionari designati alla gestione 

11 direttore del mercato. Ales¬ 
sandro Gravina, c il commis¬ 
sario Antonio lanniello, che 
ha sollecitato lo sgombero I 
soci della «Tre stelle», privati 
di una sede In cui incontrare l 
grossisti e stipulare i contratti, 
usano adesso un furgoncino 
bianco come ufficio «volante» 
airintemo del Mof 


Costruito agli inizi degli an¬ 
ni 70 dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, il Mof iniziò a funzio¬ 
nare nel '74 e dieci anni dopo 
è stalo commissariato dalla 
Regione, cui la Casmez aveva 
ceduto la proprietà degli im¬ 
mobili È oggi uno dei tre più 
grandi mercati all'ingresso 
d'Italia, in cui vengono movi¬ 
mentale oltre SSOmila tonnel¬ 
late di ortofrutta l'anno, per 
un fatturato superiore ai 600 
miliardi di lire 
■Non CI sono dati precisi - 
dice Bruno Ranella, presiden¬ 
te della «Tre stelle» > ma cal¬ 
coliamo che nel mercato non 
lavorino meno di seicento 
persone, divisi tra i 126 stand 
dei grossisti e i magazzini 
esterni, oltre naturalmente ai 
facchini». Per moltissimi, e in 
maggioranza sono donne, il 
lavoro nero è l'unica realtà 
conosciuta Lo è per centinaia 
di ragazze, anche solo 14enni, 
impiegate per scegliere uno 
ad uno i fruiti con cui confe¬ 
zionare le cassette una gior¬ 
nata di lavoro di 14 ore è pa¬ 
gata 27-30mila lire ad una 
■esperta», la metà alle «novi¬ 
zie» Lo è per i facchini che 
non fanno parte della coope¬ 
rativa cancareabracciasuun 
camion 10 tonnellate di frulla 
«vate» 50 0 60mlia lire, senza 
contributi o diritti sindacali 


(dei 600 che lavorano ai Mof 
nessuno è iscritto al sindaca¬ 
lo). Chi prova ad opporsi paga 
di persona, come i due sinda¬ 
calisti della Cgil, Sandro Di Vi¬ 
to e Vincenzo Carnevale, ag¬ 
grediti e mandati all'ospedale 
da alcuni grossisti per aver 
provato a censire il lavoro ne¬ 
ro al Mol 

È m questa situazione che, 
alta line deir84. per iniziativa 
della Cgll e di alcuni iscritti 
alla Fgci è nata la cooperativa 
•Tre stelle», che ora dà lavoro, 
in regola, a 35 persone, con 
un fatturalo annuo di mezzo 
miliardo. «Tra noi ci sono ex 
dipendenti Fiat ed anche un 
ex carcerato E altre 40 perso¬ 
ne hanno chiesto di diventare 
nostri soci - dice Ranella, - 
ormai organizziamo la metà 
dei facchini del Mof» Alcuni 
grossisti hanno accettato la si¬ 
tuazione, altri sono arnvati l'e¬ 
state scorsa ad organizzare 
una serrala ■!! loro timore - 
spiega Mamgo Rosati, segrc- 
tano provinciale della Fgci - è 
che resistenza della coopera¬ 
tiva possa costituire un esem¬ 
pio "pericoloso" che gli altn 
lavoraton potrebbero decide¬ 
re di imitare, affrancandosi 
dal lavoro nero» E succubi 
dei grossisti più intransigenti, i 
dingenti del Mof invece di ap¬ 
plicare la legge regionale 
74/84 che favonrebbela coo¬ 
perazione hanno nfiutato alla 
•Tre stelle» uno spazio interno 
al mercato e, di fronte ad una 
pacifica occupazione, hanno 
chiesto 1 Intervento della poli¬ 
zia La giunta di sinistra di 
Fondi ha solidarizzato coi gio¬ 
vani della «Tre stelle*, e sullo 
stesso argomento è stata pre¬ 
sentala una interrogazione 
parlamentare firmata da quat¬ 
tro deputati comunisti tra cui 
Ingrao e Polena 


• dichiarazione 
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La guida più completa 
alla dicldarazione annuale 1987 

• La nuova diàdplina 

sul regima normale e forfettario 

• Esempi pratici 
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COMUNE DI ANGRI 

PROVINCIA DI SALERNO 


Avviso di gara 
IL SINDACO 
rendo noto 

che questo Comune procederà all'appalto dei lavori di 
completamento via M. Laccaro 2* lotto. 

Importo a basa d'asta L. 526.474.892 
L'opera verrà finanziata con mutuo Cassa OD.PP. fon¬ 
di dal risparmio postola 

L'appalto avverrà con il sistema previsto dall'art 1 lette' 
ra d) e successivo art. 4 Legge 14/73 
Le Imprese iscritte ell’A N.C. cat. 6* D M. 25/2/1982 
ad importo adeguato possono inoltrare istanza dt invito 
alla gara in bollo entro giorni quindici dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso all'Albo Pretorio del Comune 
e sui principali Quotidiani. 

Alla domanda, pena esclusione, dovranno essere allega¬ 
te- 

copia autentica del certificato di iscrizione all'A N C.: 
dichiarazione giurata sull’osservanza dogli c^bfight 
concernenti le dichiarazioni ud i conseguenti adempi¬ 
menti in materia dt contributi sociali, imposte e tasse. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Angri, 4 febbraio 1988 

IL SINDACO dott. C. Morvlllo 



L'impianto Italsider di Taranto 


«Questa è l’ultima chance 
prima della liberalizzazione» 


S ROMA. «Qualsiasi piano della Finsider, 
presentato come piano siderurgico, è desti¬ 
nato a fallire». Il giudizio di Benedetto San- 
nella, responsabile del Pel per la siderurgia, 
è netto. «Le ragioni? Sono immediatamente 
comprensibili: il piano deve prevedere un 
progetto per la siderurgia pubblica e privata, 
deve - insomma - venire dai governo, cosi 
come hanno riconosciuto in più di una oc¬ 
casione i ministri delFlndustria e delle Parte¬ 
cipazioni statali, che si erano infatti impe¬ 
gnati ad elaborare un documento comples¬ 
sivo entro li 30 marzo prossimo. Che (me ha 
fatto?». 

Ma, IntàiktD, le acadeiue Incombono: pri¬ 
ma fra tutte rappnatamento decisivo del 
fingtto proaslmo alla Comnnltà europea. 

Appunto per questo insisto suil'lntervenio 
del governo. Bisogna arrivare a Bruxelles 
con piani precisi, soprattutto per scongiura¬ 
re i rischi (e li vedo incombenti) che la trat¬ 
tativa si concluda con un ulteriore impegno 
a importare prodotti piatti con conseguenti 
chiusure di laminatoi. Per questo bisogna 
anche porre le basi ad un serio accordo con 


i privati, per pretendere anche che si chiu¬ 
dano impianti vecchi m altri paesi invece di 
bloccare i nostri che sono all'avanguardia. 
Però 11 pMiag|lo è critico, con le perdile 
che lievitano. Come Invertire la tendenta? 
ti governo deve trovare le forme per dare i 
soldi alla Finsider: nella costruzione del gra¬ 
vissimo deficit ci sono grosse colpe anche 
dello Stalo, ora bisogna che si trovi il modo 
per contenere il deficit. E bisogna fario subi¬ 
to. Questa mi pare la soia strada, non credo 
che SI possa approvare un qualsiasi piano 
contro I lavoraton, il sindacato, i partiti poli¬ 
tici. Mi preoccupa mollo invece, a fronte del 
silenzio dei governo. la grande campagna di 
opinione scatenata dalla Finsider per con¬ 
vincere l'opinione pubblica che bisogna ta¬ 
gliare con una mannaia. La prospettiva che 
SI apre è ben più ampia: questa è la seconda 
e ultima fase di ristnitturazione prima della 
liberalizzazione del '92: o la sfruttiamo ap¬ 
pieno o rischia di saltare tutto il sistema del¬ 
la siderurgia italiana. Per Cee, perdite finan¬ 
ziarie, rapporti con i privati non esiste nessu¬ 
na proposta di progetlo complessivo, ed è 
questo invece che deve essere messo in 
campo. DA Me 


Ansaldo, piano sindacale 
(X)ntro le sospensioni 


■i GENOVA. Ieri pomerig¬ 
gio. netta sede Iniersind di Ge¬ 
nova. ^ vertici Ansaldo hanno 
formalizzato al sindacali la ri¬ 
chiesta di 240 cassintegrati. 
Ira operai e impiegati del 
gruppo deli'area genovese. 
Analoga richiesta a Milano, 
per altri 260 lavoratori Ansal¬ 
do, e sempre In relazione alla 
cancellazione delle commes¬ 
se per la centrale nucleare di 
ì>ino due. In lutto, dunque 
cinquecento cassintegrati, pa¬ 
ri a) 25% del personale impe¬ 
gnalo sul nucleare. 

Ma questa scelta è proprio 
ineluttabile? Se io chiedono in 


molti, e se lo sono domanda¬ 
to anche i sindacati dei metal¬ 
meccanici, ne) corso di una 
conferenza stampa tenuta ien 
mattina a Roma. La risposta è 
stata che la logica della Cassa 
integrazione straordinaria non 
è accettabile, che va contesta¬ 
la ed anzi che esiste una vali¬ 
da allemaliva. Secondo i se¬ 
gretari nazionali Carlo Fesluc- 
ci della Fiom, Fausto Tortora 
della Firn e Aniimo Mucci del¬ 
la Uilm, è necessario che il go¬ 
verno decida presto di antici¬ 
pare il nuovo piano energeti¬ 
co. e che l'Enel a sua volta 
antìcipi le commesse relative 


al nfacimenio e potenziamen¬ 
to di centrali già esistenti, co¬ 
me Turbigo e Vado Ligure. 

Inoltre potrebbero essere 
accelerati gli mteiventi desti¬ 
nati a ndurre l'inquinamento 
delle centrali a carbone (de¬ 
solforazione) e le ncerche sui 
■decommlssionmg», cioè sui 
definitivo spegnimento delle 
centrali nucleari non più ope¬ 
rative. Insomma, si trattereb¬ 
be di un «piano stralcio» capa¬ 
ce di ndare ossigeno ad azien¬ 
de che rischiano di restare per 
lungo tempo nel tunnel della 
mancanza di lavoro 

DPLG 


Cee 

Avolio 

conti'o 

Wallner 


■i ROMA «Promuovemmo 
la disobbedienza civile, è as¬ 
surdo che gli agricoltori pa¬ 
ghino in anticipo la tassa di 
corresponsabilità»: dalle co 
ionne di «Italia Oggi» il presi¬ 
dente della Confagricollura, 
Stefano Wallner. ha usato toni 
durissimi contro una delle mi¬ 
sure dell’accordo comunita¬ 
rio di Bruxelles, quella che 
prevede un prelievo anticipa¬ 
to del 3% che verrà poi resti¬ 
tuito al termine della campa¬ 
gna se non verranno superati i 
tetti decisi dalla Comunità. 
L'invito alla rivolta (pur se «nei 
modi più corretti posiibiii» e 
cioè nei limiti della legaiiUO à 
stato duramente criticato dal- 
l'on. Giuseppe Avolio, presi- 
dento della Confcoltivatori. 
•Anche tra le organlziastonl 
professionali agricole - ha 
commentato ieri - c'é II gioco 
dello scavalcamento: tanto 
non costa molto e ci sono 
sempre quelli che abboccano. 
Proporre di non pagare la su- 
pertassa del 3% è una pura e 
semplice boutade non sup¬ 
portata da tattibiiità tecnica: 
alzate di capo che non avran¬ 
no seguito». 

Secondo Avolio. «altri sono 
gii impegni di lotta professio¬ 
nale necessari per modiheare 
la politica agricola comune. 
Abbiamo presentato proprio 
nei giorni scorsi un progetto 
organico di riforma con pro¬ 
poste precise e semplici: cM 
più porta all ammaaso, meno 
riceve, Ma in questa battaglia 
siamo rimasti soli. Le sortite a 
buoi scappati dalla stalla non 
servono a nulla se non a (arsi 
un po' di pubblicità a buon 
mercato». 

Sugli accordi agricoli di 
Bruxelles c'è da registrare an¬ 
che una presa di posizione del 
vicepresidente dell'Anca Le¬ 
ga, Agostino Bagnato, che cri¬ 
tica lo slittamento al 1993 de) 
raddoppio dei (ondi sinitturali 
(quelli destinali alla trasfoh 
mazione dell'agricoltura): 
«Un fatto preoccupante peh 
ché la riorganizzazione del¬ 
l'apparato agro-induiiriale a 
livello planetario vedrà vin¬ 
centi i paesi che raggiunge¬ 
ranno un elevato grado di effi¬ 
cienza e competitività, per le 
quali occonono grandi inve¬ 
stimenti mirati all'lnnovaiione 
tecnologica e di mercato ol¬ 
treché alla concentrazione 
dell offeita agro-alimentare su 
basi più iransnazionall». Per 
Bagnato la Comunità deve ora 
accelerare ta ritorma della po¬ 
litica agricola comune. 
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BTE 

BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 24 febbraio 1989 


• 1 BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 

• Il pagamento degli interessi e il 
rimborso del capitale saranno effet¬ 
tuati in Lire, in base al tasso di cambio 
Lira/ECU del 22 febbraio 1989. 

• II prezzo di emissione, alla pari, 
sarà versato in Lire sulla base del tasso 
di cambio del 15 febbraio 1988. 

• I BTE sono collocati mediante asta 
marginale, riferita al tasso di interesse, 
cui partecipano gli intermediari attual¬ 
mente ammessi alle aste dei BOT. I ri¬ 
sparmiatori possono prenotare i titoli 
presso le banche. 

Prezzo di emissione Durata 

in ECU giorni 


• Le domande dei partecipanti po¬ 
tranno essere presentate ai tasso d’in¬ 
teresse deU’8,25%, ovvero ad un tasso 
inferiore di S centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo¬ 
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 16 feb¬ 
braio 1988. 

• I BTE verranno regolati dai parte¬ 
cipanti all'asta il 19 febbraio 1988, 
senza maggiorazione di dietimi. 

• I titoli non-saranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen¬ 
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 


100% 373 


Tasso base d’asta 

8,25% 

BTE 

L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 
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Scienza e Tecnologia 



È la donna 
il medico 
più gradito 


Secondo quanto ha pubblicato I American Journal of Me* 
dicine il medico preferito dai malati è quello di sesso 
femminile perché dimostra «piCi cortesia, disponibilità, gar* 
bo nel maneggiare anche fisicamente II malato, conforto 
psicologico» A queste conclusioni è giunta una ricerca 
condotta su 380 pazienti dalla dottoressa Dale Matlhews, 
deirUniversltà del Connecticut, Stati Uniti Secondo la dot¬ 
toressa Matthews «agli occhi del paziente, specie ospeda¬ 
lizzalo, t attenzione Individuale (più spesso offerta dalle 
donne medico) ha più peso ed è di maggior giovamento» 
Preferirebbero i medici maschi solo i pazienti molto anzia¬ 
ni U notizia è confortante e dovrebbe suggerire I offerta 
di uno spazio maggiore alle donne medico, soprattutto 
negli ospedali, tanto più che il rapporto medico-paziente, 
essenziale ai fini delf'efflcacia della prevenzione e della 
terapia, da tempo non sta conoscendo particolari fortune 


I condiloma? 


l'Intprfpmn L'Interferon alfa sarebbe in 

k mivrivran g^ado di guarire II condilo* 

può flUdnrC ma una fastidiosa affezione 

n sessuale che può colpire sla 

Il conoiiomaf gii uomini che le donne ed 

ha l'aspetto di una piccola 
escrescenza papillare ver* 
rucosa La rivista Jama ha 
infatti pubblicato uno stu¬ 
dio In doppio cieco (quando a una parte dei pazienti viene 
somministrato I) farmaco e agii altri un placebo, all insapu¬ 
ta sia dei medici che dei malati) dal quale risulterebbe una 
guarigione nel 62% del casi trattati Gli effetti collaterali, 
generalmente analoghi ai sintomi dell'Influenza, avrebbe¬ 
ro avuto un decorso Transitorio In un editoriale pubblicato 
sullo stesso numero di Jama, il dottor Philip Kirby, dei* 
l'Harborview Medicai Center di Seattle, ha tuttavia invitato 
alla cautela A suo giudizio l'efficacia dell interferon nel 
condiloma non è maggiore rispetto alla crioterapia, ben¬ 
ché preferibile ad altri trattamenti oggi conosciuti 


Fnarina » haccA La Calciparina, un prepara- 
cpanna a passe ,o ^ base di eparina orodol- 
dosi contro to dalia hallarmaco, sareb- 

il risultato In grado di n* 

Il rcinTanO durre sensibilmente I inci¬ 

denza del secondo infarto 
La Catciparlna è un anti- 
trombotico Ottenuto a par¬ 
tire dall'elrazione dell epa¬ 
rina dell'Intestino animale, alla trasformazione del sale 
sodico in sale calcico e fino alla eliminazione di un conta¬ 
minante (I Edta) con un procedimento già brevettato in 
numerosi paesi del mondo Recentemente la Calclparlna 
avrebbe confermalo la proprietà di prevenire il reinfarto 
cardiaco del 63%, secondo uno studio condotto dai pro¬ 
fessori Neri, Semerl, Rovelli od altri e pubblicato sulla 
rivista The Lancel 


« dima freddo Era Sii noto che l'inquina- 
«ima ireaau provocato daii m* 

fidUCÒ n tdSSO di dustrla e dalle auto, può ìn- 
cldero negativamente sulla 
anidlKie caroonicd quantità di anidride carbo¬ 
nica presente nell'aria Ora 
uno studio franco-sovleti- 
condotto SU campioni 
d'aria tratti dal ghiacci, ha 
dimostrato che anche II freddo svolge un ruolo importan¬ 
te, In questo caso positivo, infatti In passato, durante i 
periodi più freddi, fa percentuale di anidride carbonica 
presente nell'atmosfera al sarebbe ridotta Gli scienziati 
sovietici e francesi hanno lavorato nella calotta antartica 
della base di Vostok, in collaborazione con l laboratori del 
Conalglfo naitonalt francese delle ricerche di Grenoble e 
Saclay La scoperta sembra avvalorare I ipotesi, formulata 
tessant'anni oraono dallo Iugoslavo Mllankovl secondo la 
quate I) clima de) mondo sarebbe Influenzato da fattori 
astronomici ciclici, in base a ritmi di 23mila. 40mila e 
1 cornila anni 


Till JihAiti Oscillerebbero da lOOmila 

UH auuni g 200mlla gli aborti volon- 

VOlOntdn dopo nella sola Europa occl- 

dentale provocati Indiretta- 
vornooyi mente dalla catastrofe di 

Cernobyl È quanto ha rife¬ 
rito uno studio dell'Agenzia 
mmmmmmmmmmmmmmmm europea por I energia ato¬ 
mica pubblicato dal Briiish 
Medicai Journal La rivista rende noti alcuni dall dal quali 
risulta, ad esemplo, che In Grecia «le donne che hanno 
abortito nel maggio 1986. chiedendo esplicitamente I in¬ 
tervento per I incidente di Cernobyt, sono stale 2,500» 
Non sono purtroppo noli i dati relativi al nostro paese 


Nacr» Secondo quanto riferisce la 

rivista «Tempo Medico» l 
un business! canzonclnl con annesso 

I profillallco stanno dlven- 

I CaiZIlilCini landò un vero best-seller 

con orofilattlco «Si vendono cpn II preser- 

vativo compreso nel prezzo 
^ 8‘é alloggiato in una spe¬ 
dale lasca posteriore in 

R iù hanno sul gambale un invito al sesso sicuro «No Aids» 
la idealo questi calzoncini la stilista britannica Katherine 
Hamnell, e ora I indumento va a ruba nelle boutique di 
Manhattan Si associa al disco (esso pure un best-seller) 
•Condon Boogle», il cui ritornello recita «All your trouble 
are gonc / when you pul that rubber on» (ì\iiii i vostri guai 
se ne vanno / quando v'infilate quel po' di gomma)» 

FLAVIO MICHELINI 


Un mpporto Nasa 

Non funziona lo Shuttle, 
sotto accusa il materiale 
in fibra di carbonio 


-In un (xinvegno a Parma 

il bilancio su^ ultimi risultati 

della ricerca nel campo dei carcinomi alla mammella 

Bersaglio, il cancro 


Il carcinoma alla mammella nei paesi socialmen¬ 
te più evoluti, Italia compresa, ha un'incidenza 
elevata e crescente, ma è anche uno dei tumori 
su cui la scienza medica riesce ad intervenire con 
maggior successo. Il 50% della pazienti che ne 
sono affette, se tempestivamente curate, possono 
guarire, oppure sopravvivere per 20-30 anni dopo 
la cura primaria. 


MIRCA CORUZZI 


H PARMA Un bilancio dei 
migliori risultati della ricerca 
In questo campo, e delle pro¬ 
spettive per I immediato futu¬ 
ro è stato tracciato nei giorni 
scorsi a Parma, in un conve¬ 
gno internazionale organizza¬ 
to dal Centro Oncologico par¬ 
mense, Aiom e Coire Una 

f irevenzione primaria di ma- 
aula, volta cioè ad eliminarne 
le cause, non è attualmente 
possibile, dal momento che 
tali cause sono tuttora scono¬ 
sciute È invece possibile la 
diagnosi precoce, attraverso 
l'esame clinico periodico e, 
soprattutto, attraverso la 
mammografia ripetuta, dopo l 


senza transitoria Questa parti¬ 
colare proteina capta gii 
estrogeni, i quali hanno un ef¬ 
fetto di stimolo sulla moltipli¬ 
cazione delle cellule della 
mammella Una persistenza 
eccessiva della proteina-re¬ 
cettore sulla cellula potrebbe 
provocare una abnorme pre¬ 
senza nel tempo di estrogeni, 
di conseguenza una maggiore 
risposta della cellula allo sti¬ 
molo prolilerativo, con la pos¬ 
sibile insorgenza successiva 
del carcinoma 
Passalacqua (Centro Onco¬ 
logico di Parma) ha proposto 
un nuovo metodo per utilizza¬ 
re I risultati del dosaggio del 


Una dette possibilità più 
nuove e interessanti di pro¬ 
gnosi, cioè di previsione delta 
probabilità di guarigione op¬ 
pure di ripresa delta malattia a 
distanza dal primo trattamen¬ 
to, è rappresentata dalia «ci¬ 
netica proliferativa» (Ne ha 
parlato Siivestrìnl, dell’Istituto 
Nazionale IVimori di Milano) 
Si tratta di una tecnica di ana¬ 
lisi del ritmo di moltipiicazio- 
ne del tumore (si immergono 
In materiale radioattivo picco¬ 
li frammenti di tessuto tumo¬ 
rale appena estratti), è prati¬ 
cata presso il Centro di Par¬ 
ma, e in alcune altre sedi ita¬ 
liane 

I trattamenti medici adiu- 
vanti, ossia condotti subito 
dopo la m^tectomia, hanno 
aumentato la sopravvivenza m 
qualche Gattona di pazienti, 
con risultati sicuri ma ancora 
quantitativamente modesti, 
presentati da Goldhir^ (Lu¬ 
dwig Institule for Cancer Re¬ 
search di Berna) 

Coeconi (Primario del Cen¬ 
tro Oncologico di Parma) ha 
presentato la serie di studi cli¬ 
nici controllati condotti negli 


ultimi 12 ami dal Centro di 
Parma sulla terapia medica 
della malattia dopo la recidi¬ 
va È emerso che conviene 
somministrare in modo se¬ 
quenziale (cioè non contem¬ 
poraneo) farmaci chimici 
(che uccidono le cellule) e 
farmaci endoenni (anti-ormo- 
ni), e che il trattamento clini¬ 
co può essere sospeso dopo 
un certo penodo, soprattutto 
quando si sia raggiunta la «re¬ 
missione completa», ossia la 
scompàrsà Cella malattia (che 
non significa sempre guarigio¬ 
ne perché VI può essere una 
successiva npresa) Cocconi 
ha inoltre aftermato che nuo¬ 
ve combinazioni di farmaci, 
come tl piai no e 1 etoposide, 
risultano piu attive della com¬ 
binazione Cmf, quella con¬ 
venzionalmente usata, e che 
un farmaco endocrino utiliz¬ 
zato ora a basso dosaggio 
(ammogluteumide) si dimo¬ 
stra molto attivo e poco tossi¬ 
co Ha poi indicalo nella «che¬ 
mioterapia neoaudiuvante», 
cioè condotta prima dell’in- 
tervento chinirglco, una pro¬ 


mettente prospettiva per il mi¬ 
glioramento dei nsultati, in 
termini di guarigione e di 
maggiore conservatività 
Rosner (Roswell Park Me- 
morial Institute di Buffalo. 
Usa) e Lottici (Centro Oncolo¬ 
gico di Parma) hanno presen¬ 
tato nsullati secondo I quali le 
metastasi cerebrali, contrana- 
mente a quanto finora si pen¬ 
sava, regrediscono spesso 
con farmaci antitumorali SI 
tratta di uno stadio molto 
avanzalo della malattia, di 
fronte ai quale finora la medi¬ 
cina deponeva le armi È stato 
scoperto infatti che, m pre¬ 
senza di metastasi, il cervello, 
che normalmente e «imper¬ 
meabile» ai farmaci, li recepi¬ 
sce e risponde al trattamento 
con intensità pari a ogni altro 
organo Somministrando far 
maci pnma o invece della ra¬ 
dioterapia. che rappresentava 
li trattamento convenzionale, 
SI riesce a prolungare la vita 
delie pazienti, m condizioni 
buone, fino a qualche anno, 
contro la previsione di pochi 
mesi di vita senza trattamento 
farmacologico 


. ^ 


Ma il tumore 
al seno colpisce 
anche gli uomini 


CRISTIANA TORTI 


SO anni, ogni 2 anni Queste 
misure, secondo Rosselli Del 
Turco (Centro per lo Studio e 
la Prevenzione Oncologica di 
Firenze), riducono la mortali¬ 
tà del 30-40%, ma soltanto 
nelle donne in post-menopau- 
sa nelle quali la ghiandola si è 
atrofizzala, la mammella è più 
trasparente al raggi e il carci¬ 
noma, anche piccolo, si può 
identificare agevolmente 
Nenci (Università di Ferra¬ 
ra) ha presentato una ricerca 
lesa ad identificare i meccani¬ 
smi della formazione del tes¬ 
suto tumorale (i modelli Isto- 
genetlcl dell instaurarsi della 
malattia), partendo dall ano¬ 
mala persistenza sulle cellule 
della mammella del recettore 
(una specifica proteina che le¬ 
ga gli estrogeni), che normal¬ 
mente vi ha Invece una pre- 


recettori ormonali La presen¬ 
za della proteina recettore 
(che tra l'altro indica che il 
tumore è meno maligno) con¬ 
sente di modificare l'anda¬ 
mento delta malattia sommi¬ 
nistrando ormoni o antiormo- 
ni alla paziente, con una cura 
cioè molto più mirata 
Vi sono interessanti pro¬ 
spettive di ricerca, ha afferma¬ 
to Howell (Chrislie Hospital di 
Manchester), circa la possibi¬ 
lità di riconoscere con melodi 
biologici una eventuale ten¬ 
denza genetica alla malattia, 
di determinarne il grado di ag¬ 
gressività, e di stimolare il mi¬ 
dollo osseo della paziente, 
con una nuova sostanza anco¬ 
ra in fase di studio, per poterle 
somministrare dosi più eleva¬ 
te di farmaci antitumorali 
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H PISA Accade di rado che 
si pari! d) patologia della 
mammella nel maschio Ep¬ 
pure gli ultimi dati sono piut¬ 
tosto allarmanti ginecoma- 
stie, noduli, ingrossamenti e 
purtroppo anche tumori non 
sono piu un esclusiva del ses¬ 
so femminile, ma registrano 
un sensibile aumento anche 
nel maschio Anzi, più una so¬ 
cietà è industrializzata (e 
quindi impregnata di sostanze 
inquinanti come additivi, co¬ 
loranti. conseivanti, ormoni 
somministrali agii animali del¬ 
ie CUI carni ci cibiamo), più 
queste patologie vengono alla 
luce La prevenzione e la dia¬ 
gnosi precoce, anche in Que¬ 
sto caso, sono l’unica difesa 
possibile Un recente conve¬ 
gno organizzato a Pisa dalla 
Scuola di Specializzazione in 
Andrologla, cui hanno parte¬ 
cipalo endocrinologi, andro- 
logi e oncologi di varie cllni¬ 
che Italiane ha cercato di tira¬ 
re le fila, tracciando protocolli 
terapeutici e soprattutto cer¬ 
cando di sensibilizzare ed in¬ 
formare l molti medici di base 
intervenuti L'argomento non 
è dei piu sempiici, e può coin¬ 
volgere diversi aspetti deita 
personalità «Prendiamo il ca¬ 
so sempre più frequente - ci 
dice il prof Fabrizio Menchini 
Fabns, titolare delia cattedra 
di Andrologla, venticinque an¬ 
ni di esperienza - di un adole¬ 
scente che di colpo si veda 
‘ crescere fi seno" Oltre atta 
preoccupazione che si ha di 
fronte ad una qualsiasi malat¬ 
tia, ci saranno probabilmente 
delle risonanze psicologiche, 
che a volte, in un penodo deli¬ 
cato come la pubertà, posso¬ 
no sfociare in probtcmi di 
identità sessuale» L'incidenza 
di patologie mammarie ne) ra¬ 
gazzo dagli 1) ai 15 anni si 
aggira attorno al 25 %, anche 
se e bene dire subito che que¬ 
ste malattie, nella grande 
maggioranza, sono iransitone 
e SI nsoivono nel giro di qual¬ 
che mese, con ) assestamento 
d»! cambiamenti ormonali 
dovuti all età «E anche ditfici- 
In d're se ci sia una concate¬ 
nazione causale Ira alimenta¬ 
zione e comparsa di queste 
patologie > ci dice ancora 


Menchini Pabrìs - però una 
cosa è orma) cenargli eMro- 
geni sono dannosi E vero che 
la legislazione italiana ne vieta 
la somministrazione agli ani» 
mali da carne, ma come a fa a 
controllare quella Importata? 
In Europa questi proootti to¬ 
no ammessi, e non laMiano 
tracce nievabili negli animai). 
Senza contare poT cte eaa) 
vengono somministrati anche 
al piccoli animali, polli, coni¬ 
gli, ecc Insomma, direi che II 
dubbio è più che legilllmo. fi 
sconsiglierei davvero di man¬ 
giare la fettina che ’*si restrin¬ 
ge"» 

Al convegno di Pisa è emeh 
sa l’efficacia e l’utilità della Irt- 
dagine ccograflca «Ueeogn- 
fia delinca con chiarttta le 
caranerìstiche della allerailo- 
ne mammaria - alfenna Meit- 
chini Fabns « fa vedere lo 
spessore e la struttura, con¬ 
sente di eontrollame l'evolu¬ 
zione Senza aleuti danno». E) 
tumori mammari? Neanche ili 
uomini ne sono indenni. ^1 
calcola > dice Monchini Fa- 
bris > un tumore maschile 
ogni 100 tumori femminili. 
Non è poco Anche se-con¬ 
clude - i dati In nostro poiaea- 
so non sono ancora lufficiantl 
ad individuare eventuali lega¬ 
mi tra ginecomasiie, noduli e 
tumori insomma - tiene a sot¬ 
tolineare Il proleiaort - è fon¬ 
damentale dn’opera di inlo^ 
mozione e sensibUtoariont 
. tra le famiglie, le scuote e I 
medici, proprio per evitaroal» 
larmismi o soltovaluiaifoni. 
Bisogna Invece sempre met¬ 
tersi sui chi va là se li verifi¬ 
cano ginecomasiie nell'adul¬ 
to non si può. allora, trattare 
di squilibri ormonali iransllori. 
ma siamo di fronte ad altera¬ 
zioni con ogni probabilità gra¬ 
vi. da affronatare senu peh 
der tempo in sede medica». 
C’è infine da segnalare, negli 
uiiimi anni, la comparsa di tu- 
mon al seno nei transessuali 
che hanno fatto uso di estro- 
seni per rendere più femmini- 
le li loro corpo. «In questi casi 
- dice Menchini Fabrii - nem 
è mai facile aueccare II giusto 
dosiggio ormonale, e pur¬ 
troppo SI hanno conseguenie 
negative» 





Troppo sport? Attenta diventerai sterile 


■i Ancora problemi per il 
traghetto spaziale Shuttle 
Questa volta sarebbero gli 
ugctli di scarico del razzo 
vettore che. secondo un 
rapporto riservato della Na¬ 
sa avrebbero bisogno di ur¬ 
genti modifiche prima della 
prossima spedizione Sotto 
accusa è lo speciale materia¬ 
le In fibra di carbonio che 
protegge i grossi coni nen 
posti sotto al razzo da cui al 
momento del lancio si sfoga 
il chrburanio in fiamme Nel 
descrivere i fenomeni di 
erosione rilevati sugli ugelli 
il rapporto paria di «fratture 
cosi estese cosi numerose e 
vicine le une alle altre, da 
minacciare 1 inlagnlà dei co¬ 
ni stessi¬ 
li! nessuna delle 240 pagi¬ 
ne del rapporto, ottenuto 


dal quotidiano «Washington 
Post» in versione integrale, 
SI parla di questi inconve¬ 
nienti come potenzialmente 
catastrofici Tuttavia vengo¬ 
no elencali una sene di 
provvedimenti e di modifi¬ 
che per migliorare la tenuta 
del materiale, ritenuti indi¬ 
spensabili prima che il pros¬ 
simo agosto lo Shuttle torni 
come previsto nello spazio 
Lo studio sull erosione degli 
ugelli era stalo commissio¬ 
nato l'estate scorsa dalla 
stessa industria che li produ 
ce, la Morton Thiohol Ine 
Tra i sei tecnici che lo hanno 
condotto, tuttavia non c è 
stala unanimità di vedute a 
conferma delle divisioni esi¬ 
stenti tra gli scienziati sul te 
ma della sicurezza dopo il 
disastro del Challenger 


■1 WASHINOTON Donna, il 
tuo nuovo dilemma è questo 
vuol essere sana, sportiva e 
stenle o flaccida, a nschio di 
tumon all apparalo riprodutti¬ 
vo, e però incinta quando te 
ne punge vaghezza? La que¬ 
stione appare In prima battu¬ 
ta, stupida ma anche per 
niente giusta «Non si può cer¬ 
to avere tutto» commenta fi¬ 
losofica Rose Fnsch che coni 
SUOI colleghi della Harvard 
school of public health ha po¬ 
sto ieri all America il poco 
gradevole problema Perche 
uno studio appena completa¬ 
to alla prestigiosa università 
ha portato a conclusioni che 
promettono di scatenare di 
scussioni tra gli addetti ai la 
vori, dubbi e ansie m molte 
donne Per le quali fa sapere 
lo studio le pratiche sportive 
intense pur aiutando a prò 
leggere I organismo da una 
serie di malattie sembrano 
provocare infertilità 11 moli 
vo le attività fisiche sostenute 
Interferiscono con fa produ 
zione di estrogeni gli ormoni 


che controllano la nproduzlo- 
ne femminile La soluzione 
perchi vuole avere figli smet¬ 
tere di fare sport «E anche 
mettere su qualche chilo, 
spiacenti», dicono da Har¬ 
vard «In questi casi, bisogna 
evitare anche un attività mo 
derata», insiste Fnsch «Una- 
tieta che fa sport a livello 
olimpico per esemplo per re- 
cuperare'4 sua capacità ripro 
duttiva deve fermarsi del tut 
to» A questa conclusione 
Fnsch e i suoi colleghi sono 
arrivali dopo aver esaminato 
5 398 laureate dell università 
dai 21 agli 80 anni Di queste 
le 2 622 che erano o erano 
state «atleie» Oa ricerca ha de 
finito cosi tutte quelle che 
avevano praticato almeno duo 
volte la settimana uno sport 
ad alto consumo di energie 
come nuoto, ginnastica, ten¬ 
nis o che correvano un mini 
mo di 3 chilometri ai giorno) 
avevano, nei periodi di attivilà 
intensa un alto tasso di inferii 
lità e mestruazioni irregolari 
A guardar bene le conclu 


Sane, sportive e stenli, o flaccide e in¬ 
cinte’ E li nuovo dilemma per le donne 
degl) anni Ottanta A porlo sono i ncer- 
caton dell’Università di Harvard, lian- 
no studiato Smiia donne, meta atiete e 
metà no La loro conclusione chi fa 
molto sport rischia l'infertilità La ricet¬ 
ta per le sportive desiderose di mater¬ 


nità stare ferme ed ingrassare La nuo¬ 
va ricerca è solo Tultimo dei grandi 
attacchi, oggi di moda negli Usa. all'at¬ 
tivismo fisico maniacale da cui molti 
americani sono diventati dipendenti 
Ma da Harvard avvertono non lasciate 
perdere del tutto lo sport Aiuta l'orga¬ 
nismo a prevenire alcuni tumon 


stoni dei rìcercaton di Har¬ 
vard non sono pariicotarmen- 
te rivoluzionane e sorpren¬ 
denti anzi, si inseriscono be¬ 
ne nella tendenza del mo 
mento negli Stati Uniti quella 
di Criticare la «fitness craze» 
la mania per la forma fisica 
che molti americani hanno da 
anni GII psicologi avvertono 
che chi passa troppo tempo 
tra corse e palestra e vittima di 
una forma di dipendenza non 
molto diversa da quella da 
droga e alcool i medici predi 
cano in genere Inascoltati 
che fingersi oltre i propri li¬ 
miti provoca solo strappi frat 


MARIA LAURA RODOTÀ 

ture magari infarti E i) mes¬ 
saggio finale degl) auton della 
nuova ricerca, piu che un in¬ 
coraggiamento a stare in poi 
trona o addirittura ad una 
teorizzazione codina dell in- 
compatibiiito del ruolo della 
donna madre con attività pm 
mondane è un invito a muo 
versi SI ma con moderazione 
Anche perché lo stesso studio 
esalta e lo fa con dati precisi 
gli effetti benefici dello sport 
nelle donne L« attete esami 
nate avevano un tasso molto 
pm basso di tumon al seno, 
alt utero, di diabete, delie se 
dentane Oltre, ovviamente ai 


vantaggi noti a tutti meno 
grasso superfluo cuore m mi¬ 
gliori condizioni Proprio la 
differenza di grasso dice lo 
studio crea la differenza nel 
rischio di tumon Perché più si 
è grassi, piu si producono 
estrogeni, ma nel corso degli 
anni chi ha pagato la forma 
fisica con grosse difficoltà a 
diventare madre può avere 
dal suo basso livello di estro 
geni un immenso beneficio 
perche la loro scarsità può n 
durre la crescita delle cellule 
che scatenano 1 tumon An 
che le mestruazioni irregolari 


una delle più classiche preoc¬ 
cupazioni femminili possono 
venir buone Un minor nume¬ 
ro di cicli ovanci riduce il ri¬ 
schio di tumon ai seno Una 
buona notizia i>er le atiete che 
SI allenano regolarmente, e 
hanno cicli mestruali spesso 
sballati E anche per le ragaz¬ 
zine che aspettano anni pnma 
di avere 11 primo ciclo «Non 
preoccupatevi se vostra figlia 
è in ritardo rispetto alle sue 
coetanee c è da esserne con¬ 
tenti», dice la dottoressa 
Fnsch «Anzi fategli fare 
sport li loro nschlo di cancro 
verrà ridotto e di mollo» Gli 
effetti dell attività fisica, an¬ 
che in questo campo, sono 
evidenti negli Stati Uniti, le ra¬ 
gazze hanno la loro prima me¬ 
struazione in media a 12 anni 
e mezzo ma se sono delle 
sportive l'età media sale a 15 
anni e mezzo 

Sulla relazione tra sport ed 
estrogi.ni a confermare le 
conclusioni dei ricercatori di 
Harvard c è anche uno studio 


dciruniversità canadese dei- 
1 Alberta. In chi fa attività fiai- 
ca intensa, riferisce lo studio, 
SI registnuio cambiamenti ne) 
modo m cut il cervello con¬ 
trolla il sistema riproduttivo: 
gli ormoni che controllano le 
funzioni sessuali strano nel 
sistema circolatorio in quanti¬ 
tà minore II risultato, In molti 
casi, è l'infertilità Quando si 
smette di fare sport, il cervello 
aumenta automaticamente la 
quantità di ormoni che forni¬ 
sce alTorganismo Un'altra 
conferma tu risultati dello stu¬ 
dio di Harvard, secondo cui le 
maggior parte delle donne 
ariete sperimenta infertilità 
«anormali» Ma, nello studio 
dei medici canadesi, il cam¬ 
pione preso in esame non 
comprendeva solo donne, e, 
per gli uomini studiati, i risul¬ 
tati sono stari ali stessi Videe 
dire l’attività tisica fa bene e, 
se moderata, una forma irri¬ 
nunciabile di preveniione; me 
anche per gli uomini, sJ lene, 
troppo sport significa rischio 
di sterilita. 












La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Comune 

IlPri 
minaccia 
la crisi 

Hi Settaniadue ore. non un 
minuto di più. Il Prl, per bocca 
del segretario romano Saverio 
Cotlura, ha lanciato un drasU* 
co ultimatum alia giunta capi* 
tollna: o, en'To quel termine, 
mette (ine allo «scempio» di 
palazzo Serìup) in via de) Cor* 
so (dove è spuntata una )ean> 
seria delia «PakotaOt con la 
risoluzione del contralto di al* 
litio del locali,'oppure l'asses¬ 
sore Ludovico Catto, che rap¬ 
presenta Il paitito dell’edera, 
rimetterà nelle mani del sin¬ 
daco Nicola SIgnorello la de¬ 
lega a) Centro'storlco, che at¬ 
tualmente detiene in uno con 
la Cultura e rarredo urbano. 
Se quel negozio delia iDako- 
ta> resterà dove si trova, vorrà 
dire che quella delega si sarà 
dcilnìllvamente dimostrata 
una scatola vuota. E giovedì 
mailirfa l'esecutivo romano 
del Pri si riuniti per controlla¬ 
re che ia giunta avrà raccolto 
l'Invito. 

Il negozio dèlia discordia è 
stato insediato in via del Cor¬ 
so 464. al posto della gioielle¬ 
ria Attanasio. Qd inaugurato 
sabato scorso con trovale an* 
ehe un po' birsch Per Coltura 
bisogna «bloccare lo sconvol¬ 
gimento che si sta realizzando 
nel contro storico», Giorni la, 
In difesa del centm era sceso 
anche Oscar MammI, ministro 
delle Poste repubblicano, che 
aveva già «suggerito» all'aa* 
sossore Catto d) restituire la 
delega al sindaco, 


II drammatico racconto 
di Maria Pia Serra 
la giovane che ha vissuto 
con Tassassino 


«Senza droga stava male 
tanto da impazzire» 

La polizia indaga 
su un eventuale complice 


«Ha posato i soldi 
e ha detto: ho ucciso 



Andrn 
Salvatori, il 
tossicodipen¬ 
dente che ha 
confessato di 
aver ucciso le 
due nonne 


nonna» 


«L'ho visto rientrare a casa sconvolto, con i soldi In 
pugno. Siamo andati subito a bucarci.» Questo è 
un Irammento del racconto di Maria Pia Serra, la 
donna che nelle ultime settimane ha vissuto con 
Andrea Salvatori, il giovane che ha confessato di 
aver ucciso le nonne. Intanto la squadra mobile sta 
indagando su un altro tossicodipendente che 
avrebbe partecipalo al primo omicidio. 


ANTONIO CIPRIANI 


Hi «Ci siamo bucati. Sdraia¬ 
ta nel letto al buio sentivo il 
mio respiro e il suo. Poi la $ua 
voce che mi arrivava da lonta¬ 
no. Ho ammazzato nonna, ha 
detto, lo ho sorriso come se 
stesse scherzando. Le ho ta¬ 
glialo la gota, non voleva dar¬ 
mi i soldi, ha aggiunto. MI ha 
mostrato la mano ancora in¬ 
sanguinata e In un attimo il let¬ 
to è diventato gelido. Ho avu¬ 
to paura. Andrea ora un assas¬ 
sino. Aveva ucciso anche l’al¬ 
tra nonna qualche mese prima 
e me lo aveva detto. Ma quella 


volta credevo fosse una balla, 
che volesse solo dimostrarmi 
d'essere un uomo. Invece era 
vero e io terrorizzata non 
muovevo più un muscolo, un 
tendine; era fermo anche il 
sangue. Un'ora, un'ora e mez¬ 
zo cosi. Quando la polizia ha 
sfondato la porta per portarse¬ 
lo via lui dormiva tranquillo, 
lo morivo. Oli agenti hanno ti¬ 
rato fuori un braccialetto d'ar- 
'gemo con sopra scritto Maria. 
Lo riconosci, gli hanno chie¬ 
sto, lo hai perso accanto a tua 
nonna. Quel braccialetto glie¬ 


lo avevo regalato lo. 

•Sono sempre stata sfortu¬ 
nata nella vita. Sempre uomini 
sbagliati. Mio padre se n'è an¬ 
dato quando avevo due anni. 
A 12 anni uno mi drogò e mi 
violentò. In ospedale mi inna¬ 
morai di un tossicodipenden¬ 
te e cosi sono diventata una 
drogata. Andrea, però, a mo¬ 
do suo, era dolce. L'ultimo 
giorno che siamo stati Insieme 
mi ha lasciato su) cuscino un 
biglietto: «Stai tranquilla tor¬ 
nerò presto, vado a 'svoltare'. 
Ti ho preparato il caffè. An¬ 
drea», L'ho aspettato a casa. 
Lui voleva così, voleva che 
non mettessi il naso fuori dalla 
porta. Se pendevo a telefona¬ 
re si appostava e sentiva tutto. 
Ma io chiamavo mia madre a 
Ostia, volev-o sapere come 
stava Claudia, mia figlia che 
ha tre anni, oppure Cristian 11 
mio più piccolo che non com¬ 
pie ancora cinque mesi e vive 
con il padre. 

«Il giorno dell'ultimo delitto 
avevo la lebbre alta. Non riu¬ 


scivo a respirare per la crisi 
d'astinenza. Quando lui è 
rientrato l'ho guardato in fac¬ 
cia, era sconvolto. Sembrava 
braccato da qualcuno, ha po¬ 
sato sul letto i soldi, un milio¬ 
ne e alcuni gioieilì. Ascolta 
bene, mi ha detto, se viene 
qualcuno a cercarmi devi dire 
che siamo stati tutto il giorno 
insieme e che qqesti soldi so¬ 
no tuoi. Andrea sudava, aveva 
t capelli Incollati alla fronte. 
Siamo usciti, siamo andati alia 
stazione a prenderci le dosi in 
taxi. Abbiamo comprato cin¬ 
que pezzi, 2S0mita lire di eroi¬ 
na. Poi ci siwìo fermati a 
prendere il latte. Su questo 
punto andavamo d'accordo 
davvero: abbiamo vissuto solo 
con il latte, a litri. In c^ttordì- 
cl giorni che siamo stati insie¬ 
me non abbiamo mai mangia¬ 
to niente. 

«Andrea l’ho conosciuto a 
metà gennaio al San Camillo, 
lo ero andata a fare visita ad 
un amico, lui era rkoverato 
per un incidente. Porse l'ave¬ 


vano picchiato, lui mi raccon¬ 
tò di essere stalo trovalo per 
la strada all'alba da un vigile, 
l'avevano investilo. Non aveva 
un posto dove andare. Aiuta¬ 
mi, mi disse, mi cercano per 
farmi la pelle perché ho latto 
il nome di due spacciatori del¬ 
la M^liana. Mi fece pena. A 
casa mia in via Prati dei Papa 
ero rimasta sola, mia madre 
era tornata a vivere ad Ostia 
con la nonna. Quando il 22 
gennaio è uscito l'ho ospitato. 
Per due giorni, era H patto. Poi 
io mi sono innamorata ed ab¬ 
biamo cominciato a dividere 
la nostra vita da tossicodipen¬ 
denti alla ricerca perenne di 
una dose. 

«Dì giorno giravamo per 
un'autoradio o una macchina 
da rubare. La sera tutto quello 
che eravamo riusciti a racimo¬ 
lare lo spendevamo per l’eroi¬ 
na. Quasi mai una dose, spes¬ 
so dovevamo farci bastare 
uno "schizzo” in due. Lui 
quando stava in crisi d'asti¬ 


nenza metteva paura. Era irri¬ 
conoscibile, strillava, piange¬ 
va. Una volta mi ha anche pic¬ 
chialo. Mi insultava, io "a ro¬ 
ta” come lui gli ho risposto 
per le rime, mi ha dato due 
pugni in faccia. È stata quella 
volta che chiedendomi scusa 
mi ha raccontalo d'aver ucci¬ 
so la nonna materna. Mi ha 
detto dei soldi negati, delle 
coilellate, deil'incendio. Poi 
la storia del televisore sparito 
e della ”500” che aveva pre¬ 
so. Avrei dovuto capire e 
mandarlo via. £ invece non gli 
ho credulo, ho peT>sato che 
stesse inventando lutto, tanto 
per dimostrarmi di essere un 
duro. 

«Come vivo adesso? Come 
un cane randagio. Da mia ma¬ 
dre non mi vogliono nemme¬ 
no vedere, come se la colpa 
fosse mia. 1 vicini mi cacciano 
via, mi ucciderebbero se po¬ 
tessero. Vorrei smettere di 
drogarmi, trovare un lavoro, 
stare con i miei tigli. Riuscire a 
vivere un po’ di vita anch’io». 



—Ieri i funerali dei bimbi affogati nella vasca da bagno 

«Una disgrsuda senza colpevoli» 
Uaddio ai due fratdlini 


La chiesa stipata fino ali'inverosimile, fuori ancora 
tanta gente. Mezza Ostia ha voluto dare l'addio ad 
Alberto e Valerio Lannutti, ì due fratellini affogati 
nella vasca da bagno mentre erano soli in casa. La 
madre si era allontanata mezz'ora per fare la spe¬ 
sa. E la donna non ce l'ha fatta ad affrontare anche 
la durissima prova dei funerali. A dire loro «ciao» a 
nome di entrambi c'era solo lì padre. 


ANTONEUA CAIAFA 


HI Due bare bianche ge¬ 
melle, bianchi l garofani del 
cuscini, quasi identiche le pa¬ 
role di dedica: «Ad Alberto da 
mamma e papà», «A Valerio 
da mamma e papà». A dare 
l'addio ai due fratellini di 
Ostia affogali nella vasca da 
b^no mentre la madre aveva 
fatto una Kappala al super¬ 
mercato sotto casa c'era mez¬ 
za Ostia che al di là di lutti l 
dubbi su questa tragedia im¬ 
possibile non ha voluto lasciar 
soli i genitori del piccoli di 
fronte a un dolore cosi gran¬ 
de. Unica assente era la mam¬ 
ma dei bimbi. Apollonia An- 
giulli è rimasta nella casa del 
dolore, incapace di affrontare 
un'altra durissima prova dopo 


uella delta terribile scoperta 
ei due corplcinl senza vita 
che galleggiavano in pochi 
centimetri aacqua nella vasca 
da bagno. Già tre volte, a po¬ 
chi minuti dal dramma, la 
donna ha tentalo di togliersi la 
vita, colpendosi la testa con 
un martello, tagliandosi le ve¬ 
ne, infilandosi un coltello nel 
braccio. 

A dire «ciao» ai suo figliolet- 
tl, Alberto di 5 anni e Valerlo 
di un anno, c'era solo il padre, 
Giustino lànnutti, 35 anni e un 
viso che nc dimostrava im¬ 
provvisamente cento. Solo i 
suoi alunni, r^azzi impacciati 
di quindici-sedici anni, nelle 
loro tute da ginnastica azzur¬ 
re, hanno trovato il coraggio 


di avvicinarsi e di at^racciar- 
lo rompendo l'impenetrabile 
muro dì dolore che ha tenuto 
inchiodati al proprio posto pa¬ 
renti. amici, ncinl di casa. An¬ 
che 1 fratelli, giunti da Chicli 
dove vivono, raramente han¬ 
no trovalo la forza di incrocia¬ 
re il suo sguardo durante la 
cerimonia religiosa. L'unica 
forma di vita apparente rima¬ 
sta a quest'uomo che venerdì 
scorso tornando dalia scuola 
dove insegna educazione fì^- 
ca ha trovato ì due figli morti e 
la moglie svenuta dopo il ten¬ 
tato suicidio, erano pìccoli 
sussulti ogni volta che nella 
chiesa stipala di gente si senti¬ 
va la voce o ì) pianto di un 
bimbo. Una pugnalata per un 
padre che ne ha perduti due 
nella maniera più assurda. 

•Una disgrazia di quelle che 
capitano senza che nessuno 
ne abbia colpa», ha detto in 
un sussurro il parroco della 
chiesa di Santa Monica, una 
costruzione anonima che a 
malapena si differenzia dai pa¬ 
lazzoni che fa circondano. Pa¬ 
role che vanno incontro rù 
sentimento di pietà che i^ira 
la maggior parte delle dontw 
che affollano la chiesa. «E chi 
se la sentirebbe di fare accuse 
> dice una delie tante accorse 


per aver letto della disgrazia 
sui giornali • quando tutte noi 
di tanto in tanto siamo co¬ 
strette a lasciare i bambini soli 
in casa per scendere a com¬ 
prare il pane o il latte? Se uno 
non ha un parente vicino 
spesso non c'e scelta». Ma le 
l^role cariche di solidarietà 
umana non cancellano l dubbi 
di chi non se la sente di invo¬ 
care il destino di fronte a quel¬ 
le due piccole bare bianche. 
•Per carità, non voglio con¬ 
dannare nessuno - dice una 
giovane mamma che è venuta 
ai funerali con la carrozzina • 
ma come si fa a lasciare due 
bambini così pìccoli soli in ca¬ 
sa?». 

Ma iti tutti i dubbi prevale )a 
solidarietà, la commozione, il 
pianto sincero di tutti i ragazzi 
presenti, alunni di lui e lei en¬ 
trambi insegnati di ginnastica, 
colleghi, genie sconosciuta. 
Senza questa folla enorme di 
^ici trovati nel dolore l'ad¬ 
dio ad Alberto e Valerio sa¬ 
rebbe avvenuto nella solitudi¬ 
ne così com'è avvenuta ia lo¬ 
ro tragica morte: ti padre, 
gualche zio venuto da fuon 
Roma, e quelle due piccole 
bare senza storia. Perché la vi¬ 
ta. Alberto e Valerio l’avevano 
appena sfiorata. 


Sequestro 

Cocaina 
tra manghi 
e banane 

Hi Insieme a banane, man¬ 
ghi, ananas, dal Sud America 
arrivavano chili di cocaina pu¬ 
rissima. che finivano nella cre¬ 
denza di un lussuoso casale in 
provincia di Siena, pronti per 
essere smerciali sul mercato 
romano. L’organizzazione di 
spacciatori, formala da tre 
svizzeri, una colombiana e un 
romano, già nolo alla polizia, 
che organizzava io smista¬ 
mento deila droga nella capi¬ 
tale, è stata sgominata dalla 
squadra mobile di Roma. Gli 
agenti hanno arrestato gli 
spacciatori ed hanno seque¬ 
strato 33 chili di cocaina pu¬ 
rissima, per un valore di oltre 
6 miliardi. Sono finiti in ma¬ 
nette Alberto Testasecca, ro¬ 
mano, 24 anni, pregiudicato 
già nolo alla polizìa, Sonya 
Zindel, 30 anni, Pairìk Buob, 
21 anni. Bruno Hangartner. 22 
anni, tutti e Ire svìzzeri, e 
Meya Mirabe) Ortiz, 26 anni, 
colombiana, che teneva i con¬ 
tatti con i produttori di coca 
del suo paese. Le indagini del¬ 
la squadra mobile sono partile 
dal quartiere Portuense, dove 
era arrivata sul mercato una 
partita di cocaina a prezzi 
concorrenziali rispetto a quel¬ 
li normalmente praticali. 
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I commercianti 
a SIgnorello: 
«Alt al centro 
chiuso» 


Sulle «fasce blu», i commercianti del centro storico sono 
uniti e decisi a dai battaglia fino in fondo. Ieri sera, in 
un’assemblea vivace, hanno deciso ali'unanimità di inviare 
una lettera al sindaco Signoreiio per chiedere l'immediata 
sospensione della chiusura del centro e per convincerlo a 
riceverli tutti insieme, visto che sono raggnippati in un 
coordinamento unitario. Ed hanno inaugurato una settima¬ 
na di agitazione, che andrà avanti fino al 22 febbnrio. 
Intanto, da domani a venerdì, oscureranno dalle 19alle 19 
e 30. tutte le vetrine. E se il sindaco risponderà negativa¬ 
mente alla loro tetterà, già pensano a forme di protesta più 
dure. 


Eletta a Rieti 
giunta 

di programma 
Pci-Dc-Pri 


Per Joe Codino 
rinvio 
a giudizio 


ieri sera, il Pel, la De e il Pri 
di Rieli sono riusciti a vara¬ 
re una «giunta di program¬ 
ma». Alla carica di sindaco 
è stato eletto il capogruppo 
comunista, Paolo Tigli. Ai 
comunisti sono andati an- 
che due assessorati (nelle 
persone del consiglieri Elisabetta Celestini e Sandro Pa- 
squl). Cinque assessori sono toccati alla Democrazia cri¬ 
stiana. uno ai repubblicani. 

Alti di libidine violenta, vio¬ 
lenza carnale e rapina. Sulla 
base di queste accuse, il so¬ 
stituto procuratore France¬ 
sco De Leo ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio di Sergio Ore- 
goral, ribattezzato Joe Co- 
dino dai cronisti, presunto 
autore di una serie di aggressioni notturne contro giovani 
donne nella zona di Montesacro. Sergio Gregorat e stalo 
sottoposto ad una perizia psichiatrica, che Io ha definito 
sano di mente ma affetto da deviazioni sessuali, e ad una 
serie di confronti con le vittime. Adesso toccherà ad giudi¬ 
ce Istruttore Vittorio De Cesare esaminare la richiesta del 
pm e deciderà se prosciogliere o far processare il giovane. 

La Golf targata Napoli è en¬ 
trata proprio dentro l'uffi¬ 
cio postalo di via Goffredo 
Mameli, a Monlerotondo, 
mandando in frantumi un 
pesante vetro blindato che 
proteggeva la stanza del di- 
rettore. Ne sono scesi sei 
banditi col volto coperto da pt^montagna, armati di 
milragliette e pistole. Sono entrati nella stanza del diretto¬ 
re e, minacciandolo con le armi, lo hanno costretto ad 
aprire ia cassaforte dove, pochi minuti prima, portati da un 
furgone blindalo, erano stati rinchiusi trecento milioni. I 
soldi servivano per pagare le pensioni. Preso il denaro, i 
sei uomini hanno sparato alcuni colpi in aria e sono fuggiti 
sulla stessa Golf e su una Ritmo bianca. 


Entrano in auto 
nell’ufflcio postale 
e rapinano 
trecento milioni 


Fontana di Trevi 
da oggi 
a secco 
per 4 giorni 


A primavera il restauro. Ieri, 
intanto, sulla fontana di 
Trevi (nella foto) sono co¬ 
minciali I rilievi. Per questo 
la fontana resterà senz'ac¬ 
qua per quattro giorni, da oggi fino a venerdì, tra le 9 e le 
13. In questi giorni, tutto il monumento sarà recintato e 
presidiato dai vigili urbani per difenderlo da fotografi e 
turisti sconsiderati, capaci di arrampicarsi sulle statue ba¬ 
rocche per poterle ritrarre meglio, fi restauro durerà non 
meno di un anno. Ma sì sta pensando ad una soluzione che 
consenta di tenere la fontana almeno parzialmente in Un¬ 
zione. 



Pesca 

a pagamento 
nei lago 
dell’Eur 


L'Ente Eur e la Federazione 
italiana pesca sportiva han¬ 
no raggiunto un’intesa. E 
tra breve, probabilmente, 
sarà possibile o^aniaare 
battute di pesca nel lago 
dell'Eur. L'accordo, intatti, 
prevede l'immissione nel 
bacino artificiale dì pesce commestibile, che sarà poàìbile 
catturare, come avviene nei «laghetti per la pesca arri¬ 
va», a pagamento. L'immissione del pesce nel lago dovreb¬ 
be aversi a marzo. Ma. prima che venga dato il via alla 
pesca, te rive dovranno essere recintate per tener lontani i 
■portoghesi». La presenza di alcuni pesci «spazzìni», previ¬ 
sta dall'accordo, dovrebbe risolvere il problema della puli¬ 
zia del lago. 


GIULIANO CAPECELATRO 


U8lRm/2 
I dipendenti: 
«Favori 
ai privati» 

Hi «Mancano sedie, scriva¬ 
nie. armadlelti, le apparec¬ 
chiature sanitarie sono quasi 
inservibili, e cosi un numero 
sempre maggiore di nostri as¬ 
sistili viene affidato, per le 
analisi, a strutture private con¬ 
venzionate». U denuncia è 
degli operatori della ex Usi 
Rm 3 di via del Frentani (ora 
Incorporata nella Rm 2) che 
chiedono un impegno urgen¬ 
te del sindacato sul problema 
delia disorganizzazione dei 
servizi sanitari cittadini. I di¬ 
pendenti della Usi se la pren¬ 
dono soprattutto con ia dire¬ 
ziono sanitaria, che sembra 
voler penalizzare i laboratori 
Interni a vantaggio di quelli 
convenzionali; «L'ullìmo epi¬ 
sodio - dicono - è la chiusura 
della radiologia di via dei 
Frentani per 4 pomeriggi a 
settimana, che costringe molti 
utenti a ricorrere al conven- 
zionamenlo esterno». 


Tutti in fila solo per un sogno 


Tutti in fila, assiepati a migliaia, per 
inseguire una speranza che in anni di 
attesa diventa solo un sogno; un lavo¬ 
ro, un posto di lavoro qualsiasi. Dall'i¬ 
nizio di febbraio sono stati forse cin¬ 
quantamila i giovani e meno giovani 
romani che si sono affollati nell'enor¬ 
me stanzone dell'ufficio di colloca¬ 


mento circoscrizionale di via De Ce¬ 
sare, suU’Appia. Ore di coda, coi logli 
stretti a! petto, per presentare una 
aleatoria richiesta di «inserimento 
nella graduatoria per l'avviamento a 
selezione presso le amministrazioni 
pubbliche». Se va bene, sono seimila 
posti in tutta Italia... 


Pd 

Laboratorio 
fatiscente al 
S. Giovanni 

M il laboratorio di analisi 
dell'ospedale S. Giovanni è in 
condizioni igienico-sanitarie 
gravissime. Lo afferma, in 
un'inicrpeilanza urgente ai 
presidente della giunta regio¬ 
nale del Lazio, il consigliere 
del Pei Angiolo Marroni, vice- 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale. «I banchi dì legno - 
denuncia Marroni - sono mar¬ 
ci e privi di sportelli, sulle pa¬ 
reti e sui soffitti vi sono vaste 
macchie dì umidità, il tratta¬ 
mento dei rifiuti, in parte tos¬ 
sici. viene svolto in modo pre¬ 
cario per l'insufficienza delle 
autoclavi in rapporto ai volu¬ 
mi di materiale da sterilizza¬ 
re». Neil'interpellan.’a si ricor¬ 
da che il taboratorio ha il 
compito di svolgere analisi 
per i pazienti deiriniero ospe- 
daic, e si chiede un intervento 
finanziario straordinario detta 
giunta per avviare immediata¬ 
mente il risanamento della 
struttura. 


■1 «Il proprietario delia 
Mercedes bianca parcheggia¬ 
la in doppia fila è pregato di 
spostarla». L'altoparlante fa ri- 
suonare l'appello per due vol¬ 
te nello stanzone stracolmo di 
gente. Nessuno lascia il suo 
posto in una delle file per an¬ 
dare a muovere l'auto, e solo 
pochi si prendono la briga di 
lanciare un fischio di protesta, 
i più si limitano a scuotere la 
testa. •£ ti pare che se avessi¬ 
mo una Mercedes staremmo 
qui in fila?», dice qualcuno ad 
alla voce. 

«Qui in fila», stipati insieme 
ad altre tremila persone nello 
stanzone deii'uffìcio di collo¬ 
camento di via De Cesare. 
Una ressa incredibile, ore e 
ore di coda, neppure per par¬ 
tecipare ad un concorso ma 
solo per presentare una do¬ 
manda di «inserimento nella 
graduatoria per {'avviamento 
a selezione presso le ammini¬ 
strazioni pubbliche», in vista 
di probabili future assunzioni. 
La scena si ripete sempre 
uguale dall'inizio de) mese (il 
1* febbraio è stato il primo 
giorno utile per la presenta¬ 


zione delle domande) e andrà 
avanti, anche se ì'aliìusso è 
destinato sicuramente a dimi¬ 
nuire un po', fino al prossimo 
3 ) marzo. «Guardi, che ades¬ 
so sta andando bene - dice un 
brigadiere dui carabinieri che, 
con una decina di colleghì, è 
dì servizio per "controiiare la 
situazione” i primissimi 
giorni ia ressa è stala incredi¬ 
bile, e una volta abbiamo do¬ 
vuto chiamare una ambulanza 
per far portar via una ragazza 
che si era sentita male. Gli uni¬ 
ci problemi ci sono atl'apertu- 
ra delle porte alle 14,30 - ag¬ 
giunge - quando tulli cercano 
di guadagnate i primi posti da- 


GIANCARLO SUMMA 

vanti agli sportelli». 

£ atiora gli spintoni, le cor¬ 
se per le scale e i «c'ero prima 
io» si sprecano. Per chi non 
riesce a vincere questa parti- 
coiarìssima gara. )a «punizio¬ 
ne» è una fila che può durare' 
anche due ore. Per accettare 
te domande lavorano venti 
impiegali, li ritmo è infernale, 
i gesti sempre gli ste^i: con¬ 
trollare se tutto è stato compi¬ 
lato bene, se combaciano ì 
dati del libretto di colloca¬ 
mento. se è stalo riportato il 
codice fiscale. Pochi minuti 
per ogni pratica, ore e ore in 
totale. ILlto per la solita spe¬ 
ranza, quella di riuscire ad ot¬ 


tenere prima o poi un lavoro, 
qualunque esso sìa. £ che dì 
poco più di una speranza si 
tratti lo spiegano le cifre; in 
due giorni si ^no presentali a 
via De Cesare un numero dop¬ 
pio di persone rispetto al nu¬ 
mero di posti disponibili in 
tutta Italia; «Pare che ci saran¬ 
no ben seimila assunzioni», 
spiega Giovanna, una biondi¬ 
na di 21 anni, diplomata e di¬ 
soccupata. che è in fila con 
alcune ^iche. Ma se siete 
tremila solo qui... ■£ un tenta¬ 
tivo anche questo - risponde 
lei, ormai "esperta” nel cer¬ 
car lavoro - e vanno fatti tutti, 
nessuno escluso, lo ogni setti¬ 


mana leggo "Tùttoconcorsì” 
e mi regolo di conseguenza». 

Giovanna è una delle tante. 
Nei grande salone deH'ufficio 
di collocamento le ragazze 
sono in stragrande maggio¬ 
ranza. E d'altronde sono loro 
a far la parte del leone neiie 
statistiche sulla disoccupazio¬ 
ne cittadina (gli iscritti al col¬ 
locamento sono ormai da 
tempo oltre Irecentomiia). Ci 
sono anche genitori venuti a 
tenere il posto per i figli nella 
iìla, come quella mamma che 
racconta di una sua figlia, lau¬ 
reata in lingua, iscrìtta ai col¬ 
locamento dall'81 e alla di¬ 
sperata ricerca dì un lavoro 
qualsiasi, «anche come datti¬ 
lografa». E difalti, nello stan¬ 
zone di vìa De Cesare, abbon¬ 
dano laureali e diplomali che 
si affannano a presentare que¬ 
ste domande per impieghi 
pubblici che richiedono come 
tìtolo di studio la licenza eie- 
menlaro... tSì è vero •- dice 
Walter, 20 anni, diplomalo - 
ma io lavoravo in una carroz¬ 
zerìa c sono stato licenziato. 
Ora che cosa posso fare?». 


Centocelle 

Uccide 
la moglie 
a calci 

Hi A pugni e calci l'ha mas¬ 
sacrata di bolle, poi è uscito 
di casa lasciandola stesa a ter¬ 
ra priva di sensi. Quando è 
tornato ha trovalo sua moglie 
mona. Ha chiamalo i carabi- 
ni^ ed è stato arrestato. 

E accaduto ieri a Centocel- 
le in un modesto appartamen¬ 
to di via dei Faggi. Renzo Altu¬ 
ra. venditore ambulante di 42 
anni, ricomincia a litigare vio¬ 
lentemente con sua moglie, 
Elvira Trebbi dì 33 anni. Lac- 
cusa di essere alcolizzata, e 
per questo insopportabile. 
Dalle parole passa subito al 
fatti. La riempie di pugni e cal¬ 
ci tino a quando la vede per¬ 
dere conoscenza e cadere sul 
pavimento. Poi esce di casa. 
Quando torna, verso le otto di 
sera, la trova morta. Chiama i 
carabinieri e quando arrivano 
viene subito arrestato. Elvira 
Trebbi e II marito hanno due 
figlie di 9 e 11 anni, affidate ad 
altre famiglie. 


Giaxdinetti 

Litigano 
e accoltella 
il suo uomo 


I Ha afferrato un grosso 
colieilo, si è girala dì scallo in 
preda all'ira e ha colpito il suo 
convivente ferendolo grave¬ 
mente a) colto. F^l, alla vista 
del sangue, lo hasoccotso, ha 
chiesto aiuto ai vicini. La don¬ 
na è stata arrestata dai carabi¬ 
nieri, ìi convìvente è finito al 
San Giovanni in prc^nosi ri¬ 
servata. E accaduto ieri nell'e¬ 
strema periferìa di Roma, a 
Giardinetti. Nella cucina del 
loro appartamento di via Fia- 
lelli Poagini, Anna Parisi, 45 
anni e Luciano Marianelli SS 
anni, padre di sei figli, separa¬ 
to dalla moglie, hanno iniziato 
a litigare. Torse sono volate 
parole grosse e la donna, ac¬ 
cecata dalla rabbia, ha preso 
un grosso colieilo da macel¬ 
laio. Si è voltata di scatto e lo 
ha infilato nel cctilo del suo 
convivente. Impaurita do) suo 
stesso gesto, ha chiesto aiuto 
ai vicini che ìmmedialMuenie 
hanno portato Luciano Maria- 
neili al San Giovanni, la don¬ 
na dovrà rispondere di tentato 
omicidio. 
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ROMA 



presenta 


Gaspardo, 
il Senrizia Azzura 

Sanpalia 

Ciao, sono Gaspardo. Eccomi qua, anzi qua e là. Perchè dove c’è il Metano Azzurro 
c’è Italgas e dove c’è Italgas ci sono io. Praticamente dappertutto: 
pronto a mettere lo zampino per darvi servizi sempre migliori. 

Volete avere informazioni, chiedere progetti e preventivi, agevolazioni e consigli? Problem? 
Tutt’altro: basta rivolgersi agli esperti Italgas 
di ogni Servizio Azzurro Simpatia! 


3111 e prevenivi, agevoiazioni e consigli f rrooiem f ^ 
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v/ggl, martedì 16 febbraio. Onomastico; Onesimo 

ACCADDI VINr ANNI lA 

Hnlto il lavoro, si toma a casa. Ma per Giuseppe lAiccone non 
è andata cosi Una macchina lo investe sulla via del Mare, 
mentre sta attraversando la strada di corsa per non perdere 
I autobus. Ogni giorno Lucconc si alzava Bile 4 e da Sezze 
Romano raggiungeva ii posto di lavoro sulla Magtlana: prima il 
pullman, poi l’autobus. Ogni sera, dopo le 17.15, faceva il 
viaggio a ritroso, con più fretta, per tornare a cosa. Questa volta, 
il timore di perdere le coincidenze è stato fatale. Soccorso dai 

g uidatore dell'auto che lo ha investito, è però arrivato all'ospe* 
ale già morto. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 1)2 

Questura centrale 4686 

Vigli) de) fuoco 115 

Crt ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 8009^ • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 ^illa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied. adolescenti 860661 


-- Succeéa 

Carnevale 


Guida alle follie 
del martedì grjg 


Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 86066 i 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informazioni 4775 

Fs- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S,A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti ^icO 6541084 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
EsquUlno: viale Manzoni (dne* 
ma Royd>, viale Manzoni 05. 
Croce in GerusdemnM>. via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia: via Fla* 
mima Nuova (fronte Vigna Slel* 
luto 

LudovLii* via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta PInda* 
na) 

Parioii; piazza Ungheria 
Prati; piazza Oìta di Rienzo 
Trevi: via del Tritone Oi Meatag' 
gero) 


Feste per tutti i gusti, scegliete la vostra 

Ballando ballando... 
fino all’ultimo respiro 


Jazz, caljaret, 
ricchi prani 
ecotillons 



STEFANIA SCATENI 


■B Musica, balli, maschera, bollici¬ 
ne, coriandoli, pazzie, ore piccole. 
Signore o slsnorl ecco a voi le leste. 
FoUibidlo (via SacchI 3). Imperterri¬ 
to, CesaronI continua a riempire le 
stanze polverose. Nella speranza che 
Il proprietario non trovi II coraggio di 
lare sgombrare. Comincia alle 21,30 
l'happening di Carnevale. Due truc¬ 
catori vivacizzeranno le Iacee di lutti 
e cl saranno, come al solilo, ospiti a 
sorpresa. 

Blue Lab (v lo del Fico 3). Grande 
veglione di Carnevale, alle 22. con 
l'orchestra di musica salsa e latin- 
jazz «Yemaya», 

CaIR Latino (via Monte Testacelo 
96). Comincia alle 21 la serata con 
concerto e discoteca condita dalle 
unirne Irappe c castagnole; musica 
del Caribe proposla dal gruppo .Qui 
on Sabe». Il biglietto, con consuma¬ 
zione. costa 20.000 lire. 

Salili Louis (via del Cardello I3a). Non 
buia pagare II biglietto (25.IHKI lire 
con coniumailoneT per aceedere alla 
feita di itasera Islllolata .Spot.. E ne- 
ceiaarlo reclanilziare un prodotto 
qualilBil, vero o Inveilato. SI pub au- 
CH partecipare alla san che Dette lu 

K iUo, per 11 migliore spot nuprcMu- 
lo, un viaggio a New Vork. La disco- 
taci è curata da Sergia Maialna, alila 
jlngle a dance nusic. £ meglla preno. 

Grl^o Notte (via dei Fienaroll 30b). 
Festa dedicata agli anni 30, suona la 
Nick's Swing Band; 

Frappa Danca (via Sante Bargelllnl, 
23). «On thè road- e «Puzzle, orga¬ 


nizzano Il gran ballo In maschera di 
line carnevale. L'Ingresso costa 
5.000 lire. 

Tee Brazll (via S. Francesco a Ripa 
103). Niente di più adatto di un loca¬ 


le. Musica lino a larda notte con la 
«Carnival Band». 

Le discoteche abbondano di idee 
per Unire In bellezza I lestegglamenti 
carnascialeschi. Ecco alcune propo¬ 
ste. 

Llle 85 (via Trlonlale 130). Obbliga¬ 
toria la maschera per «The rock hor¬ 
ror sexy show», organizzalo da Ima¬ 
go e Gilda. Fremi per I travestimenti 

E IO belli, e più seiré... 
onua (via Cassia 871)- Musica rock, 
new wave e lunky per animare «Se¬ 
gretissimo». Nessuna notizia è trape¬ 
lala sul particolari. 

Black Otti (via Saturnia 18). Frulla tro¬ 
picale, lunky-rock e scenario esotico 
per «Giungla party». 

Veleno (via Sardegna 27). La lesta si 
intitola «Vestiti d'allegria». Colore e 
divertimento con II nuovo rap dagli 
Usa. 

Notorltti (via S. Nicola da Tolentino 
22). La serata è dedicata a Cabaret 
(lllm ormai famoso o genere di spet¬ 
tacolo?). GII anni sono i ruggenti 
Venti e TYenla. 

Aerepolll (via Luciani 52). Nessun 
tema per la lesta In maschera: look a 

E lacere e musica lunky. 

I MakuNiM (via degli Olimpionici 
19). Balletti, musica live e discoteca 
per «Nolte de Bahia», lino all'ultimo 
respiro... 
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FUORI ROMA 


MASCHERE 

Chi vuol 
esser 
zucca sia 


■R Ultima occasione per in¬ 
dossare I panni dei vostri be¬ 
niamini. Questa sera, volendo 
(e potendo economicamen¬ 
te) potrete «Incarnarvi» in Giu- : 
ilo Cesare o Napoleone, in > 
Marilyn o Al Capone, trasfo- ' 
marvi in Zorro o Paperino. 

La sartoria Bolero in via 
Cornelio Magni 26 può met¬ 
tervi a disposizione costumi 
d'epoca (con prezzi mollo va¬ 
riabili), ma anche ortaggi di 
vario tipo, da zucche a pepe¬ 
roni. per 90,000 lire, fenoni 
in via Arco delta Pace 5, no¬ 
leggia maschere d'epoca 
d.o.c. e divise militari di tutte 
le nazioni 0 prezzi variano 
dalle 120 000 alle 140.000 al 
giorno, fino a 190.000 per 
Quetie più elaborate). Anni 
venti e Trenta trionfano negli 
armadi di Box 7^ in Via Conte 
Verde 27 che per 5O-60mlla 
lire al giorno vi noleggia abiti 
charleston, ma anche principi 
e odalische. Come era larga- 
mente prevedibile, anche «In¬ 
dietro tutta» fa maschera e co¬ 
sì se proprio non vi viene un'i¬ 
dea più originale, dalla sarto¬ 
ria rieri, in via Giulio Cesare 
29, che è la vera fornitrice dei 
costumi delta trasmissione di 
Arbore, troverete fac-simlll 
del costumi di Prassica o delle 
Coccodè 0>er circa 80.000 li¬ 
re al glQrno)^ ma gii originali 
vestiti di Marisa La Nuit 
(150.000 lire e passa la pau¬ 
ra). 


FESTA 


Insieme 
ai ragazzi 
del carcere 


■■ Festa con gli «esterni» 
per i ragazzi del carcere mino- 
nie di Casal del Marmo (via G. 
Barellai. 143). Dalle 15 alle 19 
la «festa spettacolo carnevale 
’88» animerà il viale e il cortile 
deirislltuto. In programma; 
una sfilata della Banda di Te¬ 
stacelo, una performance e la 
comparsa finale del grande 
drago. Chiudono il pomerig¬ 
gio le danze con l'Orchestra 
da Ballo di Testaccio. Sono in¬ 
vitati gli studenti delle scuole 
medie superiori e chi vuole 
partecipare può telefonare a 
Teresa Gatta, 5747196, richie¬ 
dendo l'invito necessario per 
entrare. La festa è organizzata 
dall'assessorato alla Cultura e 
dall'assessorato alla Forma¬ 
zione professionale delia Pro¬ 
vincia di Roma e dali'Iomf di 
Casal del Marmo, nell’ambito 
delle attività nel carcere In 
collegamento con li territorio. 
Tra queste, da due anni è atti¬ 
vo il laboratorio teatrale rea¬ 
lizzalo da un gruppo di opera¬ 
tori culturali diretti da Luigi 
Conversa. Il lavoro teatrale è 
finalizzato all'esplorazione in- ! 
tenore, alla ricerca della pro¬ 
pria soggettività e al reinserl- 
mento nel sociale. Per l'im¬ 
portanza data al territorio e ai 
rapporti con i coetanei, ogni 
iniziativa nata nel carcere si 
apre alla città. 


BAMBINI 

San Lorenzo 
musica 
e sfilata 


■i San Lorenzo ha pensato 
ai bambini e ai nonni per que¬ 
sto ultimo giorno di carneva¬ 
le. La giornata piena di musica 
e maschere comincia alte 15. 
L'apertura della festa è al Par¬ 
co Tbuillno, dal quale partirà 
a suon di musica, la sfilata per 
le vie del quartiere. Le ma¬ 
schere (e no) confluiranno in¬ 
torno alle 16,30 a via dei Sa- 
lentin), dove pioveranno pre¬ 
mi e regali per tutte le ma¬ 
scherine. Il clown Osvaldo 
animerà e divertirà i bambini, 
e anche i geniton disponibili a 
qualche risata. Alle 18,30 la 
festa continua, questa volta 
per i nonni, r>oi una folle sera¬ 
ta di ballo liscio. Pesta anche 
a via Prìncipe Eugenio alle 
15,30 dedicata a tutti i bambi¬ 
ni che vogliono mascherarsi. 
Organizzano il pomeriggio i 
commercianti deila strada 
con l'intento anche di attirare 
l'alienzione sul degrado del 
quartiere. Cambiamo quartie¬ 
re e spostiamoci al Trìonfale 
Il collettivo «Alice nella città» 
ha pensato a grandi e bambi¬ 
ni. Nei locali dell'ex cinema 
Dorìa, via Andrea Doria, infat¬ 
ti. è in programma uno spetta¬ 
colo teatrale per bambini e 
adulti. In serata seguirà una le¬ 
sta In maschera a ingresso li¬ 
bero 


DOLCI 


Una fmppa 
per andare 
sul sicuro 


H Ma sì, facciamolo que¬ 
st'ultimo scherzo al nostro fe¬ 
gato e alla nostra linea! Tblfia- 
moci tra le chiare, dolci, calde 
castagnole e:ae non è tonto 
comodo fame iri casa, eccovi 
alcuni Indirizzi utili (oltre alla 
solita pasticceria o forno di fi¬ 
ducia); Panella, Largo Leo¬ 
pardi (angolo Via Merulana - 
733752) il regno del pane e 
dei dolci; Buscherìo, Lungote¬ 
vere Melimi 1, (3604652). 
specializzato In frappe multi¬ 
colori, fornitore di molte feste 
private (dal tramezzino ai dol¬ 
ce); Bella Napoli, Corso Vii- 
lono Emanuele 246 
(6877048), specializzata in 
sCmffoli (su ordinazione), pic¬ 
cole palline di pastella frìtta, 
poi affogale nel miele quindi 
cosparse di cedro candito, 
decorazioni dolci; fiemosco- 
ni, Piazza Argentina; 
Poetisso, Via Cantore 2 
(319182); Dagnino, Galleria 
Esedra, Via V. Emanuele Or¬ 
lando 75 (4758660), è una pa¬ 
sticcerìa specializzata in dolci 
siciliani da accompagnare, 
eventualmente, con le classi¬ 
che frappe e castagnole; Pan- 
nocchi, Via Bergamo 56 
(861338), ottima pastlccena; 
Giolllti, Piazza Armellini 15 
(6321042) specialità gelati, 
naturalmente, frappe e casta¬ 
gnole. 


Acquapendente 
rultìmo 
giorno con 
«Saltaripe» 


■■ ACQUAPENDENTE. Se- | 
condo tradizione, Re Carne- | 
vale s'appropria di Acquapen¬ 
dente, cittadina viterbése nel¬ 
l’estremo lembo del Luto, 
Dell'atmosfera popolaresca e 
burlona che caratterizza 11 car¬ 
nevale acugesiano, certo non 
conosciuto come altri, si trova 
traccia addirittura nelle opere 
di Dickens e Dumas. Qui il 
carnevale é ancora autentica- i 
mente (a festa degii scherzi, 
del lazzi e delle buffonate «a 
misura d'uomoB. I gruppi ma¬ 
scherati si confondono col 
pubblico e annunciano (a sfi¬ 
lata dei carri che circa mez¬ 
z'ora dopo i ritocchi si fanno 
avanti al seguito di Re Carne¬ 
vale. 

Mentre i carri entraiìo nella 
piazza con i colori smaglianti, , 
I movimenti ritmati e accom¬ 
pagnati da decine e decine di 
maschere a piedi, tra la folla 
c‘è animazione per la «Sagra 
della Fregnaccia» die non è 
un’effimera festa delle diiac- 
chiere. Il profumo si diffonde 
In fretta sotto i pc»Uct defi'tM-. 
tocentesco palazzo comunde 
mentre esperti cuochi fanno 
volteggiare nelle padelle dì 
ferro le «fregnacce», saporite 
focacce preparate secondo 
una ricetta deirantlca cucina , 
contadina. La «fregnaccia» è 
una robusta e gustosa crèpe 
che, maschere permettendo, , 
si può gustare arrotolata, mol¬ 
to calda, riempita con scaglie 
di formaggio o per i più golosi j 
spruzzala con zucchero. Al- I 
l'imbrunire, per scaldarsi, si 
può sorseggiare deirotlimo | 
vin brQlé. j 

Anche Acquapendente ha j 
la sua maschera ed è il simbo- < 
lo del suo carnevale. Si chia- i 
ma Saltaripe, maschera biri¬ 
china, amante della natura e 
delle acrobazie campestri che 
per vestirsi ha rubalo ì colorì 
dell'arcobaleno e sì diverte 
correndo e saltando per le 
colline circostanti da una ripa 
ali'altra. L'ultimo ^i^imta- 
mento del carnevale dì Saita- 
npe è per c^gi con inizio alle 
15 Alle 18,30, dopo ta tradi¬ 
zionale fiaccolata, la lettura 
del testamento e Faccendone 
del (alò che brucia l'ormai 
«Camevalaccio», i festeggia¬ 
menti SI concludono con il 
ballo in maschera che dura fi¬ 
no all'alba. 

□ Anlonio Quattranni 
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Ronciglione' 
La corsa 
dei cavalli 
in libertà 


B RONCIGLIONE. Ultimi 
fuochi di Carnevale per 1 cen¬ 
tri grandi e ptecoll del morale 
a nord di Roimjrdell’alto La¬ 
zio. C’è un (orte^ùpero del¬ 
le feste private, dove ai costu¬ 
mi tradizionali si è sostituila la 
fantasia deirinvenzione pura. 
Un po' scopiate le innumere¬ 
voli oba«ba con abbronzan¬ 
te, disuunpo arborìano, ma di 
derivazione festa della matrì¬ 
cola. A Bracciano. Tarquinia, 
Allumiere non restano che i 
veglioni per il maitedi grasso. 
Tiene invece ancbm oanco ' 
l'imbattibile triangolo dì Ac- I 
quapendente, CivHacasleUana ' 
e Ronciglione. Qui si spostano 
le truppe dei paUti del Carne¬ 
vale di tutto il Uzìo che non 
riescono a raggiungere Via¬ 
reggio. Proprio Ronciglione 
vanta carri e cortei mascherati 
che non hanno niente da invi¬ 
diare alla capitale della Versi¬ 
lia. Sfilate e parate sì susse¬ 
guono fra il profumo dei dolci 
fritti e le tante occasioni ga¬ 
stronomiche. Qui sfilano le al¬ 
legre brigate dei «nasi rossi», 
che portano in giro i rigatoni, 
ai «pitale». Perché a Ronci¬ 
glione. almeno una volta l'an¬ 
no, ritornano di moda ì cari, 
vecchi vasi da notte, o urinati 
che dir sì voglia, nobilitati a 
contenere una pasta semplice 
e gustosa. Purtroppo è invece 
tramontata l'era dei «saraca- 
ri», che avevano come piatto 
forte l'aringa. Ma a Ronciglio- 
ne il martedì grasso è soprat¬ 
tutto ii giorno della corsa dei , 
cavalli senza fantino. Dai lem- ! 
pi deirinvasìone francese si ri- i 
pete cosi la sfida dei 18 mez- | 
zosangue che rappresentano 1 | 
rioni più popolari. I noni o 
scuderie (^l'Anna, la Pace, 
il Campanone, Fontana Gran¬ 
de, Madonna dì Loreto) met- . 
tono in campo! loro cami^oni ; 
su un percorso per le vie del 
paese lungo e tortuoso, fatto i 
di saliscendi e di insidie. Dal ; 
viale Garibaldi a via Roma, a ' 
piazza della Nave, alla curve 
del Grido, alla salita di Monte- 
cavallo si gioca l'onore delle 
contrade. Favorita anche que¬ 
st'anno la scudena di Monte- 
cavallo che ha il maggior nu¬ 
mero di vittorie. Con una festa 
di popolo sì conclude così II 
Carnevale. 

OSiluìo Serangelt 


Martedì 

16 febbraio 1988 


■■ Qualcuno forse dirà, ma 
quando finisce, sto carnevale? 
Niente paura, divertirsi non è 
obbligatorio. IVa le proposte 
del locali non ci sono solo fe¬ 
ste. troviamo anche appunta¬ 
menti con la musica, solo da 
ascoltare. 

Big Mbbì (v.to S. Francesco 
a Ripa. 16). Concerto con 
•Ungomania». ovvero Mauri¬ 
zio Glammarco (sax), Umber¬ 
to Fiorentino (chitarra sinth), 
^Danilo Rea (tastiere), Enzo 
Pìeiropaoli (basso) e Roberto 
Gatto (batterìa). Il gruM>o ba 
vinto quest'anno, per la terza 
volta in quattro anni, il premio 
come migliore formazione 
jazz italiana nel referendum 
indetto dalla rivista Musica 
Jazz, t Ungomania non si esi¬ 
bivano a Roma dalla stagione 
passala e per l'occasione so¬ 
no ospitati dal locale fino a 
giovedì. Il concerto inizia alte 
22 . 

Caffè Magnani (via S. Maria 
dei Pianto, 19). Singolare 
concerto di Cristina AscanI 
che canterà per un'ora e mez¬ 
zo cambiandosi d’abito par¬ 
lando e giocando con il pub¬ 
blico. Attrice, allieva di Proiet¬ 
ti e QuaituUo, l'Ascani ha stu¬ 
diano a Umbria Jazz con Ro¬ 
berta Davis e ai seminari delia 
Berkiey College of music. Il 
suo repertorio jazz tende al 
blues con qualche tocco iro¬ 
nico. 

Doelor Fot (v.lo de' Renzi. 4). 
Niente video stasera, ma mu¬ 
sica live con «Brazillan point». 
Fonclca (via Crescenzio, 82). 
Affezionato alla musica brasi¬ 
liana, anche stasera II locale 
propone un concerto con Ka- 
Mco (piano e voce), Jan De 
Piani (^rcussionO. Enzo Alba 
Cpetctscsionl) e Paolo Marcel- 
lini (basso). 

AJ FeUiBl(vla P. Carletti). Alle 
22,15 comincia II tradizionale 
«Lancio party», attori esor¬ 
dienti alle prese con un pub¬ 
blico «feroce» in pieno clima 
cabarettistico. In più verrà al¬ 
lestito un buffet fréddo. Ricchi 
premi e cotillon. □ St.S. 






Da Sutri 
a Genzano 
sfilano 
i carri 


■1 Su e giù per il Lazio carri 
alicgonci c cortei mascherali 
chiuderanno it Carnevale. A 
Clvltacastcllana le vìe del 
centro saranno animate, dalle 
15.30 in poi, da una grande 
sfilata di maschere più le ban¬ 
de musicali La Rustica e 
Stroncane. Sulrl ha invece af¬ 
fidato alla Compagnia del 
Ghetto Torganizzazlone del 
corteo funebre di vedove e di- 
speraU che accompagneran¬ 
no il fantoccio del Carnevale 
sulla piazza pnncipale. Qui, al¬ 
le 17.30, sarà cremato con un 
gran fatò, per distruggere il 
male accumulato nel corso 
dell'anno e propiziai un fu¬ 
turo migliore. Altri cortei sono 
previsti a Nepl, Busano Ro¬ 
mano, Tarquinia e nell'alta 
valle del Tevere, a Castiglione 
In Tcverlna. A Genzano, sulla 
piazza pnncipale. un palco¬ 
scenico ospiterà una sfilala di 
maschere, mentre nei saloni 
del Museo dell'Infiorata è sta¬ 
ta allestita una mostra che rie¬ 
voca 1 cento anni del Carneva¬ 
le genzanese attraverso foto, 
quadri, manifesti 


1 ■ APPUNTAMENTI 

AUt Uno. Oggi, ore 18.15. viale Gorizia 23. Andrea Ferie inter¬ 
viene su «r tarocchi perduti», storia sulla loro decurtazione. 

L*BBloBe pollUca di Cam LevL II volume di Ghislana Sirovlch 
viene presentato martedì, ore 17, a Montecitorio, Soletta 
della Sacrostia, piazza Campo Marzio, 42. Intervengono 
Gaetano Arfè. Franco Compasso. Luciano Gruppi. Giovanni 
Russo. Nicola Savino; presiede Giulio Mazzon. 

Archivio dlaarao. Domani, ore 18, presso la sede di via di 
Torre Argentina 18, m occasione della pubblicazione italia¬ 
na del rapporto Sipri sugi) armamenti, discussione »il tema: 
«Corsa agli armamenti e disarmo aH'indomani degli accordi 
di Washington». Saranno presenti esponenti dell'Unione 
scienziati per il disarmo (Uspid) e dell'Archivio disarmo, 
curatori del volume. 

Dalle doDne la storia delle domie. Secondo incontro sul tema 
oggi, ore 18.30, presso la sezione Pci Celio-Montl, via del 
Serpenti 34-35. Marisa Rodano tiene una assemblea su «Il 
dopoguena: la stagione dell'emancipazione, ovvero la de¬ 
mocrazia ha bisogno delie donne». 

■ auESToauELLO 

Rnase per InrlatL L'Associazione Itaiia-UrM organizza a partire 
da giovedì 18 febbraio, ore 18-20, un corso gratuito di 4 
lezioni per turisti. Per informazioni rivolgersi alla sede di 
piazza delia Repubblica 47, tei. 46.14.11 e 48.45.70. 

IVovalllB. L’Alace propone un nuovo servizio telefonico per 
Roma; tutti i giorni, dalle ore 18 In poi e per l'intera fornata 
di sabato e domenica, telefonando al n. 47.54.9d9 sarà 
possibile ascoltare, per la durala di circa 3 minuti, I ccmiigti 
e le segnalazioni Aiace sulla prt^ammazione cinemato¬ 
grafica. La segreteria telefonica informerà, In una edizione 
rinnovala settimanalmente, sul cinema d'essai, fornendo da¬ 
ti utili su una selezione di 4 pellicole a settimana. E pn^ta 
anche l’emissione di pareri-lampo di persone qualificate. 

Sartoria. In collaborazione con l'Arcldonna al eseguono coni 
di sartorìa gratuiti presso li Centro di educazione permanen¬ 
te alle arti, vicolo degli Amatriciani 2, con piccola partecipa¬ 
zione alle ^kese di laboratorio. Per informazioni telefonare 
di mattina al 74.71201. 

Culti S. Angelo. I nuovi orari del Museo nazionale di Caste) S. 
Angelo sono I seguenti: feriali ore 9-14 Ongresao entro le 
13), festivi ore 9-13 Ongrcsso entro ore 12), lunedi riposo. 

Coro LaeB Canlorea, L'Associazione di via 0. Lazzarini 11, tei. 
33.29.9S-38.4S. 16. cerca nuovi coristi seriamente interessati 
aUa musica polifonica. Si richiede la (reauenza (efp^an Mie 
prove due volte la settimana (Zona Balduina). 

Teatro La Ftnualde. Per la grande affluenza di pubblico lo 
spettacolo «Storia di ordinaria follia», adattamento del libro 
di Bukowski di Memè Perllni, è stato prorogato fino al 28 
febbraio. Periini ha ambientalo una delle storie deirautore 
statunitense in una Napoli «americanizzata». 

■ MOSTRE 

VlnccDt Van Gogh. Quaranta dipinti, dai «Mangiatori di pststet 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina d) dienti 
dei pittori delia Scuola dell’Aia suol contemporanei. Oalleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari 9-13 da ma^ 
tedi a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino aJ 4 aprile. 

Musica ex mochlDa. Dall’arpa eolica al computer musicale; 
strumenti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei 
Baibierì 6. Ore 9-19.30, lunedì chiuso, fino a) 23 mano. 

La piazza unlvenale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna parte campioni di giochi, fotografie deH’BOO da tutto il 
mondo, una macchina Urmière, automi e altro. Museo ^lle 
arti e dejle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Giorgio Do Chirico. Opera Grafica: quaranta opere. Galleria 
L'Indicatore, largo Toniolo 3. Ore 10.30-13 e 16.30-19,30, 
domenica e lunedì mattina chiuso. Fino al 29 febbraio, 

Robert Dotsoeaa fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopogueaa e ì ritratti di personalità delia cultura e deU'arte 
francese. Villa Medici, viale IVinità dei Monti. Óre 1Ò-13 e 
15-19, lunedì chiuso. Fino al 3 aprile. 




Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (sona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona EsO: 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Fomacle notturne. Appio: via Appla Nuova, 213, AirMIot 
Cichi, 12; Lattanzi, vìa Gregorio Vii, 154a. Ràq»8ttiifT Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. EÒr. 
viale Europa, 76. Ludovlri: piazza Barberini, 49. Month via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: vìa P. Rosa, 42; PailoU. 'ria 
Bertoloni, 5. PletralatK vìa Hburtina. 437. Rfoah via XX 
Settembre, 47; vìa Arenula. 73: Portuenae: vìa Portuense. 
425. Preoeatln»CeDtoceUe: via delle Robinie, 81. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Serione Casa ore 15 in federazione riunione del segretari di 
zona su; «Iniziative sul problema degli sfratti», con Walter 
Tocci e Armando lannilli. 

Sezione Enea Casaccio ore 13 riunione in preparazione della 
conferenza dei lavoratori, con Antonio Rosati. 

Sezione Fiumicino Catalaid ore 19 riunione sul Hano Acea 
con il compagno Olivio Mancini. 

Cellula Enlt ore 14,30 presso la sezione Macao, congresso 
della cellula, con Agostino Ottavi. 

COMITATO REGIONALE 

Plani paeslstlcL La riunione è convocata per ore 16. 
presso il Cr (L Buffa). 

Ambiente. La riunione è convocata per oggi ore 16.30, presso 
il Cr (Montino). 

Commissione IVusportL È convocata per giovedì ore 16, pres¬ 
so il Cr, una riunione in prepvazìone oeii'ìiìiziativa su pro¬ 


tone Cultura. E convocata per giovedì 18 alle ore 16. presso 
li Cr, una riunione sull'esame dèlia situazione d(^ la riunio¬ 
ne della Commissione Cultura regionale (d. GiannantonÒ- 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o segone D'Ono- 
frio ore 17 congresso lavoratori comunali (^rbj^eìli, Mo¬ 
ri, Cassandre). In federazione ore 17.30 gruppo Usi Rin21 
(VercesO- Civitavecchia c/o sezione D’Onofrio ore 17,30 Cd 
sezione energia (Pelosi, De Angeiis. Pieragostini), Ovìtavec- 
chia-Togliatti ore 17.30 riunione donne per considla sulla 


194 (Pizzarello). 

Klerazìone Viterbo. 


Monteromaiio oro 20 assemblea (Ptoa- 
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TSUROMA 66 

Ori 10 «Colpo doppio del ca 
maleome d oro» film 12 30 
Cartoni animati 13 «La legge 
di Melane» totefiln 18 30 
«Viviana» novela 19 30 
«Uonsido» teltililm 20 30 
«interludio» film 22 30 Tg 
24 «lo piotata logge dot riboI 
le» film 1 30 «Ironsido» te 
lefllm 


GBR 

Oro 13 «Castigo» sceneggia¬ 
to 13 30«SameSBllY» tele 
film 16 46 «lucv Show» te¬ 
lefilm 17 30 «Lobo» tele 
film 18 30 «Castigo» sce 
noggiQto 21 46 «A passo di 
fuga» totefilm 22 43 Rubrica 
sportiva 0 16 Videogiornale 


N. TELEREGIONE 

Ora 13 30 Cinerama 16 No- 
vela 18 30 Redazionale 
19 30 Ciak si gira 20 16 
Cronaca Flash 20 40 Amari 
ea Today 21 «Sceriffo del 
Sud» teiefiim 22 «Detecti 
ves» telefilm 23 30 «Aggua 
to» film ITg cronaca 1.16 
La lunga notte 


■ PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL l 7 000 

Via Stamiri 6 (Piana Bologna) 

Tal 436778 

B Salto n») buio 6 Joe Dante FA 
(15 46 22 30) 

ADMIRAL 
PiztiVarbano 15 

L 8000 
Tel 851195 

■ 32 Dicembre di e con Lue ano Da 
Crescenzo BR (16 22 30) 

ADRIANC 

Pana Cavour 22 

L 8000 
Tel 352153 

Wall straat di Ol va Stona con Michael 
Douglas Chvl a Shaen OR 

(15 22 30) 

ALCIONE 

VIaL diUilna 39 

L 6000 
Tel 83B0930 

0 Maurice di James Ivory con James 
Wlby Hugh Grani OR 
(17 22 20) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

VaMonie()ello 101 Tel 4941290 

Firn per 8dulti|10-11 30 16 22 301 

AMBASSACE 

Aeoidemls Agiati 57 

L 7000 
Tet 5408901 

Wall atraat di Olive Stona con Michael 
Douglas Charle Shaen OR 

(15 22 30) 

AMERICA 

VliN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

B lo a mia aoralla di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Mut BR (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vii Arohimada 17 

L 7000 
Tel 876667 

B Sugarbaby di Psrey Adion con Ma- 
r anne Sagebrecht SR (16 22 30) 

ARISTON 

VliCiesrona 19 

L 8 000 
Tol 369230 

B 32 Dicembre é a con Lue ano De 
Crescenzo BR (16 22 30) 

ARISTON II 

Gallarla Colonna 

L 7000 
Tol 6793257 

Sorvtgllanta apeclale d John Se- 
dham con Richard Oreyfus Em lio Està 
ver DR (16 30 22 30) 

ASTRA 

Villa Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176258 

B La bamba di Luis Vatdez con Uiu 
Dlomond Ph llpi Rosane De Soto M 
(16 22 30) 

ATUNTiC 

V Tutfioians 745 

L 7000 
Tel 7610666 

32 diuambra di e con Luciano Da Cre¬ 
scenzo 118 22 30) 

AUGUSTUS 

CioV Emanuele 303 

t 6000 
Tel 6876456 

64 ohiring erosa road di David Jones 
con Anna Bancroft Anthony Hopkins 

BR (16 30 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V dagli Sciploni 84 

L 4 000 
Tel 3581094 

Quirtltre di S Agosti (20 30-22 301 

BALDUINA 

Pii Balduina 52 

L 6000 
Tel 347692 

Otancanava e i iene nani DA 
(16 30 22) 

BARBERINI 

Piani Sarberim 

L 8000 
Tol 4761707 

La via dal Signora sono finita di e con 
Mass mo Troie con Jo Champs BR 
11546 22 30) 

BLUE MOON 

Vi dal 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Firn pw odulti (16 22 30) 

BRISTOL 

VlaTuieolana 850 

L 5000 
Tel 7616424 

Film per adulti (16 22) 

CAPITOL 

Vis 0 Saceoni 

l 6 000 
Tel 393260 

Sartia via di scampo con Ksrln Costnar 
(16 45 22 30) 

CAPRANICA 

Plana Cipranica 101 

L 6000 
Tel 6792485 

B Ball» spaziali di Mal Brooki BR 
(16 30 22 301 

CAPRANICHETTA 

PzaMoniacierlo US 

L 8 000 
Te) 6796967 

□ Il olilo sopra SsrllAO di Wim Wsn 
dori con Bruno Qani Solvslg Oommar 
tn DR (16 30 22 30) 

CASSIO 

VII Citila 692 

L 6000 
Tel 386160? 

Blsncsnave a i 7 nani DA 
(16 22 301 

COLA DI RIENZO L 8 000 

Piani Cola di R amo 90 

Tal 6878303 

Baoondo Ponilo Pilsto di Luigi Magni 
con Nino Manfradi Stefania Ssndralll 

OR 116 22 30) 

DIAMANTE 

ViaPranaiina 233 b 

L 6000 
Tol 296606 

Blancanava » i san# nani DA 
118 22 30) 

EDEN l BOOO 

PuiCdadlRfaoio 74 Tel 6878662 

LImpIaubila di Paul Michael QIssor 
con Arnold Schwarzenaggor A 

(18 22 30) 

IMSASSV 

VlaStoepanf 7 

l 8X0 
Tel 670245 

É Balla spaziali é Mal Brooka BR 
116 16 22 30) 

EMPIRE L 6 000 

V la Regina Marghariis 29 

Tal BS7719 

ARrailona fatala, di Acfrian Lyna con 
Michael Ooutfia. Glann Cloie DR 
(16 30 22 30) 

tsmiA 

Piana Sennino 17 

L 4000 
Tel 682884 

□ Od CUtrnla di NLlta Michaikov con 
Macello MaatroiannI Vaevqlod 0 Lalo- 
nov BR (16 22 30) 

ESPERO 

Via Nomtniana 

Tal B93906 

L 5000 
Nuova 11 

lahtar di Elaina May con Dustin Hof 
(man laaballa Adlani BR 

(16 30 22 301 

ITOLI 

Piana In Lucina 41 

L 8 000 
Tal 6876126 

0 Gatta la mamma dal frano di a con 
Qanny Oc Vito a con Bllly Cryital BR 
(16 30 22 30) 

lURCINE 

Vlillail 32 

L. 7000 
Tal 6910986 

lllli a II vagabondo di Walt Oltnay DA 
I1S46 22 30) 

EUROPA 

CorMdliaila i07/a 

L 7 000 
Tal 884668 

Lini a li vagabondo di Watt Oimay DA 
(1846 22 30) 

IXCILIIOR 

VlalV dalCirmalo 

L 8 000 
Tel 5982286 

Lo rio do) lignoro sono finito di a con 
Massimo Troiai con Jo Champa BR 
118 48 22 301 

PARNIII 

Campo da Fiori 

L 6 000 
Tel 6664396 

Roiao wngtN dt Laos Carax con Oonia 
Lavani Jullatta Sriocha SR 

116 22 30) 

FIAMMA 

VlaSlisotati 51 

L 8000 
Tel 4761100 

SALA A Miai Arliona é Pai Sandar 
con Marcello Msitroianni Nanna Schy 
Bulla OR <15 80-22 30) 

SALAB Secondo PonitoPKito di Luigi 
Magni con Nino Minfradi Stafanla San- 
drilli DR (ie23X) 

GARDEN 

Villa ^astavara 

l 6 000 
TU 682848 

Hamburger Hill di John Irvin 
116 22 XI 

GIARDINO 

PuaVu)tur« 

L 5000 
Tel 6194948 

Opero di Dario Argento con Crialina 
MariiMach Jen Chartaaon H 

<16 22 ao) 

QlOllUO 
VlaNomaniana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

□ ThodooddI JohnNuiion conAnMi 
ca Huston a Donai MeCann OR 
(16 22 30) 

GOLDEN 

Vii Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

■ Ballo apaiIaU * Mai Brooka BR 
(16 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 7000 
Tel 6380600 

Lilll 0 II vagabondo di Walt OItnav DA 
(16 30 22 30) 

HOLIDAV 

Vili Maroailo 2 

L 8000 
Tel 868326 

Angai Haart di Alan Paikw con Mickay 
Rourke Robert Da Neo DR 

116 30 22 30) 

mouNo 

V«Q (aduno 

L 6000 
Tel 562495 

La via del signore sono finito di o con 

M Tros> (15452230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8000 
Tal 8319641 

Dlrty Dancing di Emila Ardolno con 
Jennfer Cray Patrick Swayza M 
<16 22 30) 

MADISON 

Via Chiibrara 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALAA 0 Blinoanavt li sotto nani 

DA (15 45 22 30) 

SALA B B Gei Ciornla di N* to Mi 
chsikov con M Mastroianni 
(16 45 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi! 416 

L 7000 
Tel 786086 

Heliralsar di Clive 6ark« con Anifraw 
Robnson Cive Hlggns 

(16 15 22 30) 

MAJESTIC 

Va SS Apoaiol 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Laggiù nella giungla di Stefano Resi 
con Roben Powel) Tony Vogai FA 
(16 22 30) 

MERCURY 

Via ih Porta Castello 

L 6000 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 
VladelCorio 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

B Coma sono buoni i bianchi di Marco 
Fereri con Michala Placido MvuKhks 
Detmers BR (16 22 30) 

MIGNON 

Via VItsrbo 

l 7000 
Tal 869493 

B Rita Sua o Bob In più di Alan CIvke 
con Siobhan Finneran Michella Holmes 

Gfl (16 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubbka 44 

L 6000 
Tel 460286 

Flta|»ailulti 110-11 30/1( 22301 

MODERNO 

Piana Ripubblica 

L 6 000 
Tel 460286 

Firn per edult (16 22 30) 

NEW YORK 

ViaC8va_ 

L 7 000 
Tol 7810271 

Wall straat di 01 ver Stono con Michael 
Douglaa (15 30 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

l 8 000 
Tel 7598568 

Attrazlona fatala di Ackian Lyne con 
Michsei Douglas Clenn dose DR 
(16 30 22 30) 

PASOUWO 

Vcolbw Piede 19 

L 4 000 
Tel 6803622 

Mun bum 116 30 22 301 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0EFINI2)0Nt A Avventuroso BR Brillanta C Comico 0 A 
Disegni animati 00 Documentario DR Drammatico E Erotico 
FA Fantaseenta Q Giallo H Horror M Mus cala SA. Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico 


TELETEVERE 

Ore 9 Oroscopo lOSOcLu- 
nica legge m cut credo» 12 
«Le confessioni dei filibustiere 
Fehx Krud» film 18 40 Ro 
manissima sport 16 30 
«Non c è scampo per chi tra 
disce» film 20 II Totofortu- 
niere quiz 1 Film 


VIDEOUNO 

Ora 13 15 Da Calgary Olim¬ 
piadi invernali 20 30 Tg noti¬ 
zie 20 45 Olimpiadi com 
menti m studio 21 45 Olim 
piadi Slalom combinata ma 
schie (2‘ manche) 22 Olim 
piedi Hockey su ghiaccio Ca 
nada Svizzera 


RETE ORO 

Ora 9 «Vacanze per un maa- 
sacro» film 10 30 Cartoni 
animati 12 16 «1 bacio della 
pantera» telefilm 16 46 Car¬ 
toni animati 17 15 «Mariana 
il diritto di nascere» novela 
21 «Angoscia» telefilm 22 
Uno sguardo al campionato. 
0 30 Tgr 1 «The Outsldars» 
telefilm 


RRESiDENT L 6 000 

Via Appi» Nuova 427 Tei 7610146 


Staande Ponzio Filato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sand’alli 
05_lt6 22 301 


PUSSICAT 
VlaCalroll 98 


L 4 000 
Tel 7313300 


Sax War atgnora dai cavalli E 
(VMt8) (16 23) 


QUATTRO FONTANE L 7 OOO 
Va4Fontana 23 Tel 4743119 


□ L ultimo knparatora di Bernardo 
Bertolucci con John Lona Pater OToola 
ST_(16 22 301 


QUIRINALE 
VlaNationala 20 


L 7 000 
Tel 462653 


0 Da grande di Franco Amum con Re¬ 
nato Fonano 6R (16 22 301 


QUIRINETTA 

VlaM Minghatl 4 


L 8 000 
Tal 6790012 


□ Arrivadarei ragsiii di Louis Malia 
DR (16 22 30) 


REALE 

Pana Sennino 16 


L 8 000 
Tal 5810234 


Attrazlona fatala di Adr an Lyne con 
Michael Douglaa Glann Closa OR 
_(16 30 22 30) 


REX 

Corso Trieste 113 


L 6000 
Tal 864165 


Secondo Pondo Piloto tt Luigi Magru 
con Nino Manfredi Stefania SandreiU 
OR_(16 22 30) 


RIALTO L 7 000 Aria deano da Altman Barasford Bry* 

Via IV Novembre Tal 6790763 dan Godvd Jaman Roddam Roag 
Russali Sturridga Tempia M 
_(16 22 30) 


RIT2 

Viale Somalia 109 


L 6000 
Tal 637461 


Wall Street di Olivar Stona coriMichaai 
Douglas Charlip Shaan OR 
_(16 22 30) 


RIVOLI 

VlaLombvdle 23 


L 8 000 
Tal 460883 


Ó Senza via di «campo di Rogar Donai 
dsofl conKavjnCostnar GanaHadiman 
DR_(16 22 30) 


ROUGE ET NOIR 
ViaSsIvian 31 


L 6 000 
Tal 664305 


■ lo a mia aoralla di a con Calo Vado- 
na con QrrtaHa Muti 66 (16 22 30) 


ROVAI 

Via E Filibarto 176 


L 8000 
Tal 7S74549 


L impiacabila di Paul Michael Glasa 
con Arnold Schwananegga A 
_(16 22 30) 


SUPERCINEMA 
Via Vimmala 


L 6000 
Tal 486498 


OIrty Dancing di Emila Ardo! no con 
Jannifa Cray Patrich Swayza M 
_(16 22 30) 


UNIVERSAL 
ViaOin 16 


L 7000 
Tal 8831216 


Wall StrHt di Ohva Stona con Michael 
Oouglat Chala Shaan DR 
_(16 22 301 


VIP 

Via Galla a Sldama 2 
Tal 6396173 


IliailvaQabondodiWaliOIsnav DA 
(15 30 22 301 


1 VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 
PiaasG Papa 

L3 000 
Taf 7313306 

Cicelolina earna boHanta 

E <VM18) 

ANIENE 

PiauaSemplona 18 

t 3 000 

Tal 690617 

Film par adulti 


AQUIU 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tal 7694951 

Giochi earnall E(VM18] 


AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
ViiMacvaislO Tal 7663827 

Film par adulti 


MOULIN ROUGE 
VlaM Corblno 23 

L. 3000 
Tal 6562360 

BenlTrephy E(VM18) 

(16 22 30) 

NUOVO 

Largo Aiclandhl 1 

L 6 000 
la) 5BB116 

Pereenal sarvica 

116 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film par adulti 


PAlLAOfUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tal 8110203 

Film p« adulti 


SPLENOiO 

L. 4 000 

InvtnilenI porne aoMuali 

ElVMIS) 

Via Piar dalla Vigna 4 

Tal 620205 


(16 22 30) 

UUSSE 

VlaTitHrtina 364 

L 3000 
Tal 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Voiii/no 37 

t 6 000 

RMatediapogliarelie EIVMIBI 


■ CINEMA D'ESSAI I 


DELLE PROVWCIC 
VlaProvItKia 41 


MtCHELANGELO 
Piazza S. Francaaoo d'Aiiial 


NOVOCWI DtSSAI k.4 000 
Via Mary Dal Val 14 Td.S616235 


0 MawrleadIJanaaKwv condamaa 
WiDy Hughftant-BR (16 80-22 18) 


ICINECLUIi 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via TIbuninaAfltiGa 15/18 
Tal 492405 


QandN tf Atlataraugh 15 30-17 30 


ILLAMRMTO t 5 000 

Via Pompeo Magne 27 
Tal 312283 


SALA A ■ L« tniRMim MrdT EIga 
Sandlji 117 22 90) 

SALA 6 □ TN 4 John Huaten 
«on ANrtea NunenS. Dend MeCam - 
OR_(17 30-2230) 





AClUA 

VERDE MARE 

Ripete 

ALBANO 

ALIA RADIANB Tal 9320126 

la finaatr# dall aamara de lette 

FLORIDA Tal 9321339 

FifrnpveduW 

COUBFEimO 

COUIFERRO L. 6000 

Via Vittorio Vinate Tal 9781016 

Ripeto 

FIUMICINO 

TRAIANO Tal 6440046) 

Ripoae 


FRASCATI 

POLITEAMA (Lago Pauzza 6 


SALAA Attr«iiQnafa«da4A4ianLY' 
na con Micfrail Dougtaa Glann CkNa 
OR (16 22 30) 

SALA B □ R alalo eopro Berlina di 
Wim Wandar», con Bruna Qani SoNaig 
Oemmatm OH_(16 22 30) 


SUPERCINEMA Tei 9420193 

M vincitore 

GROTTAFERRATA 

AMIASSADOR 

Tel 9466041 L7 000 

Pater Pan 

VENERI Tel 9464592 L7 000 

Mise Ariaona di Pai Sandv con Marcai 
b Maavoanni Henna SchyguHa OR 
116 30-22 30) 

MARINO 

COUZZA Tal 9387212 

Film par a^fil 

MENTANA 

ROSSI 

Sarata da balb 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tal 9001886 

Alla mogli piace caldo E (VM 18) 
(15 30 22) 

RAMARINI Tal 9002292 

Riposo 

OSTIA 

KRV8TALLL 7000 Via dai Pailottini 
Tal 8X3181 

Angel Heart tf Alan Parker con Mickey 
Routka Robert Da Nvo OR 

(16 16 22 30) 

SISTO L 6000 Via dw Romagnoli 
Tal 6610750 

Attreiione fetale di Adian lyne con 
Michaal Douglas Clenn dosa OR 
(16 46 22 X) 

8UPERGA L 7 000 

Via della Maina 44 T 560X76 

0 De grande di Franco Amum con Re¬ 
nato Ponetto BR (16 22 301 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI Tal 0774/28276 

lahtar d Eiaine May con Ouiiln Hof 
fman iiaballt Adjini BR 


VALMONTONE 

MODERNO 


SCELTI PER VOI 


■ AITA 

SUE 6 BOB 4M PiO 
Il film più padacclao dati» »t» 
giona ci narra fa storia di Rita a di 
Sua dua ragazzotta protstiria 
dall lr>ghlltarra dai Nord dasidaro- 
aa di amora di divartimanto a di 
avaaiona Tanto daaldaroaa da 
dividorat (nel più grottaaco dal 
«ménagM A troia») i aitimta a fa- 
coltola Bob patta dal bambini a 
CUI fanno da baby afttar Par cari¬ 
tè non acpattatavf un c^Mlavo- 
ro ma II film di A1«« Clark» è 
curioso par coma trsaform» la 
raffinata commadla all Inglaaa in 
un trionfo dal turpiloquio a aa d 
passata U tarmlna dalla eoncra- 
toua m fatto di aaaao • santi 
manti La prolatarit cd Manche 
star riaporKiono a Maggia Ttia 
tehar con uno staffo 

MIGNON 


■ 32 DICEMBRE 
Film a apisodi aerino a direno da 
Luciano Da Craseanzo Lidia è 
un po quella fornirà dagli 
ceaampla sulla raiattvttA dal tam 
po Insamma U tempo par De 
Craacanzo rum aalata larva M 
maaaimo par aapara dta ora è 
Eaiata Invece K tempo «frttartìo» 
quello che regola la rmstra pia 


sionialartostrnamotiorti Dwtr» 
episodi H migliora è il secondo 
quello milanese con una nonna 
ancora piacanta (è Catarina Bo- 
ratto) che scandalizza la famiglia 
con I suoi amori Sono sotto è 
una quBStKm» di addi 

ADMIRAL ARISTON 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia gialla che prenda 
spunto dichlaratamanta del 
classico hitchcocklano «Delino 
par dalmo» L ha diretta a Intar- 
pratataDannyDaVito piccolatto 
tuno papa che qualcuno rioordarè 
nel delizioso «Par favore ammaz 
zatami mia moglla» Qui è un fi 
olio grandiMllo angariato dalla 
mamma megera che atrlnga un 
petto di farro con uno acrinora 
divorziato in criai Sa tu uccidi 
mia madre io uccido tua moglla 
Naatun movente naaauna inda 
gina Spiritoao a bai> condotto 
■Gatta la mamma dal treno» a un 
film che vaia il prezzo dal bigliet¬ 
to 

ETOILE 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande par Louis 
Malia Dopo una mazza dozzina 
di film americani il regista di aLa- 


coiT^ Lucian» è tornato In pattia 
par raccontare un doloroao apiao 
dio autobiografico «Anivadarei 
ragazzi» è infatti la atoria di un a 
micizia spezzata quella tra due 
studenti in collaglo nel bel mazzo 
dalla aaconda guerra mondiale 
Uno (Malia da giovane) è cattoll 
co I altro A ebreo Tradito da un 
cuoco codaborazionista I ebreo 
aarA arrestato dal tedeschi a av 
viato in un campo di concentra* 
mento Dove morirè Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda A 
sii msagna di uno stile sobrio) 
lAnivedarci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare 
QUIRINETTA 


■ SUQARBABY 

Il tlt^o A in inglese ma i) film A 
tedesco Diretto dal cinqusnten 
ne Perey Adion È la stona di una 
grassa a stordita ragazza Ma 
rianna che ai trasforma in una 
Impudica vamp per conquistare 
I uomo di cui SI A Innamorata un 
conduttor» di metropolitana con 
moglie In bilico tra commedia e 
mekxframma tSugarbaby» ò un 
film bizzarro che 4 vede con in 
tarasaa Gli attori sono appropria 
ti a la cupezza teutonica mitigata 
da una (otot^afla smaltata un 


po sghemba con inconsueti ta¬ 
gli di Tuce 

ARCHIMFDE 


f LE MONTAGNE BLU 

il nome di un libro Anzi di un 
manoscritto che sogna di diven¬ 
tare 1 bro L ha scritto un giovane 
georgiano che subito lo propone 
all ufficio di Tiblisi che ai occupa 
dell editoria di Stato e il mano¬ 
scritto scompare Nessuno io 
legge Passa un anno e ancora 
nessuno ) ha letto Insomma 
«Le montagna blu» A un inno 
grottesco sulla burocrazia aletta a 
Bistama di vita Un film che inizia 
lentamente e ai trasforma pian 
piano In un apologo di Irrealstibila 
umorismo II varo film sulla «sta¬ 
gnazione» brezneviana in atteta 
della «pereBtroJka» di Gorbeclov 
L ha diretto (nel 1985) il gaorgia 
no Eldir Sengalaja 

IL LABIRINTO 


0 DA GRANDE 
Finalmente Pozzetto in un film a 
non un film di Pozzetto Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amuri 
«Da grande» è una favola che 
concilia t intelligenza con il diver 
timanto Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo 
che stanco della Madre sbadata a 


dal padre collerico desidera forta- 
menta di crescere E come p«r 
miracolo il giorno del tuo com¬ 
pleanno diventa Pozeetto C A 
di mezzo anche una soave maa- 
etra Francesca di cui Paolo da 
piccolo 81 era foltamente invagfti* 
to Fresco e ben interpretato, 
«Da grande» A un antidoto aHa 
banalTtà volgare dei vari «Roba da 
ricchi» C A da sperare aok> che la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pezzi Non se lo merita 

QUIRINALE 


■ COME SONO BUONI 
I BIANCHI 

Fan-eri torna con una commadla 
cattiva che prenda di mira la ca¬ 
ritè pelosa dei bianchi a la varia 
«missioni BontA» di cslantanaaoa 
memoria Film discusio, non 
tempra riuscito ma condor 
con estro da un Ferrari in paMa. La 
atoria in breve Cinque camion 
pieni di viveri partono per II Sahal 
ma nel corso del travagliato viag¬ 
gio ie cose si complicano I neri 
non sono poi cosi contenti cN et- 
sere aiutati i bianchi dal cento 
loro non capiscono p ù bene che 
cosa stanno facendo Spuntano 
pure i cannibali 0 la misalona va a 
farsi benedire Brevissimo MIcfia- 
le Placido 

METROPOLITAN 


■ PROSAI 


AOORA 80 (Va della Penlenza 33 
Tel 663021 tl 
Rposo 

ANFITRIONE (V a S Saba 24 Tel 
6760827) 

Mie 2t ts La Cunpagn a Gi\a>po 
nuovo teatro prasenia Ca^ioatio 
d Licata Periecpa Lollo Franco 
Mano Pupetta Regia d EloOiVn 
cento 

ARCAR-aUB (Va F Paolo Tosi 
16/E Tel 63967671 
Rposo 

AROENTINA (Largo Argentina Tel 
66446011 

Atls21 LegofatediCarloBariolat 
ZI con Alberto Lioneilo Enrica 
Siane Regia di Marco Sciaocaluga 
ARQOT (V a Natele del Grande 21 e 
27 Tel 8698111) 

AIN 21 Alleai Tlaeneiaparta 
feete di M«ttia Sbragia e Basta 
vfeMta di Wall» Li«» Regie di 
Mattia Sbreg a 

Al N 27 Alla 2116 Ella do M 
Achternbuech Rega dt Ricoardo 
Reim 

ATENEO (Piazzala Akto Moro $ Tel 
49400671 

Domani aHe 17 M a afe atti di W 
Shehespasra inisrpretatosdiraito 
da Leo De Barardmt 
AUT B AUr (Via dagli 2ing«i 62 
Tal 4743430) 

Domani alla 21 NliMA WaemMwa 
Iwtaraaas e Due mUtM mn i» 

di Gwgn ProaparL con Fernando 
CojatunSimqnaitaQH^unda Ragia 
di Maria Tritio 

AVAN TIATRO CLUB (Via di P»ta 
Lablcsna 32 Tel 2872116) 

Alla 1015 LeRraaagtte. Ragia di 
Paola LatroTs 

AVRA (Corse dhaiia 37/D Tal 
861160/393177) 

Riposo 

BEAT TS (Vìe QG Balli 72 - Tot 
317718) 

Alla 21 30 isMlMr di S Caretta a 

V Cavallo Ragia di S CaroKa 
BELU (Piazza S Apolionis 11/a Tei 

6694876) 

Alia 2116-PRIMA Boere reta di 

V SrornaMo Ragia di V Stornatoto 

BRANCACCIO Wia MaruiaRa 444 > 

Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 3006 (Vii Labwana 

42 Tal 7663496) 

CENTRAU (Via ColH 6 Tal 

6797270) 

Alla IO Faro» di Antonio Pet to 
con Antonio Sigillo G uho Oonmm 
regia di Romeo Da Bagg a 

CENTRO «RUmtA mOSME» (Via 

Luigi Speron 13) 

Riposo 

CLCMOONtViG 8 Sodoni 67 Tot 
61258231 
Riposo 

CLUiILPUNTOhhadttCardaHo 22 

Tal 6789264) 

Alla 21X BaHa di netta scritte 
diretto ed inlorzxatateds Antonallo 
Avsliona 

COIOOBEO (Via Cipod Africa 5/A 
Tel 7362661 
Rposo 

CONTATTO (Ve Rorrwgfx>fi 165 
Osi a) 

Riposo 

DARK CAMERA fVìa Camlla 44 

Tal 7887721) 

Rposo 

DEI COCO (Va Galvani 69 Tel 
3535091 

Alle2tXTamoa«iaaLana «m 
Paola Tiz am Cruc ani Rag a di P 
MOnlasi P Tizan Cruc am 
DEI SATIRI (Va di Grottapviia 19 
Tal 65653621 
Rposo 

DELLA COMETA (Va dal Teatro 

Marcello 4 Tel 67843801 
R poso 

DELLE ARTI (Va Scia 59 Tel 
47565981 

Alte 21 U pie feilee del tre di E 
Lab cria con Giovanna Ralli Gan 
cario Stwaga Lug Oiberii Rege 
d G ancarlo Sbrag a 
DELLE VOCI (V a E Bombe» 24 
Tel 6810118) 

Domam alla 17 Ne asfltareUe di E 
Scarpette con Mano Scarpetia e 
Daniela Pogg Reg a di E Scarpe! 

I» 

DEL PRAOO (Va Sara 28 Tel 
6641915) 

R poso 

OE 8ERW (Vie del Mortaio 22 Tel 
67951X) 

R poso 

OORIA IV a Andrea Dor a 56 
6131276) 

Ore 21 X Festa m maschera In 
grosso I Pero 

DUSE (va Crema e Tel 75705211 
Lunato 22 Alla 21 PRIMA Le lo- 
undiere di (ioMon Rega di M 
Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
462114) 

Cov9d)aiieX45 PRIMA Gente 
di (aolil costumi d N no Manfredi 
Rag a d N no Manlred 


E T f OUIRMO (V a Marco M nghei 
t 1 Tti 6794686) 

AlleXX La serva emeroaa diC 
Goldoni Regia di Luca Roncori 

ETI SALA UMBERTO (Va della 
M^cede 60 Tel 6794763) 

Alle 21 A aud di Mozart Spetta 
co 0 mus cale di e con Eugenio Ben 
nato 

E Tl VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6643794) 

Alte 17 X QirMende di A Schm 
tztar con M chele Plac do Rag a di 
Cario Rivela 

(MiONE (Va della Fornaci 37 Tet 
6372294) 

Rposo 

OIUUO CIBARI (Viale G ulio Cesa 
re 229 Tel 36XX) 

Alle 21 Domine di Marcai Achard 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman 
Rag a di Luigi Squarilna 

A CENACOLO (Via Cavour 106 Tal 

47597'01 
Rposo 

IL PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Tel 
5610721) 

Alle 22 X PuNendo. puNande di 

Amendola a Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia dagli 
autori 

LA CHANBON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alta 2146 PalumiiH di P Ca 
stallscci eenMichelsMill Piarma 
fi« CaebhiAi a N CtasAbi» PMMiea 
IAC0AMMTA(V«6 ZenaiaAl- 

Tal6817419) 

Alie2t Vfiime di GiMcarto Sape 
Regia di H Seoe 

U MAOOAUNA (Vii dalla Sttliat 

1» 18 Tal 6669424) 

Alle 2(X U menune di Carlo 
Terron diraiio a mtarpraiaio da So¬ 
fia Amendolaa e Ann# Taraaa Eu¬ 
geni 

U PIRAMIDE (Via G Banionl 61 - 
Tel 6746162) 

SALA A Ripeso 
SALAB Alle 21 
rie foMe da Buhowakv con la Conv 
pagnit Taairo Le Meachtrs Regia 
di Marne Parimi 

lA RAQNATELA (V)» dai Ccronan 

Bottaga del teatro. Alle 21 . nen 
edeweii de eloim dMefne. acni 

IO e deano da Demde Rtboh con 
Mira Andriolo 

U BCAUTTA (Via da) CoDaglo Ro¬ 
mene. 1 Tel 67B314B) 

Al(e2i 16 CMneeawnePB (tevi 
pare) di 0 Andrea Fei a Mannellt 
con la compagnia» Dramma Ragia 
di Maasimo Cinque 
LE BALETTE (Vicolo dal Campanile 
14 Tal 364716) 

Riposo 

MANEOM (Via Moniezab» t4/c 
Tet 31 26 77) 

Giovedi stia 17 X ( due BamaW 
venea i eid di Carlo (ìoldant con le 
Compagnia del teatro stabila di Boi 
zarxi Reg a di Marco Bernardi 
META-TSATflO (Via Mameli 6 Tal 
5896X7) 

Rposo 

OlMPICO (Piazza Gentile da Pabna 
no 18) 

Alle 21 PRIMA AHee ime feme- 
aie per Letwie Correi Lndsey 
Kamp Compang 

ORIONE (Va Tenore 11 Tal 
7769X) 

Rposo 

OR()LOOIO (Va dai Filippini 17 A 
Tat 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Dueemf- 
ehe di Adr ana Martino con la Coo 
perativB Teatro Canzone Reg a di 
Roberto Gu cciardm 
SALA CAFFÈ Alle 2116 LelMr# 
d amore el cinema d Enmo Fiata 
no con la Cooperet va C A S T Re 
g a d Franco De Ch ara 
SALA ORFEO Alle 2115 Pene 
d amore d Sam Shepard regia di 
Gann Leonen 

PARIOLKVe Giosu» Sorsi X Tel 
aOX23) 

Alle X X Meurlii» Cecwtie 
ehew 

Alle 2145 Blneeremente bugiar- 
d) <h Alan Avckbourn con Veleria 
Valeri Paolo Ferrari Regia di Gio- 
venni Lombardo Rad ce 
PICCOLO EU8EO (Va Nazionala 
183 Tel 465095) 

AHe 21 8u e glb p»r le rette 
eceitelle di e con Grazia Scucci 
marra 

POLITECNICO (Va G B Tiapolo 
13/a Tel 3619891) 

Alle 21 Oreate di Gh annis R isos 
dretto ed imerpreiato da Fulvo 
0 Angelo 

ROSSINI (Piazza S Ch ara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 tS Le ememerete d Emi- 
lo Cagler con Ama Quanta 
Emanuele Magnon Le la Ducei 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macoli 75 Tel 8798269) 

Domani alle 21 X AileQorie di 
Famiglia d Castallacc ePngtore 
con Oreste Lwello e Pamela Prel 
Reg a d P er Francesco P nq toro 


6ANQENEBIO(VaPodgora 1 Tet 
310632) 

Alle 21 Nonne AebeHe con Mar a 
Teresa Geli! G ulto Casi ni Ragadi 
Paola Scarabello 

SISTINA (Via Satina 129 Tel 
4766841) 

Alle 16 e alla X RInsIde In eampo 

d Gar nei e Glovsnn n con Massi 
mo Ranieri Reg a d P elro Gar nei 
SPAZIO UNO (V a dai Pan eri 3 Tel 
5896974) 

Alla 21 Mad deg Musa di Sam 
Shepard regia d Roberto Marcuc 
c Mus che di Statano Marcucci 
SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 Tel 
6743068) 

Goved) alla 21 PRIMA Reeh Star 
d Sam Shepard Rag a di Antonio 
Campobaaso 

BTABIU DEL QMOLO (Via Cassia 

871/e Tal 3669800) 

Alla 21X BbertoakHolmeediAr 
ihur Cdnan Doyle con Massimo 
Pizttrahl (Lui ano Santi Guido 
Ouintozzi Regia di P er Latino Gui 
dotti 

STUDIO T B D. (Via della Pagi a 32 
Tel 68862061 
Rposo 

TEATRO DUI (Vcolo Due Macelli 
37 Tel 6788269) 

AIISX45 Pew Qywt » f» seam 
pteAeHmMeenie Scrino, diratto 
ed inierprataio da Ugo De Vita 
Partecipazione m voce di Piera Da¬ 
gli Eiposti 

TEATRO IN [Via degli Amair c ani 2 
Tal 3663174) 

Alla21 BitMiNaniliNlenWte Poe¬ 
sie sonore in mcMmenro dì Vincen 

10 Bersrdi 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 6895762) 

SALA TEATRO Alle 16 Mostra lo- 
togiafioa storica par il 40 annivar 
sano dall indipandenza indiana 
TENDA PIANETA (Vials De Coubar 
fin Tel 3933791 

Domani alla 21 OrsiMe tham «■«- 
I Armete reoM Tournèt ufficiala 
nati ambite dagli scambi cuiiuraii 
TORDVfONA (Via dagh Acquaspar 
la 16 • Tel B545890) 

Alla 21 QiemeA'eeMitdiSiawa- 
ma Mroiek con Clarena Carotenu¬ 
la Wladimiro Conti Regìe di Cla 
ralle Ceroienuio 

TMANONORaMuioScevoU IDI 
Tel 7BB0B65) 

ANS 21 is r 

11 Teairo Delia Tossa Ragia di Tom 
no Conia 

UCCELilERA tViala dell Uccelliara 
Tel 865119) 

Alla 2M5 R padre di A Sinn- 
dberg con le oompagnia Masche¬ 
re Regia di Ugo Margo 
ULPiANOiViaL Calamene X-Tel 
3567304) 

R poso 

VITTORIA (PzzeS Mer« libereiri- 
ce B Tel 5740BBB) 

Alte 21 Rwnert fuori eeme di M 

Frtyn con la Comp»^ Alien a 
Tecnici Ragia Aitilo Corsoti 
Alle 24 Vinone e mezzenoiie Tre 
«evoN e meriiide con Giorgio Vi¬ 
gnali Ramali# Maro Ceveliarq 


■ PER RAGAZZI ■■ 

ALLA RPIOMERA (Vie dti Rieri 61 • 

Tel 6568711) 

Mele U vere ilerie Ai Ceppee 
etite rette e U fbvelB iti eane 


18 ; 


'Unità 

Martedì 

16 febbraio 1988 


Alle 16 X II esrnevele di Pinoc¬ 
chio con le manoneiie degli Accet 
(ella 

TEATRO VERDE (C rconvallazone 
G an colense 10 Tal 5892034) 
Allo 17 Gran spettacolo d Carne¬ 
vale 

■ MUSICA 1^^^ 

TEATRO OEU OPERA (Piazza Be 
nlamnoGgI 8 Tel 461755) 

Oggi alle 20 30 La tennembule di 
V Bellm 0 rettore Alberto Vantu 
rs M* del coro Gannì lazzari rag a 
Siva Cassn scene Ssnqurco 
costumi S Ulsamer Orchestra e 
coro dei Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE B CECI- 

UA (Via della Conciliazcne Tei 
67X742) 

Oggi 17 X ogg alle 21 a martedì 
alle 19X Concerto dreno da 
Grzagorz Nowak p amsta Krysi an 
Zimarman Musiche di Dvorak 
Beethoven Slravnsky 
AOORA (VN delle PenRenia 93- 
Iti BB90211) 

Alle ZI 16 L aeeeelbalene mual- 
ee erte, teetre aB. Pitri» pre- 
•antaBMIla RMIeFeli pertec 
pa Franco Catalano e il Gruppo dt 
canto popolare Pavarese Consu 
lenza An siica di Melo Freni 
ASBOCIAZIONB AMICI DI CABTU 
B. ANOELO (Tel 3285088 
7310177) 

Sebaioallecre 17X Conceriodei 
eh tarrisii Eleni Ceaoli e dai duo 
Marti Zennini Musiche di Bach 
Piiati Manze Cenar Cresion 
Franca X Miihaud 

AUDITORIUM AUQUB11NMNUM 

(Via S Ulfiiio 25) 

Domenica alle 17 X Concerto di 
Domenico Ascione Musiche di VI 
la Leboa Bach 

AUDITORIUM DEL PORO ITALICO 

(Piazze Lauro De Boss Tel 
36865625) 

Venerdì elle 1B X Concerto sinfo¬ 
nico pubblico Interpreti Dio Ughi 
Padova Mus che di «Ssnnuzzt 
Beethoven Htndemih Direttore 
Mililades Ceridis 

AUDITORIUM BAN UONE MA¬ 
GNO (Vie Bolzano X - Tel 
X3216) 

Sebelo alle 17 X Orchestre Cer 
me di Milano Musiche di Donatom 
Ambrosini Grisey Direttore Clau¬ 
de Ambrosini 

OLI M P IC O (Pzze Gentile di Febria 
ix> 18) 

Alle 21 PRIMA ANee um «em»- 
•le por Lewle Cerfol Lindsay 
Kemp Company 

ORATORIO DEL QONPALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Giovedì alia 21 Concerto de) Ouar 
tetto Romani di strumenti antichi 
Mus che di Rosai Castello 
PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazze delle Cancellane Tel 
6566441) 

Sabato ellt IBX Coneerto dal 
duo 0 Peirucci e P Pise Musiche 
di Coralli Blavei Bach Vivaldi In¬ 
gresso libero 

SIBTINA (Via Slatina 129 • Tel 
47566411 

Alle X45 La commedia musicale 
di Gaiinel • Giovannini presenta 
Rinelde In eempe con Mass mo 
Ranieri Musiche di Domen co Mi^ 
dugno 


TEATRO ANFITRIONE (V a S Sebi 

24) 

(Ved Prosa) 

■ JAZZ ROCKIHHHi 


ALEXANDERPLATZ IV a Osi a 9 

Tel 3599398) 

Ogg alle 22 30 Meri dì grasso con 
it blues d Mar o Donatone Tr o 
BIG MAMA IV lo S Francesco a Rt 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 Concerto di Lingomami 
con Mauri: 0 Giimmarco (sax) 
Umberto F oreni no (eh terra sin(h) 
Dan lo Rea Itastisre) Enzo P tiro- 
psoii (basso) e Roberto Gallo (tiat 
ter a) 

BIUV HOLIDAV (Va dagli Orti di 
Trastevere 43 Tel &816121) 
Riposo 

BLUE UB (Vicolo del Fico 3 Tal 
667X76) 

Alle 22 Vagì one con Y»ma|s 
CAFFI LATINO (Va Monta Tes ac¬ 
cio 96) 

Alle 22 Concerto con il gruppo Oul 

en Boba muaies del (ieribe 
FOLKBTUOIO (V a G Sacchi 3 Tat 
6892374) 

Martedì elle 21 Un osinevsleB» 
eeniauiere con L Ceri 
PONCUAIV a Crescenzo 62 /b) 

Alle 22 X Mus ca bras liana con 


ORIOtO NOTTE (Va dai Piansrou 

30R) Tel 6813249) 

Alle 22 Feste di carnevale con balli 
e maschere anni 20 degli Nei |m 


RRBBl B BIPff JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 19/o Tel 6540348) 
Riposo 

MUBICINN (Largo de Pìoreniini 3 
Tal 6544934) 

Rposo 

RICKB CAFI AMERICAW (V)» 
Pompeo Magne 87 • 
B11ITB7) 

Ripete 

BAMT LOUIB MUSIC CITY (Via del 

Cardello 13/e Tel 474X76) 

Alte 22 Festa di Carnevale 
TUBITAU (Va dei Neofiti 13/A 
Tel 67832371 


TEATRO OLIMPICO 

Piazza G da Fabnano 17 


•TABBRA ALLE ORE II 


ALICE 

una (bntaele par 
UVIriS CARROL 
eu mueiobe di 

A ANNECCHINO 
«t.RiNQtNE 



RUM» da gMd • «DiiwniQs a maze, 
BigkMtt d Tauro OtMTXKaltd. 9«U«U) 
dalla 10 la» 13 a «diale naie 


CATACOMB E SODO (Via Ubicana 

42 Tal 7553496) 

Giovedì alla 17 Un eoore prinde 
eoa) di Ofelia Biasioli con Krystyna 
Szetrenska Ragia di Franco Magno 
CRIBOOONO (Via 5 Gallicana 6 
Tel 6891877) 

Alla 17 Terquelo Toeee eaveler 
di penne e apode con la campa 
gn a dei pupi siciliani dei fratelli Pe 
squalino 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta 19 
Tel 6565352) 

Sabato alla 16 P u lolnelli mo¬ 
glie e PuleIneRIne Spettacolo di 
burettni iberamente tratto dal 
Punch and Judy 

DON BOSCO (Via Publio Vaiano 63 
Tel 7487612) 

R poso 

E T L AURORA (Vie Flamime Vec 
Ghia X Tel 393269) 

Alle 10 X Noè di Machedo 
ORAUCO (Ve Perugie 34 - Tel 
7551785 7622311) 

Rposo 

IL TORCHIO (Via Morostni 16 Tel 


R poso 

U CILIEGIA (V a G Bau sta Sor a 
13 lei 6275706) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure- 
I a Locai tk Cerreto Lad spot i 
Doman alle 10 Un clown per tut 
te le etagloni d G TsUone 
TEATROMONGIOVINOlVsG Gè 
nocch 15 Tel 5139405) 


alTEATRO 
TENDA PIANETA 

VIALE DE COUBEHTIN TEL .'^933 /9 HDM-a 

Domani sera ore 21 prima 

IL GRANDE SHOW DELLA 

ARMATA 

ROSSA 

IN TOURNÉE UFFICIALE IN ITALIA 


Pravendita bigtietti al botteghino def Ttitftio 
• Agamia «3G». via Cavour WS, tat. 4624^8 
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......L amicizia 

fra una «commissaria» di partito e un mercante 
ebreo nella Russia rivoluzionaria 


—.. ..T rionikio 

al Regio di Parma «I racconti di Hofftnann» 
dopo la Escussa «Aida» 


Vediret^n 


Un grande film di Askoldov fe clamore a Berlino Pubblico in delirio per Kraus e i tre soprano 




CULTURAeSPEITACOLI 


nu visibili, piu divise? 


LKTIIIA PAOLOZZI 


■■ Qualche giornale, in 
questo periodo, si è occupato 
delle donne Anche se spesso 
dalla parte fagliata Come se 
le giomaliste cui sono stati 
commissionati l pezzi, fossero 
all'oscuro dei dibattito - forse 
troppo criptico? - che attra 
versa il movimento Certo, di 
questo dibattito, vengono col* 
te le note polemiche le don¬ 
ne litigano, che bellezza Cosi 
quella stampa che non si è 
mal occupata del pensiero e 
delia pratica politica delle 
donne, sottolinea, soddisfat¬ 
ta. che le femministe cadono 
neiraniico vizio dell accapi¬ 
gliamento Vizio, come è no¬ 
to, storicamente temmmile 

Ma cosa è successo alle 
donne In questo periodo? La¬ 
sciamo perdere le banalità da 
rotocalco, come il matrimo¬ 
nio, saggiamente di interesse, 
della figlia di All Bhutto, o le 
avventure d) moderne Fanny 
Hill • le bionde Fawn Hall o 
Donna Rice - che almeno, vi¬ 
tuperalo per aver distrutto o 
provalo a distruggere inteme¬ 
rate carriere di uomini alitici, 
hanno messo via un po^ di sol¬ 
di per la pensione con la ven¬ 
dila delio loro memorie La¬ 
sciamo perdere e andiamo a 
vedere cosa accade sul piano 
delle Idee 

In campo editoriale lo scor¬ 
so anno, In Italia, è successo 
che sono uscite un grande nu¬ 
mero di riviste «Reti*, «Plut- 
tuarlat. «Upis», «Aspirina» E 
libri di teorìa politica «Non 
credere di avere dei diritti», li¬ 
breria delle donne di Milano, 
oppure di riflessione filosofi- 
'^ce, «Il pensiero della differen- 
la sessuale» a cura di Diotima, 
il gruppo di fllosofe di Verona 
E a Modena ecco un lmpo^ 
tante convegno sui saperi e le 
discipline, insomma sullo sta¬ 
to deila ricerca condotta dalle 
donne 

Ma è su un altro plano, a 
mio parere quello in bilico tra 
ilaoctaie, Itooiitlco il cultura¬ 
le e che iraauce un certo ordi¬ 
ne simbolico, cioè II modo In 
cui Uomini e donne si rappre¬ 
sentano e rappresentano li 
mondo, che esplode, nello 
stesso periodo c diventa visi¬ 
bile, la presenza delle donne 
Una presenza segnalata su più 
plani con maggiore o minore 
Iona e dove spesso, le donne 
hanno un rapporto preferen 
ziale tra loro 


Tra gli esempi nel Parla¬ 
mento italiano cresce con una 
impennata il numero delie 
donne elette Sessantaquauro 
ne porta il Pel in Parlamento 
Ma ci sarà chi si lamenta • 
Mariella Gramaglla sul «Mani¬ 
festo» - che del lavoro di que¬ 
ste donne la stampa non si oc¬ 
cupa Già Ma se ci si va a Infi¬ 
lare in luoghi insignificanti > 
basta vedere come è andato II 
dibattilo sulla Finanziaria In 
Parlamento * In nome di cosa 
si chiede di essere significati¬ 
ve? Dei (atto di essere donne? 
Comunque, prima ancora del¬ 
le elezioni. Il conferimento di 
un incarico esplorativo a Nil¬ 
de lotti provoca un vero e pro¬ 
prio giubilo nel pianeta fem¬ 
minile 

Tuttavia l'occhio si abitua 
rapidamente a vedere la figura 
femminile anche In posti tra¬ 
dizionalmente legati all'altro 
sesso Donne atte presse, 
donne-poliziotto, donne che 
giocano al calcio (femminile), 
nel frattempo si è accesa una 
discussione violenta se le 
donne possano o no servire 
messa Cosi alcune regole 
vengono ripensate omesse in 
questione La suore di clausu¬ 
ra si ribellano alle regole det¬ 
tate da Wojtyla, Il silenzio che 
copriva I casi di stupro è rotto. 
Sempre più spesso le donne 
prendono la parola E denun¬ 
ciano Insomma, c’à un punto 
che sembrerebbe di non ritor¬ 
no Consiste proprio In questa 
presenu femminile dlllusa, In 
questa creKente •visibilità» 

Ma proprio per questo cl si 
comincis a scontrare, tra don¬ 
ne, sul modi di stare nel mon¬ 
do, posto che II mondo non 
ha l'abitudine né è pronto al¬ 
l'ingresso di questo soggetto 
D altronde il mondo non è re¬ 
golato da un patto monoses- 
suale se non «omosessuele», 
cioè degli uomini tra loro? 

Perdo II «.come* diventa 
oggetto del contendere E qui 
le strade si dividono A voile 
violentemente Qualche 
esemplo? Un gruppo di don¬ 
ne, sei per la precisione, tra 
cui l'editrice delta Tartaruga 
Laura Lepetlt, manda in giro 
un documento «La Libreria e i 
SUOI doni* che contesta la pra¬ 
tica deli allldamenio abbrac¬ 
ciata nel libro «Non credere di 
avere dei dlrìlti» dalla Libreria 
delie donne Accusa quelle 
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Pluralismo culturale, E il movimento non è 
rapporto con Tuomo, unanime: la differenza 
di questo e d’altro sessuale e la paura di 

stanno discutendo le donne una società omosessuale 


donne di imporre rapporti ge 
rarchici e di potere In genere 
non vengono latti l nomi, le 
innominate sono quelle che 
demonizzano il maschio, 
quelle che guardano alla don¬ 
na come persona da eterodi- 
gere le teonche del femmini¬ 
smo che > senvono alcune 
femministe storiche al «Mani¬ 
festo» - Ignorano nella toro 
analisi aspetti che le donne vi¬ 
vono quotidianamente, come 
la sessualità con l’uomo In 


tanto, su un numero di «Reti», 
Rossana Rossanda parla del¬ 
l'affidamento come di un pro¬ 
getto per élues, un progetto 
che non si pone II problema di 
un attraversamento delta poli¬ 
tica data Lea Melandri su «La¬ 
pis» senve un editoriale dedi¬ 
cato in senso negativo, anco 
ra alla pratica della Libreria di 
Milano Viene il dubbio che 
una serie di iniziative sorgano 
solo per «suo merito» Proba¬ 
bilmente il gomitolo è molto 


aggrovigliato 

Di fronte a quelle che difen¬ 
dono la pratica delta differen¬ 
za sessuale, cioè che ^dono 
una possibilità di stare a pro¬ 
prio agio nei mondo solo in 
un registro rh autonomia dal- 
I altro sesso «se il sesso fem¬ 
minile nesce a frane da se la 
propria misura o valore e non 
dall altro sesso», a sono quel¬ 
le che insorgono cosi facen 
do vi separate dall altro sesso, 
dall uomo Cosi facendo vole¬ 


te creare una società separa¬ 
ta, volete dei rapporti omo¬ 
sessuali, di omosessualità 
femminile Altra obiezione è 
ancora necessario un attraver¬ 
samento della cultura, le com¬ 
petenze ci inteiessano Ibspo- 
sta niente specialismi, oggi 
conta la pratica politica che le 
donne si scelgono E la prati¬ 
ca politica che le donne si 
scelgono deve trovare nei 
proprio sesso regole, misure, 
limiti all esercizio delia liber 



W disegno è tratto dal volume «Sllhouettes* (Dover Pubi New York, 1979) 


Dopo il Grand Palais arriva a New York la grande mostra 
del pittore francese. Un intimista alle prese con la Rivoluzione 

Luminoso, erotico Fragonard 


Senza dubbio un grande pittore, protagonista di 
una grande epoca Fragonard visse a cavallo della 
Rivoluzione francese diviso tra il suo lavoro e le sue 
crisi esistenziali Ora un numero consistente delle 
sue opere (dai grandi quadri ai disegni erotici da 
bouduar) è in mostra al Metropolitan Museum di 
New York dopo il trionfale esito dell'esposizione al 
Grand Palais parigino. Il successo è assicurato 


FRANCESCA CERNIA 


«U fuga calcolata» (1782) di lean Honord Fragonard 


■i NEW YORK Fragonard 
dal Grand Palais al Metropoli 
tan Museum Una delle piu 
complete ed estese mostre di 
questo grande e raffinatissimo 

R ittore ha aperto i battenti a 
ew York con una «appendi 
ce» esterna al Metropolitan, 
c è infatti anche una piccola 
selezione di disegni erotici di 
staccala alla Frick Collection 
Gli americani potranno sco- 
pnre cosi Fragonard il grande 
interprete dell Ancien Règime 
all orlo del suo tracollo I arti 
sta che piu splendidamente 
interpretò il mito solare di una 
Francia a meta Ira il ncordo 
della monarchia di Luigi XIV e 
i attesa della realizzazione del 
nuovo messaggio illuminista 
La sua attività inizia nel 
1750 (anni di pubblicazione 
del primo volume dell Enel 
clopedie) nell Atélicr di Bou- 
cher allora pittore ufficiale 
della casa reale Qui Prago 


nard ha ancora uno stile fluì 
luanle ma contiene già quella 
radiosità e trasparenza che 
caratterizzano la sua opera in 
tera La mostra comprende 
piu di 200 lavori meta dei 
quali disegni eseguiti durante i 
suoi viaggi in Italia 


Forte carica 
descrittìva 


Durante il primo (1760), 
Fragonard soggiorna a Viltà 
Medici a Roma c produce ia 
sene di paesaggi di Villa d E 
sle delle «Coscades de Tivoli» 
ed altre scene campestri com 
poste con grande libertà di 
tratto e con una forte carica 
descrittiva Dopo tale forma 
zlone (che comprende molte 


copie di classici) Fragonard 
torna a Parigi ed è premio per 
la pnma esposizione ulticiale 
che lo investirà come il |nu 
promettente pittore del seco 
lo (Diderot, nel 1765. ne par 
la come «l unico m Eurof^») 
Ma ecco che al colmo delia 
sua camera Fragonard sem¬ 
bra attirarsi m uno strano, in 
comprensibile nserbo non 
partecipa a Satons se non due 
volte non accetta commissio 
ni ufficiai me solo clienti pri¬ 
vati comincia a «sbalordire» 
con temi e soggetti inusuali. di 
un intimismo del lutto scono 
sciuto all epoca Nascono co 
SI le sene dei disegni amorosi 
ed erotici e i disegni da «bou- 
duar» IVa questi I indimenti 
cabile «Chemise enievée» tra 
le sue opere piu delicate e 
sensuali, uno del classici della 
pittura erotica di tutti i tempi 
il terzo perìodo di Frago 
nard è quello dei nlralli imma 
ginan, senza dubbio la serie 
piu misteriosa e interessante 
di tutto il XVIII secolo (e mira 
coiosamente raccolta al com¬ 
pleto dal Metropolitan Mu¬ 
seum) l ntratti, effettuati In 
modo del tutto non tradizio 
naie (senza posa del sogget¬ 
to) sono commissionali da 
pnvati e molto spesso eseguili 
in gran fretta i tratti sono qua 
51 abbozzati la preoccupazio 
ne de) pittore è quella di co 
gliere espressioni luci di fis 


sare sulla tela le caratteristi¬ 
che più immediate de) volto 
l intensità di uno sguardo o i) 
candore di un sorriso Tra essi 
I più famosi sono il ritratto a 
l’Abbé de Saint Non, a Mme 
Guimaid e a due giovani sco¬ 
nosciute con I tiioii rispettiva¬ 
mente de «La lettre» e «La Li¬ 
seuse» Alla fine degli anni set¬ 
tanta ecco amvare le pnme 
discrepanze tra il Fragonard 
di sempre e I affeimarsi delia 
nuova moda neoclassica Da¬ 
vid è in piena ascesa e l'arte 
assume un piu fortesignificato 
sociale e politico Mme du 
Bariy (L amante di Luigi XV) 
commissiona a Fragona^ una 
serie di scene campesin ma le 
rimanda poi indietro perché 
troppo «demodée» 


Aristocrazia 

irresponsabile 


I grandi pannelli decorativi 
detta «Fète de S Clou* e le 
«Feics dans les Jardins» sono 
I ultima espressione di un Fra- 
gonard libero, poeta e utopi¬ 
sta rappresentante di una an 
stocrozia ignara e irresponsa 
bik Tornato da) suo secondo 
viaggio tn Europa e in Italia (al 
cui periodo appartiene la se¬ 



tà Questa diversità di opzioni 
la possiamo rintracciare nel¬ 
l’evoluzione subita da un’ag¬ 
gregazione storica dei movi¬ 
mento femminista come il 
centro culturale Virginia 
Woolf Nonostante la bontà di 
una formula che raccoglieva 
quattrocento iscritte ai corsi, 
CI SI è separale Nel documen¬ 
to scritto dalla sezione di cui 
fa parte Alessandra Bocchetii. 
una delle fondatrici del cen¬ 
tro, SI dice spesso le donne 
parlano lo stesso linguaggio 
ma in realtà vogliono indicare 
cose diverse. Cosi si crea «una 
allegra bngaia insignificante» 
Una allegra brigala in cui 
ognuna, per vecchia invidia, 
per risentimento, per amore 
di una lotta corpo a corpo, 
prosegue una polemica Inlini- 
ta, lesa a dimostrare quanto 
sla sbagliato il pensiero del¬ 
l'altra Mentre i pensieri e le 
analtoi sono differenti, tanto 
vale riconoscerlo, tram le 
cofueguenie. Quando si teo¬ 
rizza il pluralismo si cade, 
spesso, nell'Indifferenza 
Quando si fa polemica per 
amo» detta fMwmlca. si ca¬ 
de, speaio. nella distruttività 
Se insomma le donne teo¬ 
rizzano che la salvezza ala nel 
plurattsmo - editoriale di 
«Fluttuarla» e la quMtione al è 
posta anche tn un recente 
convegno a Rranze • esse fi¬ 
niscono per cadere In una sor¬ 
ta di indifferenza dove tutti i 
gatti sono grigi Dunque, Tal- 
lematlva è ancora lontana 
9eMM sole, tra donne, fa ba¬ 
lenare lo spettro deirinisione 
(JueH'imsione che già usava 
Molière a piene mani K ha 
timore itt una sodeià paiatte- 
la E di una libertà che, una 
volta conquistala, sia agita 
contro gli uomini Meglio atte¬ 
starsi su) terreno dell’emanci¬ 
pazione D'altronde, la pre¬ 
senza femminile diffusa, an¬ 
che se rimangono zone di ar¬ 
retratezza che sono una ver¬ 
gogna nazionale, dimostra 
che nel complesso Temancl- 
pazione le donne l’hanno ot¬ 
tenuta Benché di continuo sla 
omessa m discussione Ciò 
che le donne non hanno otte¬ 
nuto ancora è la libertà, di¬ 
chiarar^ responsabili di ciò 
che fanno, lenendo conto del¬ 
le pretese, degii interessi delle 
ambizioni che hanno Ma qui, 
appunto, le strade si dividono 


John Schlesinger 
riporta 
al cinema 
Shiriey McLaine 


in uno Studio di ÌWlckenham, »j|le sponde del Tamigi, 
John Schlesinger sia girando un nuovo film che sarà intito¬ 
lato Modome^usarzào, tratto da un romanzo di Bereni¬ 
ce Rubens Bene, questo film offre due «grandi ritorni» 
quello di Schlesinger in Gran Bretagna, dopo dieci anni di 
vita amencana, e quello di Shiriey McLaine (nella foto) 
sullo schermo, da dove manca aail epoca di Vbg//a ci 
tenerezza, all indomani de) quale la poixilare attrice aveva 
incontrato la filosofia zen Ma quali sono 1 motivi che 
hanno spinto Schlesinger (autore di grandi film come Dar* 
Una, Domenica, maledetta domenica, Via dalla pazza 
fotia. Un uomo da marciapiede, H maratonelà) a tornare 
a girare film nel suo paese d’origine? «L'induslna cinema¬ 
tografica inglese è cambiata racficalmente negli ultimi an¬ 
ni, mollo più di quanto credessi Fu Ken RuaseT a dirmi che 
avrei provalo nostalgia per il mio paese ebbene, è la pura 
verità», ha detto semplicemente il regista. 


CaoriosDita sipa^ 

vapti sulhsola è una piccola 

una settimana rassegna di teatro che ha 
Alt scopo principale di valoriz- 

01 CeaiiO zare la parola attraverso 

monologhi e atti unici SI 
Ud wdmcrd svolge in questi giorni a Ca- 

pn, nella sede della Fondz- 
zione Cerio, a cura di Mau¬ 
rizio Calv^so Ieri è andata in scena Leila Costa, stasera 
toccherà a Enzo Moscato, domani sarà la volta di Rosa DI 
Lucia, giovedì debutterà Lucia Poli venerdì Laura Betti e 
infine, sabato, sarà alla ribalta )a grande Pupeila Maggio 
L’allestimento scenico delie serate è firmato da Bruno 
Garofalo 


Il primo giorno 
di Edoardo 
alla corte 
del musical 


Con una valigetta nera per 
documenti m una mano e 
un pacco di busline da tè 
nell altra, it principe Edoar¬ 
do, ultimogenito delia Regi¬ 
na Etisabeita li, si è presen¬ 
talo ieri mattina con un 
gran sorriso nella sede lon¬ 
dinese della compagnia 


teatrale di Andrew Uoyd Webber, dove proprio da ièri 
lavora come assistente di produzione 1) principe, giacca dì 
tweed e pullover azzurro,ha nsposto cortesemente a tutte 


Mr te sue bustine di tè «^no pronto a ogni eveniènza - 
ha detto • anche e prepararmi una tazza di tè» 


Cina* il caccA II sesso non è |ttù tabù per f 

Al Cinemd pare» pcf fi pubblico. LO di- 

X nnIX mostra anche II grande luc- 

nOn € pili taDU cesso che sta regislrando a 
Pechino in queste zetlfma- 
ne li film tl veecfdo pozza 
in cui si racconta la oassio- 
ne • per attro non cqmu- 
mata - di un uomo sposato per una ez compunè di 
scuola Particolare importante' l manifesti che pubbnclzu* 
no I film nelle starde al Pechino mostrano m due protago¬ 
nisti della storia praticamente seminudi La censura, co¬ 
munque, nei mese scorso aveva finalmente dato II vlito 
(dopo selle anni di attesa) a un film Intitolato ù montai 
selvaag^, che racconta di una donna insoddisfatta dellè 
propria vita coniugale e che cerca conforto in un rapporto 
extramatrimoniale 


CumDlA IO anni Compie dieci anni l'UtUuto 
ISlIr ballano di studi filosofici di 

I istituto Napoli, uno dei centri cui- 

ia»it«MA. Jtt furali privali che più hanno 

ItdIIdnO di contribuito alla diffusone 

ctiull filAcnfiri alla circolazione del aa- 

SIUOI luosona pere lilosofico e Ktenllflco 
nel nostro paese Ieri nelle 
sede deiristituto, a palazzo 
Serra di Cassano, è stato presentalo per l'occasiona un 
numero speciale della rivista La proumaa di Napoli 


j_ NICOLA FANO _ 

Era Fautore di «My Fair Lady» 

Muore Loewe 
re del musol 


tonda grande serie di disegni) 
Fragonard nenlra in una Pari¬ 
gi prenvoluzionana (17^0), Il 
suo stile SI adatta ai tempi i 
contorni si definiscono, la 
tecnica si accentua in descrit- 
twlià, l colort si inspessiscono 
e persino i temi diventano piu 
rigorosi (Esempi di tate cam¬ 
biamento sono le maternità, 
di accento più morattsta e tra¬ 
dizionale) Ma di questo pe¬ 
riodo e anche il famoso «Le 
Verrou», tra gli ultimi sospiri di 
passione cosi intimamente 
appartenenti ai carattere di 
Fragonard un quadro indi- 
meniicabile per ia sua forza 
seduttiva e la sua speciale tec¬ 
nica di illuminazione (lo sles 
so raggio di luce attraversa 
trasversalmente l'intera tela 
creando un effetto di rara effi¬ 
cacia) 

Dal 1790 inizia ta dolorosa 
discesa di Fr^onard La mor¬ 
te di una figlia, una grave ma¬ 
lattia creano nell’artista un di¬ 
stacco lento ma irreversibile 
dalla vita II suo grande awer 
sarìo artistico, ma sincero e 
appassionato amico David gli 
procura un posto dì Curatore 
al nuovo Louvre dove Frago 
nard passerà gli ultimi anni 
Muore net ]806 amato e sti¬ 
mato li suo carattere riserva¬ 
lo modesto, generoso e la 
sua vita dedicata a radiose im¬ 
magini di un mondo di sogno 
non era stata spesa invano 


M PALM SPRINCS (Stati Uni 
tl) len e morto Fredenc Loe¬ 
we. autore di alcune fra le più 
celebn commedie musicali 
deila storia di Broadway 
Qualche titolo? My Fair Lady, 
Cigi, Bngadoon lutti musical 
di enorme successo che Loe¬ 
we aveva senno insieme al pa¬ 
roliere Alan Lemer. morto a 
sua volta nel 1986 Oltre ai ce 
lebn musicai, la coppia firmo 
anche molti film come appun¬ 
to Cigi o Camelot dopo un 
periodo di separazione i due 
si ritrovarono insieme per I ul¬ 
tima volta nel 1974, m acca 
sione deli allestimento di Gigi 
a Broadway Natone) 1901 a 
Vienna. Loewe iniziò prestis¬ 
simo, come pianista, ia sua 
camera artistica divenendo a 
soli 13 anni solista nell Orche¬ 
stra sinfonica di Berlino Giun¬ 
to negli Stati Uniti nel 1924, 
Loewe fece molta fatica per 
inserirsi nel mondo dello s]^t- 
(acolo americano per alcuni 
anni il compositore condusse 
una vita un po' nomade e ro¬ 
mantica in quei periodo scris¬ 
se numerose canzoni e picco¬ 
le commedie musicali, ma do 
vette aspettare fino al 1945 
per ottenere il suo primo gran¬ 
de successo insieme a Lerner, 
con II giorno prima di prima 
vera Bngadoon, che venne 
subito dopo fu replicalo ben 


581 volte, prima di essere 
adattato al grande schermo II 
suo maggior successo, co¬ 
munque, resta ovviamente hfy 
Fair Lady, il musical tratto da 
Pigmaiione di Geoide Be^ 
nard Shaw, interpretato, nella 
prima edizione di Broadway 
de) 1956. da Rex Hanrison « 
Julie Andrews e quindi rap¬ 
presentato ben 2? 17 vòlte. 
L’opera tenuta a battesimo il 
15 marzo di quell'anno, tu per 
i due autori un vero e proprio 
trionfo, che si tradusse nel 
mo premio «Tony» per la cele¬ 
bre coppia 11 cntico Brooks 
Atkmson definì My Fatr Lzafy 
•uno dei più bei musicai del 
secolo, un autentico prodotto 
del genio dei suoi autori» E 
sembra che per comporre l'o¬ 
pera successiva, The Irom in 
Spam, Loewe e Lemer abbia¬ 
no impiegato solo pochi mi¬ 
nuti Insomma, doj^ il suc¬ 
cesso mondiale di Af^fbirLÓ- 
dy, la vita artistica di questa 
coppia di teatranti cominciò a 
sconfinare netta leggenda Va¬ 
le la pena ricordme, comun¬ 
que che My Fair lady battè 
ogni record in fatto dì longevi¬ 
tà e (u rappresentato in ventu¬ 
no paesi de! mondo, compre¬ 
sa l Unione So^tlca Del re¬ 
sto. dopo rapprendo «ji grand) 
schermi (nel 1964) l'opera le¬ 
ce immediatamente Inc^sUa di 
Oscar 
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Cultura e Spettacoli “ 


Un grande Kraus porta in trionfo «I racconti di Hoffmann» 

Una voce per Offenbach 


La stagione parmense del Regio, iniziata con una 
discussa Aida, ha immediatamente ottenuto una 
clamorosa rivincila con una sontuosa edizione dei 
Racconti di Hottmann cantati, In francese, da Al¬ 
fredo Kraus e da un eccezionale trio sopranile. Le 
scene di Ferruccio VlllagrossI, la regia di Beppe De 
Tornasi e la efficace direzione musicale di Alam 
Quingal hanno completato il festoso successo 


RUMNS TIIWSCHI 


■S PARMA A cento e sei in¬ 
ni dii debutto pulaino, I po¬ 
stumi Rceeonil dlHoltmmn 
sono irrlvill al Regio, lecoltl 
di un pubblico In delirio Jac¬ 
ques Ollenbach, ansioso di 
entrare col suo ultimo lavoro 
nell'Olimpo dell'opera seria, 
sarebbe stato più che loddi- 
slatto. E vero che buona pu¬ 
re del titanio spella alla voce 
tenorile di Aliredo Kraus cir¬ 
condato da un superbo Irlo di 
soprani, ed è anche vero che 
non tulli I generosi acuti a co¬ 
ronamento delle arie sono ta¬ 
rma del sacco di Ollenbach 
Ma non è il caso di lormallz- 
larsl. la materia prima - le 
cantoni, la barcarola, I cele¬ 
bri duelli, Il gran concertato • 
porta la marea del grande 
operelllsta e Kraus, beniaml- 


no del voclomani parmigiani, 
aggiunge soltanto un tocco di 
virtuosismo trascendentale a 
una parte che gli calta a pen¬ 
nello 

Il rapporto Ira II gran teno¬ 
re e II Regio sta tutto In que¬ 
sto generoso scambio turbi¬ 
ni di applausi contro i prodigi 
di una voce Intramontabile, 
chiarissima nel Umbro, scan¬ 
dita In una perlelta dltlone. 
Ira dolcette e sfumature di 
Incomparabile grazia Una 
volta 0 due all anno gli ap¬ 
passionali del canto si oliro¬ 
no, a peso d’oro, questo prin¬ 
cipesco dono, godendoselo 
sino all'ultima goccia Que- 
u'anno, poi. Il godimento è 
stato ancora più completo 
perchè I tre racconti ricavati 
dalle storie lanlasllche di 


IRAIUWO 


Enzo Bia^ intervista 
i franchi tiratori 
del governo Goria 


■i Sono di iceni i franchi 
tiralori Doporintefviil«iQo* 
ria alla viglila dalla dlmlaalonl, 
Bnio filagl ha tentilo par ii re* 
IO (In onda lu fUluno alla 
30,31)) I tuoi loitanllori a I 
•uol awaraarl, palasi a occulti 
Tanto che aantiramo Blagl 
chiadara a un intervistato 
•Onorevole, perché nel aegra* 
lo dall'urna lai ha votato con* 
tro? Par giochi di partito o II* 
bartàdlcoiclanu 7 t Dalla po* 
mica allo spettacolo Blagl 
propone quindi un Incontro 
con Marcello Maitroianni. 62 


ETÀ Hoffmann esigono ol« 
tre al narratore protagonista 
anche un trio di interpreti 
femminili capaci di coprire 
I Intera gamma della virtuosi* 
tà sopranile 

La prima interprete è 
Olympia, la bambola mecca 
nica che fabbncata dal diso* 
nesto Spatanzani si libra co 
me un usignolo artificiale in 
vortici di trilli, di agilità di 
acuti picchiettati, da lasciare 
a bocca aperta l'ascoltatore 
più smaliziato La seconda 
donna è Giulietta, la cortigia* 
na di Venezia la sua voce, 
ricca e sensuale, accompa* 
gnata dal molle ondeggia* 
mento della celebre bercaro* 
la, conduce alia perdizione il 
povero Hoffmann che, per 
amor suo, perde la propria 
ombra davanti a) magico 
specchio e uccide inutilmen* 
le un rivale In duello L'ultima 
passione è Antonia, la voce 
angelica che dischiude all in* 
namoralo la visione del para* 
dlso Immagine di grazia e di 
purezza, la fanciulla non ap* 
partlene al mondo terreno da 
cui esce, intonando come un 
estremo addio la sua strug* 
gente canzone 

Le ire donne di Hoffmann 


ore 20,30 


anni, una vita sul set, che ree* 
conta la sua lunga carriera. 
Ancora, il parlerà di Incesto. 
Marvin e Kate Qoodhew. due 
fratelli inglesi, sono stati auto* 
rissati dalgiudice a vivere mo* 
re uxorio purché non diano 
scandalo, e questa sera spie* 
ghcranno la loro strana «cau* 
sa* Prima del terso capitolo 
della •dynasty» Italiana della 
famigli* Agnelli, un siparietto 
su un contonlonlita america* 
no capace di entrare - come il 
mago di Aladino • in una bot* 
tigUa di plaatica 



rappresentano come si vede, 
i sogni del musicista che at* 
traverso i tre vertici della vo* 
caiità femminile, Insegne un 
sublime ideale Tre sogni, riu* 
niti all epilogo nella figura so* 
prannaturalc delia Musa, 
giunta a nscattare le sofferen* 
ze dei poeta Offenbach, per 
rendere ancora più evidente 
il concetto voleva un'unica 
interprete per le tre parti Ma 
poiché è Sempra piu raro tro* 
vare tre stili tanto diversi riu* 
niti in un unico soprano, è in* 
valso I uso di affidare ogni at* 
to a una d.versa Interprete, 
moltipllcando così anche le 
aspettative dei vociomani 
Pienamente soddisfatte, In 
questa occasione da un ter* 
tetto di classe Ruth Welting. 
spiritosa interprete del mec* 
carneo virtuosismo della 
bambola Olympia Jolanda 
Omilian, beltà da vedere e da 
ascoltare tra i trasparenti veli 
delia seducente Giulietta e, 
infine la bravissima Barbara 
Hendricks, capace di infon* 
dere alla pallida figura di An* 
fonia tutta la grazia e I intelli* 
gente sensibilità di una affa* 
scinante ai Usta Alle «tre 
grandi! si aggiunge poi, nei 
panni dell'adolescente Ni* 


cklausse I arguta Eiena Zilio 
ricca di vervee di finezza co 
sì come nel settore maKhile 
spiccano Nicola Qhiuselev dt 
VISO tra le quattro diaboliche 
figure dei persecutori di Hof* 
fmann Francis Egerton in* 
terprate del pari di quattro 
personaggi grotteschi Bruno 
Bulgaralii come ambiguo 
Spalanzvil oltre alt abile 
gruppetto dei compnmari e 
al coro che. non<»tante quai 
che esitazione, ha ben figura* 
to nel monumentale cemeer 
tato del secondo atto II tutto 
guidato con elegante slcurez* 
za da Alain Cuingal a capo 
dell orchestra emiliana intito* 
lata a Toscanini, bene Impe* 
gnata nella complessa tessi¬ 
tura offenbachiana nvitia da 
Ernest Quiraud 
Tutti da ascoltare, questi 
Racconti sono anche da ve* 
dere L'aitestimento, importa* 
to dal Teatro Gran Lkréu di 
Barcellona, ha il punto di for* 
za nelle scene di Ferruccio 
Villagrossì dove la ibelle 
époquea di Offenbach ^ me* 
scota gustiMunente al gotico 
fantasioso delle fiabe di 
ETÀ Hoffmann Lo spetta* 
colo, con la regia di Beppe 


"2 HAITRE 


ore 20 


Vita da handicappati: 
un’inchiesta 
in dieci trasmissioni 


■i Handicap la ricreazio^ 
ne è finilct un inchiesta glor* 
naiistica e insieme un’indagi¬ 
ne sociologica che intende 
andare oltre la denuncia An¬ 
tonio Amoroso che in questo 
lavoro ha messo tutiu il suo 
impegno di regista televisivo e 
di genitore di una giovane 
handicappata ha cercato in 
fatti di capire come e quanto 
la società sta cambiando nel 
raffrontare i problemi degli 
handicappati, ed insieme di 
sensibilizzare 1 telespettatori 


SUI tanti problemi di inseri¬ 
mento, e di lavoro, del disabi- 
Il La serie di trasmissioni (die¬ 
ci in tutto, che affrontano I 
problemi dell handicap dalla 
conoscenza del problema alla 
riabilitazione, dall impatto 
con la società a quello con la 
scuola e il lavoro) vengono 
mandate in onda Raitre al 
le 20 anche questa è una no¬ 
vità visto che raramente pro¬ 
grammi di questo genere han 
no collocazioni favorevoli 
Stasera andrà In onda la pun¬ 
tata sull avviamento ^ lavoro« 



Un momento del «Racconti di Hoffmann» in Kcna a Parma 


De Tommad e gli estrosi co¬ 
stumi di Pier Luciano Caval¬ 
lotti. si muove abilmente Ira 
Tofficina dei bizzarri automi, 
una Venezia sghemba e vaga¬ 
mente diabolica, il cupo in¬ 
terno della fanciulla malata, e 
la taverna tedesca dove, tra i 
fumi delta birra e II frastuono 


delle canzoni bacchiche il 
protagonista narra agli amici 
le sfortunate avventure senti¬ 
mentali Ascoltale dal pubbli¬ 
co in sala con un entusiasmo 
crescente, con torrenti d ap¬ 
plausi dopo le famose ro* 
manze e w trionfo alla ribal¬ 
ta, dopo ogni atto, per Kraus 
e per tutti gli interpreti 


1RAIUNO 


ore 21,35 


Edwige a Viareggio 
per rultima 
sera di Carnevale 


B l>asferta a Viareggio per 
Edwige Fenech La sua tra¬ 
smissione dei sabato non e 
ancora finita, ma c'è stasera 
una puntata-extra dalla capita¬ 
le del Carnevale In occasione 
del martedì grasso e soprattut¬ 
to dell estrazione dei biglietti 
della Lollena e dell abbina¬ 
mento con I carri della sfilala 
vtareggina Conduttore detta 
serata (alle 21,35 su Raiuno) è 
Claudio Uppi che avrà come 
ospiti gh «Amenca», e i Kid 
Creole, Teresa De Sio e 11 te¬ 
pore Bruno Venturini oltre a 


Samantha Fox In collega¬ 
mento con Roma partecipano 
alla serata ■miliardana» di 
Carnevale anche Gianfranco 
Jannuzzo e Stefano Nosel, 
che propongono alcune Ira le 
più beWt maschere del Carne¬ 
vale Ma i veri fuochi d'artih- 
cio, oltre a quelli proposti dai 
comune toscano, ci saranno 
per I estrazione del biglietti 
della Lotiena, ragione stessa 
desistenza per il varietà del 
sabato sera che ci ha costretto 
a digerire coriandoli e scherzi 
anzitempo 


Musica. Stasera su Raitre 

Xalam, le vod 
dei Mandingo 

Prosegue a L'altro spettacolo (stasera alle 22, su 
Raitre) la rassegna di musica africana che, dopo 
Ghetto Blaster e Ray tema, presenta stasera i sene¬ 
galesi Xalam Un gnropo di grande interesse, pro¬ 
veniente da un'area (Senegal, Cambia e Guinea) in 
CUI si incontrano cultura araba, ispano-caraibica e 
tradizione nera e mandmga, e da cui provengono 
alcuni fra i maggion musicisti africani 


FEUCE UPERI 


■1 Di questa cultura sono fi¬ 
gli legittimi gli Xatam La loro 
musica è un mix di ritmi latini, 
tradizione mandinga e lazz 
anche se nella loro lunghissi¬ 
ma carriera - sono da quasi 
vent'anni sulla scena - hanno 
sempre cercato con caparbie¬ 
tà un loro stile personale La 
loro storia ne è una testimo¬ 
nianza Dopo aver iniziato nel 
1969 a lavorare nei locali di 
Dakar come orchestra da bal¬ 
lo di ritmi latini » soprattutto 
rumba, salsa - si sono dedica¬ 
li in seguito allo studio delie 
musiche della loro terra d on* 


n% 


allora • 1974 - che co¬ 
mincia un Interminabile se¬ 
quenza di collaborazioni con i 
1 ^ grand) musicisti intema¬ 
zionali prima sono in tournée 
con Hugh Maseketa e Miriam 
Makeba, poi a) Festiva) di Ber* 
Imo del 1979 suonano con 
Gilberto Gli e Manu Dibango 
Dopo aver registrato due Lp 
(Daida e AoQ collaborano 
con Kenny Clark. Dealer Gor¬ 
don e Dizzy Cillespie 

Ma la famiglia > hanno sem¬ 
pre vissuto tutti insieme, pri¬ 
ma in Senegal e oggi in Fran¬ 
cia - decide che è ora di cam¬ 
biare di nuovo Tentano la for¬ 
tuna a Parigi I) successo è im¬ 
mediato, tono infatti procla¬ 
mali gruppo rivelazione de) 
1982 Questo facilita la con¬ 
quista di un contralto dÌMO- 
grafico che porta all i^ita del 
loro terzo Lp Gor^ Èli disco 
del grande successo intema¬ 
zionale Cominciano una serie 
di tournée in tutto il mondo, 
collaborano alla realizzazione 
di due dischi dei RolHng Sio- 
nes Nei 1985 quarto episodio 
della loro produzione disco¬ 
grafica, Apartheid Ora che gli 
Xalam sono m Italia, ascoUla* 
mo la loro storia. 

Le storia che captate da co¬ 


sa sono ispirate? «lUtta fa no¬ 
stra vicenda artistica nasce 
dati Incontro fra tradliione 
africana e musica occidenta¬ 
le I nostri testi parlano di Ilo* 
rie di vita ispirate dalla cultura 
oralo della nostra terra. C 
un operazione mollo dlfficUe 
perché nel nostro paese con¬ 
vivono molte etnie, ognuna 
con una sua cultura mwtcale 
e. d altra parte, abbiamo Peri* 

S lenza di tare una musica che 
unzioni anche In Occidenie 
Per questo nella nostra musi¬ 
ca ci sono i suoni de) nostri 
strumenti popolari, ma anche 
la tastiera e gli strumenti fel¬ 
trici Lidea è quella di tara 
una fusion fra musica occi¬ 
dentale e musica tradizionale 
africana» 

Come siete riusciti a far 
convivere la gestione colletti¬ 
va della vostra musica con 1 
sistemi pccidoniali di produ¬ 
zione? «È molto difficile trova¬ 
re produttori, musicisti e tec¬ 
nici che upplano lavorare 
con la nostra musica lenu 
stravolgerla Per fare solo un 
esempio, net titolo del nostro 
ultimo Lp, i produttori disco¬ 
grafici non volevano compa¬ 
risse la parola "Apartheid'', 
perché dicevano che avrebbe 
danneggiato le vendile». 

PercM vi siete trasferiti a 
Parigi se sono cosi forti 1 con¬ 
dizionamenti del busineai oc¬ 
cidentale? «L'unico vera luo¬ 
go di produzione diMografica 
in Africa è Lagos, a Didtar non 
esistonostudi di buon livello e 
poi ovviamente, da Parigi 
possiamo far arrivare la nostra 
musica in tolti i mercati» E a 
proposito di Kamtti fra cultu¬ 
ra occidentale e africana, co¬ 
sa pensate dei lavoro di Peter 
Gabriel? «E un grande murici* 
sta anche perché ha un |rar>- 
de rispetto per la murica afri¬ 
cana» 




ureo mKTVfUL con UvU AwstìU 

T01 WATTWA_ 


L4IIIICM1BBA 

Tswfilm 


M MINI BINIBT, 


T.1» 

•.M 
•.U 

10.M tOUMtfWIA 
f0.40 fUT^reOAMM 

LA TATA ■ N. PNOPÌtìONB- Teirillm 

18.QB 
lAM 

11 ,Il W. ìrs mliytidi _ 

PNWiTO... i LA NAIT 

tt. Moreoo Dt auAmt 
if,(M cworeACMi rrAUAiw 
ff,00 ilo. Qtoohi e csflont 

BPAglOilMNO. Cgnfcontvsieri 
1T.il ■ ' ... 


CHBTgMPOPA-TNI PUBN 

FROiirb... à t* RAii v ppn«~ 
TltlMWWIIAJ 


fSSH 


M. FARIAMENTO. TQ, 


URI. Róbai. PWRAWl 


M.M 


H. OAiO, Di 6 nto Bisel A euri di Corra- 

do Orsnalla a Ptsdco tsspol 

NiyAUI)». In oeeariona dall ntru^ 
dai blQliattl vinosnti dalli Lottarit di Via 
rrènio Praaaniane Edwlga Fanaeh • 
Claudio Llppl _ 

TgUOIOttWALI _ 

OLIMWAMIWVBttWAU _ 

|U^^g^«.AAFARUM.R. 


8Mi 
iS. 1 l 
M. 0 Ì 

0.11 Dtli LA MgOfeiNA OOlMÙTstÀTÀ 


SFA 



T.00 

•.M 

•,W 

1 i.si 

11 . 1 t 

1S.4Ì 

IS. IQ 

14.10 
1 B .00 

IT. 1B 

10.11 

11.41 

10.11 

10.48 

80.80 

11.80 

11.10 

18.10 

0.80 


■UOWQIOWWO ITALIA 


àWCIÌALPO.^Im 


WrettNAL MOOPITAL. Talafllm 


CAWTAWOO CAUTAWBO. Quii 
timiWPÀtejQUA. Quiz con Tolfote 

CpwmMìoI MNvrro 

iiiWTHIIL Sototeolato 


FAWtAOIA. Gioco a quìi 

ti IfÀlMbìii' ocoautNi 

ViR. Film ó<m kena Ounna Alan Mar- 
thri. ftflta a Claranca Bfown 
”UCI. talt'fÌlm‘"conr 
—ma: Tatafllm «Lutto in famiQllM 


con Immamiai L awla Alan Ksrras 
t j&iNàùìbti; auiwTO PiAreoTraT 

i Itooiwtow. TalafUm 

TRA MOOiiI ■ MAIIITO. Quii 
DALLAi. Tatafilm con Larry Hagman 
PitflckPuftv 
UCCILU DI ftovo. 

Piiiiìlikii'..... 

Mtóttllid COiTAIttO iMOW 

WlOHT __ 

OUINTOCCAOIÙ. talafllm 


. 

mone 


MIM 


0.00 


PRINIA IDOnONI. Mvio Pattala ed 

^a Jimpè laggono a oomwantane I 


UfTAUA Vt MOTA 


0.80 WUOVIAIOOCI. Con 8 Poma 

0.00 

10.00 _ 

11.00 T08 PLAIM 
11.01 
11.80 
11.18 
18.00 
18.80 
18.40 

14.80 

14.81 
18.00 
10.00 
10.08 
17.08 
18.00 
11.00 


•TAR Ì8W8 COWOUAreMAU 


Olii WAWre, WHO, ww _ 

A gioco 8 Oilmoi PANOUAWÒ 

I0188OOIONWO 0... Con 0. FuntrI 

Tfll OW8 TNlOICi. TO» BlOOirei 

WWaOOlOWWO i... (2» oartal 
QUAWBO 81AWIA. Taiaflim _ 

TOl Otti QUATTONOICt ■ TNIWTA 

OQOI8POttt _ 

P.O.C. Pi Ramo Arbora _ 

PATATRAC. Suparipaciala di carnavata 

PALPARUUMWTO _ 

IL PIAC8R8 01.. tTAR MNl 

APPUWTAimreTO AL CiWHWA 


a BRIVlOO 08U’8IIIPRIVI8T0. Tala- 

Wm 


11.80 

11.41 


T02 OPORTURA 


UN OHIOTIZIIRIA NKW YORK. Ta- 

lafiim _ 

10.80 MITIO a TiUaiORNAU. TOl LO 

•IWRT _ 

10.80 INVITO AD UNA SPARATORIA. Film 
con Yul Brvnnar, Jonica Rula ragia di 

Richard Wilaon_ 


ai.lO TOa 8TA8ÌRA _ 

aa.ao HìOIÌTIIO tutta, dì Rtnzo Arbora a 

Ugo PorcalH Prasanta Nino Frastica 
23.30 Olii VlWTmit ITIKWTI.' 
a4.00 TINNIS IntarnuionaH d Italia Indoor 


W 


oai WONOtRWOMAN Talafilm 
10 ao NINO PU. Tatafllm _ 

31.80 AOtItaiA NOCNPORP TaWWm 
18.18 CMARUl’t ANOiLt. 

18.80 
18.80 


I. Talafllm 


14 80 
10.00 
10.00 

18.00 

ao .00 

80.80 

81.30 

88 ao 

040 
110 


_VariatÉ con Oerry Scotti Noi 

oorao dal programma «CaaaKaaton» ta 

lafllm _ 

CHIPt. Tatafllm _ 

RIM 8UM lAM. Programma par raoMii 
HA8IARD. Talafilm aCarntvala dai bri 
vido» 11* parta) 

ÌTAR8KY i HUTCH Talafllm_ 


CARTONI ANIMATI 


I RAQAiai DELIA 3- C Talafllm 

CAWDK) CAMERA SHOW _ 

STAR TRBCK II - L'IRA DEI KHAN 

Film con William Shatnor Laonard NI 

mov repla di Nieholai Meyar _ 

M A 8 M Talafilm _ 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Talafllm «La cura» 




11.00 

14.00 

14.10 

18.30 

ii.ao 

17.80 

17.80 

10.00 

10.48 

80.00 

80.80 


D88; M8RIPIAIIA. Appuntamanto con 

I uomo f d suo amMaota _ 

RÀIRlO>èN8 


>N 8 8 .Cc 

n é.o.i; 


Con Fabio Fa»! 


pigi_ _ 

PUOOtàAIRPO. Con Fulvio Stinchaltl 

P1R8Y, Quotidiano dal Tg3 

OUMPtAPI INViRNAU 

RiOktNALa 


aOANNI 


NW PRIMA. 

MAWÌWAP" 


ai.so 

81.88 


La ricrauiOna 4 fini 

ÌNBAOWIIUUNefnABINOALbl 

SOPRA 01 OOM SOSPfTTO. Film 

eon Gian Mvla VÙlonié, Florinda Softan 

|ia ^ Elio Patri 11 * lampo) _ 


ragia 
TOaSERÀ 


INDAQMI tu UN CriTADINO AL DI 

SOPRA DI OQW SOtPtTTO. FHm 12* 

tampol _ 

L'ALTRO SPOttACOLÒ Provamma 
klaato a condotta da Gianni Mina 

fSflibTTi 



'1 ! 

«Indagine su un cittadino» (Raitre, ore 20,30) 


818 

11.00 

11.30 
1100 

11.80 

ia.oo 

14.30 
ISSO 
14.30 

17.18 
ia 18 

18 48 

19 30 


UNA SERA 01MAOQIO Film con Bv- 

bra Flonan C»la Caio _ 

8TRBOA PER AMORI. Talafilm con 
Larry Hagman 

QtORNO PER «ORNO TataMm 
LA PICCOLA ORANO! NELL Talafllm 

«Il a«wa» con NaII Canar _ 

Vicmi TIIOttFo vicini. T.l.lilm 
CIAO CIAO. Catoni animati 
LA VALLI PErPIWL ^anawatò 
COFi OlttA n. MONDO. Sc.nMiil.to 
jMKTTANDO K. DOMANI SciMS 
alato con Mary Stuart 

b-AmOII, ScnegalMo 
C'EST lA VIE. Gioco con U Sm.ll. 

Il GIOCO Ptm COFPIE gUÌT 


HUINòV Teiflfilm tUns rsputaiion. 
abaoliatOB con Jack Klugman 
20 30 SPECCHIO PER LE AtloOOLE l-ilm 
con Richard Durton Rod Sieigar R^ari 
MItchum di Andraw V McLeglan 
82 ao r COMMEDIANTI Film con Richard 
Burton E Itzabath Taylor di Fatar Glenvil 

la_ 

BWiTCH Telàfilm 


1.00 

1 BO 


IL BANtO. Talelilm~ 



14.08 NATURA AMICA 

14.80 IL «lUDICt. Talafilm 

10.00 JOHNNY IRISTOL TORNA 
A CASA. Film 

10.10 àndavaMìo contro bvST 

T^novala 

1010 CARNEVALE 'Ét 
1218 NOTTE NEWS TELEQIOfL 
MALE 

22.80 OUMPiAbi INVERNALI 
13.40 lA~ PANCIUUA DEL VMP 

LONCEIXO Film 




1300 UNA VITA DA VIVERE 


14.18 Ai CONFINI DELLA NOTT8 

18 00 CARTONI ANIMATI _ 

10.30 NEW YORK NEW YORK. To- 

lafikn _ 

80 30 LTAPPriTTACAMERE. Film 

22 38 COLPO OR08BO Quii 

23 38 STORT Cateto Iniernazionala 




13 30 SUPER HIT 


1418 ROCK REPORT 


18 38 ON THE AIR 


18 30 8ACKH0ME 


18 30 ROCK REPORT 


22.30 •UraNKIHT 


OOEOH 


■ir 


.0 


18.00 CARTONI ANIMATI 

IL StORETODt JOLANDA 

1800 8LURPISpattacoto _ 

18-80 WAYNB AND 8HU8T1R. 

18 30 CHBCOPPIAOUEIDUE.Ta- 

lafllm 

20 30 VILLAOOID PARTY. Variati 
22.30 PRO MALEDETTO. Film 
84.00 UNA VITA VENDUTA. Film 




14 00 ROSA SELVAOOIA Tatenovala 
14.30 CUORE PI PBTRA. Telanovala 
17 30 BI ANCA VIPAl Telanovala 

20 29 LA TANA PEI ! JPI Tflenovala 

21 30 GLORIA i INFERNO Telanovala 

22 00 CUORE DI PIETRA Telenovala 


18 18 OLIMPIADI INVERNALI 
20 30 TO N0TI2IB__ 


21 li OLIMPIADI. SLALOM COM- 
BINATA MASCHILE 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

8 GR1 848 GAS «30 GR2 NOTIZIE 7 
GAI 7 se GAS 7 90 GAZ RADIOMATTINO 
8 GAt 8 90 GAZ AADIOMAniNO 8.90 
QRZNOTIZK tW<»3 fOGAt FLASH IO 
SPECIMEGR2 11 GAI 11 90 GAZ NOTI 
ZIE 11 40 GAS FIAM 11 GAI FLASH 
19 IO GA AEGIONAU 19 90 OA2 RADIO- 
QICANO 19 GAI 19 90 GAZ RADIOGtOA 
NO 1940 GA3 14 (»tt FLASH 14 GAZ 
AEGtoNALE 19 GAt 11 90 GAZ ECONO¬ 
MIA 10 90 C»2 NOTIZIE 17 GA) FLASH 
17 90 GAZ NOTIZIE IO 30 GAZ NOTIZIE 
IO 49 GAS lO^tSEAA 19 30 GAZ AA 
OlOSEAA 90 40 GAS ZI GAI FLASH 
za 30 GAZ AAOIONOTTE 23 GAI Z3 99 
GA3 

RADiOUNO 

Ondawd» 803 6 56 7 56 9 57 11 67 
12 56 14 57 10 67 18 56 20 57 22 57 


OAadIovwhIe 89 IZOBVtaAalasoTartda 
14 09 Musica ivi a oggi 10 II gapnoM 
17 90 Rauno jan 89 19 90 Cenewte di 
muiica a poacl» •Spacchi» ZO 90 MartadI 
Rivitia cibvai comtnadia muaioala 29 08 
La tdafanat». 

RADIODUE 

Ondawd» 6 27 7 26 8 26 9 Z7 1127 
13 26 16 28 16 27 17 27 19 27 19 26 
22 27 il giorni 9 IO TagHo di Nrta 10 90 
RadKMlueSm 19 48 Parchirwnparli? 11 

11 compagno Don Camillo 19 89 II faaclne 
d aerato della moloda 19 50 Fari acciai 
21 30 Radiodua 3131 nona 

RADIOTRE 

Onda «arda 7 23 9 43 11 43 0 Praludio 
0 55-130-11 Concerto <M mattino 7 90 
Prima pagina 11 45 Succede In Italia 1190 
Pomerigg 0 mustcale 17 30 Tana pagina ZI 
Concerto diretto dal Maestro JukKa Pekka 

12 50 Robinson Crutoe 29 98 Notturno Ita 
hano a Raialwaonotta 


SCEGUILTUOFttJM 


18.00 LE BIANCHC 8COQLIERE 01 DOVER 

Roglo di Cloronco Brown, con trono Dunno, 
Aion Moriholt. Uoo (1944) 

Anno 1944, produzione emerioan», amblontoziono 
inglese Insomma, è uno dai tanti tributi cho !• cine¬ 
matografia Usa offrì durante la guerra ali oliooio bri¬ 
tannico La stona una ragazza yankoo sposo un 
Lord he do lui un Figlio Ma per la donna arrivano 
tempi bui il manto muore nel primo conflitto mon¬ 
diale il figlio nel secondo 
CAWAU 8 _ 

S0.80 INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI SOPRA DI 
OGNI SOSPETTO 

Regio di Elio PotrI. con Gian Starla Volontè, 
Florindi Boikon, Gionni Santuecio Italio f1870) 
È i) film più celebra del filone «di denuncia» cho 
percorso li cinoma Italiano a cavallo tra ennl Soss«n- 
tiaBettonta Un ispettore vlona nominato dMaonto 
dell ufficio politico della Questura lo stoaao giorno 
<n cui ha ucciso I amanta In un delirio di onnipotanza 
che assume contorni quasi kafkiani. I uomo comin¬ 
cia a disseminare indizi contro se stesso Mo nossu- 
no osa sospettarlo Un bel soggetto (di Petri o Ugo 
P rro) F una grande prova di Gian Maria Volonté. 
nA’TK. 

20.30 INVITO AD UNA SPARATORIA 

Ragie di Richard Wileon, con Yul Brynnor. Jonl- 
ce Rute, George Segai. Usa (1904) 

Uno dei più classici temi western, il ritorno del rodiP 
ce è al ce itro di questo film dai toni nostrigici (ditt 
Weaver ella fine della guerra eh secessione, torna al 
paesello e trova brutte sorprese la sua profM^etè 4 in 
vendita e ta sua donne ha sposato un altro Ma Matt 
Weavw è uomo d onore 

RAIDUE _ 

20.30 SPECCHIO PER LE ALLODOLE 

Regia di Andrew McLeglen. con Riohord Bue- 
ton. Robert Mitohum. Rod Steiger, Rfl-Gran 
Bretagna (1978) 

1944 un gruppo di ufficiali nazisti congiura par 
eliminare Hitler e combinare una pace aeparata con 
gli Alleati A questo scopo, un sergente tedeaoo 
(Burton) viene incaricato di contattare gh amancani. 
ma i ettentato e Hitler fallisce e I uomo si nbova in 
un mare di guai Film di guerra un po owiq, macon 
un gran bel cast 

RETEaUATTRO _ 

22.20 I COMMEDIANTI 

Regia di Pater GlenvIlle, eon Richard Burton. LIz 
Taylor. Alee Guinneaa Gran Bretegno (1S07) 
Si conclude la «serata Burton» di Rerèquattro con 
questo film tratto da un romanzo di Graham Greane. 
unpo banalizzato ma ben recitato Nella Haiti do¬ 
minata da Ouvalier si incrociano i destini di quattro 
personaggi uno dei quali capeggia addirittura una 
rivolta indigena Nel cast >- di altissimo tivoilo 
anche Peter Ustinov e Lillian Gish 
RETEQUATTRO _ 

22.30 STAR TREK II • THE WRATH OP KHAN 
Regia di Nicholat Meyer, con Léonard Nìmoy. 
WiTuam Shatner Uaa(1982) 

Fine serata all insegna della fantascienza con il se¬ 
condo capitolo della saga di «Star Trek», ispirata ai 
famosi telefilm Stavolta il perfido Khan (Ricardo 
Montalban) si prende provvisorio rivincite sull equi¬ 
paggio dell Enterprise Film così così i unica rurìori- 
tà (per chi ea I inglese) è I edizione originale oon 
sottotitoli 
ITALIA 1 
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CULTURA E Spettacoli 



Cl<iitMlBSbri|(it _ 

Primeteatro 

Labiche 
dalla parte 
dei mariti 


Usa e Urss protagonisti a Berlino Da Mosca arriva, dopo vent’^ni 
Gli americani propongono di «congelamento», lo splendido 
il film-ritratto di Chuck Berry, «Commissario» di Askoldov, 
uno dei padri della musica nera che già ipoteca l’Orso d’oro 


Danza. La Clarke alla Fenice 

Un’americana 
a Vienna 


R come rivoluzione (e come rock) i 


MAMNEUA aUATTEMNI 


Singolare coincidenza di eventi contrapposti a Ber- 
Imo-Cinema '88. Da una parte, la proposta dell'at¬ 
teso film sovietico di Aleksandr Askoldov II com¬ 
missariò, un'opera straordinaria bloccata per ve- 
nt'anni e solo recentemente «scongelata». Dall'al¬ 
tra, l'ambito appuntamento con la pellicola apolo¬ 
getica americana di Taylor Hackford Chuch Berry- 
halli halli Rock ’n 'roti, dedicata al musicista 

oakwosTaoiNviwo _ 

SAURO RORELLI 


HplklMMdclIrt 

di EujSlw Ubiche Traduiio- 
m di Her Benedetta Benòll 
Beala 'di Qlettcailo Sbiagia 
Scene e couumi di Qlaniran- 
coBedovanI Inteiprfii Elen¬ 
calo Sbngls, Giovanna Balli, 
Utili pbeiti, Olancaito Code- 
II, Cidb Cemlia. Oorala 
lyiÀrill, reblolaTellclanI, Ir¬ 
ma Velthen 

Heoanieitio delle Art 

■i Fra tante ricorrerne piu 
0 meno de|ne d| nota, Il cen¬ 
tenario della mone di Eugène 
UblitbeCI8IS-l88g)èpaaia- 
toquM lotto illenila Nome 
ne larebbe avuto troppo a ma¬ 
le Il cOmmedloiralo Iranceie, 
che, non avendo mal potuto 
prendere ni lena gli uomini 
(comp acriveva a Zola, tuo 
eMImilore), uiava lo iteno 
Iralliniemo verta di aé. Dietro 
il riio di Labiclie, del reno, il 
e Moperto non da oggi un 
londo di umor nero, tale da 
aiiomigllarlo (paragone ai- 
lardtlo, in uno ipeclllco ca¬ 
lo, da Flauberl) al lommo 
Mollerà. 

ce pure II riichio che, per 
valorl|iiare In Ubiche II pitto¬ 
re o II crillco delle loeleie 
dell'epoca ma, il disarticoli 
un meccinllmo comico biso¬ 
gnoso di ritmi e misure eaatlli- 
ilml (ricordiamo un'ediilone 
della Cegno/ie, di Vlncenl- 
Jourdheuil, convertita quasi In 
un trattato di economia politi¬ 
ca) Pericolo che lo ipellaco- 
lo della compagnia Ba|li-Sbia- 
gla svila di Sicura, magari ec¬ 
cedendo nel senso opposto, 
ovvero d'una certa superllcla- 
lite caricaturale 

Il spICi (elice del Ire», di cui 
•I molo, i qui, nel classico 
iriingola marlio-moglle- 
amanle, proprio il primo Cor¬ 
nuto Inconsapevole (ma cor- 
nlllcslore a sua volta, all'oc- 
correnia). t lui a (mire, in de- 
llnijivi, dal maggiori vantaggi 
della sliuailone Mentre è una 
trita d'Inlemo quella della mo¬ 
glie, e soprattullo del giovane 
amante, scapolo « scapestra¬ 
lo, Il quale airiveri dunque a 


sa nel mairimonlo con una cu¬ 
gina grwiosa quanto Insipida 
Nel irallempo, sari successo 
di tulio, come In un romanso 
d'appendice o In un serial 
concentrato, ma prospeliato, 
S'Intende, dal lato della burla 
Testo anticipatore (risale al 
1870) d'una lunga serie di va- 
rissionl sul tema. Il più felice 
riti in potrebbe considerarsi 
perlina una parodia oprlon di 
lami drammi novecenteschi 
basali sull'adulterio non 
escluso t, amante complacen 
leà\ Graham Oreene, allestito 

scorna* Mà,*nell^nslome,*la ri¬ 
proposta di questo Ubiche 
non ha altre ambisloni (cosi 
pare) che di Intrattenere II 
pubblico, slrisaandogll al- 
quanlo l'occhio 
E una rappresentaiione. 
come dire, virgolettata, a co¬ 
minciare dal lavoro del iradui- 
lora BertOII, Il quale adotta 
(accentuatamente per la pane 
di Giovanna BallD un italiano 
arcaico, più da primo che da 
secando Ottocento (ma le 
gradevoli scene di Padovani 
volgano piuttosto al liberty) 
Vicenda e personaggi. Insom- 
ma, sono dislanslailTl più pos 
sibila. E se si vuole, presi un 
lamino sotto gamba Ma la 
Balli ha momenti assai godibi¬ 
li, Sbragla è Ironico quanto 
basta, elulgl Diberll. nel ruo¬ 
lo del «meno Ielle», trova I 
toni e I Umbri giusti Saporose 
carallerltsazioni offrono Gui¬ 
do Cqmiglla, nonché Giancar¬ 
lo Cortesi e Irma Velthen, la 
coppia di alsaslanl dalla bulla 
parlam Non che cl losse poi 
mollo da scheraare, sull argo¬ 
mento, In quel 1870 U disa¬ 
strosa guerra (ranco prussiana 
incombeva, e lo stesso Ubi¬ 
che tri sarebbe stalo coinvol¬ 
to. come sindaco del paese 
dove aveva la sua proprieii di 
campagna, comportandosi - 
tramandano le cronache - 
con dignili e coraggio nel 
coniranll degli occupanti 


!■ BEhUNO Se cl è consen¬ 
tilo, per noi la scelta priorita¬ 
ria punta sul lllm di Askoldov, 
anche se non abbiamo trascu¬ 
rato di verificare, assistendo 
alla proiezione dell opera di 
Hachlord, Il persistente mito 
di un «padre nobile» del rock 
come appunto Chuck Berry, 
presente di persona I altra ae¬ 
ra a Berlino per comparire In 
una fugace conlerensa stam¬ 
pa e per esibirsi inoltre a fian¬ 
co dell’amico e complice Eric 
Clapton In un alloliato con¬ 
certo alla sala Metropol 
Riguardo alla novlli sovieti¬ 
ca Il commissaria, si ricorde- 
ri sens'aliro che nell'ultimo 
giorno dello scarso anno. In 
una ampia corrispondenia da 
Mosca, Olulletto Chiesa riferi¬ 
va di aver visto un lllm di ec- 
ceslonsle valore, appunto 
quello di Aokoldov, che, oltre 
ad Intrinseci, ben definiti pre- 

? l narratlvo-stlllstlcl, rivestiva 
Inconsueto Interesse di esse¬ 
re un'«opera prima» leallsiata 
oltre vent'anni la e mal proiet¬ 
tala In seguito perché brutal¬ 
mente messa al bando da al¬ 
lusi, Intolleranti burocrati Al¬ 
l'accusa quasi rituale di ecces¬ 
sivo lormallsmo, gli ostinali 
custodi di una presunta orio- 
dosala dell arie e di quanto al¬ 
tro capitasse loro a tiro ag¬ 
giunsero il grave addebito, se¬ 
condo la disiona «risiane dette 
cose che II animava, che lo 
stesso film poneva al centro 


della vicenda come «eroe po¬ 
sitivo», una figura ai loro occhi 
di dubbia reputazione «nvolu- 
zlonaria» come un piccolo ar¬ 
tigiano ebreo incastrato suo 
malgrado, tra le opposte 
schiere del rossi e dei bianchi, 
proprio negli anni cmeniissl- 
ml del contrastato consolida¬ 
mento del potere sovietico 

Recuperalo avventurosa¬ 
mente Il commissario vede 
finalmente la luce In un ag¬ 
giornato montaggio che II suo 
autore ha messo a punto giu¬ 
sto da qualche mese Cosi co¬ 
me é stato proporzionato, 
dunque. Il lllm di Askoldov si 
dimostra, a conti (atti, un ope¬ 
ra di bniclanle attuanti G di 
più un apologo pressoché 
esemplare contro ogni mani¬ 
chea lazlosltà, una parabola a 
favore d un Irriducibile senso 
di civile solldarieti umana pur 
tra persone e individui separa¬ 
ti da discrimini e steccati Ideo¬ 
logici, politici, religiosi soltan- 
10 apparentemente Insupera¬ 
bili 

La trama uno sperduto an¬ 
golo meridionale del lerritoilo 
russo nel 1922 Rossi e bian¬ 
chi si Ironteggiano ancora le- 
rocemenie, alla morte In un 
desolalo villaggio approda 
fortunosamente un reggimen¬ 
to rosso provato dagli aspri 
scontri con gli aweraari So¬ 
pravviene un latto del tutto 
Imprevisto La compagna Va- 
vilova, commissario politico 


del reggimento, si accorge di 
essere in avanzalo Stato di 
gravidanza ed é Indotta a cer¬ 
care rifugio e aiuto presso la 
folta, compatta fsrhlglia del- 

I artigiano ebreo Ehm Maga- 
zanlk II quale, di prim’acchl- 
lo. recalcitra e strepila per 
quella intrusloiie Imprevtsia, 
ma poi, accortosi della condi¬ 
zione della soldatessa, presta 
Insieme alla dolcissima, labo¬ 
riosa moglie Maria ogni più 
generosa attenzione e sollda- 
rieti alta donna Frattanto, tut¬ 
to Intorno, la situazione «a di 
giorno In giorno precipitando 
Le truppe controrivoluziona¬ 
ne stanno per riconquistare II 
villaggio ed I rossi si accingo¬ 
no a ritirarsi In buon ordine 

In tali frangenti, la conllgul- 
li e la consuetudine della gli 
severa conipagna Vavtkwa 
col sempre sorridente, vitalis¬ 
simo artigiano Ehm e la sua 
numerosa lamiglia Innescano 
rapporti sempre più ravvicina¬ 
li, nutriti di autentica amicizia 
Tanto da stemperare «ria via II 
rigorismo astratto, spietato 
della soldatessa, ormai diven¬ 
tata madre, in una tollerante, 
fllosolica comprensione verso 

II piccolo «Imprenditore priva¬ 
to» Ehm che, nella sua irridu¬ 
cibile ansia di vita, di pace. 
Invoca, contro rincomprensi- 
blle «Inlemazlonsllsmo prole¬ 
tario» della .Vavilpva, un più 
vago ma più sentilo richiamo 
ad uns lavolegglala «unlveraa- 
llti degli uomini buoni» 

Ma non é soltanlo «testo d 
grumo di trepide, Ingenue al¬ 
legrie e di inesorabili, (alali 
soìlerenze che II lllm II com¬ 
missario pruspella an-werso 
un linguaggio pretiosa, ralll- 
natlsslmo Al (ondo, resta so- 
praltullo quel sentimento del 
tempo, delromlclzla, degli al¬ 
letti più segreti, che governa, 
esalta ogni scorcio di un rte- 
conlo Insieme trascinante e 
torvegllallssimo Quando, In- 



Chuck Barry clrcondsle da latti al Feitivil di Bariino 


latti. Il racconto volge alla R- 
ne, I emozione più viva, più In¬ 
cisiva é In noi quel constalsre 
l'Inekittablllti la spietatezza 
di quelle lontane tragedie, di 
quella dolorosa memoria sto¬ 
rica 

Il latto che un lllm come 
questo di Askoldov liguri oggi 
In Uzza a Berlino '88 costitui¬ 
sce non solo un risarclrnemo 
lutto dovuto per le traversie 
assurde subite In passato dallo 
stesso ckieasla, ma ribadisce 
anche l’Inalterata, precisa va- 
llditi di un'opera destinata a 
suscitare. In Unione Sovietica 
e altrove, consensi e plausi 
sempre più vasti, generalizza¬ 
li Anche perché, al di li di 
ogni specilico giudizio, si trat¬ 
ta di un lllm di alla maestria 
(ormale, ove a suggella coe¬ 
rente di un'abile messinscena 
un quartetto di Interpreti 
espertissimi offre teson di 


Prlmefilm. «Ragazzi perduti» e «Rita, Sue e Bob in più» 

Addio DraCula, i vampiri 
degli Anni 80 sono «metallari» 


BartrtR»! peidlltl 

Refila Joel Schumacher Sce« 
neggiatura Janice Fischer, Ja' 

I mes sleremias, Jeffrey Boam 
Interpreti .laion Patrie, Kiefer 
Sutherland. JamI Geru, Corey 
Halm. Blily WIrth Musica 
Thomai Newman Fotografia 


MICHiU ANSI LMI 


■i Niente più mantelli di 
pregiata seta e manieri in 
IVBnaiivanla I vampiri degli 
anni Ottanta, soprattullo se 
vengono da Hollywood, sono 
•rafla?il perduti», teppisti mo- 
loriuali da) look metallaro 11 
loro capo è Kiefer Sutheriand, 
figlloksosia del notissimo Do* 
nald, anima nera di Santa Car* 
la, centro balneare della Cali* 
fomla in odore di maledizio 
ne Vorranno pur dire quaico 
sa quei vistosi annunci di per* 
sone scomparse che tappez* 
zano i mun, anche se nessu* 
no, di giorno, sembra preoc* 
cuparsi più di tanto E ovvio 
Vampiri lupi mannan e de* 
moni vari entrano in azione 
solo di notte, colpendo e sue* 
chlando a più non posso alle 
prime luci dell'alba, come leg* 


genda vuote, tornano a dormi¬ 
re, appesi a testa in giù come 
pipistrelli, nelle loro conforte* 
voli grotte a un passo dal ma¬ 
re 

Chi aveva apprezzalo l'inte¬ 
ressante St fi/mo's Fife, com- 


zia Ira uri gruppo di ventenni 
buttati nelT'agone della vita, 
resterà un por deluso da que¬ 
sto Ragazzi perduti, tanta* 
horror con pretese salinche 
che Joel Schumacher ha diret¬ 


to con la mano sinistra, come 
se non fosse farina del suo 
sacco E infatti la paternità 
dell'opera va aitnbuita al pro¬ 
duttore Richard Oonner, regi¬ 
sta non disprezzabile passato 
dall'altra parte della barricata 


forte Impatto vi^vo, che Sto^ 
disce e assorda, secondo i 
dettami Oa Nirtuosa fotografia 
è di Michael Chapman) della 
grafica e del monlafiaio pub- 
bllcitano Si capisce cne negli 



Kiefer Sutheriand, vampiro-capo in «Ragazzi perduti» 


Dolci boccacce d’Inghilterra 


Rita, Sue e Bob la più 

Regia Alan Clarke Sceneg¬ 
giatura Andrea Dunbar Foto¬ 
grafia Ivan Strasburg Musi¬ 
che Michael Kamen Inter¬ 
preti Siobhan Pinnoran Mi- 
chelle Holmes, Georac Costi 
gan. Kulvinder Ghir Gran Bre¬ 
tagna, 1987 
Roma, Mlgaoa 

■I «Benvenuti nell'Inghil¬ 
terra degli anni Oiianial», an 
nuncia orgogliosamente il 
«promo» del film E sarebbe 
questa I Inghilterra degli anni 
Ottanta? Se $1, andiamoci su¬ 
bito, ma con un balletto di 
andata e ritorno rarché si 
tratta di un paese di simpatici 
pezzenti, in cui per qualche 
giorno ci $1 può anche diverti* 


ALBERTO CRESPI 


re. ma in cui vivere dev’essere 
•* scusale il bisticcio • moda¬ 
le 

Ricordale lettera a Bre 
znev? Là una ragazza di U- 
verpool era talmente schifata 
del proprio paese da scegliere 
la libertà ovvero il matnmo- 
nlo con un marinalo di Lenin 
grado Rita e Sue ragazze dei 
sobborghi di Manchester, non 
coltivano il «sogno sòvietico» 
Però sanno bene una cosa la 
loro vita è un letamaio, i loro 

g enitori sono dei fallili (il pa¬ 
re di Sue sembra una verste 
ne harddl AndyCapp, I ubria¬ 
cone dei fumetti di Reg Smy* 
thè), e l'unica consolazione è 
divertirsi un po Possibilmen¬ 
te togliendosi al più presto 
certi pruriti adolescenziali 


Cosi quando Bob (ti padre 
benestante di due mocciosi a 
cui Rita e Sue fanno da baby¬ 
sitter) se le canea entrambe In 
macchina le porta In un posti 
cino soiitanu e la prende alla 
lontana chiedendo toro se 
sanno cos è un Durex, le due 
ragazzone lo inalano a tagliar 
corto Non aspettavano al 
Irò 

Nasce, così il più strava 
gante menage a trois che il 
cinema britannico ci abbia 
mai presentato Un «iriango 
lo» con alti e bassi (a un ceno 
punto Rita resta incinta e Sue, 
gelosissima si mette breve¬ 
mente con un «pakl», un ra 
gozzo pakistano che la porta a 
vedere fllmoni indiani di otto 
ore senza soitolltoli è uno dei 


eclettica bravura nei nspettivi 
ruoli Parliamo, cioè, della po¬ 
polarissima Nonna Mordiuko- 
va, del regista e attore di voto- 
re Rolan Bykov (e già autore 
dell'inquietante Spaventa' 
passeri, protagonista poi del 
drammaticissimo lettere di 
un uomo morto di Lopushan- 
siti), dello scomparso cinea¬ 
sta e attore Vassili Sciukscìn, 
della beitissima, sensibile Rai 
sa Nadasckovskaia A tale 
proposito non è azzardato 
supporre che il commissario 
possa ambire legittimamente 
fin da ora ad uno dei massimi 
riconoscimenti di Berlino '88 
Quanto atl'americanissimo 
Chuck Berry, di Taylor Ha 
ckford, un assembls^gio sa¬ 
piente ma anche un po' reti¬ 
cente di Interviste, di brani 
musicaU ormai cUisici. che 
dire che non si sappia già? Al¬ 
meno tra I culton più attenti. 


assidui dei celebre proto-ro' 
ckman Amico e collaborato¬ 
re di, Kelth Richards, di MIck 
Jagser.di John Lennon, sorti¬ 
to dfai declinanti anni SO dal- 
I onginqrio rhythm and blues 
negro, dalla country music, 
da tante altre contaminazioni 
e aggiornamenti, oggi l'attem¬ 
pato ma Impavido musicista, 
sopravvissuto a lahte traversie 
esistenziali ed anche a rovino 
si passi falsi 01 carcere a più 
riprese, le tras^eroioni avvert¬ 
iate. ecc). ritorna ancora e 
sempre alla nbalta per dare 
misura e prpva immediate del 
suo innato talento e del suo 
nativo estro poetico Quasi a 
suffragare quel che diceva di 
lui John Lennon «Se dovessi 
dare al rock’n'roll un altro no¬ 
me, si potrebbe chiamare 
Chuck Berryi. Appuitto, 
Chuck Beny uguale a ro- 
ck'n’roii 


■i VENEZIA II Carnevale ha 
travolto il delicato Wenno £u- 
sthaus, uno dei piu innovativi 
esempi di teatro-danza ameri¬ 
cana degli uitimi anni In 
America è stato un tnonfo as¬ 
soluto Dunque I autrice Mar¬ 
tha Clarke (ex fondatrice del 
Pitobolus e del Crowsnest) 
doveva proprio aspettare tt 
doveroso debutto veneziano 
(e europeo), assaggio di una 
lunga sosta al mega festivat 
viennese «Tanz ’88», per sen¬ 
tirsi fischiala dai connazionali 
I quali, turisti carnevaleschi, 
tra molti rumoregglamenti e 
sgarbatissime dimostrazioni 
di stizza, hanno latto sapere 
alla coreograta regista, nella 
sua lingua originale, che «in 
uno spettacolo di danza si de¬ 
ve danzare», mirando diretta» 
mente al cuore di una vecchia 
questione che sembrava aile^ 
grarnente superata con I affer¬ 
marsi di fenomeni inequivoca¬ 
bili come Pina Bausch, Maguy 
Maria e altri Invece non lo è 
atfatto 

Vfienno lusthaus, cioè 
Vienna casa del desideno, è 
uno spettacolo effettivamente 
mollo parlalo, molto teatrale 
Eppure, nell'organizzazione 
dei materiali scenici e nella 
poliedricità dei bravi interpre¬ 
ti si sente la mano di un co¬ 
reografo e I alito della danza 
Martha Clarke, però. r\on a è 
Ispirata genencamente a 
Vienna per una fantasia di li¬ 
beri movimenti Ha preferito 
seguire la sceneggiatura di 
Charles Mee jr. storico e 
drammaturgo americano che 
ha raccolto epistolan di Freud 
e degli Absburgo. oltreché 
brani di Schnitzier, e li ha giu¬ 
stapposti liberamente e con 
ironia per contrapporli ai ge¬ 
sti Un allo di per sé mollo 
■coreografico* 

Si parla per azioni e parole 
comunque e spesso di sesso, 
amore, coppia dentro una 
scena pulita, nettamente sire- 
hleriana Le pareti si sono leg¬ 
germente incimate verso l'e* 
ttenu>. Cosa dM notv rresce a 
confenre affatto tensioni pre- 
espressioniste ma semplice¬ 


mente a ingrandire, a diffon¬ 
dere imma^ni già tanto minu¬ 
te e labili da sfuggire a qualsia¬ 
si presa Anche perche, pur¬ 
troppo, spettacoli come que¬ 
sto, intimi, fragili, posseduti 
da una grande febbre ìnterfo* 
re più che esteriore non pos¬ 
sono certo essere collocati in 
palcoscenici lontani dal pub¬ 
blico come La Fenice, ma vis¬ 
suti dal di dentro, Knilati. 
Proprio come la cereogra/i 
sembra scrutare con infinita 
malinconia e col desiderio di 
dire cose che per cultura non 
riesce a dire la decadenza di 
un mondo In tondo assai lon¬ 
tano da lei 

Inutile ricercate infatti in 
Vienna ilusmaus I riferimenti 
a Egon Schlele o a Gustav 
Klimt che baluginano conti¬ 
nuamente nelle presentazioni. 
In questa «casa del desiderkMi 
ci troviamo In un analitico 
parco puntinista di Seurat op¬ 
pure addirittura sopra i bonari 
praticelli di Fattori .Altroché 
pervecrioni e tenrioiti <|ueait 
Vienna non è neppure inalala. 
Così Vienna lusmous appara 
un'acquatica passeggiala di 
solari tentativi erotici, carez¬ 
zata dalla bella musica di Ri¬ 
chard Peasiee che ha rubato 
note a Bach È un sogno che 
avrebbe dovuto avere t colori 
di Mone), dice la coreografa. 
ma che Invece la Fenice ci ha 
offerto crepuscolare. Ma pa¬ 
zienza 

Con questo soffio di pudi¬ 
cissimo teatro-danza, pur biu- 
lalizzato dal fischi, la Clarke 
dimostra di essere uno dei 
personaggi più tntereaaanlf, 
anche se non più prorompenti 
d'America. Forse per questo 
Bfdesso puntigUoaamente ri¬ 
scopre e sistema il suo paaie- 
lo il lungo sodalizio artistico 
col principale artefice del bal¬ 
letto psicologico. Antony T\i* 
dor Le fibrillanti noìtiù del Pl- 
lobolus, lo spirilo rilleiiivo 
del Crowsnest innamoralo do¬ 
gli hoiku giapponesi Martha 
raccoglie tutto, potrebbe es¬ 
sere una brava lei^sta d'ope¬ 
ra Incominci da Pelltaz ef 
Mehsande. 


Usa il pubblico giovane ha ac¬ 
colto volentien questo Ragaz 
zt perduti è cosi dènso e in 
fantile da potersi consumare 
come un videoclip rock (furo¬ 
reggia la luciferina Peopte are 
strangfi, antico cavallo di bat¬ 
taglia dei Doors), tanto la sto¬ 
riella non è cim un pretesto 


Iti. effetti 4>eciaU e freddure in 
stile fumetti dello 2)o Tlttia 
Lo spunto è da filone teen- 
ager Madre separata con ti- 
glioletU O'uno grandicello e 
belloccio, l'altro piccolo e ge¬ 
nialoide) si truferlsce in Cali 
fomla dalla lontana Anzona 
La cittadina è accogliente, ma 
il forestiero Michael, Invaghi- 
losi della vampirella a metà 
Jami Gertz, non tarda a met¬ 
tersi sulla cattiva strada. La fu 
ce del soie comincia già a dar¬ 
gli fastidio e I amato cane dà 
segni di irrequietezza e quan¬ 
do la trasformazione in nipoti¬ 
no di Gracula^ 

Barocco e sgangherato Ra 
gazzi perduti offre spimti 
spassosi quando mette in 
campo I due piccoli acchiap- 
pavampiri dall amiametano 
classico allora ti gioco si fa 
demenziale e svela forse le ve 
re intenzioni del film 


momenti - anche «socioli^i 
camentea - piu curiosi dei 
film) ma con lieto fine a^cu 
rato È il trionfo de! turpilo 
quio della carnalità, dell este 
tica da suburra ma con un ta 
glio - quello delia commedia 
di costume aggiornala at nuo 
VI linguaggi giovanili - che 
rende il film simpaticamente 
ribaldo 

Girato da Alan Clarke con 
stile un po televisivo, ma con 
nlmo selvaggio, Rita Sue e 
Bob in più sembra una vec 
chia commedia di Ealing in 
CUI II perbenismo delle Signo 
re Omicidi sia stato scalzato 
dairerotlsmo ruspante delie 
Smalltown Giris. delie ragaz 
zotte di periferia L inghiiterra 
degli anni Ottanta fa le boc 
cacce, era ora 























Spazio Impresa 


Settimanale d'infonnazione per e sulle aziende 


S. spirito 

Tartaglia: 
glasnost 
in banca 

MMSHMO CeCCHINI 

■i ROMA. Il Banco di Santo 
Spirilo chiuda II 1987 con un 
bilancio abbastanu soddlsla- 
canta c comunqua sulllclanla- 
manta •solido» da consentirà 
Il prosagulmanlo dalla strate¬ 
gia di ralloraamenio a svilup¬ 
po a livello nazionale ed Inter¬ 
nazionale. Nel corso dell'88 
verranno Intani aperte nuove 
liliali a Torino, a Modena, a 
Milano ed Infine Tulllclo di 
rappresentanza di New York 
assumerà carattere di liliale 
operativa. Queste le linee ge¬ 
nerali della nuova strategia 
del Banco delineato - In una 
Inlendsla al nostro giornale - 
dairammlnlstratore delegalo 
avvocalo Elio Tartaglia. Senza 
rinnuare II prolondo legame 
con Roma ed il Lazio II nuovo 
gnippo dirigente del Banco 
sembra dunque orientato ad 
allargare sla a livello lerrlloria- 
le, sla entrando In nuovi sello- 
n merceologici, la alera ope¬ 
rativa delTIstliulo In modo da 
dlvcrslllcare I rischi e, se pos¬ 
sibile, svincolare la banca dal 
peso del condizionamenti del¬ 
ie crisi cicliche dell'economia 
romana e del aetiore edilizio 
In panicolare. Ma le novlià 
non al lemano qui. Anche per 
il Santo Spirito si pone II pro¬ 
blema di fronteggiare la con¬ 
correnza del circuiti collatera¬ 
li di raccolta del risparmio co- 
slltulll dal Fondi comuni, dalle 
Fiduciarie di gestione, dal set- 
lore assicurativo. Scartata l'I¬ 
dea dt puntare sulla ibanca 
unlYetMe» di tipo tedesco, 
aha nova ostacolo nella vl- 
genta normativa liallana del 

S itore. la nuova strategia del 
mco aembra orientala ad 
ulllluare la Ulta rete degli 
sportelli per la vendita, accan¬ 
to al Iradlzlonall servizi banca¬ 
ri, di altri prodolli finanziari 
lorltlli dalle aocleià controlla¬ 
te, collegate o convenzionate. 
Niente vendila •porta a porta» 
dunque. Il cliente dovrà conti¬ 
nuare a recarsi allo sportello, 
ma II potrà In luluro stipulare 
contratti di credito fondiario o 
edilizio, di leasing lacioring. Il 
verranno accolte e curate le 
pratiche per II credito Indu¬ 
striale ed artigiano. Il potrà 
Ituire del servisi di consulen¬ 
za, Inclusa la gestione patri- 
monlale personalizzala. Certo 
quaalo progetto presuppone 
una adeguata rtnconvetilone 

R rofessionale del personale e 
uovi sistemi di llessibllllà e di 
Incentivazione da verillcare In 
sede slndKale. 

. Sul tema scolianle della 
iirasparenza» dell'altlvlià ban¬ 
caria a della chiarezza su cui 
debbono essere impostali I 
rapporti con la clientela l'av¬ 
vocalo Tartaglia sostiene che 
le banche rdebbono lare una 
sarta aulocrlllca». Un primo 
segnale potrebbe venire dal 
lavori di una apposita com¬ 
missione creala in seno alle 
banche di credito ordinario su 
proposta del prol. Tancredi 
Bianchi e coordinata dal prol. 
Cesartnl, dalla quale dovreb¬ 
be scaiurlle un progetto di au¬ 
todisciplina per la chiarezza e 
l’iqlormazione sulle condizio¬ 
ni kppllcale alla cllenlela. Sui 
lavori della commissione pesa 
non solo l'opinione di un pub¬ 
blico sempre meno disposto a 
subire piccoli o grandi unilate¬ 
rali Imzlatlve da parte delle 
banche, ma anche la rigorosi¬ 
tà del dettami comunitari che 
dovranno entro breve tempo 
essere recepiti ed attuati, iSe 
non sapremo lare da noi - af- 
lerma Tanaglia - la disciplina 
cl verrà comunque Imposta 
dall'alto con formule tecnica¬ 
mente meno praticabili. Intan¬ 
to Il Banco sembra orientalo a 
destinare maggiori risorse al 
credito al consumo anche al 
llhe di rlequilibrare un merca¬ 
to pesantemente Inlluenzato 
dal lassi assai onera.sl prallcall 
dalla miriade di ilnanziarie 
proliferate negli ultimi anni. 
La pagina oscura del linanzla- 
Inenll laclll al •palazzinari» 
sembra dunque chiusa. Cl au¬ 
guriamo per sempre. 


Imprese 
verso 
il 1992 


Come si attrezzano le piccole 
e medie aziende airappuntamento 
Cadranno le barriere protezionistiche 
e i vincoli normativi nella Cee 


C’è chi & già 
le inrove generali 
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Il 1992 è l'anno del Mercato unico europeo. Come 
si preparano le piccole e medie aziende italiane a 
questo appuntamento? E ancora. Quali strategie 
occorre adottare per non (arsi cogliere imprepara¬ 
ti? Da subito, cominciare a modificare radicalmen¬ 
te le politiche di marketing lenendo d'occhio l'or¬ 
ganizzazione aziendale, le prestazioni e l'immagi¬ 
ne. 


RgAURIZIO aUANDALINI 


■i In prospettiva, col varo 
del Mercato unico, s'apriri 
una strada tutta da battere, ca* 
ratterlzzata da sostanziali pos* 
sibilit& di sviluppo ma anche 
da non pochi rischi. Da una 
parte, Infalll, la dimensione ah 
largata del mercato (cadono 
le barriere protezionistiche e i 
vincoli normativi) con nuove 
prospettive commerciali e (i* 
nanziarie. Sull'altro versante 
s’assisterà, appunto, allo sfal¬ 
damento di quella rete protet¬ 
tiva fatta di incentivi, di aiuti, 
di nicchie tecnologiche e di 
mercato protetto che ha favo¬ 
rito molle attività economi¬ 
che, 

Nelle due puntate che vi 
proponiamo, cercheremo di 
iratiegglare un vademecum, Il 
più deltagUalo possibile, del 
cambiamenti che avverranno 


nel sistema economico-im- 
prcndilorlale europeo. Punto 
di partenza un convegno di 
studi, a Varese, organizzato 
dal Provex, Consorzio export- 
import In collaborazione col 
Parlamento europeo sul tema: 
tMercato unico europeo: pro¬ 
spettive per le piccole e me¬ 
die aziende. Nuovi orizzonti 
per le esportazioniB. Doman¬ 
da legittima; forse non è un 
po' presto parlare del 1992 
quando mancano ancora po¬ 
co meno di cinque anni? Per 
le aziende certamente no. Ad¬ 
dirittura c'è già qualcuno che 
sta facendo (e prove generali. 
Carlo De Benedetti nei giorni 
scorsi è diventato socio mag¬ 
gioritario della Soclété Qéne- 
rale de Belglque, che control¬ 
la un terzo deireconomia bel- 

f ia. Obiettivo.- porre le basi per 
a prima holding europea. Ha 


dichiarato De Benedetti dopo 
Il colpo messo a segno in Bel¬ 
gio; bII 1992 è una grande op¬ 
portunità per l'Italia che però 
può trasformarsi In una scon¬ 
fitta se le nostre aziende non 
acquisiscono fin d'ora un re¬ 
spiro continentale». Fin qui 
riMegnere d'Ivrea. 

C sullo stesso fronte non è 
da meno f'awocato di Torino. 
«Per quanto riguarda la Fiat - 
ha detto Gianni Agnelli nel 
corso di una Intervista al setti¬ 
manale “L'Espresso" il 18 ot¬ 
tobre del 1987 - si è preparata 
al 1992 dairinizlo del secolo: 
è dalla fondazione, infatti, che 
portiamo avanti esperimenti 
di accordi tiansnazionall, (...) 
Abbiamo realizzato in questi 
ultimi anni una rete di joint 
ventures tra imprese europee, 
come ad esemplo, tra le altre, 
quella conia Maira francese e 
con la Lucas inglese nel cam¬ 
po dei cornponenti e quelle 
cpn la Fiat Trucks inglese nel 
campo dei veicoli pesanti. Ab¬ 
biamo cioè investito e conti¬ 
nuiamo a investire risorse 
umane e finanziarie nella pro¬ 
spettiva della realizzazione 
del mercato europeo». Ma le 
piccole e medie imprese non 
sono da comparare a De Be¬ 
nedetti e Agnelli. Allora come 
scansare l‘equazione, grandi 
imprese - mercato unico? O 


meglio. La maggiore concor¬ 
renzialità è un prevliegio che 
spetta solo alle gnmdi impre¬ 
se che comprano tutto ciò 
che trovano davanti? 

La parola passa a Mario Dì- 
dò. vicepresidente del Parìa- 
mento europeo, inten^nuto 
al convegno di Varese. «Sono 
convinto che dobbiamo favo¬ 
rire con ogni mezzo possibile 
la creazione di grandi imprese 
europee, anche se contempo¬ 
raneamente dovrà essere ag¬ 
giornata e rafforzata la legisla¬ 
zione comunitaria antitrust 
per garantire corrette regole 
del gioco e ^la quale si sta 
lavorando. Non c'è alcuna 
ombra di dubbio che le grandi 
imprese fanno meno fatica a 
convivere con un mercato 
compartimentato, mentre è 
più difficile per fe fecole e 
medie imprese affrontare i 
mercati internazionali. Quindi 
per il grande meroato unico 
sarà nece^ario mettere nelle 
condizioni migliori le pìccole 
e medie imprese per far fronte 
alia concorrenza». Più esplici¬ 
to sui piano politico il parla¬ 
mentare europeo VUtorìno 
Chiusano, che per molti anni 
ha lavorata nei mondo im¬ 
prenditoriale. «di Stati devo¬ 
no accettare di trasferire alla 
Comunità aìcur» leve essen¬ 
ziali almeno nella sovranità 


economica e monetaria. Se 
non ^ renderà eilettivamente 
omogeneo il sistema c'è il rì¬ 
schio di uno schiacciamento 
della piccola e media impre¬ 
sa». 

Insomma il 1992 sarà una 
data storica per l'Europa. Ver¬ 
ranno abbattute le frontiere 
consentendo là jibera circola- 
zione delie merci, delle pedo¬ 
ne (320 mliioni), dei servizi e 
dei capitali. Ormai in lutti I sel- 
ton Si è aperta una corsa con¬ 
tro Il tempo. Attrezzarsi per 
r^giungere livelli di dimen¬ 
sioni ea efficienza adeguati 
per fronteggiare l'agguerrita 
conconenza. Poi una volta 
che l'Europa si sarà assestata 
partirà il confronto con i mer¬ 
cati giapponesi e statunitensi. 
La strada è lunga. Intanto la 
Commissione esecutiva della 
Cee ha presentato nel ) 985 un 
«libro bianco» che prevede 
l'approvazione di 300 diretti¬ 
ve comunitarie che rivoluzio¬ 
neranno ì) modo di gestire l'e¬ 
conomia. Eliminazione degli 
ostacoli fisici, con i controlli 
alle frontiere; la soppressione 
degli ostacoli tecnici O'armo- 
nizzazione deile norme stan¬ 
dard, le certificazioni, il qua¬ 
dro giuridico che faciliti la 
cooperazione tra imprese, la 
liberalizzazione dei mercati 
pubblici; it riconoscimento 
dei titoli di studio e professio¬ 


nali. la libera circolazione dei 
capitali e dei servizi: banche e 
assicurazioni); per terzo la 
cancellazione degli ostacoli 
fiscali O’unificazione dei siste¬ 
mi Iva e delle ascisse). 

Non sarà più necessario, 
per le singole imprese, essere 
a conoscenza deile normative 
straniere, fabbricare un pro¬ 
dotto seguendo norme diver¬ 
se, in base ai mercati di desti¬ 
nazione, sottoporlo presso la¬ 
boratori esteri a dei testi di 
certificazione. Su questa base 
si concluderanno, settore per 
settore, accordi di riconosci¬ 
mento reciproco tra i paesi 
Cee con degli attestati e dei 
risultati dei test. Ci sarà la pos¬ 
sibilità di accedere ai servizi 
finanziari ed assicurativi dove 
ii rapporto costi/benefici è mi¬ 
gliore; poter spedire o acqui¬ 
stare un prodotto senza sotto¬ 
porsi a lungaggini burocrati¬ 
che. Maggiori sostegni per le 
joint-ventures con imprese 
straniere e la partecipazione 
agli appalli pubblici e alle for¬ 
niture su scala comunitaria 
che rappresentano oltre il 
10% del Pii (un mercato di 
BOmlla miliardi di lire) oggi 
strettamente protetti. 

Per entrare in questo giro 
favorevole di opportunità le 
imprese devono volgere lo 
sguardo verso l'innovazione. 

/ • (coniinua) 


Convenzione Fincooper-Bnl 


Finanziamenti più fedii 
per oltre 1500 inqrrese 


MNIO STtFANILLI 


M ROMA. Il Fincooper, fi¬ 
nanziaria della Lega, e la Se¬ 
zione speciale di credilo per 
la coo^razione (Banca Na¬ 
zionale del Lavoro) hanno sti¬ 
pulato una convenzione per la 
collaborazione nell area dei 
finanziamenti a medio termi¬ 
ne sia «ordinari» che su leggi 
di agevolazione. La conven¬ 
zione estende e rafforza (a già 
lunga collaborazione fra la 
Banca Nazionale del Lavoro e 
la Lega. (I Fincooper potrà ac- 

a uislare e presentare richieste 
t finanziamento delle proprie 
associate (circa 1500 imprese 
cooperative). Il comunicato 
che annuncia la convenzione 
sottolinea l'Importanza del 
credito a medio termine per 
«equilibrati programmi di fi¬ 
nanziamento». 

La Sezione speciale (Coo- 
percredito) ha ricevuto nuovo 
impulso da una mlnirlforma 
attuata l'anno scorso - mag¬ 
giore presenza delle organiz¬ 
zazioni cooperative - e dalia 
legge finanziaria. Sono stali 
stanziali 20 miliardi di apporto 
pubblico che funzioneranno 
come moltiplicatore della ca¬ 
pacità di approvvigionamento 
e, quindi, di offerta di credito. 
Con il rafforzamento di un 
fondo rischi di cambiosi am¬ 
plia il ricorso al mercato inter¬ 


nazionale dei capitali che 
consente, oggi, anche di ab¬ 
bassare ì tassi d’interesse. La 
legge finanziaria ha inoltre rili- 
nanzlato gli interventi speciali 
destinati alle cooperative che 
rilevano Imprese Industriali in 
crisi. La Sezione ha già ricevu¬ 
to 350 richieste di intervento a 
dimostrazione del largo inte¬ 
resse Incontrato da questa for¬ 
ma di ristnjtturazione di pic¬ 
cole e medie imprese in crisi. 

Coopercredito opera in un 
arco piuttosto ampio; oltre al 
credito di medio lemtine e ai 
crediti agevolati, è presente 
nel credito ordinarlo. Ciò lo 
pone in concorrenza con le 
altre banche. In un momento 
che vede le due principali or¬ 
ganizzazioni, Confederazione 
e Lega, impegnarsi di più di¬ 
rettamente nel campo buica- 
rio, ci si chiede se vi sia un 
ruolo proprio per Coopercre- 
dito. 

Il ruolo della Sezione spe¬ 
ciale Bnl è stato quello di co¬ 
stituire una cerniera fra lo Sta¬ 
lo e le organizzazioni coope¬ 
rative, da un Iato, e dall'altro 
Ira le diverse componenti del 
movimento cooperativo spe¬ 
cialmente nei settori-chiave, 
quello della produzione: indu¬ 
striale, edilizio, dei servizi ed 
agricolo. In futuro questo ruo- 


' lo dipendedal modo in cui fb 
Stalo intende, aàdi.là di fittizie 
operazioni di •privatizzazio¬ 
ne», stare in Bnl e dalla capa¬ 
cità delle organizzazioni coo¬ 
perative di individuare tra- 

g uardi sociali che vanno al di 
i dei rispettivi ragaruppa- 
mentl e dèlie possiblu colla¬ 
borazioni fra di loro. 

Una proposta vuole che nel 
quadro del programma di rl- 
capitalfzzoztune detta Bni te 
stesse Imprese cooperative 
siano chiamate a partecipare 
ad un allargamento della base 
patrimoniale del Coopercre¬ 
dito. Una •privatizzazione- 
che seivirebbe ad impegnare 
anche lo Stato su programmi 
di sviluppo dell’impresa coo¬ 
perativa a più largo respiro (in 
particolare, di Hequiliorio re¬ 
gionale e settoriale; di svilup¬ 
po deU'occupazione). 

SI avverte come l'oi^aniz- 
zazione di una «finanza a ciclo 
completo» promossa dalle or¬ 
ganizzazioni cooperative c'è 
un rischio ni chiusura verso 
esigenze e domande assai for¬ 
ti nella società italiana. Ri¬ 
schio che diventerà realtà 
qualora non vi siano iniziative 
politiche Innovatrici oggi giu¬ 
stificate dai risultali: Cooper- 
credito presenta un bilancio 
1987 (sarà approvato il 15 
marzo) molto più dinamico ri- 
spetto a molte altre banche. 


Progetto di risparmio energetico 


Ide: meno dipendraiza 
e iriù svìltqspo nd Sud 


‘ WmmXA MELCHKNUII 


M ROMA. La Lega nazionale 
delle cooperative, attravemo ii 
suo Istituto nazionale per la ri¬ 
cerca applicata e ii trasferi¬ 
mento tecnologico, Icie, ha 
presentato un progetto di rete 
di centri tecnici per lo svilup¬ 
po del risparmio enclitico e 
delle fonti endogene iwl Mez¬ 
zogiorno. Il progetto è, per ia 
sua originalità e snellezza, di 
primario interesse in quanto 
punta a coinvolgere le impre¬ 
se cooperative e non coope¬ 
rative merìdionaU utilizzando 
la rete Lega già esistente con 
le organizzazioni territoriali, 
quali r comitatie ie federano- 
ni. Ai progetto, presentato al 
secondo piano annuale delia 
legge 64 sul Mezzogiorno. l'I- 
eie ha voluto dare un respiro 
europeo raccordandoio fun¬ 
zionalmente al Programma 
comunitario Valoren Olo¬ 
gramma relativo dio svitu;^ 
di talune regioni svantaggiate 
della Comunità mediante la 
vatorìzzazione dei potenziale 
energetico endogeno - rego¬ 
lamento Cee n. 3301/86 del 
Consiglio del 27.19.86) 

Il progetto, che è aperto d- 
la partecipazione dì tutte ie 
forze produttive e die struttu¬ 
re pubbliche preposte al set¬ 


tore, ha due obiettivi interrela¬ 
ti tra di loro: perseguire la ri¬ 
duzione delia dipendenza 
energetica del Mezzogiorno 
dall’estero e contribuire allo 
sviluppo socio-economico e 
produttivo delle regioni meri¬ 
dionali. Il contenuto del pro¬ 
getto riguarda un programma 
integralo di iniziative, sia di 
formazione che di offerta tec¬ 
nico-scientifica, per lo studio 
e la promozione di tecnologie 
inerenti il risparmio energeti¬ 
co e l’uso dì energie endoge¬ 
ne nelle imprese e negli enti 
locali meridlonaii, effettuate 
attraverso una rete di centri 
regionali qudificali di natura 
consonile. Attraverso ide in¬ 
tervento, cosi come è stato 
progettalo, è possibile ottene¬ 
re alcuni effetti: innescare 
processi di sviluppo ed inno¬ 
vazione nelle industrie pro- 
duiirid di componenti, siste¬ 
mi e materiali: incentivare le 
produzioni in quasi lutti i set¬ 
tori, fornire maggiori servizi 
sociali ed elevare il livello del 
benessere: incrementare il li¬ 
vello delle conoscenze e delle 
informazioni tecnologiche. 
Pertanto, muovendosi in que¬ 
sta direzione, gli interlocutori 
non sono più quindi solamen¬ 


te i generi^ utenti finali di 
energia, ma i produttori-di 
componenti, gli enti pubblici 
fornitori di servizi, gli aulopro- 
duttorì di energia per impieghi 
collettivi. 

Il raggio d'azione del pro¬ 
gramma si allarga cosi all'Inte¬ 
ro campo della promozione 
dello sviluppo nei vari aspetti 
economici, sociali e tecnolo¬ 
gici puntando verso obiettivi 
più specifici e concreti che 
consistono soprattutto nel far 
sì che ii risparmio energetico 
sia un’occasione di promozio¬ 
ne deU'innovazione e un cam¬ 
po sul quale iniziare a speri¬ 
mentare un trasferimento tec¬ 
nologico attivo e non passivo, 
come vorrebbe la politica del¬ 
lo ■sportello», coinvolgendo 
le oraanizzazionì degli opera- 
lori. In questo senso, in parti¬ 
colare, la proposta Lega è in¬ 
teressante; essa risponde, in¬ 
fatti, atta necessità di coinvol¬ 
gere la propria organizazione 
territoriale già esistente, stori¬ 
camente sperimentata, che 
raggruppa al suo interno pro¬ 
duttori e consumatori, ed uti¬ 
lizzarli come veicolo di inno¬ 
vazioni di più ampio respiro 
non esclusivamente tecnolo¬ 
giche ma anche di tipo orga- 
nizzativo-geslionale. 


H presidente Confesercenti 

«Ecco cosa faremo 
dopo il congresso 
della svolta» 


Maggiore attenzione verso il terziario, scarse risorse 
finanziarie verso jl commercio, il turismo e le azien¬ 
de dei servizi, appello alla Confcommercio a com¬ 
battere insieme la grande battaglia contro lo strapo¬ 
tere della grande Impresa. Questi sono stati in estre¬ 
ma sintesi i temi portanti del quinto congresso della 
Coniesercenti che circa una settimana fa si è chiuso 
a Roma dopo tre giorni di intenso dibattito. 


Mino SAMTELLI 


H ROMA. Un congresso de¬ 
finito da molli .di svolta», non 
solo per l'alto tono del dibatti¬ 
to ma anche per i riconoKi- 
menti non rituali venuti diret¬ 
tamente dalia tribuna con¬ 
gressuale da ministri (Batta¬ 
glia e Carraro), da politici (li 
vicesegretario del Pei Occhel- 
to e quello del Psi Martelli) e 
da una lunga sequenza di 
esponenti di primo piano del 
mondo polìtico, economico 
ed Imprenditoriale del paese. 

Novità non solo di contenu¬ 
to, però, ma anche nello stes¬ 
so organigramma della orga¬ 
nizzazione. La Confesercenti, 
Infatti, ha un nuovo presiden¬ 
te nazionale: Gian Luigi Boni¬ 
no. Quarantadue anni, im¬ 
prenditore torinese, folta ca- 

a tura «sale e pepe», un 
y: il golf. Da pochi giorni 
Insediato nel suo nuovo inca¬ 
rico ^amo andati ad inteivl- 
starlo. 

li V congretM deUà CaafB» 
senentlna dlmoamio che 
rassoclaztooe è maclule. 
Non solo per le Importanti 
prcaenze aU'aaalae (mini- 
•tri» uomini politici ol pr^ 
mo plano, lintutloiil), ma 
•nelle per U tono del dibat¬ 
tito. Bonino, slaam nd una 
•volta nella Omfeaercen- 
ttr 

Slamo Indubbiamente ad una 
svolta, tuttavia questo risultato 
non nasce dal nulla e quindi 
non ci sorprende pafticoia^ 
mente, poiché è frutto di lun- 

S hi anni di duro e serio lavoro 
ella Confederazione nel suo 
complesso. Ci slamo conqui¬ 
stati nel campo, il rispetto del 
mondo politico e delle istitu¬ 
zioni. con le quali abbiamo in¬ 
trattenuto sempre un confron¬ 
to responsabile e costruttivo, 
quale il livello dei nostro di¬ 
battito ha largamente dimo¬ 
strato. Siamo comunque mol¬ 
to compiaciuti da questa testi¬ 
monianza di rispetto e credi¬ 
bilità. 

Cl Miao tephitanit aeguall 
. dt.avvklhMBCiilatra.i^- 
komgi^U « Couleaer- 
cenlL U recenle lutervt- 
Ita di Colnccl ad un qnotl- 
dlaoo milaaeac aembra le- 
goare una ivolia «atorlca» 
nella politica tra le due o^ 


ganltzailonl. Che valili* 
tlone ne da? 

Abbiamo apprezzalo I segnali 
che cl sono pervenuti. Mrà 
nostro compito verificarii, 
con quello spirito di correttez¬ 
za e reciproco rispetto che et 
caratterizza. Se da un auspica¬ 
bile confronto dovesse eme^ 
gere un concreto impegno an¬ 
che su di un solo punto, rlte^ 
rei che ncirintcresse sovrano 
delle categorie che rappre¬ 
sentiamo, 3 sarebbe fatto già 
un passo in avanti, nel rende¬ 
re più Incisivo l'impegno sulla 
via del rinnovamento, che più 
ci sta a cuore. 

D commercio, U tuHiM od 
In particolare II lerriirto 
hanno bisogno di «M pan* 

governo ora dl m laiiòèarti 
attraverso la leggo Inan- 
alarla *88^noD ssiÀrn^ 
sere alTalitaia iollt 
aspettative delle taipieet 
edi In puìlcolare di qoelle 
del eomparre. Osai è HI if 
cette delle Coolseerecnd? 
Rischiamo l'ovvio, riafferman¬ 
do che il riparto delle risone, 

a uale previsto dalla Finansk- 
a sarebbe bizzarro, se non 
fosse viceN^rsa mortificante. 
Soprattutto se si fosse tenuto 
bene a mente quale ruolo 11 
commercio abbia giocato e 
potrà giocare nell'occupazio¬ 
ne. Molle tensioni sociali so¬ 
no state preservate al paoM 
ed una funzione molto impor¬ 
tante è stata svolta nello tra* 
luppo delia distiibuzime con 
una grande ricaduta di utilità 
sociale. E tutto questo è stato 
fatto dai commercianti, senza 
altri stmmenii che le loro stes¬ 
se risorse, la loro capacità, il 
loro grande impegno. U Con- 
tesercent), non ho una sola ri¬ 
cetta da proporre ma un ven¬ 
taglio di iniziative dove (i^ 
esempio i problemi della fl- 
scalita, delrequo canone, del¬ 
le pensioni) se affrontati • ri¬ 
solti secondo le nostre iiullii- 
wzionlpouebberoassumara un 
ruoto non punitivo > crmw 
avvenuto sino ad oggi * ma 
divenire bensì assi portanti di 
uno sviluppo del compiuto, a 
sostegno e beneficio di tutta 
l'economia nazionale. 


dilanilo Goaa dov» 


OGGI. «Verso un nuovo associazionismo» è il tema che sarà 
dibattuto nel corso dell'assemblea de) gruppo giovani im¬ 
prenditori dell'Unione industriali di Roma - Roma - Unitme 
industriali. 

DOMANI. Convegno dedicalo a «Le relazioni economiche tra 
Svezia e Italia nella prospettiva del 1992». Interverrà ii sotto¬ 
segretario svedese per il commercio estero. Milano • Circolo 
della Stampa. 

GIOVEDÌ 18. Organizzalo dalla Confindustria si svolge II conve¬ 
gno «Investire in capitate umano». Presiede Carlo PaIrucco. 
Aosta • Palazzo regionale. 

VENERDÌ 19. Su iniziativa delta Banca commerciale italiana 
incontro dibattito sul tema «Italia-Usa, prospettive economi¬ 
co finanziarie e politiche nel 1988». Milano - Istituto dì studi 
di politica intemazionale. 

SABATO 20. Convegno dedicato a «Industria & Valtellina verso 
il 2000». Presiede Luigi Lucchini. Sondrio - Teatro Pedretti. 

* Tavola rotonda sui tema «Polìtiche del lavoro; soggetti e stru¬ 
menti». Genova - Fiera intemazionale. 

□ (a cura di Rosselia FtìnshO 


E’ sicuTD die minore impresa vuol dire infoitunio? 


Molto spesso il sindacato indica 

nel subappalto e nella microazienda la causa 

di tutti i mali. Ma non è così 


ADRIANO ALETTA 


INFORTUNI NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI EDIU - DAT11983 


TOTALE SEHORE 

DIPENDENTI IMPRESE 
NON ARTIGIANE 

TITOLARI ARTIGIANI 
FAMILIARI E SOCI 

DIPENDENTI IMPRESE 
ARTIGIANE 

Intorlunl sul lavoro (1) 

94.268 

54.616 

21 268 

18.384 

Infortuni mortali CO 

4SI 

294 

100 

87 

Atftleitl 

1 199.013 

519 013(2) 

300.000 (2) 

380.000 (2) 

Frfiquenia Inlortunl (3) 

8 ogni 100 lavoratori 

15 ogni 100 lavoratori 

7 ogni 100 artigiani 

5 ogni 100 lavoraion 

Frequenza infortuni 
mortali (3) 

4 ogni 10.000 lavoratori 

6 ogni 10.000 lavoratori 

3 ogni 10.000 artigiani 

2,3 ogni 10,000 lavoratori 


(1) dati Inai! sul 1983. dal Notiziario Statistico pubblicato nel marzo 1987. 

(2) Stima su dati Isiat dal censimento 198) • il numero dei titolari artigiani e dei loro dipendenti, non esistendo altro criterio, è 
calcolato considerando i dati delle classi di addetti sino a 9 dipendenti e il relativo numero delle unità locali censite. 1 
riferimenti non coincidono ma possono ragionevolmente e con ottima approssimazione essere assunti come certi. 

(3) Si rapportano dati degli infortuni del 1983 con dati sugli addetti in edilizia del 1961. L'operazione ai fini del ragionamento che 
si fanfare del tutto legittima. 


■i In questi giorni si sta fati¬ 
cosamente cercando di ri¬ 
prendere le trattative per it rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro dei dipendenti delle 
imprese edili artigiane. È un 
contratto che nguarda 
380.000 su 900.000 lavoratori 
net settore, li sindacato aveva 
chiesto tempo per esplorare 
ancora ia eventuale disponibi¬ 
lità detl'Ance a riconoscere 
nella gestione delle Casse Edi¬ 
li anche i contratti deli’artìgia- 
nato, della cooperazione. e 
quello firmato dalla Confs^i 
(ràr ie pìccole imprese 
Espento inutilmente anche 


me pare pesa negativamente 
una valutazione, un pregiudi¬ 
zio direi, che considera in ma¬ 
niera negativa la presenza e lo 
sviluppo dell'artigianato e 
deH'impresa minore. 

In maniera ricorrente il sin¬ 
dacato indica nei subappalto 
e nella dimensione minore 
dell'impresa la causa più fre¬ 
quente di eventi infoitunosi. 
Eppure i dati più recenti e cer¬ 
ti che siamo andati a mettere 
assieme dicono esattamente II 
contrano. 

Può anche essere che non 
siano denunciali lutti gli inior 
luni che avvengono nelle im¬ 
prese artigiane (anche Quelli 


questo tentativo ci sarebbe da • mortali?), ma possibile che il 


sperare che rapidamente ii 
nuovo contralto possa essere 
definito con un impegno reci¬ 
proco delie parti a costruire 
Casse Edili artigiane ovunque 
ce ne sono ie condizioni orga¬ 
nizzative e con il riconosci¬ 
mento di nuovi livelli salariali 
che. allineando ti computo ai 
livelil ottenuti in altn tavoli 
contrattuali, vatorizzino le 
professionalità tipiche deii’ar- 
tiglanato. 

Nel settore deU'edilìria a 


loro numero eìlettivo sia così 
grande da ribaltare l'indica¬ 
zione elidente della tabella 
qui a fianco nportata? Non ba¬ 
sta lamentarsi dell'airelralez- 
za del settore, bisogna assu¬ 
mere iniziative concrete per 
combattere ia piaga degli in¬ 
fortuni, partendo dalla infor¬ 
mazione e facendo funziona¬ 
re gh organi di controllo in 
maniera corretta. 

La Cna è impegnata in que¬ 
sto campo con un'attività dì 


formazione e per ultimo con 
la pubblicazione di una guida 
verrà diffusa capittarmente tra 
te imprese associale. Soprat¬ 
tutto in una situazione di man¬ 
canza di lavoro l’uso esaspe¬ 
rato del subappalto, la pratica 
dei ribassi assurdi offerti per 
vincere comunque una gara di 
appalto, portano a scancare i 
costi verso il basso del pro¬ 
cesso produttivo, sulla pelle 
degli artigiani e quindi dei la¬ 
voratori. Non c'è dubbio che 
artigianato è anche lavoro ne¬ 
ro, precariato e Insicurezza 
nei cantieri. Ma come non ve¬ 
dere che tra le decine di mi- 

f jliaia di lavoratori edili speda- 
■zzati, capi cantiere e m geo¬ 
metri che nel ventennio tra¬ 
scorso, espulsi dal processo 
produttivo, si sono messi in 
proprio, è cresciuta una leva 
di piccoli imprenditori, prov- 
veduti culturalmente, che so¬ 
no riusciti a diventare sogget¬ 
to economico autonomo. Cjti 
artigiani storicamente si son 
sempre battuti contro il su¬ 
bappalto, perché semplice¬ 
mente non gii è mai convenu¬ 
to. Da qui la lotta per gli scor¬ 
pori dei lavori specialistici ma 
anche per lo spezzettamento 
degli importi e dei lavori in ap¬ 


palto, proprio per meglio es¬ 
sere in condizione di acqui¬ 
starli direttamente. 

La Cna da tempo ha pro¬ 
mosso una rete diffusa e qua¬ 
lificala di consorzi di imprese 
artigiane proprio per poter ac¬ 
cedere direttamente agli ap¬ 
palti pubblici scontrandosi, 
spesso non solo con l'Ance, 
quando sì è trattalo di ricono¬ 
scere con le necessarie iscri¬ 
zioni all’Albo nazionale dei 
costruttori le capacità acquisi¬ 
te in termini produttivi, finan¬ 
ziari e organizzativi. (Drmai II 
75% delle imprese iscritte al¬ 
l'Albo nazionale dei costrutto¬ 
ri sono imprese artigiane. Nel¬ 
le realtà più sviluppate come 
in Emilia e in Toscana, ma an¬ 
che in Sicilia (trovando condi¬ 
zioni di sviluppo ben più diffi¬ 
cili), il sistema dei consorzi ar¬ 
tigiani partecipa per ottime 
percentuali ai programmi di 
edilizia pubblica. Ma oggi le 
conseguenze più negative del 
subappalto e della maniera 
con cui spesso sono gestiti gli 
appalti si possono combattere 
solo prendendo meglio cogni¬ 
zione dei meccanismi, delle 
regole, delle nuove conve¬ 
nienze che si affermano nel 
mercato, nel rapporti tra le 


imprese, tra queste e la com¬ 
mittenza pubblica. 

Già da tempo, oltre ai con¬ 
sorzi, ie imprese minori hwno 
ampliato, con l'associazione 
temporanea, le possibilità di 
superare la pratica del subap¬ 
palto. Eppure ancora molto si 
può fare. A livello legislativo, 
per esempio, introducendo 
l'obbligo, all'atto della aoqtù- 
sizìone del lavoro, di indicare 
le imprese di cui ci si intende 
avvalere nell'esecuzione del- 
ì'opera. 

Certamente decisivo rima¬ 
ne lo sforzo per qualificare e 
ampliare la contrattazione au¬ 
tonoma e rapplicazione del 
contratto di lavoro artigiano. 
Qui torniamo alla resislenu 
politica e culturale della Flc 
ad acquisire que^o princiirio 
in tutte le sue conseguenze. 

Tanto più in una fase in cut 
l'Ance. dopo aver cambiato il 
proprio statuto pn^wnendos) 
di associare anche gii artigia¬ 
ni. esercita il massimo della 
sua capacità di pressione per 
ostacolare e vanificare la con¬ 
trattazione autonoma p« )'a^ 
tigianato. 

oke segreiQfk» 
della federasione Noatanok 
Artigiam Brf/ri deth Ore 
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Sport 


Olimpiadi 

di 

Calgary 


Libera secondo copione 

Argento per Taltro 
elvetico Mueller 
«Much» Mair fuori pista 


Oro allUrss nel fondo 

Buona prova di squadra 
degli azzurri che si 
piazzano al 5",7" e 8" posto 




Zuxbrìggen preciso 
come un orologio svizzero 


ì j 


lo sfortunato Michael Mair 


Curiose analogie ien sulle nevi del Rocky Mounlains 
a Kaniska trionfo elvetico con Pirmin Zurbnggen e 
Peter Mueller al primo e secondo posto, a Canmore 
trionfo sovietico con Aleksandr Prokurorov In oro e 
Vladimir Smlrnov In argento Male gli azzurri sul trac¬ 
ciato dei brividi, bene sul disegno della fatica Gior¬ 
gio Vanzetia ha conquistato un prezioso quinto po¬ 
sto Al settimo e ottavo Poivara e Albarello 

_ D*l NOSThO INVIATO 


REMO MUSUMECI 

MI CAIOARY 11 re ha sconfit* 
to li maestro ovvero Pirmin 
Zurbriggen ha sconlilto Peter 
Mueller. ovvero ancora la 
Svizzera ha arraffato quasi tui* 
to, come volevasi dimostrare 
Petor Mueller aveva il numero 
uno sul petto, numero Ingrato 
6 assieme felice Perché se è 
vero che si danno riferimenti 
agii altri è anche vero che si 
possono tramortire gli awer* 
sari E (i vecchio e rude cam¬ 
pione dei mondo ha tramorti¬ 
to lutti meno li re Aveva ra¬ 
gione Felix Belczik quando di¬ 
ceva che Pirmin la gara povie- 
vg soltanto perderla Ci voleva 
la forza dì Sansone per doma¬ 
re rinfemaie Kamska irmi e 
questa forza non l'hanno avu¬ 
ta I nostri poveri azzurri uacitl 
dalia vicenda con uno del 
peggiori risultati delta atorla 
Peter Mueiler ha stordito la 
corsa e poi si è appostato sulla 
plaziola d arrivo con i gelidi 
occhi chiari fissi lu) tabellone 
elettronico dove I tempi cor¬ 
revano veloci Aveva il volto 
irrigidito da una maschera che 
sembrava di pietra Man mano 
Che arrivavano sul traguardo i 
rivali appariva chiaro a tutti 


che 11 campione aveva senno 
una corsa superba Quando è 
sceso il re la pietra si è frantu 
mata e Peter si è rilassato ma 
ancora senza sorrisi 
U corsa di Michael Mair 
non è durata nemmeno venti 
secondi Dopo la quarta curva 
è uscito dalia linea di gara e 
ha gettato via un bastone in un 
gesto di stizza Danilo Sbar- 
deilotto è stato il migliore del 
(re azzurri ma si è macchiato 
di un mucchio di errori e a 
stento è riuscito a restare Ira i 
primi dieci Poco per lui e po¬ 
co per la squadra La neve era 
quella che era e cioè dura e 
ùpra I nostri purtroppo han¬ 
no bisogno di nevi tenere e 
non gli hanno ancora spiegalo 
che le nevi che vogliono si 
trovano raramente 
Pirmin era (elice Ha vinto 
quel che voleva, finalmente è 
campione olimpico di discesa 
libera anche se è difficile dire 
se la sua anima insaziabile sia 
placala «Ho sentilo-ha detto 
- il fantastico tempo di Peter e 
mi son detto che per far me¬ 
glio dovevo tirarmi fuori tutto 
Ho commesso piccoli errori 
In alto ma in basso, dove biso¬ 


gnava scivolare sono andato 
mollo bene» È tutto il resto è 
pura gioia 

Male a Kaniska e bene a 
Canmore 1 fondisti azzurri, 
nella trionfale giornata dei so¬ 
vietici, hanno raccolto il quin¬ 
to posto con Giorgio Vanzel- 
ta il settimo con Gianfranco 
Poivara e I ottavo con Marco 
Albarello I 30 chilometri era¬ 
no da corrersi col passo clas 
sico e i sovietici sono tornali 
maestri visto che hanno con¬ 
quistato il primo posto con 
Aleksandr Prokurorov e il se¬ 
condo con Vladimir Smimov, 
separati al traguardo daita mi¬ 
seria di 9 il norvegese Ve- 
gard Ulvang terzo a 45 dal 
vincitore ha Impedito a Mi- 
khalt Devlailarov di sistemarsi 
sul podio accanto al due gran¬ 
di compagni di avventura 

Giorgio Vanzeita ha manca¬ 
to la medaglia che sognava 
per 26 e soffriva la pena di 
non aver trovato neH'anima la 
forza di gettarsi con dispera¬ 
zione sui) ultimo chilometro I 
30 chilometri di Ieri sono la 
chiara dimostrazione della 
forza del fondo azzurro L'Ita¬ 
lia appare dalia classifica la 
seconda nazione Davanti i 
sovietici e dietro la Norvegia, 
la Svezia, la Finlandia, vale a 
dire le grandi del «grande 
Nord» Qunde Svan, (uomo 
più atteso, non ha fatto maglio 
del nono posto, ben lontano 
dai nostri 

Giorgio Vanzeita meritava 
miglior sorte ma è gié un mira¬ 
colo che nel giorno del trion¬ 
fo sovietico abbia ottenuto un 
simile risultato 


Ramaccioni giustifica l’olandese 


fl Milan multeià GuOìt 
ma qud Comieti. 


Mi MILANO «Quanto è suc¬ 
cesso ad Aacoli è dipeso dal¬ 
l'eccessivo protagonismo 
deirarbiiro Cornieti Oullit ha 
certamente sbagliato e capi- 
Ko che un arbitro In certe si¬ 
tuazioni possa sentirsi stressa¬ 
to, ma se è veramente maturo 
per dirigere degli incontri Im¬ 
portanti non deve brandire It 
carteilmo come se fosse una 
spada • 

Silvano Ramaccioni diret¬ 
tore sportivo della società ros- 
sonera, esprime in modo pa¬ 
cato ma duro la profonda irri- 
tallone dei dirigenti del Mllan 
per il modo con il quale l'arbi¬ 
tro Cornieti ha espulso Quilit 
domenica ad Ascoli Ciò che 
più ha lasciato perplessi, rac¬ 
conta ancora Ramaccioni, è 
la strana dinamica dell'espul¬ 
sione «Che bisogno c'era - 
dice » di fare tutta quella sce¬ 
neggiata? Cioè ritornare Indie¬ 


tro e poi richiamare Oullit per 
farlo avvicinare a due centi¬ 
metri dal cartellino Un atteg¬ 
giamento assurdo Se non 
sbaglio, circa due anni fa gli 
arbitri furono invitati con una 
disposizione a evitare questi 
melodi plateali Richiamare 
un giocatore vicino all arbitro 
serve soprattutto per farlo in¬ 
dividuare all allenatore e alla 
stampa Gullli si è sentito trat¬ 
tato come un bambino, un po' 
umiliato se volete e cosi ha 
reagito in quel modo Ha fatto 
male perché 1 arbitro ^ è sen¬ 
tito preso in giro però non mi 
sembrava una reazione cosi 
grave Poi Gullit lo conoscia¬ 
mo è un giocatore tranquillo, 
cornstto. che non ha prece¬ 
denti Il battimani è stato 
frainteso Oullit lo fa sempre 
quando riprende a giocare È 
un suo modo di fare che I ar¬ 
bitro non ha capito 


Convocazioni secondo programma 


La ^ovanis^^ Italia 
cominda gli esami 


tm BARI Si può tranquilla¬ 
mente scommettere con otti¬ 
me po^lbllità di successo sul 
la prima domanda a cui dovrà 
rispondere oggi a Bari Azeglio 
Vicini aprenao il raduno che 
prepara la gara con I Urss sa 
baio Sarà Altobelli I uomo 
del giorno anche se Altobeili 
a Bari non c è come del resto 
non fanno parte del 18 gioca¬ 
tori convocati i «vecchietti» 
Bagni e Tacconi oltreaTricel 
la Un accantonamento che 
Vicini aveva annunciato non 
solo il mese scorso a Cover- 
ciano ma già dopo la partita a 
Milano con il Portogallo II 
piccolo giallo riguarda la pre¬ 
sunta chiamata di Altobeili 
come 19* una cosa che 
avrebbe costituito un prece 
dente assolutamente nuovo 
A meno che nella mente de! 
cittì non fosso scattato 11 dise 
gno di buttare all aria il prò- 
fletto da tempo annuncialo e 
Illustralo 

A leggere la lista dei gioca 


tori chiamati comunque non 
vi sono insenmenti d emer 
genza, tutto quindi come pre 
^sto ivi compresa la non me 
luttabilità del rientro di Bagni 
Altobeili Tacconi e Tncella se 
in questi mesi dovessero Infi 
lare solo prestazioni negative 
Il raduno che comincia oggi 
pomeriggio e certamente una 
occasione Interessante per 
vedere ta nazionale alle prese 
con nomi nuovi anzi nuovissi 
mi e In campo con soluzioni 
che dovrebbero far capire 
non solo e non tanto quali 
chiarì di luna ci attendono in 
Germania ma quali prospetti 
ve si intravedono per 1 appun 
lamento del mondiale Sotto 
esame per lo meno sotto esa 
me per Vicini ci sono Grippa 
Rizzitclli Landucci e Roma 
no e per lutti c è già un possi 
bile ruolo o una strada segna 
la 

Se sabato la formazione mi 
zlale dovrebbe essere quella 
che ha vibralo gli ultimi colpi 


al Portogallo (Zenga Bergo 
mi Prancini Baresi Ferri Fu 
si Donadoni De Napoli Man 
cini Giannini e Vialli) sicura 
mente verrà (allo posto agli 
scalpitanti nncalzi Nelle pros 
sime amichevoli (Urss Jugo 
slavia e Lussemburgo) vedre 
mo senza meno all opera i va 
n Romano De Agostini Rizzi 
lelli Ferrara e Maldinl Questo 
intanto 1 elenco completo dei 
giocalon convocati da Vicini 
per oggi pomengglo a Bar) 
baresi (Milan) Bergomi (In 
ter) Grippa (Tonno) De Ago 
stmi (Juventus) De Napoli 
(Napoli) Donadoni (Milan) 
Ferrara (Napoli) Ferri Onler) 
Francini (Napoli) Fusi (Sam 
prioria) Giannini (Roma) 
Landucci (Fiorentina) Maldi 
ni (Mllan) Mancini (Sampdo 
ria) Rlzzitelll (GesentO. Ro¬ 
mano (Napoli) Vialll (Sam 
pdona) Zenga (Inter) Medi 
co li professor Lonardo Vec 
chiel Massaggiatori De Mana 
(Juve) e Garmando (Napoli) 


Pregnnima di Oggi, Curiing ore IBSOterzoturrio Slutino 
donne ore 18 monoposto (prima e seconda marKihe) Sci 
alpino ore 18 30 Combinata slalom uomini Pattinaggio 
artistico ore 2 (del 17/2) Figure libere a cof^ie Hockey 
ore 18 Svezia Polonia, ore 22 Canaria-Svizzera, ore 2.15 
(del 17/2) \ inlandla Francia 

Le medile aaiegnate. 10 km di fondo femminile - Oro 
Vtda Ventsene (Urss), Argento Raisa Smetanina (Uns) 
Bronzo Marja Matikamen (Finlandia), Salto irampcriino 70 
m - Oro Matti Nykanen (Finlandia) Argento Pavé! F^oc 
(Cecoslovacchia), Bronzo Jiri Malec (Cecosiovacchia) 
500 metn pattinaggio veloce maschile - Oro Jens Uew 
Mey (Rdt) Argento Jan Ykema (Olanda). Bronzo Akira 
Kuroiwa (Giappone) Slittino - Oro Jens Mueller (Rdt). 
Argento George Hecke (Rft) Bronzo Jurl Khorchenko 
(Urss), Fondo. 30 km maschile - Oro Alexel Prokonsorov 
(Urss), Argento Vladimir Smimov (Urss), Vegard Ulvang 
(Norvegia), Discesa libera > Oro Pirmin Zurbirggen (Sviz¬ 
zera), Argento Peter Muelier (Svizzera), Bronzo Frank 
PIccard (Francia) 

Non è tutto ora.... Poco oro e tanto argento, le medaglie che 
simboleggiano un titolo olimpico a Calgary sono m realtà 
composte in gran parte di argento e solo rivestite di un 
sottilissimo strato d'oro Se realizzata interamente In oro 
ogni medaglia sarebbe costata circa 4200 dollan, quelle 
«d’oro» che vengono date ai vincitori invece valgono poco 
di 360 dolldrt Per i piazzati ai posti d'onore, viceversa, le 
medaglie non sono patacche sono interamente coniate in 
argento e in bronzo e costano nspettivamente 144 e 55 
dollari 

BlgUeM ancora tnveudutl. Sono circa 370 mila I biglietti 
ancora invenduti Quelli disponibili per assistere alle prove 
della combinata nordica sono 94mila, per il torneo di ho¬ 
ckey I ticket invenduti sono 89mila e 69mila quelli per 
assistere alle gare di fondo 

Ce la Itfà PramotloB? Solo oggi si saprà se Richard Pramot- 
ton potrà scendere in gara in qualcuna delie prove olimpi¬ 
che Allo slalomii: ^ azzurro è staio aspirato il liquido al 
ginocchio infortunato II liquido è risultato essere stero e 
non sangue, questo potrebbe significare che Pramotton ha 
soltanto una lesione di tipo capsulare Niente menisco 
dunque e pertanto potrebbe essere recuperato nel ^ro di 
pochi giorni 


Giamaica 

C’è anche 
il bob 
dei tropici 


B CALGARY Un capitano 
deli aviazione un tenente 
dell esercito e un musicista 
reggae coadiuvati da un altro 
militare molto dolalo fisica 
mente sono i componenti 
delia pm insolita squadra che 
parteciperà alle gare olimpi¬ 
che di bob a due e a quattro, 
in programma sabato 20 e sa¬ 
bato 27 I quattro, infatti, di¬ 
fenderanno sulla pista di Cal¬ 
gary i colori della Giamaica. 
un paese dove il ghiaccio è 
conosciuto soltanto sotto la 
forma dei cubetti serviti nei 
bicchieri all'ora deH’aperitivo 
La fantasiosa idea di mettere 
insieme un equipaggio per le 
Olimpiadi è venula circa sei 
mesi fa a un diplomatico e uo¬ 
mo d'atlari americano, Geo^ 
ge Pitch, in un bar di Kingston 
Grazie a una campagna pub¬ 
blicitaria, piccoli annunci e 
spot televisivi. Pitch ha reclu¬ 
tato una quarantina di volon¬ 
tari 1 quattro migliori, acqui¬ 
stato un bob e ingaggiato un 
allenatore statunitense, hanno 
curalo la preparazione sulle 
piste europee e 
nordamericane II costo del- 
I operazione si aggira sui cen¬ 
tomila dollari, già ammortiz¬ 
zato per II 75%. 


Gran folla 

Ingorghi 
sui campi 
di gara 


M CALGARY 1 canadesi 
hanno previsto tutto ma con 
tecnica burocratica e cioè sul 
la carta La discesa di domeni¬ 
ca che it vento ha impedito 
non e infatti stata prevista co¬ 
me un evento ma come una 
esercitazione accademica Ri¬ 
sultato^ La Tiranscanada la 
lunghissima arteria che altra 
versa il paese dal Pacifico al- 
) Atlantico, ha subito uno spa 
ventoso ingorgo dallo svinco¬ 
lo per Kaniska a Calgary La 
discesa attrae moltissimo i ca¬ 
nadesi che hanno Invaso Ka¬ 
niska Cera molla gente an¬ 
che a Canmore per il fondo 
mentre nello stadio del tram 
polino la folta era da match di 
football Decine di migliaia di 
persone, impegnale in questi 
tre eventi, sono rimaste vitti¬ 
me di code sterminale La 
gente ha preso li tutto con pa¬ 
zienza ma non pochi hanno 
detto «mal più» 

I canadesi nella prima gior¬ 
nata sognavano medaglie nel 
trampolino dei 70 metn e nei 
pattinaggio veloce Sono ri¬ 
masti crudelmente delusi per¬ 
ché Horst Buiau. strangolato 
dall emozione, non ha fatto 
meglio del 44* posto e perché 
l'altro grande Gaetan Boucher 
è finito 14* nei 500 metri del 
pattinaggio 


!••• 


11 Mllan insomma, anche se 
non c'è nessuna reazione uffi¬ 
ciale, non ha per nulla gradilo 
1 atteggiamento di Cornieti 
L'arbitro, tra l'altro, era già 
malvisto dai rossoneri perché 
poche domeniche fa aveva 
espulso Tassotti Sacchi e Ber¬ 
lusconi hanno preferito non 
commentare la vicenda, ma è 
evidente che I) loro silenzio è 
solo diplomatico Gullit, co¬ 
munque, anche se la sua rea¬ 
zione é alata giustificata dalla 
società, verrà ugualmente pu¬ 
nito con una multa L'olande¬ 
se, che rischia di essere squa¬ 
lificato per due giomare ieri è 
tornato in Olanda Era arrab¬ 
biato con l'arbitro ma si senti¬ 
va anche molto in colpa per II 
dannoche ha arrecato alla so¬ 
cietà Sacchi ^ è limitato a di 
re «Squadra nervosa la mia? 
Una squadra nervosa non rie¬ 
sce a pareggiare In dieci uo¬ 
mini» □ Da Ce 




- 1 I. • 


Ruud Gullit 


Gli aitótri «alianti» 
prot^oiisti ad ogni costo 
e tanto cari a Gussoni 


OIANNIMVA 


Mi Non una domenica ne¬ 
ra, ma certamente non brillan¬ 
te Anche questa volta co¬ 
munque va registrato il fatto 
che sulla giornata di calcio un 
bel marchio gli arbitri lo han¬ 
no lasciato E hi campo c'era¬ 
no tanti «emeigenti», qt^ no¬ 
mi su cui Gt^nl ha deciso di 
puntare 

Già tante volte si è avuta 
l'impressione di arbitri In diffi¬ 
colta, non all'altezza Non é 
che siano meno preparati di 
quelli che li hanno preceduti, 
ma certo tante volte sono ap¬ 
parsi un po' troppo protagoni¬ 
sti E forse perché non sono 
dei veri personaggi 

Passato al microscopio del 
regolamento il comportamen¬ 
to di Comieti ad Axoti ne) tu 
per tu con Gullit non lascia 
spazio a censure Forse Spia¬ 
cevole però è stala l'impres¬ 
sione che Comieti badasse 
piu che altro a imporre il peso 


dell'essere giudice In quello 
che era diventalo un braccio 
di ferro con un giocatore che 
certo è personaggio oltre che 
grande calciatore Uno di 
quelli, e gli arbitn li conosco¬ 
no bene i giocaton, die stan¬ 
no in campo m modo esem¬ 
plare Ma Comieti ha scelto 
quella strada che poi né lui né 
i SUOI colleghi sanno percorre¬ 
re sempre senza sbavature 
quella della fermezza più as¬ 
soluta. fine a se stessa quindi 
Nei caso di Ascoli non era In¬ 
dispensabile per garantire una 
buona gara. Indispensabile lo 
è invece - la fermezza - di 
fronte ai falli durissimi che 
vengono spesso lasciati Impu¬ 
niti Necessana lo è ancora - 
la fermezza - di fronte alle 
manfnne, i colpi e le mosse 
che puntano a «fregare» arbi¬ 
tro e colìeghi 

Quell episodio al 7' ad 
Ascoll non può non essere 


consideralo mettendo in fila 
le tante gare farcite di sviste e 
di interventi pnvi di saggezza 
ed equilibrio giudicante Quel¬ 
lo che è mancalo certo in mo¬ 
do vistoso ad arbitri come Ma¬ 
gni a Tonno e Paparesta a Mi¬ 
lano Considerazioni che van¬ 
no fatte senza aprire una cam¬ 
pagna contro i nostri arbitri 
Resta al fondo la sensazio¬ 
ne che il meccanismo che 
porta gl) arbitri ai massimi li¬ 
velli, ad arbitrare in serie A, 
funzioni in modo affannalo e 
che le graduatone che Gusso¬ 
ni fa non siano basate solo su 
giudizi tecnici Se a questo si 
aggiunge it probiema enorme 
e mai affrontalo veramente 
dei guardalinee, non ci si può 
nascondere che troppe volte, 
in questa stagione, coloro 
che, secondo una regola non 
scntta tanto cara alla calego- 
na dovrebbero soprattutto 
passare inosservati, sono stati 
gli «uomini del giorno» 


1 magnifici 11 

O Zinetti (Pateara) 

7 25 

O Calistl IFiorantlnai 

6 88 

O Pranclm (Napoli) 

6 88 

O Fusi (Sampdaria) 

6 88 

O Viarchowod (Samp) 

700 

O Panica (NapolO 

7 SO 

O Pagano (Pascara) 

6 88 

O Da Napoli (Napoli) 

6 63 

O Mancini (Samp) 

7 25 

fD Maradona (Napoli) 

7 25 

O Romano (Napoli) 

6 63 

A Radica (Torino) 


Artiitri 

Gasarlo 

7 00 

Lanasa 

6 50 

Luci 

e 60 

CoppatalH 

6 30 

Cornieti 

6 25 

Pazzelta 

6 13 

Paparesta 

eoo 

Magni 

S 38 

* Valutazioni m basa ai tra quoti- | 

diani sportivi a all «Unità» 

t 


Battuto il Torino al «Viareggio» 


La Fiorentìna si consola 
con i piccoli ^oiéDi 


MARK) RIVANO 


MI VIAREGGIO Sovverten¬ 
do il pronostico ia Fiorenti¬ 
na ha battuto il Tonno aggiu 
dicendosi cosi per la settima 
volta II Tomeo di Viareggio I 
viola io avevano >nnto per 
t ultima volta nell 82 in quel- 
I occasione battendo in fina 
le gli inglesi dell'lpsvnch 
Town I granata dicevamo 
erano favontt non soltwto 
per il (atto di essere campio 
ni in canea (nell 87 avevano 
battuto in fmaie propno ta 
Fiorentina) ma perche nelle 
sue file hanno giocato ragaz 
ZI collaudati a Rvello di sene 
A come Lemmi. Fuser e Bre 
sclani Proprio questo ino 
però len è mancalo clamo 
resamente alle attese nel 
corso di una delie partite più 
brulle e noiose dell intero 
torneo Entrambe le squadre 
sono apparse nervose e so 
prattutto stanche Così nel 


pnmo tempo si sono dovuti 
aspettare ventidue minuti per 
v^ere una conclusione Bre 
sci^i dopo una beila fuga 
sulla fascia sinistra ha calcia 
to fuon bersaglio Poco dopo 
I attaccante viola Clementi 
lanciato a rete e stato alter 
rato in area dal portiere Boc- 
cafogli È sembralo ngore 
netto ma 1 arbitro Lanese 
non lo ha concesso 
ìbtte qui ie fasi salienti dei 
primi quarantacinque minuti 
e per buona parte delia npre 
sa SI e visto ancora meno 
Una girala abbondantemen 
te fuon di Fuser un tentativo 
m scivolata del terzino Di 
Bin m ritardo sul cross di 
Lemmi Ma nell ultimo quar 
lo d ora i granata sono calati 
pan ( t tuo sul piano dei rit 
mo maicrado il gran prodi 
garsi dell mesaunbile Ventu 
nn la Fiomntina ne ha ap 


profittato subito sfiorando il 
gol con il piccolo Carta e an 
dando a segno ali 83 con 
Ciementi II gol che ha deci 
so la quarantesima edizione 
del Viareggio e stato la con 
seguenza di una lunga mi 
schia nell area del Tonno i 
difensori sono apparsi qui ir 
resoluti e storditi sbagliando 
tre o quattro rinvìi prima di 
farsi infilare 

Le squadre davanti a 
1 Smila spettaton erano sce 
se in campo cosi Tonno 
Boccafogli Catena Di Bm 
Chiti Zaffaroni Fuser Lenti 
ni (dal 73 Candistn) Ventu 
nn Bresciani Zago Menghi 
ni Fiorentina Misefon Roc 
chigiani Galli Zironelli Da- 
nief Sottili Clementi Galiet 
ti Zucchi (dal) 89 Baldi) 
Tersigni Carta (dai) 86 Cia 
bini) 

Nella finale per il terzo po¬ 
sto li Parma ha battuto (4 2) 
il Mllan ai calci di ngore 


Monzon 
non avrebbe 
picchiato 
la moglie 




I fliomaii argentini non sembrano disposti a concedere 
alPex pugile Carlos Monzon (nella foto insieme alla mo¬ 
glie) il beneficio del «tragico incidente > Lo definiscono 
«irascibile e aggressivo» ironica» quotidiano il Buenos 
Aires sostiene di aver appreso da un alta (onte della poli¬ 
zia che nella seconda autopsia non sarebbero state ri¬ 
scontrate escoriazioni o cofpl antecedenti 1 impatto sul 
selciato il che escluderebbe che Monzon abbia picchiato 
la moglie pnma del tragico volo della donna Ieri sera il 
pugile è stato interrogato all'ospedale di Mar del Piata, 
dove è piantonato da aflenti spetta, infatti, al giudice 
istruttore definire li capo oTaccusa par il rinvio agiuoizio di 
Monzon Ma si parla insistentemente di «omicidio» Com è 
noto sua moglie, ta modella uruguayana Alida Munii, 
completamente nuda, è precipitala dalia finestra della vil¬ 
letta occupata dalla coppia, sfracellandosi sul selciato 
Anche Monzon è caduto fratturandosi una spalla 


Ragazzo 
di 12 anni 
batte 
Kasparov 


Il grande Gary Kasparov, 
campione del mondo di 
scacchi, sì è (atto battere da 
un giovane inglese dii 2 an¬ 
ni m una partita giocata via 
satellite Lo stesso giovane 
aveva costretto Kasparov, 
allora numero due mondi!» 
una Kasparov 
giocava contemporaneamente contro 10 giovani scMchl- 
sti di 10 paesi II campione ha inviato le sue mosse da 
Cannes, mentre il giovane Michael Adams, che vive e 
studia a Truro, una cittadina della Comovaglla, ha giocato 
da Londra, chiuso in una cabina di vetro 


Scavollni 
con l’handicap 
contro 
il Umoges 


Sedici punti da recuperare 
al Umoges per la Scavollni 
Pesaro questa sera nella se¬ 
mifinale di ritorno della 
Coppa delle Coppe di ba¬ 
sket Impresa difficile ma 
non impossibile per la 
«truppa» di Bianchini, che 
sarà sostenuta dal Ufo calo* 
roso dei propn tifosi Domani scende Invece in campo 
nella Coppa Ronchetti femminile anche la Deborah di 
Milano nel ritorno della semifinale contro lo SoartMi di 
Leningrado Infine gio^l partita chiave per la Tracer in 
Coppa dei Camplom a Belgrado contro il Partizan 


Inter, 
ulUmatum 
di Pellegrini 
ai giocatori 


Il presidente dell Inter, Er* 
nesto Pellegrini, ha rinno¬ 
vato ia sua fiducia all alle» 
naiore IVapattonl con un 
comunicato, dove ira l'altro 
è detto «La sconfitta Con II 
Torino ha rappresentalo un 
brutto stop alle ambizioni 
' di riscossa della squadra 
che era 1 unica imbattuta nell 88 Sono certo che IVaMlto* 
ni, che gode delta mia Incondizionata fiducia, saprà indivi» 
duare i motivi di questo passo falso, che del resto non 
promette la qualificazione Uefa e il proseguimento del 
cammmo in Coppa Italia» Qidndi U comunicato conduide 
con una tirata d orecchie e una sorta di ultimatum ai gioca¬ 
tori «MI aspetto dai giocatori il raggiungimento di questi 
obiettivi, anche perchè dalle prestazioni di questo finale 
dipenderà la loro permanenza all Inter» 


Dichiarato 
il fallimento 
del Varese 


Il Tribunale civile di VareM 
ha dichiarato ieri II falli¬ 
mento del «Varese-calclo». 
la società da tempo in defi¬ 
cit e che la settimana scor¬ 
sa aveva presentalo richie¬ 
sta di liquidazione Curato¬ 
re faìtimentare è staio no» 
minato Sergio Caramella, 
presidente dell Ordine del commerciaiistT di Varaee Le 
prospettive per la squadra (giocatori e allenatori non pe^ 
cepiscono Io stipendio da 4 mesi) sono incerte, ae entro 
pochi giorni non sarà trovato qualcuno disposto a rilevare 
la società Nel contempo la Guardia di Finanza ha denun¬ 
ciato alia Procura delia Repubblica, per violazioni molte¬ 
plici delle norme fiscali e per frode, i due amministratori 
delegali succedutisi nel perìodo sottoposto ad accerta¬ 
mento ('82 83 ’85-86) Non si fanno i nomi, ma in quel 
perìodo amministratori erano l'aw Colantuoni e il prw» 
dente Marotta 


GIULIANO ANTOQNOU 


LO SPORT IN TV 


Reluao. 23,15 Olimpiadi invernali di Calgaiy sintesi 
Ratdue. 14,35 Oggi sport 18 30 Tg2 Sportsera, 20.15 Tg8 Lo 
Sport, 24 Tennis da Milano Intemazionali d Italia indoor. 


Raltre. 15,25 Fuoricampo (Finale torneo di ciucio 
. s --3^ Derby 1755 *. 


lite 


«Beppe Viola») 17,30 Derby 17 55 Olimpiadi invemàTl di 
Calgary slittino femminile (prima e seconda mtmche), sla* 
Ioni maschile combinata 

Tmc, 13 35 Sport news 13 50 Spoittssimo 19,55 Tmc sport. 
22 50 Olimpiadi mvemaii di Calgary (sintesi della giornata) 

Odeon. 23 30 i re del nng (appuntamento con la boira america¬ 
na) 

Italia 7.23,35 Calcio internazionale incontro River P)ale4^- 
naslum 

Tetecimodlatrla. Olimpiadi invernali di Calgary 13 Sommj^ 
13 45 Hockey (UrssAuslna e Usa CecoslovacchiB> li,lS 
Combinata (prima manche slalom maschile). 19 Hodt^ 
(Svezia-Poionia) 21 15 Combinala (seconda manche Ma- 
lom maschile), 22 Hockey (Canada Svizzera), 0.30 Hocki^ 
(replica di Usa Cecoslovacchia) 


BREVISSIME 


Tcnots Indoor, oggi Narglao-Meclr. Nella pnma giomata degli 

intemazionali indoor a Milano sconfitto uno dei favoriti, lo 
spagnolo Emilio Sanchez dall olandese Schapeis (7/5,6/3) 
Oggi Nargiso incontra Mecir e Canè Gustafsson 
Dall'Ara chiuso da giugno a settembre. Il Dall Ara, lo sttutio di 
Bologna verrà chiuso dal 12 giugno al 22 setttunbre, per i 
lavori di ristrutturazione per il mondiale SO 
AlHsoo vince la 500 MigUa. Bobby Allison ai volante di una 
Buick Rogai ha vinto la 500 Miglia di Daytona completando 
1 200 giri dol circuito alla velocità di oltre 220 km orari 
Visionati fumati Rai su EvangeUstl. La commissione incarica¬ 
ta dal Coni di far luce sul caso-Evangelisti ha visionato ieri 
1 filmati Rai su) salto in lungo di Evangelisti La visione è 
durata due ore e le immagini sono state npassate anche alla 
moviola 

Condannati tifosi romaiflstl. Processati per direttissima e con¬ 
dannati per possesso di arma impropna i due tifosi romanisti 
arrestati dopo Pisa-Roma Si tratta di Leonardo Cococcia (8 
mesi e 10 giomi) e di Giada Tortora (8 mesi), che sono stati 
scarcerati per aver ottenuto i benefici di legge 
Nuovo appalto per l'Olimpico? Se il Consiglio di Stato non 
accoglierà il ricorso presentato dal Coni m favore della 
npresa dei lavori di copertura deli Olimpico (tralasciando 
quelli di ampliamento bloccati dallo stesso Coni, per il q^No 
sono però indispensabiii copertura e ampliamento insigne), 
SI rischia di dover npetere le gare d appalto tra le ditte 
interessate 

Tennis, 1 qualUlcatI per Seul Paolo Canè Claudio Pistoiesi. 
Claudio Panatta Raffaella Reggi e Anna Maria Cecf^ini eo- 
no gli azzurri che la Federtennis intemazionale considera 
qualificali per il torneo olimpico di Seul 
ManseU U plà veloce. Nigel Manali è stato ii più veloce con la 
sua Williams nei test svoltisi a Jerez de la Ftcuitera m 
gna Al secondo posto il ferransta Michele Alboreta 


rUnUà 
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lAnniversario 


_Giovecfi il compleanno 

del Grande Vecchio dell’automobilismo 
Festa in fabbrica con i dipendenti 



_Dalle origini all’ingresso Fiat 

La personalità del Drake di Maranello 
narrata da operai e tecnici 


Ferrari, novantanni di leggenda 


^ ^ sia(a unii buona 


E f giornata, la mia 
seconda vislla a 
Maranello In 

cioè dopo due mesi. Alla 
fabbrica Ferrari di Maranel¬ 
lo, voglio dire: e questa vol¬ 
ta non por il grande vec¬ 
chio, anche se la lesta è tut¬ 
ta sua, perché compie no¬ 
vanta anni, ma per gli uomi¬ 
ni del reparti, per gl! operai. 
Centare di sentire e di capi¬ 
re, dentro l'ombra di questo 
grande uomo, la realtà della 
rabbrica; e quali problemi: e 
quali Incerteiae: o quali 
previsioni si mescolano a 
queste giornate, che non 
possono passare via inutil¬ 
mente. Ho Incontrato per 
pKmo, a Modena, Giovanni 
Cavalieri: sindacalista e 
consigliere comunale: tec¬ 
nico alla Scaglletii CCarros- 
seria Ferrari): «Attualmente 
laccio II disegno, da tre 

g iorni. Prima slavo al melo- 
1. Prendo 1.400.000 al me¬ 
se e so che In altri posti si 
prende di più. perché ades¬ 
so a Modena c'è II boom 
per I disegnatori. Però solo 
pochissimi hanno pensalo 
di cambiare, perché sono 
ancora attaccati alla Ferrari 
e sono convinti che questi 
latti nuovi non si sa come 
andranno a Unire. Queste 
Inislallve Bugalil. il motore 
Cs degli americani. La co- 
noscensa direna di Ferrari 
l'ho avuta In occasione, non 
mi ricordo se era l'olianta- 
clnqueslmo compleanno, 
quando gli abbiamo latto gli 
auguri come sezione azien¬ 
dale. CI lu uno scambio di 
bailuie. nel quale lui si di¬ 
mostrò puntualmente inlor- 
mato dei problemi anche 
sindacali, e disse: "Secon¬ 
do ifìe lo sbaglio plù.grosso 
Il sindacato llia latto quan¬ 
do ha iraslormato noi pro¬ 
prietari di aziende In esatto¬ 
ri delle loro lasse" riferen¬ 
dosi alla delega della tratte¬ 
nuta sindacale, elminando 
cosi II contano tra II sinda¬ 
cato e la base che, secondo 
lui, era londamentale. lo gli 
diedi ragione ma sostenni 
però che c'era un aspetto 
anche organizzativo, e che 
lui stesso nelle sue aziende 
spesso sacrificava certi pro¬ 
blemi morali oppure anche 
psicologici o umani al latto 
organizzativo, Però dicia¬ 
mo, da quello che lo cono¬ 
sco lo, non è mal stato op¬ 
portunista. Lui, facciamo un 
esempio che vecchi sinda¬ 
calisti mi raccontavano, 
quando la Maserall è passa¬ 
la al francesi • la prima vol¬ 
ta, adesso è gestita da De 
Tomaso - I proprietari si 
ostinarono a negare lino al¬ 
l'ultimo al sindacalo e quin¬ 
di agli operai che era stalo 
latto questo passaggio. In¬ 
vece Ferrari, prima di dare 
la notizia che c'era stala 
l'entrala della Fiat nell'a¬ 
zienda, per le necessità che 
tulli sappiamo - e al giorno 
d'oggi anche Lamborghini e 
Chrysler l'hanno latta: non 
si sopravvive senza queslo, 
quindi è una scelta diciamo 
obbligala - Ferrari volle av¬ 
visare Il sindacato e I lavora¬ 
tori. prima di dare la notizia 
al pubblico. Chiaramente ci 
sono anche le manovre, co¬ 
me dire?, interessate. Si rac¬ 
conta che uno del dirigenti, 
è ancora qua, era stalo 
mandalo alla trattativa dan¬ 
dogli del limiti ben precisi: 
"TU al di là delle 30 lire al¬ 
l'ora non ci vai", E su que¬ 
slo si scannavano per ore e 
ore In una saletla. Poi arri¬ 
vava lui e diceva: "Ma si, 
Della Casa, dagliene 35". 
che era la richiesta. Ma se 
gliele avesse concesse Del¬ 
la Casa lo avrebbe licenzia¬ 
lo Il giorno dopo. Invece ar¬ 
rivava lui... Certo, qualcuno 
potrebbe dire che la sua 
estrazione non è mal stala 
prettamente popolare, di si¬ 
nistra, Ci sono alcuni vecchi 
compagni che si ostinano a 
dire che non è poi da lare! 
quel monumento che tutti 
vogliono farci; perché que¬ 
sto rientra nella nostra vi¬ 
sione di comunisti... adesso 
voglio usare un bnitio ter¬ 
mine per non usarne uno 
meno ...comunisti stalinisti. 
Nel dopoguerra, per questo 
tipo di comunista, Ferrari 
non era certo un padrone 
modello. Era senz'altro di¬ 
verso dagli altri ma non è 
che gli potessero lare degli 


sconti». 

Romolo Zanni, pensiona¬ 
lo Ferrari dal '75. Della 
commissione interna, «lo 
venivo da una fabbrica che 
è completamente diversa 
dalla Ferrari, perché vengo 
dalle Fonderle Riunite di 
Modena; ed era completa¬ 
mente diverso In termini di 
ambiente e di rapporti con 
Il datore di lavoro. Parlo fi¬ 
no al '53-'S4, anno in cui 
licenziarono tanti dipen¬ 
denti di quella fabbrica. So¬ 
no, sialo costretto all'emi¬ 
grazione, perché quelli li¬ 
cenziali dalle Fonderle nes¬ 
sun padrone della provincia 
di Modena era disponibile a 
prenderli: quale che fosse la 
sua capacità professionale. 
Poi sono tornato dalla Sviz¬ 
zera e sono stalo assunto al¬ 
la Ferrari. Voglio però fare 
un passo Indietro e dire che 
prima di andare in Svizzera 
ero stalo assunto alla Ferra¬ 
ri con un contratto a termi¬ 
ne e queslo mi ha fatto mol¬ 
to male: I sei mesi, un an¬ 
no... dipendeva dal bisogno 
dell'azienda, del padrone. 
Alla fine del contralto ci 
hanno licenziali tulli, erava¬ 
mo In cinque o sei compre¬ 
so il capo officina; e cl han¬ 
no licenzialo perché l'anna¬ 
ta era andata male con le 
corse. Sono rientralo dall'e¬ 
migrazione perché del 
compagni di lavoro mi han¬ 
no detto che se tornavo mi 
riprendevano... sono rien¬ 
tralo ma l'azienda non mi 
ha fatto alcun cenno, allora 
andai a lavorare in una fon¬ 
derla di Carpi, Dopo qual¬ 
che mese II capo di allora 
delle fonderle della Ferrari 
mi mandò a chiamare con 
degli amici e compagni che 
avevo In quel reparto. MI 
presentai e ,. fui assunto. 
Queslo è stalo nel '58. Però, 
quando (ul chiamato In 
commissione Interna, allora 
non c'erano I consigli di 
fabbrica, la prima cosa che 
feci fu quella di discutere 
l'abolizione di questi con¬ 
tratti a termine, che a me 
non piacevano. E l'azienda 
ce lo ha concesso. U ha ri¬ 
servati soltanto per quel ca¬ 
si legali al servizio militare... 
I termini di rapporti che 
avevamo con gli Orsi prima 
e con Ferrari dopo sono 
stati completamente diver¬ 
si. 


A volte cl siamo ti¬ 
rali per i capelli, 
slamo stali II tutta 
la notte per un 
rinnovo di pro¬ 
duzione. In molti 
casi era presente anche Fer¬ 
rari, e posso dire anche de¬ 
gli episodi. Eravamo intor¬ 
no alle scrivanie e gli veni¬ 
vano dei colpì, perché era 
un attore nel suo lavoro. A 
volle piangeva, perché an¬ 
che lui ha avuto i suol dolo¬ 
ri; altre volte dava del colpi 
sulla scrivania che buttava¬ 
no in terra bicchieri, botll- 
glie e tutto quello che c'era. 
Per dire il carattere della 
persona, al malllno, finito II 
contratto, ci portava in 
macchina fino a casa e cl 
diceva che se volevamo po¬ 
tevamo andare a mezzo¬ 
giorno. Quindi dare un giu¬ 
dizio di merito su questa 
persona... Rispetto ad altri 
padroni modenesi che ho 
conosciuto ed ho avuto rap¬ 
porti di dipendenza, lo dico 
che è uno del migliori, que¬ 
slo lo devo dire. Anche se 
rimaneva legato attorno ai 
soldi, perché era dilllcile 
strappare un accordo così 
come i lavoratori lo voleva¬ 
no... Si arrivava sempre a 
dei compromessi... Dicevo 
che ero alle Fonderie di 
Modena e II II padrone cl ha 
mandalo la polizia e cl ha 
sparato, cl ha ucciso sei la¬ 
voratori; mentre Ferrari... Il 
caso più grave è quando ha 
chiamalo i carabinieri per¬ 
ché I lavoratori portavano 
via un Impiegalo che era un 
crumiro. Lo ixirlavano via 
sulla sedia... Perché c'è sta¬ 
lo un certo periodo che 
l'assunzione, e queslo non 
era molto positivo, veniva 
attraverso dei circoli par¬ 
rocchiali, delle scuole di 
orientamento professiona¬ 
le; e questi giovani avevano 
una cena educazione e non 
quello spirilo di lolla che 
avevamo noi. È una stratifi¬ 
cazione che è rimasta, per¬ 
ché siamo ottanta compa- 


Glovedi Enzo Ferrari compie 90 anni. Il 
Grande Vecchio dell'automobilismo ha 
deciso di trascorrere l'evento a modo suo: 
niente nomi altisonanti, niente personaggi 
di alto rango, ma una festa In casa, in fab¬ 
brica, con i suoi 1700 operai. Un turno 
unico, dalle 7 alle 13 e poi tutti in mensa, a 
pranzo con l'Ingegnere. Di lui, della sua 


storia, sappiamo lutto o quasi; i suoi suc¬ 
cessi con la «rossa» ce li ha raccontati lui 
stesso con un bel libro d'amarcord intito¬ 
lato «Piloti, che gente...». Un mito, una leg¬ 
genda, anche se la gente della sua Mode¬ 
na preferisce parlarne come di un uomo, 
un uomo di successo. Ma il Patron come 
lo vedono gli operai, i tecnici? Per questo 


anche l'Unità, proprio seguendo le sue in¬ 
dicazioni. vuole ricordarlo oggi e fargli 
tanti auguri senza cerimonie, ma offrendo¬ 
gli come «specchio» di se stesso la testi¬ 
monianza di chi ha lavorato e lavora per 
lui. Riflessioni in diretta, come scrive il no¬ 
stro Roversi, da una delle fabbriche più 
prestigiose del mondo. 


ROBERTO ROVERSI 



Enzo Ferrari (a destra) davanti alla sua fabbrica di Maranello 


I 25 titoli mondiali della «rossa» 


• La Ferrari ha disputato 424 gran premi di F.1 e ne ha vinti 93 a 
tutto II 1987. 

• Ha conquistato 9 titoli mondiali conduttori di F.1. 

> Da quando esiste il campionato dei mondo costruttori di F.1 
(1981) la Ferrari si è imposta 2 volte (1982>1983}. 

• Se consideriamo I precedenti anni ne ha vinti 8 (1961-'64'75- 
■77*79-’82 e '83). 

• In totale la Ferrari ha vinto 25 titoli mondiali e cioè 9 campionati 
conduttori di F.1,14 titoli con le vetture sport e 2 campionati dei 
mondo costruttori. 

• il primo gran premio disputato dalla Ferrari è stato li gran premio 


di Monaco del 1950. 

• La prima e vera Ferrari di F.1 risale al 1948. 

• La prima Ferrari campione del mondo era siglata SOO F2. 

• Il primo motore Ferrari mal costruito era un 12 cilindri di 1497 
cc. che erogava 72 cavalli e montato sulla prima gran turismo 

a , Fu sviluppato anche per la F.1 fino a raggiungere 1 280 
nel 1949 tramite l'ausilio di un compressore volumetrico. 

• il primo gran premio vinto dalla Ferrari è stato il gran premio di 
Gran Bretagna del 1951 (14 luglio) pilota l’argentino Froilan Gonza* 
les. 

• L'ultimo gran premio vinto è stato il gran premio di Australia del 
1987 con Gerhard Berger. 


gnì su 1700 lavoratori». 

•Nel problema che dice¬ 
va lui, quello delle assunzio¬ 
ni - interviene Cavalieri - 
una grossa qualità di Ferrari 
è stata quella di circondarsi 
di persone capaci, o per lo 
meno di cui aveva grossa fi¬ 
ducia. E devo dire che ha 
sbagliato poche volte. E poi 
lui na sempre mantenuto i 
rapporti come li voleva, an¬ 
che quando sembrava il 
contrarlo. E quando sono 
venuti i dirìgenti della Fiat, 
che avevano un atteggia¬ 
mento completamente di¬ 
verso, lui ha sempre voluto 
mantenere i suoi rapporti. Il 
passaggio alla Fiat, poi, è 
stato molto attutito anche 
per una questione di imma- 
^ne. C'è stato qualche ten¬ 
tativo, qualche malaccorto 
tentativo di modificazione: 
ma direi che la Fiat usa la 
Ferrari come un reparto 
sperimentale per mandarci i 
direttori, i funzionari... che 
vengono, stanno qui quat¬ 
tro 0 cinque anni poi vanno 
a dirìgere unità più impor¬ 
tanti dal punto di vista pro¬ 
duttivo. Poi dentro la Ferra¬ 
ri pa^ il mondo. Vengono 
a visitarla...», 

G iorgio Macchio¬ 
ni, dell'esecutivo 
sindacale, in Fer¬ 
rari da quindici 
“Credo che 
si possa fare pre* 
sto a dire, in una certa otti¬ 
ca, quello che i lavoratori 
pensano di Ferrari. Anche 
stamattina, girando in mez¬ 
zo alla gente... In sostanza 
l'azienda ci ha convocato 
una decina di giorni la e ci 
ha messo a conoscenza 
dell'Iniziativa che intende 
portare avanti. Festeggerà i 
novant’anni all'interno del- 
l'azienda, facendo un pran¬ 
zo per tutti i dipendenti del 
gruppo. Le modalità esatta¬ 
mente non le conosciamo. 
Faremo un orario differen¬ 
ziato rispetto agli altri gior¬ 
ni; avremo la possibilità di 
terminare alle 13 per parte¬ 
cipare al pranzo, fn linea di 
massima è sentito, poi ci so¬ 
no i rasi sporadici che non 
fanno testo; specialmente 
quelli di mezza età, che 
hanno già 15-16 anni all'ln- 
terno deirazìenda, ricono¬ 
scono nel Ferrari un padro¬ 
ne uguale agli altri che ha 
saputo sfruttare ì dipenden¬ 
ti. che ha saputo farsi una 
posizione nel mercato a 
che a differenza degli altri 
ha qualcosina in più che si- 
ditferenzia nel modo di rap¬ 
portarsi. Sarebbe sul lato 
umano, perché fino alla me¬ 
tà degli anni 70 lo si vedeva 
girare, specialmente verso 
sera, in officina; si fermava 
ovviamente dai lavoratori 
più anziani che aveva cono¬ 
sciuto. Aveva cioè quel rap¬ 
porto diretto... La presenza 
di Ferrari sì sente ancora, 
anche se non si vede più. Si 
può vivere certi aspetti an¬ 
che in forma diifenta, Si va 
per esempio nel reparto di¬ 
rezione sportiva, dove lui è 
presente normalmente tutti 
I giorni, e c'è ancora quel 
certo rispetto, quando al 
mattino arriva: "E arrivato il 
vecchio, il commendato- 
re". Per quello che riguarda 
l’officina ormai io sT vede 
saltuariamente, gli orari non 
coincidono mai con i no¬ 
stri. Lo vedi di più sui gior¬ 
nali che non in azienda... 
Che ali’inlerno della produ¬ 
zione sta diventando sem- 

r re più Fiat e meno Ferrari, 
ritmi di lavoro si accentua¬ 
no anche qua. infatti... Cer¬ 
to, questa figura di tutore un 
po' paternalistica, come ha 
detto prima Zanni, appare 
di volta In volta in certe 
scelte anche produttive; an¬ 
che se è vero che da quan¬ 
do si è trasferito, perchè pri¬ 
ma il suo ufficio era qui. ci sì 
chiede lutti quanti il dopo. E 
lo sono convinto che la Fer¬ 
rari per quello che fa e co¬ 
struisce “ anche senza la 
sua presenza fìsica, di quan¬ 
do andava dall’operaio a 
chiedere il probiemino o a 
misurare il diametro di un 
pistone - sì è modificata. 
Però il dopo io sono con¬ 
vinto che sia molto legato 
anche ai futuro dell’auto¬ 
mobile. La Ferrari produce 
piccole quantità quindi non 
e coinvolta nell'esuberanza 
delle macchine, però anche 
la Ferrari è legala al destino 


deirautomobile in genera¬ 
le. Sono sicuro che quando 
verrà a mancare Ferrari c‘è 
un qualcosa di incognito 
che personalmente non rie¬ 
sco a prefigurarmi corno an¬ 
drà. Non perché voglia to¬ 
gliere qualcosa alla Fiat co? 
me ca)>acìtà dì gestione di 
una fabbrica di automobili; 
ma sicuraincnlo come rap¬ 
porti umani, come peculia¬ 
rità della Ferrari stessa, la 
fiat per me è un’incognita. 
E dali’apriie del ‘74 che an¬ 
diamo sempre in aumento, 
ogni anno battiamo il re¬ 
cord; siamo già a 3800 vet¬ 
ture. i programmi sono 
espansivi. È il dopo che ci 
preoccupa, ma ci preoccu¬ 
pa anche il presente. Sono 
già due n (re anni che la 
nuova venula di questo ulti¬ 
mo direttore ...per dirla in 
parole povere, c un uorno 
Fiat, un uomo della scuoia 
di Ghidella. Le ripercussioni 
si sono sentite subito; han¬ 
no cambialo diruttore gene¬ 
rale c direttore di produzio¬ 
ne; e questo cl preoccupa 
molto, perché con il meto¬ 
do di lavoro, a scorta mini¬ 
ma, tutto dovrebbe funzio¬ 
nare c via. Con la politica 
dei ritmi c delio sfruttamen¬ 
to, si tratta anche della stra¬ 
tegia di chiedere alia gente 
molto di più di quello che 
possono dare. L'organizza¬ 
zione stessa ne ha subito 
una irasforiiìa?ione; l'orga¬ 
nizzazione produttiva; per¬ 
ché è più tecnologizzata e 
poi c'è la scelta anche qui 
del decentramento di grup¬ 
pi di produzione, di assem¬ 
blaggio, che prima si faceva 
dentro. Quindi é una politU 
ca sostat\7.iatmente che di¬ 
ce "io mi voglio mantenere' 
una certa flessibilità sulla 
produzione complessiva e 
nello stesso tempo faccio 
spremere la gente". Che 
poi, se vogliamo, ablCÙMOP 
dei tempi di lavorazione 
che sono intorno al quarto 
d'ora, ai venti minuti e di 
con.'^eguenra abbiamo del¬ 
le lavorazioni a catena. Ulti¬ 
mamente queslo disguido si 
nota anche nella stessa qua¬ 
lità. E una battaglia nostra 
che continuiamo a manda¬ 
re avanti; perché una mac¬ 
china da duecento milioni 
richiede anche un certo 
modo di a.<»emblaria, di 
produrla, di lavorarla; e c'è 
la tendenza a non ricono¬ 
scerlo. Siamo preoccupali 
anche noi di questa Fiatiz- 
zoziono che sta venendo 
avanti, anche se sono con¬ 
vinto che lìnchè ci sarà il 
vecchio akune cose... ma 
ormai a livcììo produttivo luì 
conta poco. La gestione ca¬ 
pillare viene (atta da questi 
personaggi che ci creano 
problemi notevoli». 


di noi co- 
inque c’è 
a generosi- 
- dice Arri- 
Piombini, 
anni m 
fabbrica, dclFescculivo sin¬ 
dacale - e io sono convìnto 
che ci sarà sempre il giova- ; 
ne che si entusiasma a co¬ 
struire, a lare, E però impor¬ 
tante anche organizzarsi. 
Dipende m-ì!to dalla intelli¬ 
genza dei capi e delle figure 
mlermedie; dipende agalla 
pressione cne queste figure 
ricevono dall'alto; pero è 
chiaro che se si lascia cam¬ 
po a questa pressione è un 
errore... anche dal punto di 
vista evsclusivamente egoi¬ 
stico e capitalistico, ma an¬ 
che dai punto di vista uma¬ 
no. Mentre si rivendica una 
flessibilità abbastanza mas¬ 
siccia all’operaio e al tutto¬ 
fare, abbiamo una concen¬ 
trazione dello informazioni. 
Pochi decidono e ix)chi 
sanno cosa fare o... non c'è 
un tramite. Se rtoi avessimo 
la gran parte dei lavoratori 
menefreghisti che aspetta¬ 
no che gii sì dica che fare, 
non si monterebbe niente. 
Ecco perché stiamo andan¬ 
do su una strada preoccu¬ 
pante; sta in noi farci pro¬ 
motori anche delia qualità e 
della quaiviià del prodot¬ 
to». 

Queste sono riflessioni 
precise, in diretta, dal di 
dentro di una delle fabbri¬ 
che pio prestigiose del 
menilo. Mentre un poco in 
nebbia dirada, saluto anche 
Gaetano Verri c Fabio Ron¬ 
chetti. Da tutti ho imparato, 
ancora una volta. 



Illlilllllilillllilllillllllli! 
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L’Anniversario 


-Il sindaco Alfonsina Rinaldi 

ci racconta Torgoglio della sua città 
«Quella volta con Paul Newman...» 


Dov'è Modena? 
Dove c’è 
la Ferrari 


■i MODENA Misura le paro 
le lo soppesa una ad una E 
diro che stiamo parlando di 
Enzo Ferrari non di miglioristi 
0 dei rapporti con i socialisti 
Alfonsina Rinaldi sindaco di 
Modena ha un evidente 
preoccupazione che non 
confesserà mal non sta par 
landò al cronista ma a lui di 
rettamente perché sa che Lui 
leggeri li giornale 01 legge lut 
li) e non si laacerà sluggire 
nulla come sempre E magari 
fra un mese con una battuta 
la «sgriderà* anche 
In questi giorni sono in tanti 
a chiederle quali riporti ci 
siano fra Modena e Ferrari se 
Ferrari poteva e»ere «non 
modenese» Alfcmsina Rinaldi 
propone subito una «dichiara 
alone» «Enzo Ferrari rapare 
senta per Modena quel bigìiet 
lo da visita che ogni piccola 
cliià sogna di avere e al esibì 
re Ma rappresenta al miglior 
livello un tratto che spesso ha 
coniraddlitinio la nostra prò 
vincla nei momenti più alti un 
mfz tra cultura del lavoro 
esaliailone della tecnica sol 
looitazlone alla ricerca scienti 
fica avendo sempre come ba 
se buone atruiiure formative 
Inaomma lavoro tecnica 
scienza ed Istruzione mesco 
lati assieme tanto da ricevere 
stimoli l uno dall altro» 

Hai avuto molte occaaloul 
41 Incontro con Fenv* 
ndoaao corno elndnco, prl< 
■a coBN aegretarlo della 
t adat ail o n a comunlaia 
Ma quando, pochi anni la, 
eit rafaulna, come vadavi 
Ferrari, coaa 11 Interceea* 
va diluir 

Ero curiosa di conoscerlo per 
ché era un uomo presente nel 
mondo lo conosco la provin 
eia lui I continenti Quando 
\ ho conosciuto ho apprezza 
lo subito la sua capacità di 
prestare attenzione agii altri a 
tutte le persone che incontra 
con curiosità ed interesse 
Per una cittì come Mode> 
na, coaa rappreaenta Enzo 
FeiraiiT 

Nella sua vita c è uno spacca 
to della storia economica e 
sociale delia nostra città Nel 
I autobiografia ricorda quan 
do agli inizi dei secolo andava 
alla cooperativa con II babbo 
che costruiva lettole In ferro 
ed anche cancellalo come 


Ferrari anticipa il passaggio 
Ira la società agrÌLola e quella 
Industriale e sottolinea subito 
la (omponenfe lavoro quella 
manodopera specializzata 
nella meccanica che spiega 
perché la Ferrari è nata qufe 
non altrove 

Chi siano i lavoratori di Mo 
dena lo ha spiegato lo stesso 
Ferrati nella sua autobiogra 
fia «A Modena c è una specie 
di psicosi che si è evoluta in 


JENNER MELETTI 

abitudine e praiicamente ha 
fatto razza per le macchine da 
corsa Ciò non solo per la pie 
senza della Ferrari ma anche 
per quella di diverse altre ca 
se grandi e piccole che s In 
teressano al) automobilismo 
sportivo l operaio di questa 
terra il lavoratore sia del 
braccio sia deli intelletto è un 
lavoratore intelligente ed atti 
vo E questa pei di più è una 
terra di rivoltosi di gente non 
sempre tranquilla Mngue e 
cervello insomma sono qui 
bene uniti per fare i tipi d uo 
mini ostinati capaci ed ardi 
mentosi le qualità che ci vo 
gliono per costruire macchine 
da corsa» 

Come ha (atto, Ferrari, ad 
ttUllitare «Magne e cc^ 
vello» di questa tenaT 

Lavoro e formazione questo il 
mfxche permette al costruito 
re di anticipare I tempi Ufor 
mazione a Modena era già 
tradizione Net primo dopo* 
guerra I industriale Comi ha 
fondalo 1 istituto omonimo 
ed anhe Ferrari a Maranetio 
ha costruito una scuoia pro> 
fcssionate E non si è fermalo 
mal recentememe ha rlcevu 
to la laurea honoris causa dal 
la nostm Università in fisica 
Questo perché al lavoro e alla 
formazione ha aggiunto la ri 
cerca e sono questi lire latto 
ri sui quali si decidono I oggi e 
il futuro della nostra città 17al> 
irò punto fondamentale del 
rapporto fra città e Pcrtart è 
quello del conflitto sociale 
Anche nei momenti più tesi 
I ingegnere ha sempre ricono 
sciuto II valore delta contro* 
parte apprezzando II vantag 
gio di avere un sindacato for 
te Enzo Ferrari che fu amico 
del primo sindaco comunista 
del dopoguerra Corassori e 
che durante (a guerra stessa 
aveva nascosto gli archivi del 
Pel si batté con forza perché 
> nel gennaio del 1950 > non 
al Intervenisse con la repres 
sione verso le lotte degli ope 
ral Fece di tutto per scongiu 
rare quell intervento delia pò 
llzia che avrebbe poi provoca 
to la morte di sei lavoratori 
Anche negli scontri sociali c è 
un pezzo di Modena sulla ba 
se al un conflitto molto aspro 
si trovano le ragioni di fondo 
per un progresso sociale, cui 
turale ed economico 
Quale rapporto esiste tn 
un CoBune di slulstra e 
Ferrari imprenditore? 

In tempi passati c era chi si 
scandalizzava perche dalla 
fabbrica di Maranello escono 
anche auto che costano più di 
trecento milioni Come ammi 
nlsiratore pubblico io tengo 
conto del fatto che )a Ferrari 
due anni fa ha assunto due 
cento lavoratori e che conti 
nua ad assumere anche oggi 
che gli operai con il «marchio» 



_L Ingegnere secondo Lauda 

«Che intuito ha nella scelta dei piloti! 
Ma quando coni devi ripagarlo» 

^ «Con lui 
hai voglia 
1^ di vincere» 




Ferrari sono contesissiml sul 
mercato del lavoro che c è 
una ricaduta positiva sulle 
piccole aziende e gii artigiani 
La Ferrari è soprattutto la di 
mosirazlone che è possibile 
coniugare mercato ed innova 
zione anche nel conflitto so* 
ciale 

L ingegnere di Maranello è 
1 imprenditore che ogni città 
sogna li Comune propone a 
dieci privali di costruire gara 
ge intorno alla città e da Fer 
rari arriva la prima risposta po 
sitlva All ospedale funziona 
una moderna apparecchiatura 
Mnr (materiale risonanza ma 
gnetica) donata dall ingegne 
re «Nel mio ritorno a Modena 

- ha scritto Enzo Ferrari ri 
cordando I uscita dall Alla 
Romeo dopo vent'anni d) la 
voro • c è stata una specie di 
rivolta morale, perché quartdo 
me ne ero andato, In gioven 
tù non godevo che la minu 
scola nomea di ragacào ebba 
stenta strano appaiiloriato di 
automobili e di sport, a) quale 
non si riconoscevano capaci* 
tà particolari» Adesso la «no 
mea» non è certo minuecola 
e Maranello è diventata una 
sorta di laico santuario dove 
Mngegnere riceve magnati 
detreconomia. leader polìtici 
e uomini di cultura 

Ma la dnà di Modawi co¬ 
bo fl«dka U giaida co* 

Ricordo il 4 novendire scoria.. 

- Alfonsina Rinaldi *• 
quando mi slavo recando in 
centro per parlare alla manife* 
stazione delle Forze armate 
Ho visto appese alle (Inestie 
fonte bandiere rosse ed ho 
saputo cosi che la Ferrari ave 
vavinto In Giappone A Mode 
na c è I orgoglio di avere la 
Ferrari ecòunlegamemolto 
forte con I uomo Ferrari An 
eh io ne sono orgogliosa 
quando sono all estero ormai 
non sto piu a spiegare dove 
sia Modena Mi basta dire do* 
ve c è la Ferrari e tutti capi 
scono Credo che la città - ed 
io per prima - ami questo uo 
mo che ha avuto successo 
senza mai vergognarsi di esse 
re uomo un uomo che per I 
modenesi riesce a non essere 
un mito La città rispetta que 
sto grande novantenne, la sua 
solitudine provocata dalla 
scomparsa di chi ha condiviso 
le sue Imprese e le sue speran 
ze Ama questa sua solitudine 
che non è mai arroganza 

Ma cone sindaco, non bai 

neMun appunto dn fare 

aU'tnfccneK? 

Come sindaco no Come 
donna sono arrabbiata mol 
tlssimo con lui non mi ha 
chiamata quando a Maranello 
è arrivato Paul Newman Non Emo Ferrari oggi, i 90 anni di un Grande Vecchio 
lo perdonerò mai .. . ■ . .. 
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■■ La sua fama è legata in 
discutibilmente alla Ferran 
Nato a Vienna i) 22 febbraio 
del 1949 da una famiglia be 
Destante di lontane origini 
spagnole Niki Lauda ha avuto 
il suo daffare per imporsi ai 
I attenzione intemazionale 
Forse in quel lontano 15 apnie 
del 1968 quando esordi con 
tro il volere del padre in una 
corsa in salita a Bad Muhlha 
cken (Auslna) ai volante di 
una Mini Cooper S nonimma 

E linava certo di diventare il pi 
ota con più affermazioni nei 
gran premi al volante di una 
monoposto del Cavallino 
Rampante ben 15 negli anni 
che vanno dan974 al 1977 II 
resto è noto tre titoli mondiali 
Intramezzati da un incidente 
che avrebbe piegalo chiun 
que da un ritiro (1979) che 
sembrava definitivo, il ritorno 
li nuovo abbandono (a testa 
alta) al volante della formlda 
bile McLaren Porsche esaltata 
dalle sue grandi doli di coliau 
datore Poi lutto I interesse 
verso la compagnia aerea la 
«Lauda Air» 

Uttda, coM ricorda di 
quegli anni? 

Fu un esperienza indimenlica 
bile La Ferrari veniva da un 
lungo periodo di digiuno n 
portarla alia vitiona ed al ilio 
lo mondiale fu un fatto unico 
ed esaltante 

Uru le peraone che conob¬ 
be chi la colpi a»g|lo^ 
BcnieT 

Seiua dubbio I Ingegnere Per 
rari lui-iulti-avevano timore 
e rispetto, un pilota, quando 
Ora In tèsta, avveiwa quasi 
1 obbligo di vincere 
DopoloMUidlsciissa deci* 
aloBe di caablare aquadra 
nel 197E, In caon nodene* 
N ba cqnqalaiaio un altro 
titolo Bondiole con Jody 
Scheekter. Poi nlcnnl anni 
aolfertl pw arrivare nlln 
riecoMadl Bne *87 con due 
vittorie coDsecntlve negli 
ulihnl gran preaL Cosa cl 
pub dire In proposito? 


• I piloti di F1 campioni del 
1952-53 Alberto Ascari (Ita) 

1856 JinnM Fanglo(Arg) lìnn npr linr. 
(su Unola-Fsrrari) COO per lUlO 


LODOVICO BABAL 

Enzo Ferrari non si arrende 
mai quando tutti cercano di 
analizzare con più o meno 
competenza la situazione del 
suo team tira fuori sempre 
nuove risorse 

Allude alla coraitftosa e 
forae sofferta decisione di 
assumere U tecnico ex 
McLaren John Bamard? 

Anche questo può essere un 
esempio se Bamard è finito 
alia Ferrari non è stato per ca 
so Personalmente ho un otti 
mo ncordo di lui quando la 
voravamo Insieme alla scude 
ria inglese Non è una persona 
che ama lare le cose in fretta e 
forse per questo si è tiralo ad 
dosso le ire di parte della 
stampa e del UiosI Ma vi ga 
rantisco che a medio lungo 
termine i risuttaU arriveranno 
Enzo Fcmri ha avuto an¬ 
coro una volta buon oc* 
cblot 

Certo è sempre lui che pren 
de queste decisioni La Fiat 
non c entra niente nella ge* 
stione diretta del reparto coi 
se 

Anche per qncl che riguar¬ 
da I piloti? 


Ancora di più per quel che n 
guarda i piloti Guardate Cer 
hard Beràer mio connaziona 
le Ferrari lo aveva da tempo 
sotto osservazione ed 11 suo 
intuito è stato premiato anco 
ra una volta come al tempi di 
Gilles Vitleneuve 
Cose vede Michele Albo- 
reto In aeno nlln aqnndrn? 
Alborelo lo scorso anno è sta 
to sotto pressione questo per 
lui sarà un anno molto impor 
tante in quanto il compagno 
che SI trova di fianco è senza 
dubbio velocissimo e sbaglia 
sempre meno 
Non è una altuailone nuo- 
valncssaFermI Dasem* 
pre piloti e tecnici hanno 


dovuto tonare per conti¬ 
nuare a far parte driln 
•quadra del cavallino. 

È la forza della Ferrari anche 
se bisogna ammettere che 
certe personalità come quella 
dell ingegnere Mauro Fot 

f lhieri hanno caratterizzato ta* 
une situazioni Forghieri. ora 
passato alla Lamborghini, è 
un vaiente tecnico ma tra lui 
e alcuni piloti vi sono torse 
stati dei problemi di compren¬ 
sione 

Quando lei era alta Ftrrari 
tutto ruotava attorno a 
Forghieri Ora to coaa tono 
eaBMite. Cobm spiega 
questa rivoluzione? 

Anche in questo caso Enzo 
Ferrari ha guardato avanti 
Non è più pensabile costruire 
delle macchine a livello arti¬ 
gianale pur con tutta la capa 
chà e limpefinD che hanno 
reso famosa la fabbrica emi¬ 
liana Honda e Porsche hanno 
insegnato che ci deve essere 
un lavoro d équipe, con uno 
specialista in ogni settore dal 
telaio ali aerodinamica, dal 
motore agii accessori 
Nei 1981 imitoM NIgSi 
ManaeUatpMBlMOIw* 
80 ipcrceridlra,dlrtflBia* 
re u contraMo già ftiBaio 
di Ironie ad Bnao lanari 



Il gesto di Manaell contonna 
quello cheto penso diluì Est 
veloce me anche poco intelli¬ 
gente Sono torti che Ferrari 
difiicilmente perdona 
Coaa amgwu aH’tagegnere 
lo occastone del aao 88* 
compteanao? 

Che li sue macchine continui¬ 
no ad essere piolagonUle 
Non è un luogo comune dire 
che senza le «rosse» le corse 
avrebbero ben poco significa 
to 


1958 MIKaHBWtorn(6b) 

1981 PhII Hill (Usa) 

1964 JotinSurtoe8(6b) 
1975-77 Niki Lauda (Aut) 

1982 JodySchécktwtSa) 

• (hrastl I principali piloti 
della Ferrari Alberto Ascari 
(dal 1950 al 1954), Villoresl 
(dal'50 al'53). Farina (dal'52 
al '55), CastellottI (dal '55 al 
'57), Da Poitago (dal '56 al 
'57);VonTrip8(dal 57ar61), 


tutti 
i suoi 
campioni 



tekx ('66 e poi dal'70 «'73)^ 
Regaconl (dal '70 al 76 
escluso il '73), Lauda (dal '74 
al '77), Rnitamann (d« ‘76 al 
'78). SdieckUr (dal '79 «I 
1980); VlUtnww (dal '77 ti 
1982), Pironi (81-'82); Tam- 
bay (82-'83); AndraM r71- 
'72-'e2),Arnouxr83-'a4):N- 
boreto (dal 1984 ad oggi); Jo- 
hansson (dal 1905 at 1W), 
Berger (dal 1987 ad oggi). 

• Niki Lauda ha vinto 15 
gran premi por la casa di Ma¬ 
ranello risultando il pilota con 
maggior numero di vittorie, al¬ 
la guida di una "rossa" 


Il mio incontro col poeta dei motori 


■i Si ho avuto il piacere d incontrare una 
volta Enzo Ferrari quattro anni fa quando 
venni «comandato» da questo giornale a 
compiere un giro di prova su una delle sue 
macchine Non intendiamoci di «Formula 
Uno» ma pur sempre un bolide una «Testa 
rossa» del cui nome nella mia ineompeten 
za avevo inutilmente cercato la giustifi 
CBZione «Dovè» domandandomi la te 
sta della macchina?» A parte ciò ad ac 
crescere la mia confusione ci si metteva 
anche il colore deila carrozzeria rossa co 
me II fuoco fino ali ultimo millimetro qua 
dralo Ferrari (al quale mi rivolgevo naturai 
mente col rispettoso titolo di «ingegnere») 
mi spiegò forse con una punta di garbato 
spazientamento che il rosso della «Testa 
rossa» si riferiva ad una sua parte interna la 
«testata» dei motore In ricordo di non so 
quale macchina da competizione che anni 

B rima aveva subito lo stesso trattamento 
na sona di buon auspicio 
(Questo succede a voler tentare improba 
bili accoppiamenti tra I universo dei motori 
e un semplice poeta peraltro il giro di prova 
non lo feci io ma un abile collaudatoré di 


Maranello che si chiamava (se non ricordo 
male) Guidetti Confesso però che già che 
cero avrei voluto guidare io stesso sia pure 
coi Guidetti al mio fianco Ma fu propno 
t ingegnere a dissuadermene con gentile 
fermezza spiegandomi egli stesso che la 
macchina aveva una targa «di prova» e per 
ciò non era assicurata contro possibili inci 
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denti porovocati da estranei Poi figuriamo 
ci quanto sarebbe costato un sia pur minimo 
graffio a quei gtocatlolone da (allora) 170 
milioni «lo spero del resto disse Ferran 
forse per lenire una supponibile mia deluslo 
ne «che lei diventi prima o poi mio cliente» 
con CIÒ lasciando trapelare un incoraggian 


te ottimismo nguardo all incremento del 
mio censo a tutt oggi non confermato dai 
fatti 

Uno dei tratti della signorilità è (credo) 
quello di considerare la condizione dell m 
terloculore almeno pan in ogni caso alla 
propria Ma ho ragione di ntenere che il 
vecchio Patron (mi parlava con emiliana pa 
catezza tenendo le mani appoggiate al bor 
do della sua immensa scnvania) intendesse 
eleggermi ou pair non tanto m temum di 
reddito ma di passione il massimo dun 
que della signonlità perché con la «passio 
ne» 1 soldi non centrano Poco importa poi 
che li poeta ai quale 1 Ingegnere stava par 
landò avesse assistito una soia volta m vita 
sua a una corsa d automobili (a Monza nel 
59 o 60 rumori infernali puzza di benzina 
da non dirsi ) iui Ferrari non poteva con 
ccpire che un altro non vibrasse deità sua 
stessa passione (cosi come diciamolo pure 
un poeta si adatta malvolcntien ad ammet 
tere che del a poesia non importi quasi nien 
le a nessuno) 


Da Maranello tomai a Milano con un do 
no «Poiché lei senve» mi aveva detto quel 
Poeta dei motori «le confesserò che qual 
che volta scrìvo anch io e voglio regalarle 
dunque un mio libro dove c e tutto quel che 
potrei raccontarle in una lunga conversazio 
ne» 

Del libro intitolato Pifoti che gente mi 
limitai allora a scorrere le molte illustrazioni 
fott^rafie e bei disegni a colon questi ultimi 
nel gusto volutamente rétro per il quale an 
davano matti i ragazzi della mia generazio 
ne in temi^ assai poven di cose «da vede 
re» ma ncchi di visioni della fantasia e di 
sentito dire» Ma adesso propno per i 
SUOI glonosi novant anni ho voluto pagare il 
mio debito con lo «scnttore leggendo da 
cima a fondo il suo libro 
Che cosa ne emerge’ Ne emerge una vita 
che rivolta sopratlu i igU altri espnmeco 
lui che 1 ha vissuta come testimone c insic 
me protagonista di un I alia scomparsa o in 
via di scompanre in questa palude di nuova 
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barbane m cui sguazziamo o ci dibattiamo 
Nell epoca della senatità e della nproducibi 
lila tecnica di lutto Enzo Ferran impersona 
ancora una linea italiana d inventivita di co 
raggio di ncerca innovativa mai disgiunta 
dall attenzione ali umano Lui corridore au 
tomobitista che organizza altn comdon in 



una storica «scuderia» già alle soglie degli 
anni 30 marcala dal suo nome una «scude 
na» creala per acquistare ie macchine sulle 
quali correranno i suoi soci Ma creala an 
che per modificarle pernelabolarle per far 
le più veloci grazie al valore j^giunlo di una 
straordinaria competenza progettuale Fer 


rari è il comdore che si fa «ingegnere» del 
proprio mezzo esempio in ciò a intere ge¬ 
nerazioni di piloti E poi diventa come dice¬ 
vamo il Patron colui che trepida non solo e 
non tanto per te sue macchine quanto per 
gli uomini ai quali dì volta in volta le affida (o 
affida loro alte macchine) Partendo da un I 
talia di strade ancora piene di polvere e di 
fango la storia che Ferrari senve dei proprio 
lavoro e della propria impresa appare qitt 
soprattutto come una stona di uomini dai 
nomi (da Borzacchini a Nuvolan da Campa 
n a Varzi da Ragazzoni fino a ViUeneus^ 
che col procedere delle generazioni la gen 
te ha dimenticato o sta dimenticando 
Sì che in chi La legga Ingegnere non può 
non sorgere un sentimento di nostalgia per 
tutto li «positivo* che Lei rappre^nta ma 
Insieme anche un sentimento di rabbia per li 
volgare presente e di imducibile speranza 
per un futuro che (nell automobile e m a) 
tro) possa lasciare uno spazio al nostro vo 
ter essere Individui persone Che^nmen 
tano Chf* inventano Che nschiano e paga 


25 


i 





















CAMPAGNA ABBONAMENTI A L’UNITA. 

SICCOME NON SIAMO ANCORA COSI RICCHI PER FARE UNO SPOT ALLA TV, ABBUMO FATTO UNO SPOT SUL GIORNALE. 


€> 


Muaichettai da-dan-da-da- 


Kiuleluttai tum-tum-da-da- 


Musichetta: da-tum-da-flruh- 

Preseatatorei 


Presantatorei 


Prasentatore; 

Potevamo stupirvi con colori ed 

ì f 

Uno! La sicurezza, quest’anno. 


Due! La biblioteca de l'Unita In 

effetti speciali! Ma slocome slamo 

di noevere sempre il giornale! 


omaggio' 

In bianco e nero, spiegheremo 


Chi si abbona avrà anche 


semplicemente 1 vantaggi per chi 


SO tagliandi per prendere l’Unità 



si abbona a runltà! 

i 

Inedioolalll 
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0 
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As-" 


Muaichetta: llruli-da-de^tum- 

Presantatorei 

U-el Per ohi trova nuovi abbonati, 
stupendi regali dalla ZanlohelUI 


BSoateliattai tum-da-flruli- 

BMaentatOT*! 

Quattro! Ibrlffe bloccate per un 
anno, anche in caso di aumenti 
del glomalllll 


Musiebettat flruh-da-da-tum- 

Preaentatore; 

Infine, un giornale sempre piu 
bello, piu nuovo, piu completo 
Che fai, non tl abboni^?? 


IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ncevuto pun¬ 
tualmente il giornale Quest’anno, oltre ad aver migliorato l’orgamzza- 
aone in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti Si tratta di questo seti abboni a 5-6-7 giorni 
nceverai 20 tagliandi Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ei fossero disguidi o ntardi Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggenmento regalane una par¬ 
te a un amico che non conosce ancora l’Umtà nuova Vedrai che dopo 
la “prova prodotto” si abbonerà anche lui 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo Oltre ai titoli 
deU’87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell’88. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unità, se non sono ancora soci Infine, per 


tutti, tariffe bloccate per 1*88 anche m caso di aumenti dei giornali 
Visto che abbonarsi è più bello’’ 

REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili, il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contran Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine chi ne procurerà quat¬ 
tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelh Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato) Vale la pena sforzarsi un po’, no’’ 
IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi autorevole ma non noioso, impe¬ 
gnato ma non pesante E in più, più bello E un giornale dalla parte 
di chi legge per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l’Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un’informazione sempre più sena, qualificata, appro¬ 


fondita E una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo Se ti abboni, ci dai una mano 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene Ecco 
come fare conto corrente postale n° 430207 intestato a l’Unità, V le 
Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancano o vaglia postale Op¬ 
pure versando l’importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pci 

WRIFFE ABBONAMENTO 188B CON DOMESICA TAHIFFEUBBONMIIEIITQ19MSEMlÀPOHEWCA 

_ «PO iMlSI IMESI IKlfSI IMtSi «««0 «MESI IWESI 1 l»tsi "lMtsT 

?WWEW Z4Ì(W[I 124M8 63000 Z2M0 CWUWtEW mCM 


6WUWEW iwm WBOa 5<DQI) 36 OOP 19 BOI) 

5MUMEHI 181 OSO SlIlOtI 46000 

<HUMEfll 1S6000 78000 _ 

3 NUMERI \2im 62.0Qa _-_ 

2WUMERI BSnOa «3 ODO _ 

INUMERÒ 4S000 23000 


SNUMEBt ISSOPO QSQBIl 4iM0 
<NUMERI mm iim - ~ 

SNUMErT niMO 51000 - - 

2NUWEW 7411M U.m 
INUMERÒ 37 OM 19B00 
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ABBONATI A L’UNITA. IL PIU GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 
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